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MESSA A PUNTO LA MANOVRA 


Orasisa dove tagliare 


i Contributo dei degenti periricoveri ospedalieri e riforma delle Usl 
: Nuove norme nel pubblico impiego e impegni per i trasporti e la previdenza 


| 


L PICCOLO 


Giornale di Trieste 


ROMA — La manovra muove 
alfine i primi passi. Il ministro 
del Tesoro Amato riferirà oggi 
al Parlamento sui conti dello 
Stato. La situazione è presto 
detta: si viaggia verso i 140 mi- 
la miliardi di deficit, ma c'è 
l'impegno di ridurlo a 117 mila 
e, in pratica, si tratta di reperi- 
re con risparmi, condoni e tic- 
ket vari qualcosa come 20 mila 
miliardi da far affluire nelle 
casse dello Stato. | settori 
«strategici» che, per una ra- 
gione o per l’altra sono nel.mi- 
rino, sono individuati nella Sa- 
nità, nei Trasporti, nel Pubbli- 
co impiego e nella Previden- 
za. 

Sul modo di intervenire in que- 
sti settori ci sono indicazioni di 
massima che prenderanno 
corpo negli incontri del 17 e 23 
marzo. Sarà l'avvio di quella 
fase operativa da definire pri- 
ma di Pasqua. 

Per il SS AISHO della Sanità, 
Donat Cattin, le possibilità 
d'intervento in questo campo 
prevedono il ticket di corsia, 


De Mita ottiene 


il consenso 


sugli interventi 


da adottare 


cioè il degente dovrebbe par- 
tecipare alle spese con 30 mila 
lire al giorno per i primi tre 
giorni di ricovero e, probabil- 
mente, 10 mila nei giorni suc- 
cessivi; l'aziendalizzazione 
delle Usl e loro scorporo dagli 
ospedali; eliminazione dei 
rimborsi a pie’ di lista per le 
regioni che avrebbero un tetto 
individuabile di spesa da ri- 
spettare. 

Nel settoredel pubblico impie- 
go si sono individuati provvé- 
dimenti per il blocco di assun- 
zioni e del turn-over; mobilità 


volontaria e d'ufficio del per- 
sonale eccedente verso com- 
parti carenti di personale; can- 
cellazione di spese per alme- 
no duemila miliardi; limitazio- 
ni allo sviluppo economico 
contrattuale. 

Per i trasporti resta in eviden- 
za il taglio di linee secondarie 
e improduttive mentre gli au- 
menti tariffari restano in di- 
scussione per il potere infla- 
zionistico che l'intervento pro- 
vocherebbe. Nel campo previ- 
denziale sono previsti nuovi 
calcoli per quanto riguarda la 
fiscalizzazione degli oneri so- 
ciali delle imprese. Per la Dife- 
sa il ministro Zanone si è im- 
pegnato a riduzioni in alcuni 
settori di supporto non stretta- 
mente legati alle esigenze mi- 
litari. ‘ 
Nella riunione di ieri il presi- 
dente De Mita è comunque riu- 
scito a catalizzare il consenso 
di massima sulle prossime mi- 
sure da portare al varo. 
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A LIVORNO RICORSO AL PRETORE CONTRO PRANDINI 


Ancora lontano l'accordo per i porti 


Genova, comunicazioni 


Calabrese, di inviare. qua- ‘ 


ROMA — Una lunga giornata 
di trattative al ministero del-‘ 
la Marina mercantile si è 
conclusa ieri con un nulla di 
fatto, ma anche senza nessu- 
na rottura. Il negoziato tra il 
«ministro-di ferro», Giovanni 
Prandini, e i sindacati dei 
portuali riprende oggi, nel 
tentativo di trovare un accor- 
do'di massima, politico; che 
consenta di far riprendere il 
confronto alle controparti 
naturali; rappresentanti del- 
la Marina mercantile e sin- 
dacati di categoria. Cosa che 
non è stata più possibile do- 
po i clamorosi provvedimen- 
ti per i porti di Genova e Li- 
vorno. i 
Il clima però continua a es- 
sere caldo, soprattutto a Ge- 
nova — dove gli scioperi 
continuano — e a Livorno. 
Rovente, anzi, l'aria nel ca- 
poluogo ligure, dopo la deci- 
sione del procuratore capo 
della Repubblica, Gennaro 


La°Rioja 
Cordoba 


ranta comunicazioni giudi- 
ziarie ad altrettanti «camal- 
li». L'accusa è pesante: vio- 
lenza privata aggravata. La 
pena prevista dal codice ar- 
riva a sei anni di carcere. 

Tutto è legato a quintali di 
arance e carciofi che venne- 
robloccate a Genova dallo 


» sciopero. e che marcirono 


sulle banchine. 

A Livorno invece seicento la- 
voratori della Compagnia 
hanno fatto ricorso al preto- 
re, presentando due ricorsi 
Urgenti contro i «decreti 
Prandini». A Trieste, intanto, 
in una conferenza stampa, la 
Cgil ha avanzato una serie di 
proposte per la riorganizza- 
zione del porto, sottolinean- 
do come lo scontro a livello 
nazionale abbia bloccato an- 
che il dialogo fra le parti în 
sede locale. 5 
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giudiziarie 
Meno tasse, più tagli 


ulla situazione 


Un amaro sfogo S 


ROMA — «I tagli della 
spesa pubblica? Sono 
scettico che il governo rie- 
sca a realizzarli; perché 
spendere significa acqui- 
sire potere e i politici ne 
vogliono sempre più. Per 
questo diciamo ‘’sì’’ ai ta- 
glie '’no’’ alle tasse». Ser- 
gio Pininfarina (nella foto) 
— presidente della Con- 


findustria — sfoga in 
un'intervista l'amarezza 
degli ‘industriali privati, 


penalizzati da lacci sem- 
pre più stretti. 
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IPOTESI SULLO SCOPPIO E IL CONSEGUENTE TERREMOTO 


Il misterioso «sussulto» d’Europa 


BONN — La Germania Est 
avrebbe. detto la verità sul 
terremoto provocato. da 
un'asserita micidiale esplo- 
sione all’interno di una vasta 
miniera al confine fra le due 
Germanie. Sul misterioso 
evento erano circolate varie 
supposizioni: esplosione di 
Una santabarbara nascosta 
nelle viscere (forse un depo- 
sito di missili); addirittura sl 
è parlato di una deflagrazio- 
ne di armi atomiche (e que- 
sta ipotesi trova credito. n 
Svezia). La preoccupazione 
nell'Europa centrale è stata 
profonda per alcune ore. 
Invece appare sempre più 
credibile la prima versione. 
Per un'esplosione di grisù si 

‘verificato un crollo nella 
Miniera di Markes determi- 
Nando quello che tecnica- 
Mente è definito «un colpo di 
ensione». La miniera di 
Markes è molto vasta: le sue 
gallerie hanno uno sviluppo 
di oltre 20 chilometri a una 
Profondità variabile tra i 600 
© gli 800 metri. Lo scoppio e 


Ù conseguente crollo hanno 
Pezzato letteralmente l’e- 
Quilibrio delle falde. 
Qualcosa di simile avvenne 
già nel 1975, L'esplosione 
avrebbe potuto provocare 
centinaia di vittime, ma fortu- 
natamente è avvenuta nel 
momento in cui la miniera. 
era. praticamente deserta 
per il cambio dei turni. Si la- 
mentano infatti solo sei feriti, 
oltre a danni più o meno vi- 
stosi nei villaggi della zona. 
A Washington, tuttavia, non 
ne sono convinti. Gli esperti 
sismologi non mettono in re- 
lazione la vicenda della mi- 
niera con il terremoto che ha 
fatto tremare mezza Europa. 
Il terremoto si è scatenato da 
sé. L'esplosione nella minie-. 
ra non sarebbe altro che una 
singolare coincidenza. A 
Stoccolma invece si sospetta 
ancora una deflagrazione 
atomica sotterranea, ma non 
si registrano tracce di ra- 
dioattività. 
{r.g.] 


INDAGINI IN ITALIA, ALLARME NEGLI] USA E IN EUROPA 


Dalle mele cancerogene all’uva al cianuro 


ROMA — Occhio alla macedo- 
nia. Mentre in Italia si indaga 
sulle mele intossicate, giunge 
notizia dell'uva cilena «al cia- 
nuro» che ha spinto a prende- 
re provvedimenti numerosi 
Less del mondo. 
‘er quanto riguarda l’Itali 
mele inivesionio _ RIO 
a maturazione accelerata per 
mezzo di sostanze Chimiche 
cancerogene — sono finite in 
Parlamento. La deputata ver- 
de Anna Donati ha presentato 
un'interpellanza in cui rileva 
che con l'istituzione delle Usi il 
numero dei controlli alimenta- 
ri «si è addirittura ridotto per 


‘ Quantità mentre sulla qualità 


del'controllo c'è molto da ridi- 


re». 

Da Messina il titolare della 
piccola impresa’ accusata di 
aver prodotto e messo in com- 
mercio sostanze cancerogene 
Spacciate per «acceleratori 
dei ritmi di maturazione della 
frutta», Domenico Brancato, 
lespinge ogni addebito. Ma i 
Carabinieri gli hanno seque- 
Strato tutto il prodotto disponi- 
bile nei locali della ditta. Sono 
Immediatamente partite le in- 
dagini nei confronti di tutte le 
ditte che hanno avuto a che fa- 
Te con l'azienda di Messina. 
Sono Stati effettuati controlli e 
perquisizioni in tredici città tra 
cui Roma, Milano, Padova, Bo- 
logna, Salerno, Catanzaro e 


i ria mi rai IRE E ER OPE 


Cagliari. 

‘a c'è anche chi tenta di mini- 
Mizzare l'allarme partito dalla 
Usi 40 di Rimini, rilevando che 
SI tratta di 300 quintali di mer- 
ce sospetta da rapportare ai 20 
Milioni di quintali di produzio- 
ne nazionale non trattata con 
sostanze tossiche. Secondo il 
presidente dell'Associazione 
nazionale importatori . ed 
esportatori ortofrutticoli e 
agrumari, Antonio Agostini, la 
sostanza incriminata non ser- 
viva per far maturare la frutta 
ma soltanto per renderne il co- 
lore più chiaro. i 
Ma le autorità non l'hanno be- 
vuta e hanno esteso i controlli 
a tutto il territorio nazionale. E 


in Toscana sono scattati ac- 
certamenti anche per alcune 
partite di fragole provenienti 
dalla Spagna. 

Quanto all'uva citena, come si 
diceva, c'è allarme in numero- 
si Paesi dopo il riscontro di 
tracce di cianuro sul-frutto im- 
portato negli Stati Uniti. A To- 
kio le autorità hanno disposto 
la sospensione delle importa- 
Zioni di uva dal Gile, rilevando. 
che l'ambasciata giapponese 
a Santiago ha ricevuto il 2 
marzo una telefonata anonima 
che metteva in guardia: l’uva 
cilena destinata ‘al mercato 
nipponico sarebbe stata avve- 
lenata con cianuro. Una telefo- 
nata simile era giunta poche 


ore prima all'ambasciata ame- 
ricana. 

In Europa, la Danimarca ha 
‘annunciato che tutta la frutta in 
arrivo dal Cile sarà Soggetta a 


‘controlli speciali. E controlli 


più rigorosi sono stati decisi 
anche dalle autorità tedesche 
occidentali, mentre quelle in- 
glesi hanno. Preannunciato 
una dichiarazione in proposi- 
to. 
Da Santiago, intanto, il gover- 
no di Pinochet ha accusato 
non meglio definiti «terroristi 
protetti dal Partito comunista» 
di essere gli autori dell'avve- 
lenamento dell'uva esportata 
negli Usa. 

[f.c.] 
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E’ morta Zita, ultima 


ZIZERS — Si è spenta Ieri in Svizzera, all’età:di 96 anni, la principessa Zita, 
ultima imperatrice d'Austria. Viveva in una casa di riposo Gestita da 


religiose nella cittadina di Zizers, sull’alto corso d 
l’ultimo Asburgo incoronato, aveva stabilito da tre, 


el Reno. Sposa di Carlo I, 
nt'anni la sua residenza 


nella casa di riposo. Continuava a interessarsi dei fatti del mondo con mente 
lucida pur accusando gravi problemi di vista che l'avevano resa quasi cieca. 
La principessa Zita di Borbone-Parma era nata in Italia. Madre di otto figli 
portava il lutto dal 1922, data della morte in esilio di Carlo I, Aveva allora 29 


anni. Per 63 anni non mise piede nel paese di cui f 
mai voluto abdicare al titolo. La conciliazione c 
commossa avvenne il 17 agosto 1982.Nella fot 


nel 1984. 


‘Appare certo che si è trattato di un «colpo di tensione» per un'esplosione di grisù 


Un missile il killer 


La perizia, che sarà consegnata oggi 
al giudice istruttore, non ha dubbi: il 
Dc-9 dell’Itavia fu abbattuto nove anni fa, con 
il suo carico di vite umane, da un missile aria- 
aria. Come dire, lanciato da un altro aereo. E 
ora, dopo questo accertamento, sarà necessa- 
rio dare all’ordigno maledetto un nome (il mo- 
dello) e soprattutto la nazionalità. Non sarà un 
compito facile, per tutta una serie di motivi. E’ 
‘da confidare, comunque, che si possa identifi- 
care anche chi ha sparato quel missile. 


VIA LIBERA 
«Cuculo» 
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«Piange al 
= mattino il 
figlio del cuculo», il 
film di Raitre bloc- 
cato per un ricorso 
al magistrato del ve- 
ro protagonista della 
Vicenda, andrà in 
onda regolarmente 
questa sera alle 
20.30. Infatti Gior- 
gio Valassina, il 
commerciante che 
con la sua vicenda 
ha ispirato la storia 
del film, ha ritirato il 
ricorso. Valassina 
inoltre parteciperà 
venerdì sera alla tra- 
smissione di Raitre 
«Posto pubblico nel 
verde». 


CRC a: Trosio 


Risto 


U imperatrice non avendo 
‘on Partecipazione di folla 
0: l’incontro di Zita con il Papa 
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Politica 


Mercoledì 15 marzo 1989 


MANOVRA / DOPO LE DIATRIBE DEI GIORNI SCORSI 


Tagli, prende forma il consenso 


Positiva la riunione del consiglio di gabinetto di ieri - La seduta decisiva mercoledì 22 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Piano, ma la mano- 
vra si muove. Sarà in porto pri- 
ma di Pasqua. leri, il consiglio 
di gabinetto ha concluso la fa- 
se istruttoria sui «conti caldi» 
della finanza statale, e ha po- 
sto sul tavolo un «ventaglio di 
ipotesi di intervento». Venerdì, 
un'altro consiglio di gabinetto, 
e poi a seguire un Consiglio 
dei ministri varerà i primissimi 
provvedimenti. Il grosso della 
manovra, compresi i ticket per 
la sanità (farmaci, diagnostica 
e ricoveri) è in programma per 
mercoledì 22. In sostanza, si è 
acceso il «semaforo verde» ri- 
petutamente richiesto da De 
Mita per riqualificare la spesa 
pubblica. 

In tre ore di discussione il mi- 
nistro del Tesoro, Giuliano 
Amato, ha illustrato al consi- 
glio di gabinetto la situazione 
dei conti statali, che oggi riferi- 
rà alla commissione Bilancio 
della Camera. Allo stato attua- 
le, ossia in mancanza di inter- 
venti specifici, il deficit statale 
'89 si assesterebbe intorno al 
138 mila miliardi di lire. Il de- 
cretone fiscale bis, se non su- 
birà variazioni cospicue nel 
passaggio parlamentare, do- 
vrebbe portare nelle casse del 
fisco 5-6 mila miliardi in più 
del previsto. Per cui il fabbiso- 
gno si attesta a 132 mila mi- 
liardi di lire. Facile trarre la 
conclusione che, per rientrare 
nei 117 mila miliardi di deficit 


; previsti dalla legge finanziaria 


(l'unica norma approvata) 
mancano all'appello circa 15 
mila miliardi. Purtroppo, a 
quest'ammanco, vanno ag- 
giunti alcuni debiti fatti negli 
anni precedenti. Essi porte- 
ranno il totale del buco vicino 
a 20 mila miliardi di lire. E* 
questa «l'entità» della mano- 
vra che il governo si appresta 
a varare. 

Il guaio maggiore tra i tanti 
problemi che attanagliano i 
conti statali è la «composizio- 
ne» del deficit. Esso, secondo i 
conti del Tesoro, discende per 
circa 105 mila miliardi dagli in- 
teressi da pagare sul debito 
pubblico (Bot, Cct, eccetera), e 
per 27 mila dalla pura differen- 
za tra entrate e uscite statali. 
Ora, essendo incomprimibili 
gli interessi, non resta che agi- 
re sulle spese, 

E allore dove si interverrà? Lo 
stesso Amato ha fatto capire 
che sotto osservazione, con 
«un ventaglio di ipotesi», sono 
i soliti quattro. settori: sanità, 
pubblico impiego, previdenza 
e trasporti. Quasi sicuramen- 
te, dopodomani, dal lato della 
spesa sarà fatto poco o nulla, 
mentre da quello delle entrate 
vi dovrebbe essere il varo del 
condono immobiliare. E' an- 
che probabile che il ministro 
delle Finanze indichi i para- 
metri e i coefficenti pr le di- 
chiarazioni dei redditi dei la- 
voratori autonomi e delle pic- 
cole imprese a cui è legata 


l'effetiva entrata. in funzione 
del condono fiscale. 

A questo punto che cosa bolle 
in pentola per i «quattro settori 
deboli»? Della sanità ne par- 
liamo.a parte, vediamo quindi 
il pubblico impiego, i trasporti 
ela previdenza. 

Pubblico impiego — E' sconta- 
to che sarà posto un tetto agli 
aumenti retributivi ammissibili 
con i prossimi contratti. In.so- 
stanza, gli stipendi non do- 
vranno  cerescere per più 
dell’1% rispetto all’inflazione 
programmata. Forse si potrà 
all'1,25%. Ma più importante 
del «tetto» saranno gli sbarra- 
menti che verranno creati per 
evitare aumenti indotti come 
riconoscimento di anzianità 
pregresse, passaggi di qualifi- 
che, riconoscimento di incenti- 
vi solo a «obiettvi conseguiti», 
eccetera. 

E' stata accantonata l'idea del- 
la cassa integrazione, ma in 
compenso vi sarà la mobilità 
(o volontaria o d'ufficio) del 
personale pubblico anche tra 
diverse amministrazioni. 
Sempre nel settore pubblico 
saranno cancellati 2 mila mi- 
liardi di spese per acquisti di 
beni e suppellettili. La prima 
conseguenza sarà la drastica 
riduzioni delle auto blu. Altri 
interventi riguarderanno il mi- 
nistero della Difesa, ma senza 
toccare i settori «strettamente 
militari». 

Trasporti — Ancora in bilico il 
rincaro delle tariffe passegge- 
ri. C'è chi lo vorrebbe, ma c'è 
anche chi teme il risvolto infla- 
zionistico. Di sicuro non sa- 
ranno toccate le tariffe per le 
merci. In compesno, vi sarà 
l'eliminazione di ogni forma di 
trasporto gratuito, il blocco del 
turn-over, il taglio di3 0 4 mila 
chilometri di linea a scarsissi- 
mo traffico (i rami secchi), e 
l'accantonamento del progetto 
«alta velocità» escluso il com- 
pletamento della Roma-Firen- 
ze. Sarà anche permessa la 
vendita di una parte del patri- 
monio immobilaire dell'ente 
ferrovie. Per la cronaca, la Fi- 
safs ha già minacciato «azioni 
di protesta». 

Previdenza — E' il settore su 
cui l'accordo è più lontano. 
Non c'è dubbio, però, che 
qualche cosa scapperà fuori. 
La cosa più probabile è che 
siano «anticipate» alcune mi- 
sure proposte dal ministero 
Formica nel suo piano di rifor- 
ma della previdenza. tra que- 
ste vi potrebbe essere la deci- 
sione di includere le rendite 
Inail, le pensioni di guerra e il 
reddito figurativo dell’abita- 
zione nei limiti di reddito per il 
riconosciemento dell'integra- 
zione al minimo. Per le pen- 
sioni in essere che non soddi- 
sfino i nuovi requisiti potreb- 
bero essere attenuati i mecca- 
nismi di indicizzazione. Non è 
da escludere neppure un'im- 
mediata revisione del sistema 
di indicizzazione esistente sul- 
le pensioni. 


INDAGINE CENSIS 


Quei burocrati frustrati \Quale tipo di difesa per I 


Forlani: sulla manovra economica di risanamento tutto l'appoggio della Dc al 


presidente del Consiglio. 


MANOVRA /DONAT CATTIN CEDE 


Sanità, lo scambio tiket-riforma 


Previto un aumento del personale di 70 mila unità 


ROMA— Ticket e riforma viaggeranno ap- 
paiate. O meglio saranno il prezzo dello 
«scambio». ll ministro della Sanità, Donat 
Cattin,iticket non li vorrebbe, ma ieriinun 
incontro con i tecnici di Palazzo Chigi ha 
fatto capire di essere disposto ad accettar- 
li, purché il governo, e De Mita in prima 
persona, gli garantisca un rapido varo del- 
la riforma. 

Troppi oscacoli tecnico-giuridici impedi- 
scono di dare il via alla riforma per decre- 
to, e allora Donat Cattin è disposto «ad ac- 
contentarsi» di un disegno di legge a cui 
però sia garantita una «corsia preferen- 
ziale» per una rapida approvazione da 
parte del Parlamento. di 
Dopo: questo accordo di massima; si può 
dare quasi per scontato che venerdì il 
Consiglio dei ministri varerà per decreto i 
ticket. L'orientamento prevalente è quello 
di portare al 40% del prezzo il ticket sui 
farmaci. Probabile anche un rincaro del 
costo della ricetta. Sarà introdotto il ticket 
sugli esami di laboratorio con una percen- 
tuale del 30% sul prezzo dell'analisi. 

La vera novità dovrebbe riguardare l'in- 
troduzione di un ticket sui ricoveri. In so- 
stanza, per i primi tre giorni il ricoverati 
dovrebbero pagare 30 mila lire, a partire 
dal quarto giorno si scende a 10 mila lire. 
Donat Cattin però chiederà che per gli 
ospedali sia introdotto l'obbligo di comple- 
tare le analisi entro il terzo giorno. Lo sco- 


menti». 


liardi. 


Le pressioni di politici e sindacalisti, il ginepraio delle leggine 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA— ll burocrate.ha tre nemici: i poli- 
tici, i sindacalisti e le leggine. E deve fare 
i conti tutti i giorni con realtà esterne mol- 
to aggressive come le lobby e i Cobas. 
Vita dura quella dell’alto papavero della 
macchina statale negli anni '80 e.'90. Il 
Censis di Giuseppe De Rita ha intervistato 
262 pezzi grossi e li ha trovati depressi, 
impauriti, insoddisfatti, prigionieri di car- 
riere che procedono a passo di tartaruga. 
Al vertice della piramide, si arriva infatti 
dopo una trafila lunga e esasperante. Il 78 
per cento dei dirigenti conquistai posti di 
maggiore responsabilità dopo i 50 anni. 

Cominciamo dai lacci e laccioli che ‘ogni 
giorno rischiano di far inciampare i diret- 
tori generali. Il loro «potere discreziona- 
le» è gravemente limitato dalla scarsa 
possibilità di scegliersi collaboratori di fi- 
ducia, e di ricorrere a consulenti esterni, 
dall’«ingerenza sindacale e politica» (il 55 
per cento degli intervistati) e dalla neces- 
sità di districarsi nel ginepraio delle leggi 
e delle leggine (65 per cento). Un burocra- 
te su due si sente oppresso da un modo 
sorpassato di prendere le decisioni. Il 57 
per cento del campione vede i controlli 


come un inutile freno alla sua attività. 

Nel capitolo degli «obiettivi» il punto do- 
lente è la scarsa produttività del persona- 
le. Il 35 per cento dei manager pubblici 
vorrebbe mettere a fuoco «criteri per va- 
lutare l'efficienza» dei dipendenti. Uno su 
quattro sogna di premiare che lavora me- 
glio. Molti alti burocrati (19 su cento) si 
sentono scarsamente responsabilizzati. 
Valutando i problemi per grandi aree 
‘omogenee, il materiale umano a disposi- 
zione preoccupa il 63 per cento. Le attrez- 
zature e i quattrini sono il fanalino di coda 
della graduatoria. Soltano il 27 per cento 
del campione pensa che siano un serio 
intoppo. Il dato è sorprendente perché la 
dotazione informatica degli apparati sta- 
tali non è di alto livello. Negli uffici della 
pubblica amministrazione abbondano i 
personal computer (il 74 per cento dei ma- 
nager ne ha uno a sua disposizione). Ma i 
cervelloni dei ministri continuano a par- 
larsi poco. L'80 per cento dei manager si 
lamenta dello «scarso collegamento in- 
formatico». 5 

Per nulla impressionati dallo scollamento 
delle varie branche statali, i grandi buro- 
crati marciano intrepidi verso l’anno cru- 
ciale dell’unificazione europea, il 1992. La 
stragrande maggioranza procede alla ga- 


ribaldina. Il 62 per cento dei burocrati di 
rango intervistati dal Censis ammette di 
non aver ancora preso iniziative per non 
farsi cogliere impreparato. Il 41 per cento 
ha notizie «confuse» sull'atto unico, il do- 
cumento fondamentale del processo, 
Quasi il 60 per cento dei 262 intervistati ha 
ricavato quel po' che sa da documentazio- 
ne raccolta in modo artigianale. Solo uno 
su cinque partecipa sistematicamente ad 
incontri con colleghi di altri Paesi della 
Cee. Il 49 per cento è totalmente estraneo 
all'operazione. 

Il quadro è poco allegro. Dipinge ancora 
una volta l'amministrazione statale come 
un pachiderma tetrgono alle novità. La 
conservazione è la forma mentale che re- 
gna sovrana. Anche perché il vertice della 
piramide ha un'età media molto alta. | di- 
rettori generali arrivano alla massima re- 
sponsabilità a ridosso della pensione. 
Nelle «amministrazioni infrastrutturali e 
di servizi all'economia» il 32,7 per cento 
dei dirigenti ha più di sessanta anni. Qua- 
si tutti hanno salito i gradini della carriera 
all'interno del ministero. Il 27 per cento 
degli intervistati ha un'anzianità di servi- 
zio nella pubblica amministrazione com- 
presa frai31ei35 anni. 


DOPO L’INTRODUZIONE DELLA PROCEDIBILITA’ D'UFFICIO 


Legge antistupro, astensione Dc 


ROMA — La Camera appro- 


occorrerà attendere la ripre- 


secondo la quale la legge 
conterrebbe norme «contro 


sono insoddisfatti: hanno so- 


verà questa sera la legge 
sulla violenza sessuale, ma 
senza i voti dc e dei «verdi» 
che hanno deciso di astener- 
si. La spiegazione della 
mancata unanimità su un 
provvedimento tanto atteso 
dalle donne e da tutti i gruppi 
politici è nel fatto, sostengo- 
no i democristiani, che l’in- 
troduzione della procedibili- 
tà d’ufficio anche per gli epi- 
sodi di violenza sessuale tra 
coniugi avrebbe travisato il 
significato del provvedimen- 
to. Una volta approvato dalla 
Camera, il disegno di legge 
passerà all'esame del Sena- 


to per il varo definitivo. Ma 


sa dei lavori dell'aula, previ- 
sta per dopo Pasqua, perché 
sul disegno di legge, presen- 
tato ben dieci anni fa, ci pos- 
sa essere il voto conclusivo. 


‘Il direttivo dei deputati dc, 


convocato per decidere co- 
me votare oggi, alla fine ha 
optato per l'astensione. La 
discussione è stata molto 
animata e non sono mancati 
i contrasti. C'è stato infatti 
chi ha proposto sia il voto a 
favore, ritenendo la legge 
troppo importante per le 
donne, che quello contrario. 
Di quest'ultimo parere è sta- 
ta l’on. Ombretta Fumagalli 


la donna». Alla fine è stata 
decisa l'astensione, con la 
riserva di sentire prima cosa 
ne pensa il segretario Forla- 


ni. 

Nella seduta odierna i depu- 
tati dovranno votare un uni- 
co articolo rimasto sospeso 
e poi esprimere il voto finale 
sulla legge nel suo comples- 
so. A favore voteranno i co- 
munisti, i socialisti (anche se 
in parte perplessi per l'ap- 
provazione della procedibili- 
tà d’ufficio), gli indipendenti 
di sinistra e i demoproletari. 
I verdi hanno già fatto sapere 
che si asterranno. Anch'essi 


stenuto la querela di parte in 
ogni caso di violenza, sia tra 
estranei che tra coniugi. A 
quanto pare la commissione 
rinuncerà a presentare UN 
emendamento (annunciato 
nei giorni scorsi) per ripristi- 
nare la partecipazione dei 
gruppi femminili come parte 
civile ai processi per stupro. 
Questa possibilità era stata 
esclusa a sorpresa dalla Ca- 
mera che ha bocciato, con i 
voti dc, l'art. 10 della legge 
su cui in passato al Senato vi 
era il consenso anche della 
Dc. 

[Elvio Sarrocco] 


po è quello di frenare i ricoveri facili, quelli 
inutili e di accorciare le degenze al tempo 
strettamente necessario. Le fasce deboli 
dei cittadini (bassi redditi, pensionati al 
minimo) comunque saranno esentati dai 
ticket. Come detto, Donat Cattin non è fa- 
vorevole all'introduzione dei ticket, ma di 
fronte allo sfascio dei conti della sanità 
non si opporrà. Il ministro ha fatto capire 
la sua posizione con questa frase: «Sarà 
un problema del governo fare capire al 
sindacato la necessità di questi provvedi- 


Secondo alcuni calcoli la Manovra sui tic- 
ket alleggerirà i conti statali di circa due- 
mila miliardi di lire. A fronte dell'operazio- 
ne ticket Donat Cattin otterrà la riforma 
che dovrebbe comprendere: la regionaliz- 
zazione del fondo sanitario (ogni Regione 
risponderà della somma a disposizione), 
l’aziendalizzazione in chiave manageriale 
delle Usi e la loro diminuzione, un contrat- 
to di natura privata per i dipendenti, lo, 
scorporo dei 300 più importanti ospedali 
italiani dalle Usi, la fissazione di standard 
di efficienza per i singoli presidi sanitari. 

Quest'ultimo punto dovrebbe comportare 
l'aumento del personale sanitario di circa 
70 mila unità, con una maggiore spesa Va- 
lutata per il primo anno in circa 1.500 mi- 


[nu.na.] 


MANOVRA /INCONTRI 


Il via libera della Dc 


Per De Mita è appoggio essenziale 


Servizio di 
| Ettore Sanzò 


ROMA — Dopo i contrasti 
che l'avevano paralizzato, 
il governo si prepara a su: 
perare la prova della ma- 
novra economica, e chie- 
de la solidarietà dei partiti 
alleati. leri, De Mita e For- 
lani hanno cominciato dal- 
la Dc: «Entro questa setti- 
mana — ha annunciato il 
presidente del Consiglio 
ai senatori dello scudo- 
crociato — avremo un 
elenco di provvedimenti: 
aiutateci a realizzare il 
programma per il quale il 
governo venne formato». 
Insomma l’azione comin- 
cia. Il consiglio di gabinet- 
to ha infatti ritrovato la 
collegialità sulle cifre defi- 
nitive fornite dal ministro 
del Tesoro, Amato, ed ha 
cominciato a predisporre 
le prime decisioni in fatto 
di tagli e ticket. 
L'intenzione è di varare i 
provvedimenti alla vigilia 
di Pasqua, e prima di sot- 
toporli all'esame del Con- 
siglio dei ministri, De Mita 
vuole avere il parere posi- 
tivo dei partiti della mag. 
gioranza. Un vertice sem- 
bra dunque più che proba- 
bile, o forse una serie di 
incontri con i segretari dei 
partiti di governo. Confer- 
mando che entro i prossi- 
mi giorni sarà pronto «un 
documento che contenga 
tutte le misure sulla mano- 
vra economica» il presi- 
dente del Consiglio ha in- 
fatti anche precisato che il 
documento «verrà sotto- 
posto alla valutazione dei 
partiti». 
De Mita è convinto dell’ap- 
poggio del suo partito: 
«Credo che ci sarà»; ma 
ha aggiunto di non sapere 
«se questo appoggio sia 
sufficiente 0 no, perché 
| questo è un discorso di- 
verso che riguarda la soli- 
darietà dell'azione di go- 
verno». Tutto sarà termi- 
nato entro Pasqua? «L’im- 
portante è definire — ha 
detto De Mita — l’insieme 
delle proposte subito, at- 
tuandone immediatamen- 
te alcune che possono 
produrre effetti immedia- 
ti». Restano j provvedi 
menti destinati a riordina- 
re le strutture della ammi- 
Nistrazione rendendole 
meno dispendiose, ma 
per queste il governo ha 
tempo fino a maggio; lo 


stesso presidente del 
Consiglio ha precisato 
che le Camere sono di- 
sponibili a concordare un 
programma di lavori che 
consentirebbe di approva- 
re le leggi di accompagna- 
mento alla finanziaria en- 
tro luglio, prima della pre- 
sentazione della nuova 
legge finanziaria. Ciò che 
è confortante è la volontà 


- manifestata dai senatori 


dc democristiani «perché 
il governo assuma delle 
iniziative, accompagnata , 
dalla disponibilità ad es- 
sere poco sofisti e decide- 
re senza altri ritardi». 
Comunque, avviando fi- 
nalmente il motore della 
manovra di risanamento, 
il governo dimostra di 
avere ritrovato buona sa- 
lute e voglia di fare. Le 
due condizioni che a pare- 
re di Craxi, ma anche di 
Altissimo e La Malfa, gli 
erano mancate da qual- 
che tempo. Si tratta ades- 
so di vedere se le decisio- 
ni prese dal consiglio di 
gabinetto, e nei prossimi 
giorni dal Consiglio dei 
ministri, saranno poi con- 
fermate dalla maggioran- 
za parlamentare. Rischi di 


. stravolgimenti ce ne sono 


in ogni momento, soprat- 


‘tutto per i ‘provvedimenti 


che non verranno concre- 
tizzati in decreti-legge. 
Anche con tale margine di 
incertezza, resta il fatto 
che ormai sulla manovra 
economica, anzi sulla par- 
te più difficile, il presiden- 
te del Consiglio ha realiz- 
zato un pieno accordo po- 
litico: un passo avanti no- 
tevole, se si tiene presen- 
te che. nelle settimane 
scorse per sollecitare gli 
alleati ad avviare la mano- 
vra, era stato costretto 
perfino a minacciare la 
crisi di governo. 

Non sono misure popolari, 
quelle che si stanno deci- 
dendo, ma. d’altra parte. 
adesso che l'inflazione rI- 
comincia a salire, non po- 
tevano essere  ulterior- 
mente rinviate. Anche per 
questo si è deciso di rias- 
sumerle in una scelta col- 
legiale, che verrà infine 
puntualizzata da De Mita 
in un documento da discu- 
tere alla prossima riunio- 
ne del consiglio ‘di gabi- 
netto, venerdì. Che riguar- 
derà Sanità, Trasporti, 
Previdenza, Pubblico Im- 
piego. 


PRESENTAZIONE 


: Ì 


Dal congresso pci |: 
uscirà uno statuto 
riscritto anuovo 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Per superare la crisi 
il Pci vuole diventare il partito 
delle donne. La nuova gestio- 
ne Occhetto ha riservato alle 
donne un trattamento di tutto 
favore facilitando la loro car- 
riera politica. 

Le due iscritte al partito comu- 
nista sono circa 400 mila, il 28 
per cento del totale, ma a loro 
Viene riservato ovunque un 
posto d'onore. Le delegate sa- 
ranno il.34 per cento del totale, 
ma ancora di più la presenza 
femminile si farà sentire negli 
organi dirigenti: i congressi di 
federazione hanno. stabilito 
che nei comitati federali le 
donne saranno il 41 per cento. 
Eppure le donne non sembra- 
no darsi molto da fare per me- 
ritare tanti riconoscimenti. 
Mentre ai congressi di sezione 
hanno partecipato il 25 per 
cento degli iscritti, per le iscrit- 
te la percentuale è stata più 
bassa, soltanto il 13 per cento. 
Si tratta di uno degli effetti del 
nuovo corso comunista che 
troverà la sua consacrazione 
nel congresso in programma a 
Roma dal 18 al 22 marzo. 

La manifestazione è stata pre- 
‘sentata ieri da Fassino, Veltro- 
ni e Petruccioli. E proprio sulla 
nuova presenza femminile si.è 
molto insistito nella conferen- 
za stampa, anche se non sarà 
questa l'unica novità. | comu- 
nisti riscriveranno il loro statu- 
to: non si faranno degli aggior- 
namenti, ha avvertito Fassino 
della segreteria, ma si tratterà 
di un completo rifacimento che 
sarà sottoposto ai 1.040 dele- 
gati. Nella nuova stesura ver 
ranno abbandonati principi 
che facevano parte della sto- 
ria del partito Comunista. 

Fra questi con molta probabili- 
tà anche quello relativo al cen- 
tralismo democratico. «Non vi 
possiamo dire cosa faremo — 
ha avvertito Fassino — ma è 
evidente che il processo di su- 
peramento avviato nel prece- 
dente congresso andrà avan- 
ti». Una posizione cauta per 
non fare trovare i delegati di 
fronte al fatto compiuto, ma la 
strada del superamento di uno 
degli elementi della diversità 
comunista è ben avviata. 

Si discuterà anche del concor- 
dato, per la cui abrogazione in 
16 federazioni sono state vota- 
te delle mozioni. Sarà dato vita 
inoltre al governo ombra, che 
dovrebbe di volta in volta pre- 
sentare delle controproposte 
alle iniziative del governo. 

Nel Pci troveranno sempre 
meno posto Cossutta e i suoi. | 
dati sull'andamento dei con- 
gressi di sezione e federazio- 
ne non lasciano infatti molto 
spazio ai fedeli di Cossutta 
che, sugli oltre 9 mila congres- 
si di sezione sono riusciti a 
presentare la propria mozione 
in 509 congressi riuscendo a 
farla approvare soltanto in 65. 


CONTINUA ANCORA A SLITTARE IL CONSIGLIO SUPREMO 


9, 


Italia 


Poca cosa rispetto al plebisci- 
to della mozione Occhetto ap- 
provata dal 99 per cento dei 
congressi di sezioni. 
Non molto meglio è andata a. 
Cossutta nelle assemblee di 
federazione, con il documento; 
del comitato centrale che ha: 
ricevuto il. 95 per cento dei 
consensi. Tutto facile per Oc- 
chetto anche se.i delegati do- 
vranno esaminare circa 550° 
emendamenti e 700 mozioni e. 
ordini del giorno approvati: 
dalle federazioni. Î 
| dirigenti del Pci sono soddi 
sfatti per come sono andate le. 
cose nei congressi, con una: 
partecipazione del 25 per. cen 
to degli iscritti, circa l'otto per 
cento in più del congresso pre- 
cedente. E questo naturalme: 
te viene ‘interpretato dai di 
genti come un segnale di 
presa e di interesse intorno alì 
partito. 3 
Oltre ‘ai rappresentanti degli 
iscritti, per la prima volta al 
congresso saranno delegati 
anche dei rappresentanti degli 
elettori, cioè indipendenti non 
iscritti. Tra questi ci sono alcu 
ni deputati della sinistra indi 
pendente e personaggi vicini : 
al Pci. La federazione di Peru- 
gia ha indicato Don Angelo Fa- 
nucci. Bologna ha: indicato 
Guido Gambetta preside della - 
facoltà di Scienze politig?” 
Franco Grillini president# 0°! 
l’Arci Gay. Milano hasMdicato 
Nando Dalla Chies la scrittri: 
ce Gina Lagel10, Giorgio 
Strheler. Arezz0 ha indicato il 
docente ‘ universitario Enzo 
Tiezzi. Ci saranno due prove: 
nienti da Reggio Emilia e'Li- 
vorno dei rappresentanti di la= 
voratori stranieri. ME | 
Lo sforzo del Pci è quello di dis 
mostrare di essere un partito 
rinnovato e aperto. L'arreda- 
mento del congresso, ha detto 
Valter Veltroni, non.sarà sfar: 
zoso, ma moderno. | delegati 
potranno votare con il mecca: 
nismo elettronico. Sulle televi- 
sioni private saranno pro: 
grammati degli spot, ma non | 
interromperanno i film, ha as- 
sicurato Veltroni. Saranno ri- 
proposte alcune delle iniziati= 
ve del partito e la parola d'or- 
dine del congresso sarà «<il 
nuovo Pci in Italia e in Europa, 
è iltempo dell'alternativa». 
la tradizione sarà rappresen} 
"tata dal vecchioMNo «bandié= 
ra rossa» che, insieme al can- 
to dell'Internazionale, darà il 
via ai lavori. Il nuovo invece 
sarà rappresentato da due vi- 
deo di Sting e De Gregori. 
Come ogni congresso che si 
rispetti saranno presenti nu- © 
merose: delegazioni estere, © 
mancheranno i rappresentanti 
del partito democratico ma ci. 
saranno esponenti dell'amba- 
sciata Usa. Da Israele arrive- 
ranno ben quattro delegazioni. 
Presenti i partiti italiani. Il Psi 
sarà rappresentato da Craxi e 
Martelli e per la Dc sarà pre- 
sente Forlani, 


Cl 


Da valutare rapporti Est-Ovest, ammodernamento di mezzi e strutture, tagli al bilancio é 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Anche se non ci so- 
no stati comunicati ufficiali 
ad annunciarne la convoca- 
zione, ieri si sarebbe dovuto 
riunire al Quirinale il Consi- 
glio supremo di difesa. Ma 
l'appuntamento è. saltato. 
Così come è saltato quello 
precedente, «fissato» per i 
primi di marzo. Se ognuno 
vuole parlare della convoca- 
zione dell’organismo, non si 
può certo sperare di sapere 
qualcosa sui motivi del dop- 
pio rinvio dell'incontro. Que- 
sti, con grande probabilità, 
vanno però ricercati nei deli- 
cati impegni sulla manovra 
economica. che in questi 
giorni assillano il governo. 
Alle riunioni del Consiglio 
supremo di difesa, presiedu- 
te dal Presidente della Re- 
pubblica, partecipano per di- 
ritto il presidente del Consi- 
glio e i ministri «strategici»: 
Difesa, Esteri, Interni, Teso- 
ro e Industria. Oltre al capo 
di stato maggiore della Dife- 
sa, l'unico militare presente. 
In pratica, i ministri-chiave 
del governo. 

Ilsecondo rinvio della riunio- 
ne del Consiglio supremo di 
difesa sarà però l’ultimo. En- 
tro il mese, De Mita e i suoi 
ministri dovranno salire al 
Quirinale. Non ‘solo perché 
Cossiga tiene in modo parti- 
colare alle riunioni di questo 
organismo (un paio l'anno 
secondo la prassi, di più da 
quando lui è subentrato a 
Pertini). Ma soprattutto per- 
ché gli argomenti che il Con- 
siglio dovrà affrontare non 
sono più a lungo rinviabili. 

In primo luogo dovrà essere 
esaminato, discusso © ap- 


provato il «nuovo modello ‘ 


nazionale di difesa». In prati- 
ca, si dovrà decidere la futu- 
ra filosofia della strategia 
militare italiana alla luce, in 
particolare, dell’evoluzione 
dei negoziati in corso tra Est 
e ‘Ovest sulle armi (meglio, 


sul disarmo) sia convenzio- 
nale che nucleare. Si analiz- 
zerà poi il clima dei rapporti 
tra i due blocchi e si valute- 
ranno gli eventuali nuovi fo- 
colai di pericolo (dovremmo 
temere di piùun attacco da 
Est o uno da Sud?). Insom- 
ma, il Consiglio dovrà rior- 
ganizzare la struttura della 
Difesa italiana per i prossimi 
anni. 

Ci sono poi i problemi finan- 
ziari. Il Consiglio dovrà ap- 
provare la legge per l’ammo- 
dernamento dei mezzi e del- 
le infrastrutture ‘della Difesa. 


|] mezzi, in particolare quelli 
dell'esercito, cominciano ad 
essere obsoleti e c'è urgente 
bisogno di sostituirli. La pro- 
posta è di investire trentami- 
la miliardi in dieci anni. Ci 
sono anche le caserme da 
rinnovare: è già pronto un 
piano che però dev'essere 
approvato. E 

Ma bisognerà fare i «conti» 
con il bilancio dello Stato CN° 
è sempre più dissestato- 

Difesa sicuramente produrrà 
cifre a sostegno delle Pro- 
prie necessità, Nel 70 la per- 
centuale della spesa Per la 
Difesa sul totale era 
dell’11,56 per cento. Nel cor- 
so degli anni è Scesa gra- 


‘ dualmente, fino a toccare, 


nell'8g6, la percentuale del 
4,18 per cento. Un minimo 
storico. —. "i 
Verrà poi fatto il raffronto 
con gli altri Paesi della Nato: 
destinano complessivamen- 
te alla spesa militare il 5 per 
cento del loro Pil (il prodotto 
interno lordo), contro il 2 per 
cento dell’Italia. Spendiamo 
dunque, per la Difesa, meno 
della metà dei Paesi fratelli, 
Francia, Germania, Gran 
Bretagna. 
Nonostante ciò, l'impegno è 
chiaro: si dovrà risparmiare, 
cominciando a tagliare i ra- 
mi secchi. Le ipotesi di lavo- 
ro ci sono: riduzione del con- 
tingente di leva, riduzione 
degli organismi territoriali, 
logistici e amministrativi non 
essenziali, chiusura di centri 
militari non più essenziali O 
situati in zone non appro” 
i blema che ri- 
priate (un pro ridi 
guarda non solo Roma), 
mensionamento del perso- 
nale civile (anche se per nu- 
mero di ‘addetti siamo il fana- 
lino europeo) e altro ancora. 
Si tratta di arrivare alla ri- 
strutturazione del bilancio 
della Difesa. 
Tutta una serie di problemi 
vitali per la Difesa e che van- 
no risolti entro le'prossime 
settimane. 


ROMA — Il colonnello 
Gianalfonso D'Avossa, at- 
tualmente sottocapo di 
Stato maggiore della re- 
gione militare  Nord- 
Ovest, non ha rilasciato 
nell'ultima campagna 
elettorale dichiarazioni le- 
sive delle Forze armate. 

A tale conclusione è giun- 
to il Tar del Lazio (Raffae- 
le Juso presidente, Rober- 
to Scognamiglio e Arman- 
do Pozzi consiglieri) che 
ha annullato il «rimprove- 
ro» comminato all'alto uf- 
ficiale dai vertici dell'e- 
sercito. 

D’Avossa era candidato 
per la Dc alla Camera nel 
collegio Milano-Pavia. A 
innescare la vicenda di- 
sciplinare fu un'intervista 
comparsa sul quotidiano 
«Avvenire». 

D'Avossa si trovava & Dr 
ma in servizio da poro Po 
di sei mesi al SUO NES 
da una missione alondra, 
dove aveva pubblicato 
uno studio strategico per 
conto del ministero della 
Difesa sulla sicurezza nel 
Mediterraneo. A seguito 
del «rimprovero» era stato 
trasferito contro la sua vo- 
lontà. 

D'Avossa — assistito dal 
sindaco di Torino, avvoca- 
to Maria Magnani Noya — 
era stato prosciolto anche 
dalla procura militare cui 
era stato deferito per aver 
distribuito un volantino 
durante la campagna elet- 
torale degli organismi di 
rappresentanza interna 
dell'esercito nel quale 
aveva scritto tra l'altro: 


TAR DEL LAZIO SU D’AVOSSA 


Colonnello riabilitato 
Non lese il prestigio delle Ff. Aa. 


Lir 
Gli 
ess 
roc 
ron 
role 
Ri e o 
«Dobbiamo condurre una | Tua 
battaglia morale contro  |{ per 
tutte le massonerie palesi roh 
e occulte; bisogna uscire ma 
dal meccanismo perverso Fin 
che favorisce la formazio- ma 
ne di ‘’cordate’’ e l'avan- SUC 
zamento di pochi privile- ne) 
giati». Ù EL 
Nonostante il sequestro } I d'A 
del volantino, D'Avossa Ser 
era stato eletto con il mag- gne 
gior numero di preferenze del 
al Coir della regione mili- tra 
tare Nord-Ovest. Secondo cre 
i magistrati, D'Avossa vo-_ Dai 
leva soltanto «mettere,i” | 
guardia da possibili,“ dii 
vianze dell'istituzigiro { 
i ind Tas pro 
Dopo il volantin l'ufficiale: ES 
sferimento _PÎ d ciale: È 
il ventottesimo della car- 
riera, da CAPO di stato | cer 
maggiore della scuola di } Imp 
applicazione all'incarico ma 
attuale. Te 
Uno dei principali collabo- e 
ratori del generale Vittorio nai 
Santini, nominato capo di beni 
Stato maggiore della Dife- bas 
sa nel momento in cui an- ! inve 
che all’interno delle Forze sì. 
armate si manifestarono | ? Una 
sintomi della «P2», D'A- | gno 
vossa, figlio di una meda- nel 
glia d'oro, è stato il più Zita 
giovane colonnello dell'e- | SOp 
sercito a quarantadue an- | mer 
ni, addetto militare a Bru- Rot 
xelles, . comandante del CA 


reggimento Voloire a Mi- 
lano. 

Già a diciassette anni, al- 
lievo dell’Accademia di 
Modena, era stato rim- 
brottato dal generale Gio- 
vanni De Lorenzo, l’ex ca- 
po del Sifar, poi dei cara- 
binieri e dell'esercito. 
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Mercoledì 15 marzo 1989 


LA STORIA DI ZITA, MORTA IN SVIZZERA A 96 ANNI 


Qui sopra, un «ritratto difami 
arciduca Felix, arciduca Rud: 
arciduca Robert, arciduca O. 


x 


Commento di 
| Lino Carpinteri 


{ Gli Dei se ne vanno. E con 
essi scompaiono anche colo: 


ro che per grazia di Dio sali- © 


\rono sul trono. Ormai le pa- 


| role «c'era una vo 
| appartengo volta un re» 


Srna Orte di Hi- 
rohito, in tutto il MOBGORA IO 


masto solo suo figlio. 
Fino a ieri, sia pure con un 
malinconico «ex» davanti al 
suo titolo, era sopravvissuta, 
nel cuore dell'Occidente, an- 
che un’imperatrice. Ora non 
c'è più nemmeno. lei, Zita 
‘ d'Austria, la cui esistenza 
sembrava non volersi spe- 
gnere perché. la leggenda 
dell’Impero asburgico si pro- 
traesse di là dai limiti del 
credibile. 
Dai fiori che vengono deposti 
sul feretro. della. sovrana 
quasi centenaria sale un 
profumo antico e sottile, in 
essi c'è il sentore del disfaci- 
Mento di un'Europa che fu il 
| Centro dell'universo; ma icui 
'Imperi, continentali e d’oltre- 
Mare sono tramontati a uno 
 &uno. 
i ll suo, quello di un'Austria 
Che, secondo le tre lettere fi- 
FOR deli misteriosa sigla 
| essere «in Obe Ummactio 
i invece trai iaia 
si ‘ece tra i primi a dissolver- 


‘ Unavita lunghissima e un re- 
| gno quanto mai breve. Nata 
| nel 1892 sotto il cielo d’Italia, 
| Zita di Borbone, figlia di un 
i SOpravvissuto al Risorgi- 
| mento, l'ex duca di Parma 
1 Roberto, andò sposa a Carlo 
| d'Asburgotre anni prima che 
| la tragedia gi Sarajevo, fa- 
| Sesse di lui l'erede della du. 
| Plice monarchia, 
; Scrive Franz Werfel: «Quan- 
{ do, nel terzo dicembre della 
guerra mondiale, Francesco 
| Giuseppe morì, la notte era 
| già scesa, benché esistesse 


LIAN 


Attualità 


ancora un giovane e infelice 
successore che doveva assi- 
stere al doloroso sfacelo del- 
l'impero». Consorte intrepi- 
da di quell’infelice, Zita fu al- 
tresì presaga dello sfacelo, 
se è vero che. si adoperò in 
ogni modo, confidando nella 
sfortunata diplomazia di suo 
fratello Sisto, per svincolare 
l'Austria dall'impero germa. 
Nico e farla uscire dal conflit- 


to in tempo per salv; î 
n ‘are fi 
Vabile, Usal 


Ma nel 1918 lo s 

aveva impugnato puo che 
due. anni, le cadde dj Soli 
Falliti i due tentativi di lano. 
quista della cor 5! ricon- 
pi ‘onad Un: he- 
ria che precedettero la no 
precoce di Carlo, Te 
abbandonato da tutti n e 
ché da lei, Zita divenne qa, 
dei tanti «ci-devant» destina. 
ti ad aggirarsi come fantasmi 
nel mondo del primo e del 
secondo dopoguerra. 

Però, a differenza del figlio 
Otto, realisticamente pago 
d'essere l'onorevole von 
Habsburg, deputato al Parla- 
mento europeo, l'ex impera- 
trice non rinunciò mai alle 
proprie prerogative, ; tanto 
che, sino a pochi anni fa, le 
fu negato di rivedere l’Au- 
stria. 

Ma le Repubbliche sanno es- 
ser magnanime con le Vec- 
chie signore: come l'ultima 
regina d’Italia, anche l'ulti- 
ma sovrana asburgica ebbe 
il permesso di tornare in pa- 
tria dove i giovani si unirono 
ai suoi ex sudditi nel tributar- 
le un affettuoso trionfo vien- 
nese. 

A_ Trieste, sia chi, avendo 
COmpiuto i settant'anni, fu 
SUO suddito, sia chi ne ha 
Molti di meno, si inchina oggi 
alla memoria di Zita, senza 
alcun rimpianto per l’Impe- 
ratrice che non potè essere, 
ma con tutto il rispetto dovu- 


to a Una donna fiera e cCorag- 
giosa. 


‘Un ritratto di Zita che risale al 1914, prim 


21 anni. 


glia» del1936: da sinistra (in piedi): arciduchessa Carlotta, arciduca Karl Ludwig, 
olph; (seduti): imperatrice Zita, arciduchessa Elizabeth, arciduchessa Adelheid, 
tto von Habsburg. Qui sotto, Zita assieme al figlio Otto in un'immagine del 1951. 


ALL’EUROPA LA LEGGENDA DI UNIMPERO 


Un breve regno in una lunga vita 


a del crollo dell’Impero asburgico. Aveva 


Servizio di 
Carlo Giovanella 


E° morta in esilio, da impera- 
trice. Zita d'Absburgo Lore- 
na Borbone-Parma durante 
tutta la sua lunghissima vita 
Si è sempre rifiutata di rinun- 
ciare ai suoi titoli e al suo 
rango. Anche nell’agosto del 
1982, quando dopo 64 lun- 
ghissimi anni d'esilio il go- 
verno austriaco le concesse 
di rientrare in patria per una 
breve visita (ricorreva il no- 
Vantacinquesimo anniversa- 
rio della nascita del marito), 
non sottoscrisse «l'atto di fe- 
deltà alle istituzioni repub- 
blicane e di rinuncia ad 
eventuali diritti al trono», che 
Una precisa norma della Co- 
stituzione austriaca aveva 
imposto a tuttii discendenti 
dell'ultima famiglia imperia- 
e. 

Kaiserin Zita quel documen- 
to non l’ha mai voluto vedere 
né tantomeno firmare forse 
per non «tradire» suo marito, 
l’imperatore Carlo, del quale 
era stata moglie innamorata 
e sattivissima e illuminata 
collaboratrice». Il loro regno 
durò solo due anni, due in- 
tensissimi anni durante | 
Quali Zita fu anche accusata 
di «dominare» il marito, con- 
Siderato un debole. Qualcu- 
no arrivò addirittura ad ipo- 
tizzare che lei fosse una 
«Spia a favore del nemico © 
traditrice dell’alleato germa- 
nico». 

Tutte storie e fantasie di cor- 
te, alimentate forse dal fatto 
che due fratelli dell'impera- 
trice prestavano servizio 
nell'esercito belga (dalla 
parte dell’Intesa) e che altri 
due, assieme ad un suo zio, 
combattevano nelle file del- 
l'esercito austro-ungarico. 
Gli sciovinisti austriaci chia- 
mavano Zita con disprezzo 
«l'italiana» e lei, quando po- 
teva, ricordava che Casa Sa- 
voia aveva distrutto Casa 
Borbone-Parma, la sua-Ca- 
sa, e che quindi lei detestava 
gli italiani. Un sentimento di 
quegli anni, certamente, che 
le ha però lasciato qualcosa 
di negativo dentro: infatti non 
ha mai voluto che i suoi figli 
studiassero l'italiano, lingua 
che lei parlava perfettamen- 
te con cadenza toscana. 

Una reazione, la SUa, com- 
prensibile ma anche difficile 
perchè lei era italiana, es- 
sendo nata il 9 maggio del 
‘1892 a Pianore di Camaiore, 
vicino Lucca, da Roberto di 
Borbone-Parma e da Maria 
Antonia di Braganza, infanta 
di Spagna. L n; à 
Carlo e Zita - gli storici oggi 
lo riconoscono - durante il lo- 
ro breve regno cercarono 
con tutte le loro forze di tro- 


i 
{ 


vare il modo per far finire 
quella guerra assurda che 
stava portando la monarchia 
absburgica verso il baratro; 
E i tentativi per raggiungere 
questo obbiettivo furono di- 
versi, anche se l’imperatore 
sin dall'inizio (non dimenti- 
chiamo che quasi «per caso» 
aveva raccolto la scottante 
eredità di Francesco Giusep- 
pe) si era dimostrato pessi- 
mista: «Perderemo la guer- 
ra; è fatale che la perdiamo 
se ci si mette anche l’Ameri- 
ca. Si fa torto al nostro popo- 
lo facendolo sperare ancora 
nella vittoria . Ho dato ordine 
che la stampa non vada ripe- 
tendo sempre le sue eterne 
fanfare di vittoria, ma non è 
servito a nulla: la stampa ob- 
bedisce più all'ambasciata 
tedesca che a noi e fa sem- 
pre peggio. | generali e i mi- 
nistri non mi vogliono crede- 
re. Come faccio io a lavora- 
re?». 

In questo clima si arrivò al 
«Manifesto ai popoli» dell’ot- 
tobre 1918 con il quale l'im- 
peratore si illudeva di salva- 
re il trono: la mossa si rivelò 
inutile e Carlo dovette ab- 
bandonare Vienna. 


. Per l'ultima coppia imperiale 


austriaca e per i loro quattro 
figli (il quinto era in arrivo) fu 
l'inizio di una vita difficile, 
anche sul piano economico, 
in terra straniera. 
Arrivarono a Madera, l’isola 
scelta dagli inglesi per il loro 
esilio, il 19 novembre 1918 
praticamente senza niente: 
tutti i loro possedimenti in 
patria erano stati confiscati e 
l'onesto Carlo (oggi qualcu- 
no lo definirebbe altrimenti) 
non aveva mai pensato di 
mandare all'estero un po' di 
denaro per far fronte ad 
eventuali bisogni della fami- 
glia. Per fortuna - almeno 
così pensarono marito e mo- 
glie inun primo momento - ci 
aveva pensato lei, Zita, che 
aveva fatto depositare in una 
banca di Zurigo parte della 
sua dote e i gioielli di fami- 
glia: Purtroppo, però, anche 
questa soluzione dei loro 
problemi economici si rivelò 
impraticabile: l'amministra- 
tore di Zita, infatti, fece 
scomparire tutto .e sparì lui 
stesso senza lasciare trac- 
cia. g 
Nell'isola, almeno i primi 
tempi, vissero grazie alla ge- 
nerosità di persone che si of- 
frivano di aiutarli. Illuminan- 
te a questo proposito è la te- 
stimonianza di una ex came- 
riera di corte che aveva se- 
guito la sua imperatrice nel- 
l'esilio. In una lettera spedita 
da Madera qualche tempo 
dopo il:suo arrivo scrisse al- 
la famiglia: «Non abbiamo 
fa freddo, l'ac- 


LA TESI DI ZITA 


empre Imperatrice 


qua arriva solo al primo pia- 
no; non si mangia abbastan- 
za, abbiamo fame». 

Ma le dure prove della vita in 
esilio per Zita non erano fini- 
te..Pochi anni dopo, nel 1922, 
nel volgere di qualche setti- 
mana, Carlo morì a causa di 
una broncopolmonite trascu- 
rata. Fino a poco prima della 
fine si era infatti rifiutato di 
chiamare un medico: «Costa 
troppo», diceva alla moglie. 
Aveva solo 35 anni. 

Restata sola, Zita si dedicò 
esclusivamente all’educa- 
zione dei suoi sette figli (Eli- 
sabetta, l'ottava, nacque po- 
co dopo la morte del padre) e 
non fece quasi più parlare di 
sè. L'invasione hitleriana co- 
strinse la famiglia a riparare 
in Canada e successivamen- 
te negli Stati Uniti. pate 
Solo all’inizio degli anni Cin- 
quanta Zita tornò nel Vec- 
chio continente e si ritirò in 
un piccolo appartamentino 
(due stanze appena) del pen- 
sionato per anziani Johan- 
nes-Stift, a Zizers, in Svizze- 
ra, gestito dalle suore Claris- 
se. Di tanto in tanto fece 
qualche viaggio: andò a Ro- 
ma dal Papa per ricordargli 
che alla Sacra Congregazio- 
ne per le cause dei beati c è 
un fascicolo che porta il no- 
me dell'ultimo imperatore 
d'Austria: «Spero - disse al 
lora - che la ‘beatificazione 
del mio povero Carlo avven- 
ga prima che io muoia». In 
questo non è stata esaudita. 
Poi, nel 1982, già malata 
(malferma sulle gambe e 
quasi cieca), ritornò a Vien- 
na dove diecimila persone 
l’accolsero come un'impera- 
trice. «Nessuno può suppor- 
re - disse - che cosa voglia 
dire per me essere di nuovo 
in Austria dopo tanto tem- 
po». 

E ora in Austria ci tornerà. | 
rappresentanti austriaci del- 
l’Unione politica paneuro- 
pea, il movimento guidato 
dal figlio più grande, Otto, 
deputato al Parlamento eu- 
ropeo, hanno infatti annun- 
ciato a Vienna che il corpo 
dell'ultima imperatrice d'Au- 
stria e regina d'Ungheria 
verrà portato nella cattedra= 
le di Santo Stefano di Vienna 
il 80.marzo, prossimo e sep 
pellito il 10 aprile, anniver- 
sario della morte del marito, 
nella Cripta dei cappuccini 
accanto agli altri Absburgo. 
La vecchia Zita anche nel- 
l’ultimo viaggio sarà vestita 
di nero, colore che non ab- 
bandonò mai dal momento 
della morte del marito: «E? il 
lutto che porto - disse qual- 
che anno fa - per la morte del 
mio povero marito, ma an- 
che per la caduta della mo- 
narchia Absburgica». 


Mayerling, complotto 


I fantasmi di quell’amore infelice 


ROMA— Quando venne a 
Roma, cinque anni fa, per 
essere ricevuta dal Papa, 
Zita di Borbone-Parma — 
ultima imperatrice d'Au- 
stria-Ungheria, morta ieri 
all’età di 96 anni — accen- 
nò, discretamente, ai re- 
troscena della tragedia di 
Mayerling, di cui è caduto 
da poco ilcentenario. 


« lotto politico»: que- 
Sari tesi, peraltro non 
nuova; accreditata da Zi 
ta; in merito alla morte di 
Rodolfo d'Asburgo — fi- 
glio di Francesco Giusep- 

e e dell'imperatrice Sissi 
— le dell'amante, baro- 
nessina Mary Vetzera. A 
Mayerling, castello di cac- 
cia degli Asburgo, il 30 
gennaio 1889, Rodolfo e 
Mary furono rinvenuti ca- 
daveri: secondo la versio- 
ne ufficale, Rodolfo sparò 
all'amante, consenziente, 
e poi si puntò la pistola al 
latempia. Un amore infeli- 
ce, finito male. 


Tuttavia, la REeCcE CO) 
lotto politico n 
pera abbandonata da 
storici e memorialisti. La 
fretta con cui la casa im- 
periale fece demolire l'ala 
del castello di caccia, tea- 
‘tro della tragedia; la cura 
nel ricavare nella camera 
da letto dei due amanti un 
altare votivo; altri «accor- 
gimenti» presi da dignitari 
di corte e, pare, dai servizi 
di sicurezza di Vienna, de- 
starono molti sospetti, già 

‘all’epoca dei fatti. 
Germania e Francia (ven- 


ne chiamato in causa lo 
stesso Clemenceau, «Il Ti- 


gre», protagonista, in tar- 
da età, della «revanche» 
del 1914-18 e della suc- 
cessiva conferenza di Ver- 
sailles), figurano nei re- 
troscena della tragedia di 
Mayerling per'opposti mo- 
tivi: 

Rodolfo, nonostante la fe- 
roce opposizione del pa- 
dre, Francesco Giuseppe, 
preseguiva un proprio di- 
segno «federativo», tale 
da conferire stabilità al- 
l’impero, minato da varie 
«nazionalità». 


Di più. Rodolfo voleva 
concedere l'autonomia al- 
l'Ungheria e i suoi contatti 
con esponenti politici ma- 
giari erano noti (si parlò 
perfino di una sua fuga e 
incoronazione a Buda- 
pest: cosa che fece anda- 
re letteralmente in bestia 
il padre imperatore). 

Un’'Austria-Ungheria più 
forte, con un assetto politi- 
co interno più. stabile, 
«non» rientrava, tuttavia, 
nei disegni di Berlino e 
nemmeno di Parigi. Per 
cui Rodolfo si procurò più 
di un nemico personale 
anche fuori dei confini del- 
l'impero austro-ungarico, 
Una «traccia», questa, se- 
guita da molti studiosi, tra 
molti «si dice», non ultimo 
quello — autorevole ma 
non conclusivo — di Zita, 
consorte di Carlo |,.dive- 
nuto imperatore nel 1916, 
dopo la morte di France- 
sco Giuseppe, con la 
grande guerra in corso da 
due anni e la duplice mo- 
narchia avviata al tramon- 
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sorge 6,17 
tramonta 18,10 


sorge 10,54 
tramonta (2,57 


VARIABILE 


(su) 


NUVOLOSO 


déÒ 
PIOGGIA 


NEBBIA 
se 
NEVE 


PREVISIONI: sulle regioni meridionali e sulla Sicilia nuvolosità 
variabile con residui addensamenti sul versante ionico. Sulle 
altre regioni sereno o poco nuvoloso, ma.con tendenza. all’au- 
mento della nuvolosità a cominciare dalle zone alpine, dove 


non è esclusa qualche precipitazione. Temperatura in lieve 
aumento. Venti deboli. Mari poco mossi. 


Per la giornata odierna 
sono previste condizioni 
di cielo generalmente se- 
reno o poco nuvoloso sal- 
vo qualche residuo ad- 
densamento locale. Venti 
moderati da Est con pos- 
sibili rinforzi di bora sul 
Golfo di Trieste. Tempe- 
ratura in leggera diminu- 
zione. Mare molto mosso. 
Graduale attenuazione 
del vento nel corso della 
giornata. 


MON@ 
i TS 
22< io 


GORIZIA 
minima 10,0 
massima. 13,0 


MONFALCONE 
minima 4.6 
massima 144 


minima 8,8 


massima 132 


Minime e massime in Italia 
Bolzano 5 20 Firenze 12 16 Venezia 515 
Milano 4 18° Torino IA 1214 
Bologna 5 20. Cuneo 818 L'Aquila 510 
sE S 17. Roma 5. 21 . Campobasso 7 18 
dl È 18. Napoli 8. 20 ReggioC. 1022 
Palermo 20. Catania 4 19 Cagliari 521 
Minime e massime nel mondo 
GUEerdami FACCI Atena 814 Belgrado Da db 
perno 4 10 Bruxelles 4 14 Ginevra np np 
Londia È 11 L'Angeles 12 21 Madrid 6 18 
De Dì 8. N: Delhi 14 31 NewYork -61: 29: 
EA 1 4 Parigi 5 12° RiodeJ. 1929 
Oo Mai SS Varsavia 2a ee vigna VA 


OROSCOPO DI OGGI 


Buoni risultati e suc- 
cessi in società po- 
tranno alimentare nel 
Vostro spirito un piz- 
zico di superbia, alienandovi le sim- 
patie di molti. 


Il vostro umore sarà 
soddisfacente per 
l'intera giornata; sa- 
rete particolarmente 
equilibrati e poche cose. potranno 
turbarvi. In famiglia non si prevede 
nulla di spiacevole, 


Giornata favorevole 
dal punto di vista 
sentimentale. Anche 
chi è ancora «solo» 
non si sentirà abbattuto, vecchie ami- 
cizie e nuove conoscenze gli terran- 
no compagnia. 


Giornata positiva per 
chi saprà adattarsi 
alle persone che in- 
contrerà accettando- 
le nei loro pregi e:nei loro difetti. La 
salute non satà una preoccupazione. 


Non farete fatica a 
trovare affiatamento 
con un collega di la- 
voro. Questa collabo- 
razione potrà portarvi fortuna anche 
nella vita privata. Siate aperti verso 
le nuove esperienze. 


Cercate di essere 
schietti con le perso- 
ne che vi circondano; 
non lasciate che sim- 
Patie e antipatie restino sepolte ne! + 
Vostro animo. Non fatevi ingannare” 
dalle apparenze. 


Oggi la vostra ambi- 
zione maggiore sarà 
di levare di avere del 
tempo da passare 
con le persone Che:più vi stanno a 
cuore; soddisfatta questa esigenza il 
resto conterà relativamente. 


In ‘mattinata non 
avrete. neanche il 
tempo di respirare; i 
ritmi di lavoro saran- 
no assai sostenuti. Buone le rela: 
con collaboratori e colleghi. Momenti 
diarmonia con il partner. 


Non complicate le co- 
se facili, prendetele 
per quello che sono e 
- non per quello che 
Vorreste che fossero! Se la fortuna è 
generosa con voi non state a questio- 
nare. 


Avrete una giornata 
«in discesa», senza 
imprevisti; la potrete 
programmare fin dal- 
la mattinata sicuri che nulla andrà 
Storto. Nelle relazioni sociali avrete 
successo. Se sarete spontanei. 


Il vostro senso prati- 
co sarà oggi svilup- 
patissimo, nessun 
meccanismo potrà 


Potrete mettere con 
facilità in piedi pro- 
CR) Gili daranno ot- 
imi risultati 
nascondervi i suoi segreti, risolvere- però CRUI di aspettate» 
te ogni problema. Fortuna in amore Oggi raccoglierete poco. In campo 
inserata. sentimentale qualche insicurezza: 
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Interni 


LA TRAGEDIA DI USTICA 


E’ certo: fu un missil 


Ma resta il mistero su chi sparò l’ordigno aria-aria contro il DC 9 


Servizio di 
Marco Tavasani 


ROMA— E' stato un missile aria-aria, cioè lancia- 
to da un aereo in volo, l'ordigno che nella serata 
del 27 giugno di nove anni fa distrusse il DC9 dell’|- 
tavia in servizio di linea tra Bologna e Palermo. 
Questa la conclusione contenuta nel voluminoso 
incartamento che oggi la commissione di inchie- 
sta guidata dal professor Blasi dell'università di 
Napoli consegna al giudice istruttore Vittorio Bu- 
carelli. 

In questi anni molti indizi avevano fatto propende- 
re per l'abbattimento del DC9 da parte di un missi- 
le aria-aria: il lavoro della commissione di inchie- 
sta doveva però trovare il supporto necessario di 
speciali perizie tecnico-scientifiche al fine di poter 
trarre delle conclusioni inoppugnabili. 

Il lavoro dei sei periti si articola su una serie di 
argomentazioni che giungono a escludere una do- 
po l’altra le ipotesi: non si è trattato di cedimento 
strutturale, e ciò conferma che il DC9 era in corret- 
to stato di manutenzione; non è stata una bomba 
collocata all’interno del.jet, per le valutazioni tec- 
niche che vedremo più avanti; parimenti non c'è 
stata collisione con altri velivoli (o bersagli) per- 
ché manca qualsiasi riscontro oggettivo; lo stesso 
si può affermare per un'esplosione esterna provo- 
cata da proiettili di artiglieria o da missili superfi- 
cie-aria, del tipo di quelli impiegati dalle marine 
militari per la difesa antiaerea, in quanto i riscontri 
delle prove di laboratorio hanno portato a esclu- 


dere l'impiego di simili ordigni per la completa - 


mancanza di elementi di riscontro. 

Le accurate prove eseguite al Royal armament re- 
search and development establishment (Rarde) di 
Halstead, in Inghilterra, e all’università di Napoti 
specie per i test di spettrografia di massa, oltre 


alle verifiche effettuate in altri centri di ricerca e 
con la collaborazione del costruttore dell'aereo, la 
McDonnell Douglas, hanno dimostrato che ad ab- 
battere il bireattore e a provocare la morte di 81 
persone che erano a bordo è stato un missile aria- 
aria, molto probabilmente del tipo a guida all'in- 
frarosso. 

Quali sono gli elementi di certezza della commis- 
sione nominata dal giudice Bucarelli? Innanzitutto 
la ricognizione del relitto dell'aereo, il cui recupe- 
ro è stato essenziale al fine dell'inchiesta, da cui è 
apparso che l'unica parte mancante era quella 
compresa tra la paratia della cucina di bordo (il 
«galley») e l'attacco con l’ala. Il portellone della 
stiva bagagli numero uno, quello più verso prua, 
presenta evidenti fori di lamiera piegati verso l'in- 
terno, segno inconfondibile dell'effetto dell'esplo- 
sione provocata dalla spoletta di prossimità del 
missile (un sistema che fa esplodere la carica, me- 
diante un radiosegnale, prima dell'impatto per 
provocare il massimo effetto distruttivo sul bersa- 
glio). 

Quindi, la micidiale rosa di schegge scagliate da 
una carica di lancio stimata tra i tre e i cinque 
chilogrammi e deflagrata a una distanza tra i cin- 
que e i quindici metri ha completamente distrutto 
la parte anteriore del DC9, lasciando segni evi- 
denti sulle strutture. Anche su altre parti del DC9 
sono state riscontrate tracce di un'esplosione. Per 
avere la certezza delle prove, i periti hanno effet- 
tuato test acustici, analisi sui metalli, simulazioni 
sia al Rarde che presso altri laboratori, ottenendo 
sempre la conferma del tipo di ordigno. ; 

Sono stati sparati contro parti di un DC9 alcuni 
dadi di acciaio a diverse velocità per ottenere una 
comparazione con le schegge reali, e si è accerta- 
to che i frammenti di alluminio trovati conficcati in 
alcuni cuscini appartengono al metallo (lega di al- 


luminio) con cui era stata costruita la fusoliera del- 
l'aereo. Una prova particolarmente significativa 
ha riguardato l'accertamento del rumore sordo 
che interrompe la registrazione del «voice recor- 
der»; dopo numerosi esperimenti effettuati spa- 
rando colpi;a salve in diverse posizioni, l'esame 
comparato ha dimostrato che un rumore simile a 
quello registrato può essere provocato solo da 
un'esplosione all’esterno, a una distanza compati- 
bile con la deflagrazione della testata di un missi- 
le. 

Accertato il tipo di ordigno, si cerca ora di dargli 
un nome (il modello) e una nazionalità. L'impresa 
è più difficile perché se i missili all’infrarosso 
(Ford Aim-9 Sidewinder; Matra R550 Magic; Aa-8 
Aphid) possono essere individuati mediante com- 
posizione della carica di lancio, che è per il 99,9 
per cento di T4, con una residua minima parte di . 
composti di paraffina per stabilizzare l’esplosivo, 
sarebbe necessario avere altri elementi, come i 
cablaggi elettrici che «personalizzano» l'aereo 
lanciatore. 

Al riguardo, secondo espetti americani, ci sareb- 
be solo una probabilità su sei milioni che la traccia 
registrata dal radar di Ciampino (oggetto scono- 
sciuto che ha attraversato da Ovest ad Est la rotta 
del DC9 ad altissima velocità) non sia quella di un 
altro aereo, lo stesso che può aver lanciato, da 
una distanza di circa 5 miglia il missile, attratto 
dalla fonte di calore (non necessariamente dai 
motori) che potrebbe essere stata un riflesso del 
sole sulla fusoliera. 

Chi ha sparato quel missile? Probabilmente, il 
giallo è ancora saldamente nelle mani di poche 
persone, quasi certamente coperte dai servizi se- 
greti di diversi paesi, in un intreccio di possibili 
ricatti internazionali che si è rafforzato in questi 
anni. 


Mercoledì 15 marzo 1989 


Arrivano i nuovi parchimetri 


ROMA - Automob 


ti romani come quelli di New York. Nella Capitale infatti saranno installati una serie di 


nuovi parchimetri per il posteggio a pagamento del tutto simili a quelli che siamo abituati a vedere nei 
telefilm americani. Un primo apparecchio (nella foto) è stato inaugurato dall’assessore al traffico in viale 
Libia ed è già in funzione. In futuro pero se ne prevedono altri in numerose zone di Roma. 


RUFFOLO LIMITA I DIRITTI DELLE DOPPIETTE 
Presentate le nuove norme per la caccia 


Un cacciatore italiano: 
Ruffolo (Ambiente) prevede rigide norme per 
l'esercizio dell’attività venatoria, e ha fatto scatenare 
le «doppiette». Ma i verdi, che pure apprezzano i 
contenuti della nuova legge, non vogliono rinunciare 
al referendum abrogativo. 


disegno di legge del ministro 


ROMA—La fauna selvatica 
costituisce patrimonio indi- 
sponibile dello Stato ed è tu- 
telata nell'interesse della co- 
munità nazionale»: partendo 
da questo principio, il dise- 
gno di legge sulla caccia 
presentato in questi giorni 
dal ministro dell'Ambiente, 
Giorgio Ruffolo, ridisegna, in 
pratica, i concetti fin qui ca- 
ratteristici dell'attività vena- 
toria, ribaltandone alcuni 
fondamentali. 

L'elemento innovatore è cer- 
tamente quello che capovol- 
ge il principio secondo cui la 
caccia è consentita ovunque 
non sia espressamente vie- 
tata. D'ora in poi, infatti — lo 
prevede l’art. 2 del provvedi- 
mento — la caccia potrà es- 
sere consentita esclusiva- 
mente nei «comprensori ve- 
natori» fissati dalle Regioni 
in misura non superiore al 65 
per cento del loro territorio 
agro-forestale. Ogni com- 
prensorio si estenderà tra i 
2.000 e i 5.000 ettari. Il nume- 
ro dei cacciatori ammessi in 
ogni comprensorio non potrà 
essere superiore a uno ogni 
50 ettari (in pianura e collina) 
e ad uno ogni 100 ettari (in 
montagna). 

Il quinto comma dell’'art.5 
prevede che ciascun caccia- 
tore eserciti l’attività venato- 
ria solo nel comprensorio al 
quale è stato assegnato. Po- 


‘trà però andare «fuori zona» 


se un cacciatore di un altro 
comprensorio lo accompa- 
gnerà e gli cederà il proprio 
diritto di carniere (capi ab- 
battibili) in misura, comun- 
que, non superiore al 20 per 
cento. 

| comprensori faunistici deli- 
mitati dalle Regioni saranno 
essenzialmente pubblici, ma 
la proposta elaborata dal mi- 
nistero dell'Ambiente preve- 
de la possibilità che la Re- 
gione conceda a privati la 
conduzione di comprensori 
venatori. La gestione dei 
comprensori, pubblici o pri- 
vati, dovrà essere affidata 
comunque a un direttore fau- 
nistico, di cui il disegno di 
legge Ruffolo traccia compi- 
ti, requisiti, responsabilità. 
La stagione venatoria co- 
mincerà in tutt'Italia il primo 
ottobre e non potrà protrarsi 
oltre il 31 gennaio. 

Altra novità di rilievo, previ- 
sta dall’art.8 del disegno di 
legge, è il diritto dei proprie- 
tari e dei conduttori di fondi 
— il cui ierreno ricada nel 
comprensorio fissato dalla 


«Pensioni e lavoro adeguati» 


Da oggi l’assise degli invalidi 


ROMA — Diritto al lavoro 
professionalmente produtti- 
vo e non assistenziale; pen- 
sioni adeguate per soddisfa- 
re il minimo dei bisogni vita- 
li; possibilità di «vivere» la 
città e l'ambiente attraverso 
l'abbattimento delle barriere 
architettoniche; equipara- 
zione dei trattamenti pensio- 
nistici basata sul concetto di 
uguale trattamento per 
uguale gravità di disabilità. 

Sono questi i principali argo- 
menti che saranno dibattuti 
da oggi e per tre giorni a Ro- 
ma, alla presenza di 600 de- 
legati durante il 7.o congres- 
so nazionale dell’Associa- 


zione mutilati e invalidi civili 
(Anmic), la maggiore asso- 
ciazione di invalidi del Paese 
con 350 mila iscritti, un milio- 
ne di aderenti, sedi in tutti i 
capoluoghi di provincia e 
una lunga serie di iniziative 
in 30 anni di attività. È 
All'assise, è prevista la pre- 
senza, tra gli altri, dei mini- 
stri Donat Cattin, Galloni, 
Gava e Rosa Russo Jervoli- 
no e dei responsabili della 
Dc; del Psi e del Pci. 

Le cifre dell'handicap, in Ita- 
lia, parlano oggi di circa 3 
milioni di persone affette da 
menomazioni: un numero in 
crescita, considerando che 


ogni anno nascono 30 mila 
bambini con malformazioni 
di qualche tipo e altri 20 mila 
italiani restano invalidi, in 
seguito a incidenti stradali. 
Lo Stato assiste, oggi, gli in- 
validi, corrispondendo una 
pensione mensile di 250 mila 
lire (se l'invalidità è compre- 
sa tra il 74 e il 100 per cento) 
e una indennità di accompa- 
gnamento di 539 mila lire nei 
casi più gravi, con invalidità 
del 100 per cento. Gli assistiti 
sono circa 835 mila (quasi 
mezzo milione di loro sono 
invalidi totali) e costano allo 
Stato 7 mila miliardi all’an- 
no. 


ma i verdi non rinunciano al referendum 


Regione — di opporsi a tale 
inclusione, e, quindi, di inibi- 
re ai cacciatori l’accesso nel 
fondo medesimo, installando 
gli opportuni divieti. In que- 
sto caso il divieto di caccia 
vale per gli stessi proprietari 
e conduttori del fondo che 
non potranno così crearsi 
delle «riserve» di caccia ‘ad 
uso personale. 

Il disegno di legge Ruffolo 
che riforma, in pratica, tutta 
l’attività venatoria, abolendo 
ad esempio la legge n.968/77 
ei 
l’art.842 del Codice civile, 
stabilisce, nei 42 articoli di 
cui.si compone, norme rigide 
sulle specie cacciabili, che 
vengono espressamente in- 
dicate; fissa l'obbligo di ef- 
fettuare due censimenti al- 
l’anno nei vari comprensori 
venatori e introduce norme 
sulle armi e sui mezzi con- 


sentiti per la caccia, nonché. 


le modalità di concessione 
delle licenze, le caratteristi- 
che dei controlli e le sanzioni 
peri contravventori. 

In alcuni casi, oltre a multe 
fino al milione, è previsto il 
ritiro permanente della con- 
cessione. Gli ambientalisti 
hanno accolto con soddisfa- 
zione l'iniziativa di Ruffolo, 
giudicandola positiva ed 
equilibrata, ma non rinuncia- 
no comunque al referendum 
e oggi terranno la conferen- 
za-stampa di presentazione. 
| cacciatori, dal canto loro, 
contestano l'iniziativa del 
ministro dell'Ambiente e sot- 
tolineano che la competenza 
è, invece, del ministero del- 
l'Agricoltura. 

Il neo-presidente della Fe- 
dercaccia, on. Giacomo Ro- 
sini, eletto domenica scorsa 
al posto di Paolo Leporatti, è 
stato particolarmente duro 
nei confronti dell'iniziativa di 
Ruffolo ed ha invitato il go- 
verno al «rispetto delle rego- 
le». Per Rosini, si tratta di 
una lesione delle competen- 
ze istituzionali del ministero, 
dell'Agricoltura e di un «vul- 
nus» alle regole di uno Stato 
di diritto. Il presidente della 
Federcaccia si è detto «scon- 
certato» per l'iniziativa ed ha 
chiesto un intervento di me- 
diazione al ministro dello 
Sport, Carraro. Disorientati 
anche i cacciatori dell'Arci, 
che non sanno più se la pro- 
posta riformatrice del gover- 
no sia quella di Mannino, mi- 
nistro dell'Agricoltura, o di 
Ruffolo, ministro dell Am- 
biente. 


primi due commi del- | 


LA SCOMPARSA DI BONIFACIO 


Uomo di vasta dottrina 


ROMA — Vivo cordoglio ha 
destato la notizia della 
scomparsa dell'ex senatore 
de Francesco Paolo Bonifa- 
cio, ex presidente della Cor- 
te costituzionale e per tre 
volte ministro della Giusti- 
zia.La camera ardente è sta- 
ta allestita nel palazzo della 
Consulta dove la salma ha ri- 


‘cevuto l'omaggio di numero- 


si esponenti politici, giuristi 
e uomini di-cultura. Alla fa- 
miglia sono Pervenuti i mes- 
saggi di cordoglio del Presi- 
dente della Repubblica Fran: 
cesco Cossigae delle massi- 
me autorità dello Stato. ; 
La figura di Francesco Boni- 
facio sarà ricordata soprai- 
tutto per l'eccezionale impe- 
gno sia nel campo del diritto 
che in quello politico. E' stato 
presidente della Corte costi- 
tuzionale dal 1973 al 1975, e 
in precedenza aveva SVolto il 
mandato di giudice costitu- 
zionale per dieci ann, dal 
1963 al 1973. Prima ancora 
(nel 1959) aveva fatto parte 
del Consiglio superiore della 


MILANO 


magistratura. Successiva- 
mente è stato tre volte mini- 
stro della Giustizia, prima 
con il governo Moro e poi in 
due governi presieduti da 
Andreotti. 

Rilevante è stata anche l'o- 
pera svolta come parlamen- 
tare (è stato eletto senatore 
nelle liste della Dc) ricopren- 
do anche l’importante carica 
di presidente della commis- 
sione Affari costituzionali del 
Senato. Alle‘elezioni politi- 
che del giugno 1987 Bonifa- 


“ cio non volle ripresentarsi 


candidato, perché deciso a 
dedicarsi alla sua attività di 
professore universitario! 

In tutti imessaggi di cordo- 
glio pervenuti alla vedova, 
primi fra tutti quelli di Cossi- 
ga e dei presidenti dei due 
rami del Parlamento, l'on. 
lotti ed il sen. Spadolini, è 
stato messo in risalto il rile- 
vante contributo dato da Bo- 
nifacio, Come presidente 
della Corte costituzionale è 
stato relatore di numerose 


E’ stato tre 


volte ministro 


e senatore 


democristiano 


controversie. Tra l’altro fir- 
mnò la'sentenza ‘del 1974 in 
materia radiotelevisiva, che 
fu decisiva per l'approvazio- 
ne della legge del '75 con la 
quale fu modificato il mono- 
polio radiotelevisivo della 
Rai, 

Bonifacio è stato anche pre- 
sidente del «comitato per il 
no» al referendum sulla re- 
sponsabilità civile del magi- 
strato. La sua opera di parla- 
mentare è stata ritenuta inol- 
tre indispensabile per il varo 
di alcuni importanti provve- 


dimenti, come la nuova di- 
sciplina sulla presidenza del 
Consiglio, sui reati ministe- 
riali e sulla riforma degli enti 
locali. 

Unanime è stato il cordoglio 
nel mondo politico. Il presi 
dente della Repubblica ha 
voluto ricordare «l'uomo 
che, consapevole del rap- 
porto che accomuna l’impe- 
gno culturale con quello poli 
tico, ha saputo offrire con 
schietta passione civile la 
sua vasta dottrina al servizio 
delle istituzioni repubblica 
ne». 

L'on. lotti e il sen. Spadolini 
hanno esaltato la sua pas- 
sione civile e la forza intel- 
lettuale, unite ad un grande 
equilibrio e rigore. Per il se- 
gretario del Pri Giorgio La 
Malfa è scomparsa una delle 
figure più equilibrate della 
giustizia italiana. Il leader 
repubblicano ha anche ricor- 
dato la «prova di saggezza e 
di fermezza» data durante il 
referendum'sulla responsa- 


bilità civile dei magistrati. 
A riconoscere la sua onestà 
e rettitudine sono anche gli 


avversari politici. Il senatore. 


radicale Gianfranco Spadac- 
cia, che ha avuto in passato 
dei momenti di aperta pole- 
mica con Bonifacio ma sen- 
za che venisse meno il ri- 
spetto e la stima, ha ricorda- 
to un episodio significativo. 
Quando fu eletto presidente 
della Corte costituzionale — 
ha.ricordato Spadaccia— si 
temette che Bonifacio, es- 


‘Sendo democristiano, potes- 


se mettere in atto una politi- 
ca restauratrice dopo la sen- 
tenza costituzionale sul di- 
vorzio. 

I radicali si dovettero però ri- 
credere. «Con la sua presen- 
za la Corte confermò una 
giurisprudenza innovatrice e 
liberale di cui l'atto più signi 
ficativo — ha sottolineato 
Spadaccia — fu la sentenza 
che aboliva di fatto il mono- 
polio radiotelevisivo della 
Rai. 


Fatta a pezzi per una «dose». 


L’omicida crolla e confessa l’atroce delitto dopo tre mesi di falsi racconti 


MILANO — Si chiamava Ma- 
ria Teresa Mantovani,:28 an- 
ni, milanese. Tre mesi fa era 
stata ritrovata in una discari- 
ca, tagliata a pezzi, in tre 
sacchetti dell'immondizia, 
passati inosservati sotto gli 
occhi dei netturbini e degli 
inquilini del condominio di 
via. Cenisio, dove spesso 
s'incontrava con Francesco 
Campanella, 34 anni, di San- 
t'Antimo vicino a Napoli, tos- 
sicodipendente come la vitti- 
ma, che era anche dedita al 
piccolo spaccio di droga. 
Campanella ha finalmente 
confessato al magistrato il 
suo orribile delitto che trova 
origine nella droga (ieri a Mi- 
lano altri tre giovani sono 
morti per overdose da eroi 
na). n 
E per una bustina di eroina 
Campanella e la sua amica 
ebbero una violentissima lite 
il 19 dicembre scorso, nell’a- 
bitazione della ragazza a Mi- 
lano, al 37 di via Cenisio. Fu 


Campanella a chiedere una 
dose dello stupefacente al- 
l'amica, ricevendone però 
un deciso rifiuto, l'uomo 
reagì violentemente e, affer- 


rato un lungo coltello da cu- < 


cina, colpì più volte alle spal- 
le Maria Teresa Mantovani, 
finendola poi a colpi di sga- 
bello sulla testa. Accanto al 
cadavere ancora caldo. l’as- 
sassino si «bucò». 

«Ormai ero fuori di testa. Ri- 
presi il coltello — ha dichia- 
rato Campanella nella con- 
fessione resa agli inquirenti 
— tagliai prima le mani di 
Maria Teresa, poi la testa e 
infine le gambe. Ne feci tre 
involti che sistemai nei sac- 
chi della spazzatura insieme 
a una montagna di carta e ad 
altra roba per cercare di na- 
scondere la cosa nel modo 
migliore possibile». È 
l sacchi, con il loro grangul- 
gnolesco. segreto, vennero 
lasciati come al solito nello 
scantinato del palazzo; 


dove il giorno successivo 
vennero regolarmente  ri- 
mossi dagli addetti della net- 
tezza urbana per finire in 
una discarica di periferia. 

Il delitto molto probabilmen- 
te sarebbe rimasto impunito; 
perché nessuno si accorse 
della scomparsa della ra- 
gazza. A «tradire» Campa 
nella fu' il suo desiderio pia 
coercibile di raccontare tutto 
è, insieme, di addossare la 
responsabilità de! sanguino- 
'Solorfigiglo au Ara perso 
na. L'assassino infatti si con- 
fidò con un sottufficiale dei 
carabinieri che lo controlla- 
va periodicamente sapendo. 
lo tossicodipendente e da 
tempo inserito nel giro della 

‘0ga. 
Si ‘graduato dell'Arma Cam- 


panella raccontò che, secon- 


do i suoi sospetti, responsa- 
bile della sparizione della 
ragazza era il suo conviven- 
te, Giuseppe Negri, 38 anni, 
arrestato il 21 gennaio in fla- 


granza di reato mentre spac- 
ciava droga in piazzale 24 
Maggio insieme a Pietro 
Mantovani, fratello di Maria 


. Teresa, © a Pasquale Picci- 


rillo. «Maria Teresa è stata 
uccisa dal Negri», aveva rac- 
contato al carabiniere. «Ho 
assistito all'omicidio. Ho vi- 
sto il cadavere, ma ho avuto 
paura a denunciare l'assas- 
Sino perché è lui che mi rifor- 
Nisce di ‘roba’. Adesso è in 
galera e posso parlare». 

| carabinieri cominciarono 
SUbito i riscontri del caso per 
accertare la. veridicità di 
quanto raccontato dall’ami- 
co di Maria Teresa. In un pri- 
mo momento sembrava che 
Campanella avesse detto la 
verità. Maria Teresa Manto- 
vani era sparita dalla circo- 
lazione dal 19 dicembre. Da 
quel giorno non aveva più 
fatto visita alla figlia Liliana, 
ospite di un istituto religioso 
di suore. 

Ma Giuseppe Negri, chiama- 


to incausa, respinse ogni ac- 
cusa, sostenendo di non 
aver nulla a che fare con la 
scomparsa della fidanzata; 
che tuttavia si era ben guar- 
dato dal denunciare. 

Ai carabinieri gli inquilini di 
via Cenisio avevano poi rife- 
rito di aver udito urla e.rumo- 
ri di una lotta.il 19. dicembre 
con Maria Teresa che urla- 
va: «Mi ammazza, mi am- 
mazza!» > 7 
Campanella intanto comin- 
ciava.a dare segni di cedi- 
mento, cadendo in contrad- 
dizioni che. convincevano 
sempre meno gli inquirenti, 
mentre Negri dal carcere 
continuava a protestarsi in- 
nocente. E' di 15 giorni fa la 
perquisizione dei carabinieri 
nell'appartamento di via Ce- 
nisio. Mattonelle . divelte, 
schizzi di sangue dappera. 
to e pezzi di intestino ne. E 
ter. E, alla fine, la c2”'°SSI0- 


ne dell'assassino 
È [r.m.] 


Gravidanze «affittate», il film va in onda 


Servizio di 
Daniela d’Isa 


ROMA — La televisione-verità stava per far scoppiare un 
nuovo caso e non è detto ancora che questo non avvenga. 
Stasera alle 20.30 su Raitre va in onda «Piange al mattino il 
figlio del cuculo», un film di due ore e mezzo diretto da Gianni 
Bongioanni, interpretato da Ilaria Occhini e Giulio Brogi, ispi- 
rato ad una storia vera, una storia di «maternità affittata». 
Tre anni fa una ragazza algerina di 29 anni, Nadera Bedjaoui, 
accettò l'offerta fattale da una coppia di coniugi di Seregno 
(una località della Brianza vicino a Milano) di mettere al mon- 
do un figlio per loro, facendosi fecondare artificialmente con 
un seme di lui. Di condizioni modeste, ma evoluta “(aveva 
vissuto dieci anni a Parigi e si era anche laureata), Nadera 
non guadagnava abbastanza col suo lavoro precario di ven- 
ditrice di enciclopedie porta a porta e in un ‘momento di scon- 
forto e di bisogno aveva ceduto all'idea di guadagnare 14 
milioni facendo la «madre in affitto». Poi, quando nacque la 


piccola Jessica si pen tì e non volle più rispettare l'accordo 
con i coniugi Valassina. i 
La faccenda finì in mano ad un giudice quando Nedera, che SI 
era trasferita a Genova con la bambina, chiese il riconosci” 
mento della paternità e i conseguenti alimenti, ‘anche se non 
accettò mai i soldi pattuiti dai «committenti». Giorgio Valassi” 
na fu assolto con formula piena, ma la bambina rimase 4 
Nedera e la moglie del commerciante brianzolo ne fu così 
SoS da tentare il suicidio. Non riusci a morire, Ma quel 
colpo di pistola l’ha resa cieca per sempre. È 
La storia dei coniugi VR di Nadera non è che uno dei 
tanti casi di «maternità ad ogni costo»: inseminazione artifi- 
ciale, bambini in provetta, figli venuti dal freddo, embrioni 
congelati contesi fra coniugi separati, banche dello sperma 
maschile e di ovuli femminili, uteri in affitto. E poi ancora 
scienziati che fahno esperimenti sulla genetica senza tregua. 
I problemi etici si sommano a quelli psicologici e sociali: «E' 
giusto cercare di avere un figlio ad ogni costo?» Questa Ja 
domanda chiave di una trasmissione speciale di «Posto pub- 


blico nel verde» collegata al film che andrà in onda venerdi 
alle 20.30 sempre su Raitre. Stasera gli spettatori saranno 
invitati a dire la loro opinione telefonando al numero 
0769/739836 dalla fine del film fino a venerdì, quando potranno 


intervenire in diretta allo i ip dnioro 
06/8262. speciale componendo il num 


Giorgio Valassina aveva presentato un ricorso al pretore di | 
Roma Tito Bajardi perché il film non andasse in onda. Poi jerl 
mattina, dopo aver visionato la pellicola, ha ritirato il ricorso 
e ha dato il suo assenso anche alla partecipazione allo spe 
ciale di venerdì. Anche se ci sarà la stessa Nadera (natural: 
mente senza la bambina), anche se alla famiglia lui non h4 
rinunciato. 


Che Raitre preparava un film sulla sua storia il Valassina l0 | 
sapeva bene: due anni fa dopo che il caso scoppiò sui giorna” 
li gli sceneggiatori Pier Giuseppe Murgia e Antonio Servidio 
lo intervistarono a lungo, proprio per capire i meccanismi! 
psicologici che spingono ad un passo del genere. 
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CEE E PUBBLICITA’ INTV 


Nessuno stop allo spot 


Limitazioni solo per i programmi «transfrontalieri» 


Gran Bretagna e la Germania. Si è quindi più 


Servizio di 


Beatrice Bertuccioli 


ROMA — Alla Fininvest hanno tirato un so- 
Spiro di sollievo. In Rai la notizia è stata ac- 
colta con distacco, nella convinzione di esse- 
re già a posto. Preoccupazioni serpeggiano 
invece;a Telemontecarlo. Tutti però, prima di 
dare una valutazione definitiva, vogliono sa- 
perne di più sulle decisioni prese dalla Cee. 
Soprattutto vogliono capire meglio cosa si 
debba esattamente intendere per trasmissio- 
ni «transfrontaliere», per superamento dei 


confini nazionali. 


« i può, insede comunitaria, pretendere 
dico Telebiella e Telefrosinone», ave- 
va sottolineato pochi giorni fa il ministro del- 
le Poste e telecomunicazioni Oscar Mammi. 
E così è stato. | ministri della Cee riuniti a 
Bruxelles, hanno fissato — come da propo- 
sta italiana — delle regole valide soltanto 
per i programmi «transfrontalieri». 

Ogni Paese è dunque libero di elaborare una 
propria regolamentazione, di fissare misure 
autonome. Chi invece con i propri program- 
mi vorrà valicare i confini del proprio Paese, 
dovrà attenersi ad alcune indicazioni della 
Comunità: interruzioni pubblicitarie come 
minimo ogni quarantacinque minuti (e non 
con maggiore frequenza); niente spot, poi, 
all'interno dei notiziari, delle trasmissioni 
d'attualità ed educative, dei programmi reli- 
giosi e di quelli per l'infanzia di durata infe- 


riore ai trenta minuti. 


Nel lungo incontro di lunedì si è anche a lun- 
go discusso di difesa della produzione euro- 
pea, sempre assediata dalle valanghe di film 
e telefilm importati dagli States. Ma, abban- 
donata la proposta francese di imporre una 
quota del 60 per cento, si è preferito adottare 
una soluzione meno drastica, gradita anche 
a Paesi tradizionalmente liberisti come la 


dell'equipaggio 
| scendere a 600 me 


AD AVEZZANO NASCE IL «MOVI 


genericamente affermato che, all’interno 


dellà programmazione delle varie televisio- 


ni, la produzione europea debba avere uno 
spazio «maggioritario». 

l-sottosegretario alle Poste, il socialista 
Francesco Tempestini definisce «equilibra- 
ta» la decisione della Cee. E afferma sull’«A- 
vanti!» di oggi: «Dobbiamo procedere ora 
molto rapidamente all'approvazione della 
legge nazionale di regolamentazione». 
«Siamo molto soddisfatti», commenta rag- 
giante il vicepresidente della Fininvest, 


Giarini Letta, «I nostri avversari speravano 


che venissero dettate regole valide sempre, 
e non solo per i programmi transfrontalieri», 
sottolinea Letta, alludendo alle posizioni an- 
ti-spot del Pci, promotore di una legge al ri- 
guardo. «La decisione della Cee — aggiunge 
Letta — fa giustizia di tante polemiche e di 
tanta demagogia». 

Ma il Pci esulta a sua volta e sottolinea che le 
decisioni Cee ribadiscono l'importanza di 
non interrompere i film e «non potranno non 
avere effetti sulle legislazioni nazionali». Il 
deputato comunista Walter Veltroni, primo 
firmatario del disegno di legge anti-spot, ag- 
giunge: «La televisione moderna è senza 
frontiere. Se l’Italia vorrà essere competitiva 
dovrà emettere i suoi programmi attraverso 
il satellite. Per farlo, dovrà adattarsi alle nor- 
mative decise dalla Cee». 5 
Per la Rai non cambia granché: sulle tre reti 
della televisione pubblica la pubblicità è già 
dislocata come indicato ora dalla direttiva 
Cee. «Si tratta però soprattutto di capire cosa 
si intende con programma transfrontaliero», 
afferma Dario Natoli, assistente del vice di- 
rettore generale per le nuove tecnologie. E 
precisa: «Un'emittente locale ligure può es- 
sere vista anche a Marsiglia. Deve, per que- 
sto, adeguarsi alla normativa comunitaria?». 


ORA DI RELIGIONE /CEI 


Il vescovi: 


«Strumentali le deduzioni 


dalla sentenza dell'Alta Corte» 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA— Sono stati i vescovi a 
portare ieri il dibattito del con- 
siglio permanente della Cei 
sul problema dell'ora di reli- 
gione: il cardinale Poletti, nel- 
lasua relazione introduttiva, sì 
era limitato a informare l’as- 
semblea della recente deci- 
sione della Corte costituziona- 
lei 

Ma i vescovi hanno deciso che 
l'argomento andava ulterior- 
mente approfondito, anche se 
Ufficialmente non si conosce 
ancora il dispositivo della sen- 


tenza. | vescovi sottolineano’ 


che l'argomento non viene an- 
cora discusso in tutta la sua 
complessità per «il rispetto do- 
vuto all’Alta corte», ma subito 
dopo dimostrano di conoscere 
già bene il contenuto dell’an- 
cora segreta decisione della 
Corte costituzionale. 
Infatti immediatamente re- 
spingono come «deduzioni 
strumentali» le affermazioni di 
chi sostiene che la corte ha ac- 
colto la tesi secondo la quale 
chi sceglie di non avvalersi 
dell'insegnamento della reli- 
gione può assentarsi dalla 
scuola. «Alcuni si sono anche 
spinti a prevedere — accusa- 
no i vescovi — come conse- 
guenza, una collocazione ora- 
ria della religione cattolica 
marginale e aggiuntiva». é 
invece, secondo i presidenti 
delle conferenze episcopali 
regionali che formano il verti- 
ce della Cei, «non si compren- 
de come tali ipotesi possano, 
tra l’altro, comporsi con quan- 
to disposto dall'accordo di re- 
visione del Concordato che 
demanda all'intesa fra la Cei e 
il ministero della Pubblica 
istruzione le modalità di orga- 
nizzazione di questo insegna- 
mento anche in relazione alla 
sua collocazione nel quadro 
degli isnicalle lezioni», 
Vertice dei vescovi italiani 
cioè, si rifà all'accordo ian, 
sione del Concordato @ LINE 
tesa Falcucci-Polett; chu 
esclude ogni possibilità Ade 
Scriminazione: e tale sari bi di 
secondo quanto è Sf be, 
pre affermato dai vesg em 
dalle erganizzazio i 
cattoliche, una sis - 
dell'ora di religione grazione 
mettesse agli studenti choo 
intendono frequentarla di as- 
sentarsi dalle lezioni per un'o- 
ra, o addirittura di poter entra- 
re a scuola un'ora dopo o 
Uscirne un'ora prima. 
Così i vescovi si richiamano al 


decreto del presidente della 
Repubblica che afferma che «il 
diritto di scegliere se avvalersi 
o non avvalersi dell'insegna- 
mento della religione cattoli- 
ca, assicurato dallo Stato, non 
deve determinare alcuna for- 
ma di discriminazione, neppu- 
re in relazione ai criteri per la 
formazione delle classi, alla 
durata dell'orario scolastico 
giornaliero e alla collocazione 
di questo insegnamento nel 
quadro. orario delle lezioni». 

A questo punto i vescovi ricor- 
dano ancora una volta che la 
grandissima maggioranza de- 
gli studenti e delle loro fami- 
glie ha scelto la frequenza del- 
l'ora di religione; anche se re- 
sta vero che la scelta fu effet- 
tuata quando non c'erano pro- 
poste alternative all'ora di reli- 
gione, 

Ma questo tema non è stato 
l’unico affrontato: come sem- 
pre si è parlato anche della Si- 
tuazione politica italiana e il 
cardinal Poletti ha fatto notare 
con preoccupazione che «in 
Questi mesi non si è rassere- 
nato l'orizzonte politico, anzi 
le incertezze e le inquietudini 
sulle sorti del Paese sembra- 
no piuttosto aumentate». |l 
presidente della Cei poi ha ag- 
giunto che, anche.se gli italia- 
ni godono di un indiscutibile 
benessere complessivo, resta 
fra i cittadini «un senso diffuso 


‘di instabilità» che è «accre- 


sciuto dai turbamenti della po- 
litica economica e dalla situa- 
zione finanziaria sempre flui- 
da». 

Ma subito il cardinale si è af- 
frettato a dire che non è inten- 
zione del vertice dei vescovi 
italiani «suggerire in proposito 
provvedimenti e rimedi». 

E' un atteggiamento di preoc- 
cupazione quello espresso dal 
vertice della Cei che però non 
suona come una presa di posi- 
zione a favore di questa 0 
quella formula di governo, 0 
ancora meglio di questa 0 
quella leadership all'interno di 
governi formati dalla stessa 
alleanza di partiti. 

Invece Poletti rivendica ai ve- 
Scovi il potere di intervenire 
Per commentare l’attività legi- 
Slativa. Anzi, ha detto a questo 
GpoPosito il cardinale, «la 
metri ha sempre il dovere di 
e ha res zare i credenti», 
tache non io ancora una vol- 
Mente pos Do ciò che è legal- 
condo nai Île è «lecito se- 
dn Seca motergonto Dl 
Questione dEl'abononi o alla 


O MASCHILE» 


Nuove indiscrezioni 
% 


Servizio di 


ORA DI RELIGIONE / GIALLO 
Non cambierà nulla? 


Lucio Tamburini 


ROMA— 1l 
sa della se 


rivel 
liani ri 
te:st 
l’ass 
mato di atti 


Nosceva solo la di 
della Consulta: 1” 
tà della frequen 
studenti che non 


quale «la decisione sare 
da tutti i membri della Co, 
qualche scetticismo sull 
zia di fonte ministeriale 
viene in camera di con 
dovrebbe rimanere segreto. 


ternativa. 


giallo dell'ora di religione s'infittisce. L'atte- 
i Ntenza della Corte costituzionale annunciata 
l'8 marzo si è arricchita ieri di un nuovo particolare. A 
arlo sono stati i massimi esponenti dei vescovi ita- 
Uniti a Roma nel Consiglio episcopale permanen- 
ando al comunicato diramato alla fine della seduta, 
emblea presieduta dal cardinale Poletti ha affer: 
,attendere «il dispositivo della sentenza con cui 
È stata ‘’rigettata” l'eccezione all'articolo 9 dell’Accor- 
do di revisione del Concordato». 
Fino a ieri, sulla sentenza annunciata dalla Corte si co- 
Chiarazione ufficiale uscita da palazzo 
articolo 9 «non consente l'obbligatorie- 
za di insegnamenti alternativi per gli 
SESIA intendono avvalersi dell’insegnamento 
ella religione cattolica», A questa anticipazione, si era 
aggiunta la precisazione di Giovanni Galloni secondo la 
bbe stata presa all'unanimità» 
tte. E qualcuno aveva mostrato 
a fondatezza di una simile noti- 
ricordando che tutto ciò che av. 
siglio-secondo la nostra legge 


Ma Oggi i vescovi rivelano che la sentenza Sarebbe di 
rigetto. Qual era il quesito proposto alla Corte? Se l’arti- 
colo 9 della legge di ratifica dell’Accordo (e il 5 del pro- 
tocollo addizionale) non contenendo la previsione del- 
l'insegnamento religioso come insegnamento facoltati- 
vo contrasta con alcune norme costituzionali. Se è vero 
che la Consulta ha rigettato l'eccezione, allora ha 
sto «no» al quesito. Non contrasta con la Costit; 
perché non rende obbligatoria la frequenza dell’ora al. 


Una sentenza «interpretativa», insomma, che lascereb. 
be tutto com'è per quanto riguarda l'ora di religione 
magari raccomandando al Parlamento di provvedere in 
merito all’ora alternativa. Ma le ultime indiscrezioni Lia 
rivate ai vescovi sono attendibili? E' probabile che in 
ogni caso la Corte costituzionale verrà indotta a rendere 
nota la sua sentenza ancora prima di Pasqua. 


x 


lispo- 
Uzione 


Tremate tremate, vogliamo... la parîtà 


AVEZZANO — Sono 30, di 


anni, impiegati © liberi pro- 
fessionisti; tra loro ideal- 
mente uniti da un albero fio- 
rito dipinto per metà bianco 
e l'altra metà nero, hanno 
costituito Ufficialmente, dal- 
I Ultimo Week-end, una asso- 
ciazione del tutto singolare: 
Ile Movimento maschile», 

È Iniziativa, inizialmente 
Partita a livello di goliardia e 
di provocazione nei giorni 
della Festa della donna, in- 
torno all’8 marzo, si è mano 
a mano fatta più seria, sino a 
Sfociare in una vera e pro- 
Pria seduta costitutiva con 


relativi apporti diidee. 
«Animatore» di questa sin- 
golare associazione, nonché 
uno dei soci fondatori, è Giu- 
seppe Pitoni, geometra del 
genio civile di Avezzano, 
nonché dirigente regionale 
del Psi e vice presidente del- 
la Comunità montana della 
Marsica. 

— Ma allora, cosa vi siete 
messi in mente di fare con 
Questo movimento? 

«Ci teniamo a specificare — 
Fisponde Pitoni — che noi 
Vogliamo lavorare per il con- 
Seguimento di una reale pa- 
lità tra Uomo e donna e non 
vogliamo formalizzarci per 


tari uestione di etichette 
tanto che nel nostro prim 5 
incontro è stata Presentata 
una nozione per trasformare 
il termine ‘Movimento ma- 
schile” in semplice ’’Movi- 
mento", ma di questo ci oc- 
cuperemo in'futuro». 

— Beh, comunque per chia- 
marvi, almeno inizialmente, 
«Movimento maschile» in 
qualche modo le distanze 
dalle donne le prendete... 
«Assolutamente no. Noi ab- 
biamo delle proposte preci- 
se, questo è.vero, soprattut* 
a proposito della leva ob Ai- 
gatoria anche per le donne e 
del libero accesso al sacer- 


dozio. Ma comunque, noi vo- 
gliamo lavorare insieme alle 
donne per raggiungere la 
parità nei diritti e nei dove- 
ri», 
— Nella vostra riunione co- 
stitutiva, però, di donne 
neanche l'ombra... 
«Sì, ma in futuro cercheremo 
di accogliere anche le don- 
» 


ne». 

DE per il momento come vi 

Siete organizzati? 

«Non esiste tesseramento, 
non c'è un presidente; ci de- 

CONO dei ‘’liberi pensato- 
Ta», 

— E sua moglie come ha 
reagito al fatto che il proprio 


marito stesse mettendo su 


“una associazione del gene- 


re? 

«Inizialmente Non ha detto 
niente; poi, iN sincerità, mi 
ha dato anche dei suggeri- 
menti perché ha capito che 
tutti noi uomini vogliamo im- 
pegnarci serlamente sui te- 
mi proposti». 

— Ma lei, a casa sua, come 
si comporta? Aiuta sua mo- 
glie nelle faccende domesti- 
che? Cu i 

«lo tutti i giorni cucino per 
preparare il pranzo, e poi 
collaboro anche in altre fac- 


e. ; i 
Sena [Silvana Ferrante] 


MILANO 
Mangiagalli, 
non viene 
rimosso 

il presidente 


MILANO — Sempre più com- 
plesso il «caso» della Man- 
giagalli, la clinica di ostetri- 
cia e ginecologia da alcuni 
mesi campo di battaglia fra 
abortisti e antiabortisti. Lu- 
nedì il consiglio di ammini- 
strazione della casa di cura 
si è riunito: il tema all'ordine 
del giorno erano le controde- 
duzioni di Leandro Aletti e 
Luigi Frigerio, i due gineco- 
logi obiettori (vicini alle posi- 
zioni di Comunione e libera- 
zione), prima sospesi dalla 
professione e poi riammessi 
dal Coreco. | due, che avreb- 
bero violato il segreto pro- 
fessionale denunciando un 
caso di aborto terapeutico al 
quinto mese di gravidanza 
compiuto alla Mangiagalli il 
28 dicembre scorso (lo stes- 
so caso al vaglio degli inqui- 
renti milanesi su istanza del 
ministro della Sanità Donat 
Cattin), sono in attesa di una 
sentenza definitiva del Tar. 
Ma nel consiglio nonsi è par- 
lato di loro. Per cinque lun- 
ghe ore si è parlato delle di- 
missioni del presidente del 
consiglio Angelo Craveri, 
democristiano, chieste dalla 
componente laica del consi- 
glio. Nessuna soluzione alla 
vicenda. A questo punto 
avrebbe dovuto intervenire 
la Regione. Infatti su istanza 
del presidente regionale 
Giuseppe Giovenzana, de- 
mocristiano, avrebbero do- 
vuto incontrarsi ieri il vice- 
presidente del consiglio Ugo 
Finetti (Psi) per decidere un 
eventuale commissariamen- 
to della Mangiagalli. Ma l'in- 
contro non si è svolto: anzi, 
dall'assessorato alla Sanità 
si nega che l’incontro sia sta- 
to chiesto, «percui non è sal- 
tato nulla». Una posizione di- 
plomatica o un’altra azione 
di «guerriglia» in questo ca- 
so che ormai sta lacerando il 
tessuto politico non solo mi- 
lanese e lombardo (il consi- 
glio regionale, formato da un 
quadripartito Dc, Psi, Pri, Pli 
dopo mesi di crisi, potrebbe 
trovare uno scoglio sul suo 
cammino da questa vicenda 
nei prossimi giorni)? 

Ormai, del caso, sembrano 
essere stati investiti tutti: 
dalle strutture‘sanitarie di 
ogni ordine e grado al Parla- 
mento, dove tutto è comin- 
ciato con una serie di inter- 
rogazioni dell'onorevole Ro- 
berto Formigoni a gennaio, 
al governo, alle aule giudi- 
ziarie penali e amministrati- 
ve. Nel frattempo si moltipli- 
cano le prese di posizione 
contrastanti sull'aborto e 
sull’applicazione della legge 
194: da Madonna di Campi- 
glio, dove è in corso il secon- 
do convegno invernale euro- 
peo di ginecologia, l'Aogoi 
(Associazione ostetrici e gi- 
necologi ospedalieri italiani) 
ha fatto sapere in un docu- 
mento di chiedere «la messa 
in opera di efficaci strumenti 
di prevenzione dell'aborto, 
con un'efficace propaganda 
di tutti i metodi di pianifica- 
zione delle nascite e un im- 
pegno a sostenere la donna 
gravida non solo dal punto di 
vista medico ma anche da 
quello socio -economico». 
Sulla delicata questione del- 
l'obiezione di coscienza 
l’Aogoi ha proposto che «l'e- 
ventuale opzione venga 
esercitata prima dell’immis- 
sione nei ruoli del personale 
sanitario pubblico», sgan- 
ciandola così da criteri stru- 
mentali. 


per la pubblicità 
rivolgersi alla 


(RIN rosa e 
LI 

ESTE - Piazza Unità d'italia 
di (040) 65065/6/7 ® GORI- 
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Orario accettazione . 
necrologie ed adesioni 


U 


Ha cessato di battere il cuore 
generoso di 


Arturo Antonini 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie BRUNA, i figli ITA- 
LA con il marito ENRICO e 
PIERO conla moglie FLAVIA, 
i cari nipoti GLORIA, ELENA 
e FEDERICO, la suocera, i co- 
gnati e i parenti tutti. i 
I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamente 
per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 15 marzo 1989 


I cugini FERRUCCIO, ANI- 
TA e OLIVIERO con le fami- 
glie partecipano addolorati. 


Muggia, 15 marzo 1989 


Si associano al lutto i consuoce- 
ri DELISE e IROVETZ. 


Muggia, 15 marzo 1989 


Partecipano al lutto: GUIDO e 
NADIA; ROBY e DINA; 
GIAN e AMBRA; OLIVIERO 
e IOLE; ALVARO ed EGLE; 
FULVIO e MARINA. 


Muggia, 15 marzo 1989 


Il Presidente, Consiglio Diretti- 
vo e Soci dell’U.S. MUGGE- 
SANA partecipano al lutto del- 
la famiglia per la perdita del so- 
cio fondatore 


Arturo Antonini 
Muggia, 15 marzo 1989 


u 


Spero nel Signore: î miei occhi ve- 
dranno il Suo volto. 


Riposa nella pace del Signore 


Fabiana Metellini 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti e pronipoti. È 
Un grazie sincero all’amica 
MARCELLINA e a quanti le 
sono stati vicini nella lunga ma- 
lattia. 

I funerali seguiranno domani 16 
corrente alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re direttamente alla Chiesa Im- 
macolato Cuore di Maria di via 
S. Anastasio. 


Trieste, 15 marzo 1989 


T 
I funerali di 
Antonio Stefanutti 
(Nino Francia) 


avranno luogo oggi alle ore 
10.45 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 15.marzo. 1989 
MCO. NIE 


Profondamente addolorati LI- 
LIANA e F. SBISA? per la 
scomparsa di 


Lola Preda 
in Kucich 


partecipano al lutto dei familia- 
ri. 


Trieste, 15 marzo 1989 


Partecipano al dolore di AN- 
DREA e familiari per la perdita 


di 
Maria José 


Kucich 


GABRIELLA e famiglia D'A- 
DAMO. 


Trieste, 15 marzo 1989 


Ciao 
Lola 


Ti ricorderemo sempre: MA- 
RIAGRAZIA, FRANCO 
KNIRSCH ed ELSA. 
Trieste, 15 marzo 1989 


n ccssceni 


Le Guardie d'onore nel VI an- 
niversario della morte in esilio 
ricordano 


S.M. 


Umberto Il 


Una Messa verrà celebrata oggi 
alle ore 19 nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosario. 
Trieste, 15 marzo 1989 

OST I STRONA IZ RARI 


IX ANNIVERSARIO 


Spiridione Orsini 
Sei sempre nei nostri cuori. 


La moglie RINA 
ei parenti 


Trieste, 15 marzo 1989 
rm MIRI IT III 


Gli annunci di necrologie e 
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E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Bertocchi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli ADRIA- 
NO con la moglie NELLA e 
GIOIA con il marito DARIO, i 
nipoti ALBERTO con la mo- 
glie ANNAMARIA, DANIE- 
LA con il marito MINO, MI- 
CHELE e DIEGO unitamente 
ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi mer- 
coledì alle ore 11 dalla Cappella 
del Maggiore per il Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 15 marzo 1989 


Si associano al lutto i nipoti 
TEST CONCETTA e fami- 
glie. 


Muggia, 15 marzo 1989 


Partecipano al dolore GA- 
BRIELLA e ALBERTO GU- 
GLIA. 


Trieste, 15 marzo 1989 


1 


Il giorno 10 marzo improvvisa- 
mente è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Mario Vatovec 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la mo- 
glie NELLY,;i figli BARBARA 
e MARIANO; il genero, la nuo- 
raeinipoti, 

Trieste, 15 marzo 1989 
I A II 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa del 


DOTTOR 
Mario Stock 


ROSINA e MARIO SBRIZZI. 
Trieste, 15 marzo 1989 


Partecipano al dolore di ALDO 
EMILIO e SERGIO STOCK 
gli amici: AURELIO e ANNA- 
MARIA AMODEO, FULVIO 
AMODEO, PIERO e ANNY 
BUFFON, GIULIO e DUILIO 
CHIANDUSSI, GIANNI 
COSSI, PAOLO KULTERER 
GIORGIO MUSTACCHI 
SILVIA e ROSSELLA PAL 
SCHI, PAOLO e MARISA 
RAUBER, GIULIANO RELI- 
JA, FRANCESCO SLOCO. 
VICH, CLAUDIO SUGGI, 


Trieste, 15 marzo 1989 


Partecipano al lutto GUIDO e 
TIZIANA ASSERETO, 


Trieste, 15 marzo 1989 


Dirigenti e atleti dello Sci Cai 
Trieste partecipano al lutto dei 
soci ALDO, EMILIO e SER- 
GIO STOCK per la perdita del 
padre. 


Trieste, 15 marzo 1989 


Partecipa al lutto il dott. ing. 

ALDO INNOCENTE e tutto il 

personale dell'Impresa «INNO- 

CENE E STIPANOVICH 
11.1. 


Trieste, 15 marzo 1989 


Partecipano al lutto della fami- 
glia LUCIO e ALMA PER. 
TOT. 3) 
Trieste, 15 marzo 1989 


Partecipano al lutto della fami- 
glia: 


— dr. Roo CONZINA, 
— rag. RGIO N - 
GUERRA. La 


Trieste, 15 marzo 1989 


UMBERTO, ALESSANDR 
e FRANCO CAVALLINI dep. 
tamente ai loro familiari pren- 
dono viva parte al lutto della fa- 
miglia per la perdita del 


DOTTOR 
Mario Israel Stock 


Trieste, 15 marzo 1989 


Prende viva parte al lutto della 
famiglia per la scomparsa di 


Mario Stock 
SERGIO TRAUNER. 
Trieste, 15 marzo 1989 
-_1k1L1RTSTÎS = 
XIV ANNIVERSARIO 


Meto Levi 
Vive sempre nel nostro cuore. 


ROMETTA, GIORGIO, 
LUISA, ANDREA 

Trieste, 15 marzo 1989 
T_T 


di adesioni al lutto si rice- 
vono. tutti i giorni feriali 
esclusivamente presso gli 


sportelli della SPE 


Gili Dez E pra 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Elio Tedesco 


Lo piangono la moglie IDA, le 
figlie ANNA e MARISA, i ge- 
neri, i nipoti, le sorelle e i paren- 
ttutti. 
Un grazie di cuore vada ai si- 
gnori medici e al personale tutto 
della III Geriatria dell’ospedale 
Maggiore perle cure prestate. A 
I funerali seguiranno domani 
giovedì alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà direttamente 
per il Cimitero di Muggia. 
Non fiori ma opere di bene 
pro Centro vascolare 


Muggia, 15 marzo 1989 


Si associa al lutto: ANITA 
BANDELLI. 


Muggia. 15 marzo 1989 


Li 


Lunedì 13 marzo è mancato 


Bruno Stok 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ADRIANO, PINO e FA- 
BIO, le sorelle ALICE e NINA, 
le nuore e i parenti tutti. 

Un grazie a FULVIA VA- 
SCOTTO per la sua preziosa 
presenza, e al dott. URMAR e 
a tutto il personale del «Santo- 
rio». 

Le esequie avranno luogo oggi 
alle 10.30 presso la Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 15 marzo 1989 


Partecipa al lutto la famiglia 
VASCOTTO. 


Trieste, 15 marzo 1989 


t 


E° mancato all’affetto dei pro- 
pri cari 


Ermenegildo 
Marangon 


Addolorati l’annunciano il fi- 
glio GIORGIO con la nuora 
FIORENZA e i nipoti ALES- 
SANDRA, ROBERTA e AN- 
DREA unitamente alla cognata 
LORETTA. 

I funerali saranno celebrati og- 
gi, mercoledì 15 marzo, alle ore 
16 nella Chiesa Parrocchiale di 
Capriva del Friuli. 


Gorizia - Capriva del Friuli, 
15 marzo 1989 
lecce mi 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Giuseppina Coassini 
ved. Mazzanti 

ringraziagio commossi tutte le 
gentili persone'che in vario mo- 
do hanno partecipato al loro 
dolore. 


Trieste. 15 marzo 1989 


IV ANNIVERSARIO 


Ida Milkovic 
ved. Petelin 


Mira Milkovic 


Renata Milkovic 
in Ravalico 


Ricordandovi con immutato af- 
fetto. 


I familiari 
Trieste, 15 marzo 1989 


Ricordiamo con amore 


Franco Miliani 
ALDA. ROBERTO e famiglia: 
Monfalcone, 15 marzo 1989 


Partecipano commossi al dolo- 
re di TILDE e MARCO perla 
Scomparsa di 


Franco Miliani 


GIORGIO, MARIRENE e 
FEDERICA. 


Trieste, 15 marzo 1989 


Le famiglie REBULLA-COZ- 
ZIO partecipano al lutto della 
famiglia FABBRO-MOLI- 
TERNI per la perdita della carà 


Stellina Moliterni 
Trieste. 15 marzo 1989 


T-"=—T————<@*E 
15.3.86 15.3.89 


Piero Kersevan 


Ricordandoti sempre 
i familiari 
Trieste, 15 marzo 1989 


I PEZZI GROSSI SCAPPANO IN ELICOTTERO 


La fuga da Jalalabad 


«Ponte aereo» con Mosca all’avvicinarsi dei ribelli 


ARENS A WASHINGTON 
«Atrocità dell’Olp» 


Duro attacco del ministro israeliano 


WASHINGTON — Accusando l'organizzazione per la li- 
berazione della palestina delle «peggiori atrocità mai 
compiute sulla faccia della terra dopo quelle dei nazi- 
sti», il ministro degli esteri israeliano, Moshe Arens, ha 
addossato agli «elementi contrari alla pace» lo stallo 
diplomatico in Medio Oriente che l’Amministrazione 
Bush sta cercando di sbloccare chiedendo a Olp e Israe- 
le una serie di gesti di buona volontà. 

La richiesta americana, volta a diminuire la tensione nei 
territori occupati con una serie di concessioni da en- 
trambe le parti, «è qualcosa che ha bisogno di essere 
esaminata». 

Ad ogni modo, a.suo avviso, a favore della buona volon- 
ta israeliana pende la decisione, divenuta operativa in 
questi giorni, di ridurre la presenza militare in alcune 
zone opportunamente selezionate della Cisgiordania e 
della striscia di Gaza. «Vedremo in seguito, a vi terremo 
informati, se i risultati.saranno positivi oppure no». 

Ma l'ostacolo maggiore al dialogo con i palestinesi re- 
sta: l'Olp è, nella definizione date da Arens in una serie 
di interviste televisive, una organizzazione che racco- 
glie dai 10 ai 12 gruppi di terroristi «che hanno portato a 
compimento le peggiori atrocità mai viste dai tempi del- 
la seconda guerra mondiale». 

L'Olp inoltre «sta cercando di imporsi nell'area, terro- 
rizzando Re Hussein di Giordania per allontanarlo dal 
tavolo delle trattative. Già una volta hanno tentato di 
rovesciare il suo regno, nel settembre 1970». 

Gli attentati terroristici degli uomini di Arafat, ha conclu- 
so, di certo non conduranno alla pace. Il riferimento è ai 
continui tentativi di infiltrazione di guerriglieri che cer- 


cano di raggiungere il territorio israeliano. 


CONFERENZA ISLAMICA 


Riad, «caso» Rushdie 
Frattura tra Iran e Arabia Saudita 


RIAD — L'Iran è riuscito ieri 
a far iscrivere come tema 
«politico» ufficiale della 
conferenza di Riad, cui par- 
tecipano i 45 Paesi membri 
del congresso, islamico in- 
ternazionale, la questione 
Rushdie, ma. è entrato in 
contrasto apertamente con 
l’Arabia Saudita che non ha 
voluto accettare la tesi della 
delegazione di Khomeini, 
secodo cui la maggioranza 
dei Paesi. membri vogliono 
la condanna a morte del- 
l'autore di «Versi Satanici». 
E' stato questo il tema do- 
minante della seconda gior- 
nata della-conferenza che 
sul problema di. Salman 
Rushdie e su quello del ri- 
conoscimento del governo 
provvisorio. . dell'Afghani- 
stan proclamato dai muja- 
heddin dell’Alleanza isla- 
mica di Peshawar si è subi- 
to diviso fin dalle prime bat- 
tute. 

A ulteriore. dimostrazione 
della frattura con Teheran, 
il ministro degli Esteri sau- 
dita, Al Faisal, ha detto che 
Riad è in contatto con vari 


Paesi per. impedire un'e- 
scalation del caso Rushdie 
che possa infiammare gli 
animi e danneggiare le pro- 
spettive della tolleranza re- 
ligiosa. Ha anche spiegato 
che rappresentanti di nu- 
merose comunità musulma- 
ne europee sono venute al- 
la conferenza per chiedere 
di smetterla, perché ora so- 
no loro a soffrire dal ritorno 
di fiamma dell'iniziativa ori- 
ginaria contro Rushdie. Co- 
me ha detto un musulmano 
di Londra a un giornale sau- 
dita, «adesso abbiamo pau- 
ra anche solo ad andare a 
comprare le patate, per co- 
me.la gente ci guarda». 

Nel frattempo il caso Rush- 
die riscalda gli animi anche 
in Svezia. La scrittrice Ker- 
stin Ekman e il dottor Lars 
Gyllensten, membri dell’Ac- 
cademia svedese, hanno 
annunciato che boicotteran- 
no le attività della secolare 
istituzione in segno di pro- 
testas. contro la mancata 
condanna delle minacce 
formulate nei confronti di 
Salman Rushdie. 
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Un mujaheddin ferito nei combattimenti alla periferia 


di Jalalabad aspetta le cure del medico senza 
preoccuparsi del sangue che gli cola sulla faccia. E* 
stato un durissimo fine settimana per i ribelli che 
avanzano. 


ARRESTATO A BUCAREST UN DIPLOMATICO RUMENO 


E’ vittima della lettera? 


Il fatto sarebbe legato a una missiva «critica» inviata a Ceausescu 


MIDSZENTY 
Rimpatrio 
della salma 


BUDAPEST — «E' giunto 
il momento che la chiesa 
cattolica ungherese 
chieda alle autorità di 
permettere il rientro in 
patria dei resti mortali 
del cardinale Midszenty, 
assurto a simbolo della 
persecuzione della chie- 
sa nell’Est e morto in esi- 
lio». Lo afferma l’arcive- 
scovo di Kalocsa, Laszio 
Danko, il quale solleverà 
la questione alla prossi- 
ma riunione della confe- 
renza episcopale magia- 
ra. 


BUCAREST — Mircea Racea- 
nu, un. diplomatico romeno 
che secondo fonti delll’emi- 
grazione era stato arrestato il 
31 gennaio mentre si recava 
alla residenza dell’ambascia- 
tore americano a Bucarest, è 
stato accusato di spionaggio in 
favore di una potenza stranie- 
ra. Lo ha reso noto ieri l'agen- 
zia ufficiale romena «Ager- 
pres» precisando che Racea- 
nu, «colto sul fatto», lavorava 
per un servizio segreto stra- 
niero fin dal 1974. In un dispac- 
cio da Bucarest, l'agenzia ju- 
goslava Tanjug cita fonti diplo- 
matiche secondo le quali l'ar- 
resto di Raceanu è legato a 
una lettera inviata da alcuni 
esponenti del partito, fra i qua- 
li figura il padre del diplomati- 
co, al presidente Nicolae 
Ceausescu. Nella missiva, 
della quale l'«Agerpres» non 
fa menzione, sei personalità di 
primo piano criticano il proget- 
to di distruzione di migliaia di 
villaggi in tutto il Paese e rivol- 
gono al capo dello Stato un ap- 
pello per il rispetto dei diritti 
umani e per la sospensione 
delle vendite all’estero di ali- 
mentari. 

Secondo fonti dell’emigrazio- 
ne romena, Raceanu, dipen- 
dente dell'ambasciata a Was- 
hington negli anni '70 e negli 
ultimi tempi vice responsabile 
dell’ufficio per gli Usa del mi- 
nistero degli Esteri, è stato ar- 
restato insieme alla moglie 
mentre si recava alla residen- 
za dell'ambasciatore statuni- 
tense per una proiezione. La 
signora Raceanu era stata in 
seguito rilasciata, ma del ma- 
rito non si erano più avute no- 
tizie. Un diplomatico occiden- 
tale a Bucarest ha confermato 
che Raceanu era stato invitato 
dall'ambasciatore americano, 
ma non si era poi presentato 
alla serata. 

L'«Agerpres» non. precisa 
quando si terrà il processo, né 
la pena massima per i reati di 
cui Raceanu è accusato. Le 
leggi romene prevedono la pe- 
na di morte per gli atti di spio- 
naggio che arrechino danni 
gravi alla sicurezza dello Stato 
e un massimo di 20 anni di pri- 
gione per quelli minori. 


URSS, ANTICOMUNISTI 


Un’ondata di arresti 
Mosca e Leningrado, 240 fermati 


MOSCA — Almeno 240 persone sono state arrestate per 
avere inscenato manifestazioni a Mosca e a Leningrado 
nelle quali il comunismo era stato paragonato alla tiran- 
nia degli zar; le autorità sovietiche hanno poi disturbato 
ieri le trasmissioni di Radio Liberty (l'emittente finanzia- 
ta dal governo degli Stati Uniti) che trasmetteva notizie 
su quelle manifestazioni). Si tratta della più rilevante 
operazione di repressione di manifestazioni di piazza 
nelle due città che venga segnalata da mesi, edèla 
prima volta che vengono disturbate le trasmissioni delle 
emittenti occidentali da quando le autorità sovietiche 
hanno posto fine a questa prassi, lo scorso autunno. 
Valery Terekhev, intervistato telefonicamente, ha detto 
di essere uno degli oltre 200 fermati lunedì a Leningrdo 
per la manifestazione non autorizzata, durata tre ore, 
nella quale è stato chiesto un regime di democrazia 
multi-partitica in Urss. Tutti i fermati sono stati comun- 
que rilasciati, in attesa di processo per il quale le udien- 
ze sono state fissate fra mercoledì e venerdì prossimi. 
Mykhailo Voloshyn, un sacerdote della chiesa cattolica 
ucraina; è stato condannato a sei mesi di servizio milita- 
re per aver celebrato di fronte a 25-30 mila fedeli lo 
scorso 26 febbraio nella città di Lvov una messa com- 
memorativa del centosettantacinquesimo anniversario 
della nascita del poeta ucraino, Taras Shevchenko. La 
notizia della condanna - che sarebbe stata comminata 
nove giornifa— è stata data ieri per vie extraufficiali dal 
Comitato per la difesa della Chiesa cattolica in Ucraina. 
La messa di Lvov venne celebrata insieme al sacerdote 
ortodosso Mykhailo Nyshkohus ma non risulta, per ora, 
che anche questi sia stato punito. Il Comitato per la dife- 
sa della Chiesa cattolica ucraina — integrata d'ufficio 
alla Chiesa ortodossa russa nel 1946 — denuncia che il 
servizio militare obbligatorio sarebbe una punizione s0- 
vente utilizzata nei confronti dei suoi sacerdoti cattolici 
ucraini, costretti a operare clandestinamente dal dopo- 
guerra. Sempre dalla città di Lvov, giunge dalla «Unione 
ucraina per Helsinki» (Uuh) la notizia di una dimostra- 
zione di parecchie migliaia di persone avvenuta dome- 
nica per protestare contro presunte frodi elettorali or- 
chestrate dal primo segretario del partito comunista 
ucranio, Vladimir Shcherbitsky, in vista delle elezioni 
per il nuovo congresso dei deputati del popolo. | dimo- 
stranti protestavano anche per i 10 giorni di pena deten- 
tiva inflitti a Irina Kolinets, attivista dell’Uuh, per aver 
partecipato alla messa costata a Voloshyn in sei mesi di 
naia. Ci sarebbero stati anche degli scontri con le forze 
dell'ordine. 


ISLAMABAD— Oltre 24 elicot- 
teri dell'aeronautica di Kabul 
sarebbero giunti ieri mattina a 
Jalalabad per evacuare le per- 
sonalità più compromesse con 
il governo centrale di Najubul- 
lah e le loro famiglie. Lo ha re- 
so noto da Islamadab, capitale 
del Pakistan, l'agenzia dei ri- 
belli islamici Aip (Afghan Isla- 
mic Press), affermando che 
uno degli elicotteri è stato ab- 
battuto dalle forze dei muja- 
heddin che stringono sotto as- 
sedio la seconda città dell'Af- 
ghanistan dallo scorso 6 mar- 
zo. 

L'alleanza dei mujaheddin in- 
tende fare di Jalalabad — città 
distante 80 chilometri dal con- 
fine pakistano — la sede del 
governo provvisorio creato il 
mese scorso a Rawalpindi. 
L'Aip riporta anche la notizia 
dell'abbattimento nel sobbor- 
go Hambarkhana della città di 
un caccia dell'aeronautica di 
Kabul. Nelle ultime 24 ore, i 
mujaheddin affermano di aver 
catturato 68 soldati governati- 
vi durante. i combattimenti nel- 
le zone periferiche di Behsud, 
Qala-e-Niran, Qala e Bakhtan 
e Sarobi. 

Secondo la Tass, invece, una 
ventina di ribelli e due consi- 
glieri militari statunitensi sa- 
rebbero rimasti uccisi nei 
combattimenti fra la resisten- 
za afghana e l’esercito regola- 
re nel distretto di Too-Kotal, 
nella provincia di Kandahar. 
Nel dare la notizia l'agenzia 
sovietica Tass aggiunge che 
sei guerriglieri avrebbero per- 
so la vita e più di dieci sono 
rimasti feriti nel distretto di 
Kalkan, provincia di Kabul. 
Scontri SONO in corso anche 
nella zona di Herat. 

Le notizie da Jalalabad giun- 
gono all'indomani di una pre- 
sa di posizione di Gulbadin 
Hekmatiar, ministro degli 
esteri del governo provvisorio 
afghano, in base alla quale 
l'alleanza dei mujaheddin 
esclude di ristabilire le rela- 
zioni diplomatiche con Mosca 
finché l'Unione Sovietica non 
si impegnerà a pagare i danni 
subiti dal paese in nove anni di 
guerra. Tali danni sono stati 
stimati da Hekmatiar in un 70 
per cento del valore delle ri- 
sorse dell'Afghanistan. 

Il ministro degli Esteri dei mu- 
jaheddin avrebbe inoltre so- 
stenuto che gli otto gruppi scii- 
ti.filoiraniani dell'Alleanza 
avrebbero ormai deciso di 
partecipare nella composizio- 
ne del governo provvisorio. 
Hekmatiar ha anticipato che, a 
questo fine, i partiti sciiti man- 
deranno tra pochi giorni una 
loro delegazione in Pakistan 
per negoziare i termini di una 
riconciliazione con la Maggio- 
ranza sciita. Una volta decre- 
tato l'accordo — ha assicurato 
— Pakistan e Iran si accorde- 
ranno a loro volta per Un rico- 
noscimento congiunto del go- 
verno provvisorio afghano. 


Mercoledì 15 marzo 1989. 


Giappone, catastrofe ecologica 


TOKIO — Una nave cisterna battente bandiera liberiana, la «Maasgusar», è esplosa ieri al largo delle 
coste giapponesi. Le fiamme e i gas tossici liberati dalla combustione dei prodotti chimici che si 
trovavano a bordo rendono arduo il compito dei soccorritori, impegnati nelle ricerche dei 23 membri 
dell’equipaggio, 19 filippini e quattro britannici, tutti dispersi. Si teme una grave contaminazione della 


zona. 


USA, NOMINA AL PENTAGONO 


Anche Cheney nel mirino 


Il senatore Nunn chiede di vedere le cartelle cliniche del designato 


nell'agosto scorso, e un paio di mesi fa si è 


DISCOVERY 
Missione 
accorciata? 


CAPE CANAVERAL — 
Lo Shuttle Discovery ha 
incontrato problemi 

Il centro di controllo ha 
rassicurato i giornalisti 
che la, vita degli astro- 
nauti non è.in pericolo. 
Ma se..il problema do-. 
vesse persistere, la mis- 
sione potrebbe essere 
accorciata, anche per- 
ché il compito principale 
cui dovevano assolvere 
gli astronauti è stato 
eseguito felicemente ieri 
mattina, quando hanno 
immesso il supersatelli- 
te per le telecomunica- 
zioni nell'orbita prevista 
a circa 40 mila chilometri 
sopra l’Equatore terre- 
stre. 


GERMANIA / DOPO IL VOTO 


Dal corrispondente 


Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Il terribile Sam Nunn po- 
trebbe colpire ancora. Una settimana fa bru- 
ciò le aspirazioni ministeriali di John Tower. 
leri pomeriggio, nella sua veste di presiden- 
te della commissione senatoriale per le forze 
armate, ha aperto il processo a Richard Che- 
ney; il nuovo segretario alla Difesa, 

Cheney ha bisogno di una positiva racco- 
mandazione da parte della commissione, per 
superare poi il procedimento di ratifica in Se- 
nato: Senza la ratifica, come il caso’ Tower 
insegna, decadrebbe anche la nuova nomina 
a capo del Pentagono. ll Presidente George 
Bush, questa volta, è fiducioso. Ha scelto un 
candidato conosciuto e stimato, un politico 
competente e esperto, un uomo di irreprensi- 
bili virtù: marito fedele, padre esemplare. 
Dick Cheney è da dodici anni deputato del 
Wyoming alla Camera. E° il vice capogruppo 
repubblicano. Ha 48 anni e credenziali di tut- 


to affidamento. 


Eppure... il terribile Sam Nunn ha trovato o 
crede di aver trovato il punto debole: la salu- 
te. Dick Cheney ha avuto tre infarti, l'ultimo 


sottoposto a un'operazione di quadruplo by- 


pass. | suoi medici hanno detto che ora è 


«ok» e che può benissimo resistere alle an- 
sietà e agli strapazzi connessi con l'impor- 
tante carica. Il segretario alla Difesa ha dop- 
pie responsabilità: militari e politiche. Nelle 
sue mani ha la sicurezza della nazione ame- 
ricana e dell'intero Occidente. 

Sam Nunn sa tutto questo. A John Tower ne- 
gò la ratifica per le sue debolezze verso l'al- 
cool e le donne. Su Cheney si è espresso in' 
termini elogiativi. Nulla da dire sul.piano del, 
la competenza e dellaimoralità. Ma la salute 
«Voglio saminare le cartelle cliniche» ha an 
nunciato ieri, facendo tremare, per la secon- 
da volta, la Casa Bianca. Le previsioni unani- 
mi sono favorevoli. Forse. già venerdì si po- 
trebbe avere il voto del Senato e pochi dubi- 
tano che non sia favorevole. ; 
Tuttavia la puntigliosità di Sam Nunn non è 
gratuita. Ha il significato di un monito. Alla 
Casa Bianca e al Presidente Bush intende 


ricordare chi ha il potere, nella Washington 


La coalizione in pericolo 


Per la Cdu è l’ora dell’esame di coscienza - Liberali preoccupati 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Adesso i bonzi del- 
la finanza temono che la vit- 
toria dei neonazisti danneg- 
gi l’immagine di Francoforte 
all’estero. E 

«Il fatto che in municipio sia- 
no entrati gli uomini del Npd 
ci costringerà a continue giu- 
stificazioni e spiegazioni nei 
contatti con i nostri partner 
stranieri», ha detto il presi- 
dente della Camera indu- 
stria e commercio cittadina, 
Gerhard Speich. E i finanzie- 
ri della Gity ne danno la col- 
pa alla Cdu del cancelliere 
Kohl, che alle elezioni comu- 
nali si è presentata con slo- 
gan anti-stranieri, nella pau- 
ra di perdere voti sulla de- 
stra, come a Berlino, alla fi- 
ne di gennaio. 

«Stop agli immigrati e agli 
esuli». «Scuole separate per 
i bambini tedeschi», e la 
creazione di «ghetti per stra- 
nieri» erano i motivi ricor- 
renti di candidati cristiano- 
democratici e il risultato è 
stato la perdita di oltre 13 
punti, un quarto del loro elet- 
torato, a favore dei neonazi- 
sti, dei socialisti e dei verdi. 
A Francoforte, oggi citano un 
vecchio proverbio: «Hanno 
portato la lepre in cucina per 
P’Npd», in altre parole hanno 
reso le cose facili per il parti- 
to neonazista. 


\ «Ma la Cdu non cambia il suo 


corso, sembra proprio che 
non sappia che cosa stia a 
cuore dei suoi elettori», com- 
menta la «Frankfurter Allge- 
meine». sn 

Il cancelliere tenta di ripete- 
re il suo vecchio gioco. A 
Bonn, afferma che il partito 
non va né verso destra né 
Verso sinistra, ma nelle con- 
sultazioni locali lascia liberi i 
suoi uomini di comportarsi 
come vogliono. 

La tattica scelta a Francofor- 
te era un cedimento nei con- 


fronti della Csu bavarese, 
partito fratello ma su posi- 
zioni tradizionalmente più 
conservatrici sia in politica 
estera che interna (no a Gor- 
baciev e no all'aborto). 

Per Theo Waigel, successo- 
re di Franz Josef Strauss, il 
cancelliere, «traviato» dagli 
alleati liberali, stava condu- 
cendo una, politica troppo 
molle e accondiscendente, 
che lasciava uno spazio 
preoccupante sulla destra. 
Nonostante le dichiarazioni, 
anche Khol era convinto che 


qualcosa non andasse e ne 
imputava la colpa al segreta- 
rio generale della Cdu Geis- 
sler, l’unico convinto che la 
sterzata a destra fosse uno 
sbaglio. 

Ora ci si chiede a Bonn se la 
coalizione resisterà fino alle 
elezioni nazionali del 1990. 
«Non ho alcun dubbio sul li- 
berali», ripete Kohl, forse UN 
po! troppo spesso per esser 
ne Velemenie Conn 
Il leader dell’Fdp, 6° 
sdorff risponde: S3GO 
preoccupati». Il picco!0. Pal È 
to perde voti e ne dà la colpa 


alla politica di Kohl. 

Il ministro degli Esteri Gen- 
scher, in QUEsti giorni in 
ospedale; avrebbe rinfaccia- 
to al cancelliere, in una delle 
recenti sedute di gabinetto: 
«Se avessi previsto la strada 
che vorrei riprendere non mi 
sarei alle te ne 
e O 

Dopo Berlino; l’unica spe- 
ranza dei sistemi cristiano- 
democratici era che l’eletto- 
lato si spaventasse davanti 
all'alleanza fra socialisti e 
Verdi. «Il patto con il diavolo» 
o «l'alleanza del caos», co- 
me la definiscono, è però or- 
mai comunemente accettata 
senza isterismi, anche dagli 
elettori moderati, come di- 
mostra Francoforte. 

Lo sbaglio di Kohl e i suoi è 
anche di non aver fiducia nei 
tedeschi d'oggi: non hanno 
paura dei diavoli verdi, nè 
degli stranieri, di cui accetta- 
no costumi e cibo, e che sti- 
mano come lavoratori. 
Tranne qualche eccezione, 
come i repubblicani di 
Schonhuber, ma queste fran- 
ge sono presenti in ogni pae- 
se europeo, dalla Francia, 
all'Inghilterra, allitalizo 
Ancora per quanto a 
e ;l Ministro sedi 
Esteri rientrato in pi 
provvisamente una settima 
nada Vienna è stato sottopo- 
di ieri a un intervento chi. 
rurgico all'uretra, alla clinica 
universitaria di Magonza. | 
dottori riferiscono che l’ope- 
razione è andata bene e il 
ministro è in buone condizio- 
ni. Un portavoce dice che si 
spera che Genscher possa 
lasciare l'ospedale e rientra- 
re a casa per Pasqua. Gen- 
scher, che compie i 62 anni il 
21 marzo, è titolare del mini- 
stero degli Esteri dal 1974: 
nessun altro ministro degli 
Esteri in carica può vantare 
un'anzianità maggiore della 
sua nel mondo. 


afflitta dall’eterna contrapposizione fra un 
esecutivo di un segno e un legislativo di se- 
gno opposto: il Congresso democratico. 


Assassinio 
politico 

BOGOTA' — Nuovo as- 
sassinio di un'esponente 
della sinistra colombia: 
na. leri due individui ar- 
mati hanno ucciso a san- 
gue freddo Jorge Garces ‘ 
Castillo, accademico @ 
dirigente della «Union 
Patriottica», la Maggiore 
organizzazione della sf! 
nistra colombiana. 


Astenuti 
espulsi 


ATENE — Sono. stati 
espulsi dal partito socia- 
lista greco i tre deputati 
che lunedì si erano aste- 
nuti dal voto su una mo- 
zione di censura al go- 
verno. Papandreu, coin- 
volto nel colossale scan- 
dalo «Koskotas». 


Aurora PA 
boreale . 


new.vork — Nella not- 

tra domenica e lunedì 
si è verificato il fenome- 
no dell'aurora boreale 
sul Nord degli Usa, pro- 
Vocato dalle recenti tem- 
Peste solari. 


Collisione 
tra «F-16» 


MADRID — Due caccia- 
bombardieri «F-16» del- 
l'aeronautica statuniten- 
se si sono scontrati in 
volo nel. pomeriggio 
mentre sorvolavano. la 
provincia . di. Cuenca 
(Spagna centrale). Un pi- |. 
lota si è salvato lancian- 
dosi col. paracadute: 
L'altro, stando a una no- 
ta del ministero spagno- 
lo della Difesa, è perito 
nell’incidente. 
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bronchiali grazie alla valutazione in continuo 
degli scambi gassosi. Non vi è dubbio che la 
nuova apparecchiatura assommi in sé dei 
vantaggi, anche rilevanti, rispetto alla 


tracciato blu rappresenta la curva dell’ossi 
giallo quella dell’anidride carbonica. 


Con Gasthmatic è possibile individuare e studiare 


per tempo i fenomeni asmatici e quelli iperreattivi ‘ Luigi Allegra: 


Spirometria. Quando la macchina è in azione, il 
igeno, il 


FLASH | 


Operazione 
alito 


TOKIO — Un aumento del 
300 per cento nella vendi- 
«ta di dentifrici e sostanzé 
Che profumano l'alito vie: 
he da alcuni medici giap- 
ponesi\messo in relazione 
al ricorso che molti consù- 
Matori stanno facendo al 
sensore Iki-Iki (nella foto). 
E' questo un apparecchio 
che permette di stabilire 
istantaneamente le condi- 
zioni del proprio alito. 


Nuovo guanto 
contro l’Aids 


SANTA MONICA — «ll 
guanto dei nostri giorni» 
lo ha definito il suo inven- 
tore, il chirurgo Arnold 
Seid. Si tratta di un nuovo 
guanto molto resistente, 
ideale per proteggere dal 
pericolo di trasmissione 
dell’Hiv. La sua sensibilità 
é inferiore a quella dei 
guanti abituali di solo latti- 
ce, ma superiore a quella 
di due paia di guanti cal- 
zati insieme. 


Fumo passivo 
autentico killer 
MELBOURNE — Preoccu- 


pazioni per le aziende au- 


straliane, dopo de 
bunale di ipo che un tri 


sato, cui i medici assegna- 
no una sopravvivenza di 
soli tre mesi) è stato Sean 
Garrol, 59 anni, che non 
ha mai fumato. Il suo can- 
cro avrebbe avuto origine 
dal fumo passivo. Carro! 
guida autobus di linea da 
36 anni, e in Australia non 
c'è divieto di fumare sui 
mezzi pubblici. 


Bambini 
denutriti 


KABUL — In Afghanistan 
Vi sono decine di migliaia 
di bambini la cui vita è 
Sempre più a rischio. L'al- 
larme viene proprio dalla 
Capitale, dove, secondo 


nuovo 
farmaco è 
somministrabile per via 
orale ed è disponibile 
‘anche nella formulazione 
‘in sciroppo, per cui è 
adatto a una terapia 
prolungata anche in età 
evolutiva. 


Medicina 


ASMA / PREVENZIONE 


Diagnosi, nuova chance 


Con uno strumento lo studio precoce dei fenomeni iperreattivi bronchiali 


Servizio di 
Ranieri Ponis 


MILANO — La chiamano «fa- 
me d'aria», e il termine è 
quanto mai significativo. Chi 
ne è colpito rischia di veder 
compromesso il suo stesso 
tenore di vita, ché le conse- 
guenze sono fra le più dram- 
matiche. Ecco, dunque, che 
la via migliore resta una vol- 
ta di più la prevenzione. 
Questo è l’obiettivo dell’in- 
contro scientifico con i pro- 
fessori Luigi Allegra, diretto- 
re della cattedra di tisiologia 
e malattie respiratorie del- 
l'Università di Milano, e Ro- 
berto Dal Negro, direttore 
del servizio di fisiopatologia 
respiratoria dell'ospedale di 
Bussolengo (Verona), assi- 
stiti dal dottor Bruno Volter- 
ra. 

Una considerazione, anzitut- 
to. L'asma non va più consi- 
derata una malattia della 
muscolatura liscia bronchia- 
le, ma come una patologia 
infiammatoria della mucosa 
delle vie aeree, una risposta 
ritardata rispetto al bronco- 
spasmo, il fenomeno tipico 
dell’attacco acuto. Ed, è sul 
processo infiammatorio che 
aggrava lo stato di ipersensi- 
bilità agli stimoli asmogeni e 
comporta una cronicizzazio- 
ne dalla malattia, che si deve 
intervenire. ; 
Ma come si può sapere se si 


Sta per essere avviata una ricerca 


multicentrica tendente a valutare 


gli effetti della profilassi 


farmacologica con chetotifene 


(nn 


è soggetti a rischio di svilup- 
pare l'asma, e procedere 
quindi ad un trattamento pro- 
filattico? Oggi disponiamo di 
Un nuovo strumento diagno- 
stico che permette di saggia- 
re gli effetti di una terapia: si 
tratta del Gasthmatic_Sy- 
stem, messo a punto dall'é- 
quipe di Dal Negro. 

Il nuovo modello compute- 
rizzato - è stato osservato - 
rileva l'andamento dei livelli 


di ossigeno e di anidride car- 


bonica nel sangue. Ogni pic- 
cola alterazione nella distri- 
buzione di questi due gas se- 
gnala una modificazione 
Strutturale delle vie aeree 
periferiche. In tal modo si è 
potuto ‘osservare che nei 
soggetti solamente allergici 
l'andamento dei livelli di 0S- 
Sigeno e anidride carbonica 
è simile a quello dell’asmati- 
co, con una caduta di anidri- 


. de carbonica e successiva- 


to della stimolazione bronco- 
ostruttiva. 

Ciò significa che vi è uno sta- 
to infiammatorio di fondo che 
sostiene  un’ipersensibilità 
agli stimoli, denominata 
iperreattività. Allora è ne- 
cessario intervenire tempe- 
stivamente per rimuovere 
questo stato, ed evitare una 
cronicizzazione della malat- 
tia, con indubbie conseguen- 
ze, anche gravi, a carico dei 
polmoni. 

E' proprio a questo livello 
che si deve intervenire at- 
tuando una prevenzione far- 
macologica che permetta, 
strategicamente, di «rimuo- 
vere» lo stato di infiamma- 
zione affinché non si instauri 
quel circolo vizioso che por- 
ta ad un’intensificazione del- 
le crisi asmatiche e ad un ab- 
bassamento della soglia di 
tolleranza a fattori scatenan- 
ti, anche di modesta entità, 
vera e propria «via maestra» 


alla \cronicizzazione dall’a- 
sma. Naturalmente, perché 
l'intervento preventivo abbia 
una reale efficacia, è neces- 
sario agire in maniera tem- 
pestiva e per un arco di tem- 
po adeguatamente protratto. 
Oggi questa strategia esiste 
grazie ad un farmaco messo 
a punto sulla base dei nuovi 
concetti emergenti: il cheto- 
tifene. 3 

Quali sono i fattori che so- 
stengono il circolo vizioso 
tra infiammazione e. iper- 
reattività? L’imputato nume- 
ro uno è un mediatore chimi- 
co, il fattore di attivazione 
piastrinica (Paf), generato da 
cellule infiammatorie di di- 
verso tipo: macrofagi, neu- 
trofili ed eosinofili; a questi 
ultimi, in particolare, si rico- 
nosce un ruolo importante 
nell'evoluzione del processo 
patologico. Il Paf “quindi 
esplica la duplice azione di 
«agente provocatore» del 
broncospasmo e di sostegno 
del processo infiammatorio 
alungo termine. 

Ed ecco che il chetotifene è 
attualmente il presidio tera- 
peutico che, inibendo. il Pafe 
impedendo. l'attivazione e 
l'accumulo di eosinofili nelle 
vie aeree, previene la croni- 
cizzazione dell'asma, dira- 
dando gli episodi acuti e li- 
mitando l'assunzione di far- 
maci sintomatici. 


Solo chi è soggetto ad attacchi d’asma può 
comprendere tutta la sofferenza di quei momenti, 
che si possono protrarre anche a lungo. Ma 
adesso l’uomo dispone di altre armi, in quanto 
coni tradizionali farmaci il trattamento non è stato 
in grado di incidere sulla tendenza negativa. 
Recenti stime del ministro della Sanità indicano 
che l°8% della popolazione italiana soffre d’asma, 
elo 0,2% si ammala annualmente. ; 


mente dell’ossigeno a segui- 


CARDIOPATIE / NOVITA” 


Quella brutta botta |/nostri piccoli grandi 


Speranze per oltre un milione di malati 


ROMA — Sono oltre un milio- 
ne, in Italia, i malati di cuore: 
metà ha avuto un infarto mio- 
cardico e l'altra metà è affetta 
da angina pectoris. L'infarto 
colpisce ogni anno 110.000 ita- 
liani: il 70% supera l'evento, il 
30 muore precocemente. La 
cardiopatia ischemica causa 
80.000 decessi all'anno e si 
pone al primo posto come sin- 
gola causa di mortalità. Ogni 
6-7 minuti una persona è colpi- 
ta al cuore. 

Per fermare questo flagello, il 
«Piano cardiologico» naziona- 
le prevede 15 strutture speri- 
mentali per una diagnosi pre- 
coce, tenuto conto che le car- 
diopatie sono spesso «silenti», 
e che l'infarto giunge purtrop- 
po improvviso. Ma speranze 
per i malati vengno dal nuovo 
farmaco, «Gallopamil», un de- 
rivato del papavero, con una 
molecola in più dei suoi simili. 
E' stato sintetizzato in Germa- 
nia e sottoposto a una lunga 
sperimentazione farmacologi- 
ca eclinica. 

In un «summit» di esperti a Ro- 
ma sono stati esaminati i dati, 
che fanno salire la mortalità 


Un farmaco 


che aumenta 
il flusso 


coronarico 


per malattie dell'apparato car- 
diovascolare al 46,5% di tutto 
il totale dei decessi, e le armi 
poste a disposizione dalla ri- 
cerca, dalla tecnologia e dalla 
farmacologia. Il «Gallopamil», 
e la'sua specialità medicinale 
«Procorum», viene definito da 
eminenti cardiologi un farma- 
co «con tutte le caratteristiche 
dei calcioantagonisti e con al 
tre peculiarità che lo pongono 
all’avanguardis di una razio- 
nale evoluzione della terapia 
cardiologica». 

La cardiopatia ischemica — ri- 
leva Nerì Serneri (Firenze) — 
causa spasmo, ridotta disponi- 


bilità di ossigeno, accumulo di 
calcio tra le cellule, sclerosi. 
Queti fattori vanno combattuti 
con farmaci capaci di agire su 
diversi bersagli e distretti». 

Il prof. Franco Rengo, della Il 
facoltà di medicina dell'Uni- 
versità di Napoli, ha seguito 
pazienti tra i 60-65 anni con ri- 
sultati favorevoli. Negli Stati 
Uniti il professsor Seckford ne 
ha studiati 3.225, e in Germa- 
nia il professor Wolf ben 
31.537. | clinici Cherchia (Mila- 
no), Di Perri (Siena), Brachetti 
(Bologna), Rizzon (Bari) spie- 
gano che «la tollerabiità risul- 
ta nel 92 e nel 94% dei casi. Il 
farmaco — aggiungono — ri- 
duce il consumo di ossigeno; 
migliorando il bilancio ener- 
getico della cellula miocardi- 
ca. Si influenza il movimento 
del calcio al livello intracellu- 
lare, aumentando il flusso co- 
ronarico e quindi contrappo- 
nendosi all'ischemia». 

Un effetto massimo viene rag- 
giunto dopo due ore, e un trat 
tamento a lungo termine con- 
sente una significativa ripresa 
della capacità lavorativa. 


STTZZZO O Teeeeee- me... 
VIAGGI /PRECAUZIONI 


Future mamme, sono questi 
i consigli per il «trekking» 


WASHINGTON — Le future 
mamme possono mettersi in 
viaggio? Forse una spedizione 
sulle montagne del Nepal non 


, élavacanza ideale, ma non bi- 


sogna neppure esagerare*in 
senso contrario. E' quanto so- 
stengono due ricercatori del- 
l'Università di Yale in un arti- 
colo pubblicato sulla rivista 


dell'«American Medical Asso- 
ciationa. si 


c dell: DI 
vidanza. E le mete CES 


del mon- 
E' bene, non è ben, 
tante, secondo i due ricercato. 
ri, è usare alcune elementari 
precauzioni. Restano in Piedi 
ovviamente, ‘ Una serie. dj 
esclusioni: in primo luogo if 
trekking in terre selvagge e a 
grandi altitudini: no dunque al- 
le spedizioni sull'Himalaya, 
sulle Ande del Sudamerica, o 
sul Kilimangiaro in Tanzania. 
No anche allo sci d'acqua e al 
nuoto subacqueo a profondità 
di oltre 20.metri. 

Michele Barry, che con Frank 
Bia dirige la clinica di medici- 


©? L'impor- 


fonti ufficiali delle Nazioni 


Unite, oltre:30 mila bambi- 
Ni rischierebbero la vita 
per lo stato di grave denu- 
trizione, 


Negativo 
in Urss 


MOSCA — chi intende 
fermarsi per più di tre me- 
Si in Unione Sovietica de- 
ve dimostrare di essere 
Hiv negativo (ciò significa 


che non è Aids positivo). 
Se privo di certificato, ver- 
rà sottoposto obbligato- 
tlamente'ai test dì scree- 
ning. 

(da «Tempo medico») 


na tropicale di Yale, è andata 
in Brasile incinta di otto mesi. 
Sulla sua stessa esperienza 
sostiene che le donne «in atte- 
sa» non'devono per forza re- 
stare a casa. Prima di fare le 
valigie, però, bisogna seguire 
alcune indicazioni. ; 
Le vaccinazioni, a esempio: i 
ricercatori americani consi- 
gliano di farle prima di entrare 
în gravidanza o, se non fosse 
possibile, dal quarto mese in 
poi. 

Ove possibile, vanno evitati i 
Vaccini vivi. No, durante la 
gravidanza, anche ad alcune 
Vaccinazioni richieste per la 
Maggior parte dei viaggi in 
paesi esotici: dal colera, al ti- 


dai bassi Ji- 
ella Cabina. 


a invece per 


velli di umidità di 


Nessun problem, 
l'esposizione ai raggi «X», aj 
«check in» degli aeroporti; Mi- 
chelle Barry e Frank Bia non li 
ritengono dannosi per il feto. 

| lunghi viaggi aerei possono 
essere rischiosi anche per 
l'immobilità: forzata a cui co- 
stringono la futura mamma: 
meglio farsi assegnare — con- 
sigliano i ricercatori — un po- 
sto sul ‘corridoio per potersi 
muovere e camminare 15 mi- 
nuti per ogni ora di volo. 

Da evitare anche cibi che pos- 
sono far gonfiare lo stomaco, 
come fagioli, cavolfiori o broc- 


coli. Vale per iliviaggio in ae- 
reo come per la permanenza 
in alta montagna, perché Ja 
bassa pressione dell'ambiep= 
te può far espandere i gas con 
«sgradevoli conseguenze» per 
le future mamme. 
Da evitare a tutti j costi anche 
bevande e cibì contaminati 
perché poi, per combattere le 
infezioni, bisognerebbe pren- 
dere medicine i cui effetti sul 
feto non sono sicuramente ac- 
certati. 

Una raccomandazione specia- 
le è in tema di farmaci: meglio 
non usarne se non se ne cono- 
scono le conseguenze ‘sul 
bambino. Per la diarrea, co- 
munque, ci sono sempre il 
caolino e: la pectina al posto 
dei normali antibiotici o dell'a- 
tropina. Guardarsi anche dalle 
‘punture di zanzare che potreb- 
bero provocare la malaria: via 
libera quindi alle pomate che 
respingono gli insetti e alle re- 
ti-zanzariere durante la notte. 
Restano alcune esclusioni. 
Per gli esperti di Yale occorre 
restare a casa se si aspettano 
gemelli o se si hanno prece- 
denti di ipertensione legata al- 
la gravidanza. ll viaggio in ae- 


è reo è sconsigliato, per.il basso 


livello di ossigeno in cabina, 
alle donne che soffrono di ane- 
mia. Tutte le altre possono fa- 
re le valigie. 


MIPANICO. Sembra essere 
collocato sul cromosoma 16 
il gene responsabile della 
crisi di panico, lo stato ansio- 
so acuto che. affligge tante 
persone. Evidenze prelimi- 
Nhari derivano dallo studio 
condotto dall'Università del- 
lo Jowa su ventisei famiglie 
con Storia di crisi di panico, 
alla ricerca di un «marcato- 
le» che dimostrasse un'e- 
Ventuale ereditarietà del di- 
Sturbo. marker sarebbe 
l'alfaaptogioblina, un antige- 
ne dei globuli rossi. 


SICUREZZA /IN AUTOMOBILE 


indifesi 


Stanno arrivando i seggiolini - I traumi addominali e le lesioni al capo e al collo 


Nelle immagini in alto il bambino si trova nella giusta posizione e dopo essere stato trattenuto dalla cintura subisce un contraccolpo che 


viene neutralizzato dall’imbottitura del seggiolino omologato. Nei disegni qui sopra il bimbo, trattenuto malamente, scivola sotto le bretelline 


e viene strangolato. 


Servizio di 
Roberto Carella 


In soffitta il vecchio «portenfant». E' già incomin- 
ciato il «count-down» per l'entrata in vigore della 
legge sui seggiolini di sicurezza nelle automobili, 
ma i genitori continuano a condurre i loro figli sen- 
za alcun sistema di ritenuta, o «protetti» in struttu- 
re inadeguate. E proprio quest'ultimo caso è da 
analizzare. Vi sono ancora in commercio, infatti, 
seggiolini (ovviamente non omologati) che vengo- 
no agganciati allo schienale della poltrona o del 
divano, o che sono dotati di bretelline per mante- 
nere bloccato il bambino, Il pericolo è fin troppo 
evidente: se il Seggiolino si stacca il bimbo viene 
proiettato contro il parabrezza e, se si trova sul 
divano posteriore, diventa un vero proiettile che 
può provocare lesioni gravi ai passeggeridei posti 
anteriori. 

Un'accurata indagine svolta dal Politecnico di To- 
rino su iniziativa del Comitato difesa consumatori, 
ha svelato che Molti bambini subiscono traumi e 
lesioni all'addome, quando (in caso di incidente) 
gi trovano su Seggiolini dotati di bretelline. Spesso 
quest'ultime cedono parzialmente provocando lo 
scivolamento del bimbo. 

Gli stessi esami hanno rivelato che i seggiolini 
«agganciati» allo schienale si rivelano inefficaci (e 
addirittura pericolosi) anche in urti a bassissima 


velocità. Si sganciano già a un urto a 14 chilometri 
orari, 


Dunque, un seggiolino trattiene sicuramente un’ 
bambino solo se è a sua volta ancorato agli attac- 
chi originali della vettura attraverso una normale 
cintura di sicurezza. Inun seggiolino omologato lo 
spostamento in avanti della testa del bimbo non 
deve superare Ì 50 centimetri, quello in alto gli 80. 
Dal 26 aprile i seggiolini saranno obbligatori per i 


RICERCA /USA 
Solvente 


per i calcoli 


bambini sino a 4 anni; mentre solo dal 26 ottobre la 
disposizione riguarderà il trasporto dei ragazzini 
sino ai 10 anni d'età (per ora il dispositivo prevede 
l'obbligo sui sedili anteriori, ma — secondo il legi- 
slatore — questa incongruenza sarà cancellata 
nelle prossime settimane). L'Italia sarà il primo 
Paese europeo a introdurre questo obbligo e dob- 
biamo convenire che la legge (a parte quell'«erro- 
re») è stata fatta molto bene (in pratica ha recepito 
in toto le normative proposte dalla Comunità). 3 
Come abbiamo già scritto, sono stati individuati 
quattro «gruppi di massa» (per bimbi fino a 10 chi- 
li, dada 18, da 154 25e infine peri più grandicelli, 
di un peso compreso fra i 22 e i 36 chilogrammi). 
Per ognuna di queste categorie è stato studiato un 
sistema di ritenuta «ad hoc»: nei primi due casi si 
tratta di veri e propri seggiolini, nel terzo di una 
tavoletta protettiva attraverso la quale passa la 


cintura di sicurezza, e nella quarta (per bambini 


fra i.6 e i 10 anni) di un cuscino ‘anatomico sul 
quale ‘sedersi (lo spessore del cuscino permette al 
ragazzo di essere alla giusta altezza per allacciar- 
si la cintura. aa 

Non vedremo più — si spera — bambini in braccio 
alla mamma, con il naso a una spanna dal cristal- 
lo, o in piedi al centro dell'abitacolo. In molti inci- 
denti rivelatisi mortali la madre ha schiacciato il 
corpicino del figlio contro il parabrezza o la plan- 
cia, oppure il bambino ha subito un trauma nel- 
l'impatto contro il «cielo» dell abitacolo. È 
L’uso dei seggiolini, inoltre, evita che i bimbi apra- 
no le portiere (laddove non c'è il blocco di Sicurez- 
za), o abbassino un finestrino esponendo il capo 
all’esterno. Nel caso dei più piccini (almeno fino ai 
cinque anni d'età), i medici consigliano di porre il 
seggiolino sul sedile anteriore e nella posizione 
contraria al senso di marcia (senza che ciò pregiu- 
dichi la visibilità dal posto di guida). Nessun pro- 


CERVELLO /CONTROLLO 
Un computer in «tilt 


blema per il «mal d’ 


auto». Anzi, le rilevazioni dico- 
no che questa 


£ Ì posizione induce sicurezza (il bam- 
bino rimane in contatto visivo con il genitore al 
Volante) e Spesso provoca sonnolenza, fenomeno 
che Nella circostanza deve essere considerato po- 
sitivamente. 
Ogni anno in Italia muoiono duecento bambini di 
età inferiore ai 5 anni e duemila restano feriti gra- 
Vemente. Ebbene, il seggiolino farà diminuire del 
co percento i casi di morte e del 78 percento i feri- 
Ei importante ricordarsi che il processo di ossifi- 
cazione della struttura del cranio termina soltanto 
dopo 17 mesi di vita. Dunque, il cervello risulta più 
vulnerabile, hon solo ai traumi ma anche alle bru- 
sche accelerazioni. Inoltre, la massa del capo è 
proporzionalmente maggiore rispetto alla struttu- 
ra muscolare e quindi il bimbo soffre più facilmen- 
te dei «colpi di frusta» (a causa della minore resi- 
stenza offerta dai muscoli del corpo). Sono diffuse 
le lesioni al torace aggravate dalla scarsa capaci- 
tà di tensione muscolare (l’acqua raggiunge il 70 
percento del peso del corpo): Tutto ciò è spesso 
dovuto anche all’errata inclinazione dello schie- 
nale del seggiolino. Nel primo mese di vita, quindi, 
il bambino dovrà essere posto in posizione il più 
possibile sdraiata. 


La cintura addominale che trattiene il seggiolino 


, deve svolgere un'azione di contenimento sul baci- 


no. Non deve permettere che il bimbo «scivoli» via 
(in tale circostanza la cintura può provocare gravi 
lesioni alla carotide). Un ultimo. avvertimento. 
Quando il neonato Viene portato a casa diretta 


Mente dalla clinica deve essere «custodito» in una 
culla-seggiolino omologata ...altrimenti prenderà 


la prima multa della sua vita. La legge non transi- 
ge. 


Altrimenti si compromette il fegato 


WASHINGTON 1 calcoli biliari, un problema che afflig- 
ge circa 25 milioni di americani, possono essere elimi- 
nati subito e agevolmente con l'aiuto di un solvente ge- 
neralmente Usato per migliorare la qualità della benzi- 
na; si tratta di un ottano conosciuto con il nome di etere 


metiltributilico. 


La terapia, che si è rivelata molto efficace secondo alcu- 
ni medici, è destinata ad eliminare definitivamente il 
ricorso a trattamento chirurgico. Si infila nella pelle un 
catetere sottile come uno spaghetto che si fa arrivare al 
duodeno, si svuota quindi la cistifellea:del suo contenu- 
to liquido e la si riempie di etere per sei-sette volte al 
minuto. Il solvente, nel giro di tre giorni al massimo, 


disintegra Completamente le pietre biliari. 


E' noto che i calcoli possono causare infiammazioni del- 
la cistifellea e infezioni ai tessuti epatici, con grave.com: 
promissione del funzionamento del fegato con l'instau- 


rarsi di processi cirrotici o itterici. 


Conservare le Capacità intellettive 


BARI — Vi sono nuove pos- 
Sibilità di diagnosi Precoce 
e quindi nuove frontiere di 
prevenzione per il decadi- 
mento cerebrale, e cioè per 
quel processo, in parte fi- 
siologico e spesso patologi- 
co, di invecchiamento del 
cervello legato all'avanzare 
dell'età. 

Se ne è parlato in un incon- 
tro scientifico: tra i relatori, 
il tedesco Herholz e il geno- 
vese Rosadini, i quali han- 
no illustrato tecniche dia- 
gnostiche, ancora poco no- 
te in Italia, capaci di coglie- 


COSFRERZE 


rei primissimi segni di «tilt». 


Nelle funzioni di quel gran- 
de computer che è il cervel- 
lo umano. Riuscire ad indi- 
Viduare subito il «guasto»; 
prima che cominci ad ap: 
pannarsi la memoria ed 
manifestarsi un quadro sin- 
tomatico di danni già ave 
Nuti, significa poter blocca” 
re, rallentare e ritardare il 
decadimento cerebrale. 

In pratica, ciò vuol dire gar 
rantire all'anziano una ME 
gliore e più lunga conserva 
zione delle sue capacità N° 
tellettive. Vale a dire, una 
Vecchiaia molto più accetta 
bile per sè e per gli altri. 


SAGGI 


Allegria di donne 
in un convento 


Recensione di 
Giovanni Cacciavillani 


La monaca del Settecento (e 
ancor più del Seicento) è l’og- 
getto per eccellenza del ro- 
manzo libertino, e il convento 
— così remoto in apparenza 
— è scenario abituale di tra- 
volgenti passioni e di infuoca- 
ta lussuria. Ma nell'Ottocento 
(età entro le cui basi ancora vi- 
viamo), il convento è il regno 
del silenzio, della morte al 
«mondo», dove la donna, delu- 
sa dal secolo, si abbandona e 
si annienta in Dio. 

Sono evidentemente dei «cli- 
ché», letterari o del senso co- 
mune: chi mai saprà cosa vuol 
dire l’esperienza vissuta nel 
benedetto reclusorio, preser- 
vato e terso, remoto dal «mon- 
dan romore»? E’ una porzione 
di umanità che ci sfugge, un 
vissuto solo congetturabile, 
una storia mai scritta. 

Ecco invece che dalla Francia 
ci giunge un volume, fraterno 
e lucido, rigoroso e delicato, 
su quella vita di cui non sap- 
piamo nulla: «Il corpo e l'ani- 
ma. La vita delle religiose nel 
XIX secolo», con un'ottima 
prefazione di J.P. Peter (e una 
traduzione non buona, incolla- 
ta al testo francese come un 
francobollo), edito da Marietti 
(pagg. 336, lire 34 mila). L'au- 
trice è una storica (nata nel 
1918) di cui questo libro costi- 
tuisce il coronamento di una 
vita di ricerche in tal senso: 
Odile Arnold. 

Il primo pregio di questo stu- 
dio consiste nel portare alla 
luce una strabiliante quantità 
di materiali d’archivio e di bio- 
grafie e autobiografie d'epoca. 
Essendo fittissimo di citazioni 
(quasi un'antologia di scritti 
autentici commentati), esso 
acquista una vivacità, un sen- 
so del parlato, dell'evento, 
della realtà vissuta ecceziona- 
li. E sia perché questi testi so- 
no veramente belli, sia perché 
il mondo di cui parlano è per 
noi terra incognita. 

Il secondo pregio consiste nel- 
l'assoluta padronanza dei ma- 
teriali (tipica della scuola sto- 
rica francese): diviso in tre 
parti, il saggio parte per così 
dire dagli strati più esterni e 
superficiali, per poi.penetrare 
sempre più a fondo, sino ai nu- 
clei più segreti della spirituali- 
tà. Inoltre, questa armonia 
compositiva si riverbera nei 
singoli capitali, di modo che 
noi abbiamo un vero e proprio 
trattato etnologico di un tipo 
umano prima ignoto. Il chio- 
stro, l'abito, il contegno, gli af- 
fetti, le tentazioni, la castità, il 
servizio, la malattia, la mor- 
te... sono alcune delle stazioni 
di questo pellegrinaggio di- 
screto e avvincente. 
L'immagine stereotipa del 
convento come rifugio dai di- 


PREMIO 
Hemingway 
I selezionati 


UDINE — La giuria della 
quinta edizione del Pre- 
mio Hemingway ha scel- 
to i nomi per le due terne 
delle sezioni giornali- 
smo e narrativa. Per il 
giornalismo sono stati 
scelti: Sergio Gervasutti, 
direttore de «La Provin- 
cia» di Como, per le sue 
acute capacità di attento 
osservatore della politi- 
ca e del costume; Dino 
Maffia, redattore capo 
della «Gazzetta del Mez- 
zogiorno», per la sua 
lunga attività, che spes- 
so diventa\una scuola 
per i giovani; e Carlo 
Rossella, inviato specia- 
le e capo dei servizi 
esteri di «Panorama», 
quale rappresentante di 
un giornalismo intellet- 
tuale. 

Per la narrativa sono 
stati scelti Francesca 
Duranti per il libro «Effet- 
ti personali», Stefano Ja- 
comuzzi per «Un vento 
sottile» e Fernanda Piva- 
no per «La mia Kasbah». 
| vincitori delle due terne 
riceveranno un premio 
di quattro milioni di lire 
ciascuno; agli altri sele- 
zionati andranno due mi- 
lioni di lire. 

Per lo spettacolo, il pre- 
mio unico è stato asse- 
gnato alla pianista Maria 
Tipo, perché costituisce 
uno dei più interessanti 
modelli di artista, nella 
cui persona si uniscono 
senza sbavature e senza 
contrasti tre attività non 
sempre facilmente con- 
ciliabili, come quella 
concertistica, quella di- 
scografica e quella di- 
dattica. 

La manifestazione finale 
per la consegna dei pre- 
mi si svolgerà a Lignano 
Sabbiadoro nei locali 
della Terrazza a mare e 
sarà integralmente tra- 
smessa dalla Rai. 


Straordinarie 


testimonianze 


su tante vite 


in «reclusione» 


sordini del mondo si rivela qui 
in tutta la sua ipocrita falsità. 
«Il fatto è che il ruolo della 
donna era pressoché insoste- 
nibile». Braccata da ogni altro 
ordine di istituzione (chiesa, 
codice civile, genitori, mariti e 
congiunti), la. donna era 
schiacciata sotto l'autorità on- 
nipresente. C'è da aggiungere 
che il greve positivismo razio- 
nalistico della medicina dell’e- 
poca accreditava una immagi- 
ne riduttiva della donna, fragi- 
le fisicamente e psichicamen- 
te, congenitamente inferiore. 
Questa mezza-malata perpe- 
tua veniva ulteriormente ‘gra- 
vata da un destino cui non era 
facile sottrarsi: o la condanna 
a una maternità infinitamente 
feconda o la condanna a un 
verginità annientante. 

La scelta del convento, quindi, 
senza generalizzare, potè an- 
che costituire un momento di 
rottura (di rivolta) rispetto a 


150 anni 
di foto 


VENEZIA — Verrà inau- 
gurata venerdì 24 marzo 
a Palazzo Fortuny, in oc- 
casione del 150.0 anni- 
versario dell'invenzione 
della fotografia, la mo- 
stra «L'insistenza dello 
sguardo». Organizzata 
dal Centro di documen- 
tazione di Palazzo Fortu- 
ny e dall'assessorato al- 
la cultura del Comune di 
Venezia, la mostra ab- 
braccia appunto: un se- 
colo e mezzo di fotogra- 
fie italiane, dal 1839 al 
1989. L'esposizione, cu- 
rata da Paolo Costantini 
e da Italo Zannier, si arti- 
cola inuna sezione stori- 
ca («Una tradizione») e 
in un'ampia selezione 
dedicata alla ricerca 
contemporanea («Un pa- 
norama»), che attraver- 
so 265 immagini illustre- 
ranno l'evoluzione della 
fotografia italiana. La 
mostra rimarrà aperta fi- 
no al 2 luglio prossimo. 

Anche l'Archivio fotogra- 
fico toscano ha in pro- 
gramma una serie di 
manifestazioni per cele- 
brare il 150.0 anniversa- 
rio dell'invenzione della 
fotografia. In particolare, 
una mostra sarà dedica- 
ta alla presentazione 
delle fotografie che ven- 
nero pubblicate sul setti- 
manale «Il Mondo», di- 
retto da Mario Pannun- 
zio, tra la fine degli anni 
Quaranta e la metà degli 
anni Sessanta. Lo studio 
dei fotografi che con 
maggior impegno colla- 
borarono al giornale co- 
stituirà un avvenimento 
di interesse nazionale, 
sia per l’importanza avu- 
ta dal «Mondo» nella cul- 
tura e nel giornalismo 
italiani, sia per la rile- 
vanza che in quell’espe- 
rienza ebbe la fotogra- 
fia. 


un'esistenza predeterminata: 
la premessa per un'autoaffer- 
mazione, per una realizzazio- 
ne di sé, circoscritta ma in cer- 
ti casi autentica e trionfante. 
Le testimonianze raccolte nel 
libro lo dimostrano in abbon- 
danza. 

C'è un'adesione al sistema, 
ma in molti casi per libera 
scelta. E, come nota il curato- 
re, dallo studio delia Arnold 
emerge tutta una serie di vis- 
suti paradossali: queste mo- 
nache sono cupe ma anche 
raggianti, sono sottomesse ma 
anche libere, sono pessimiste 
ma liete, sono chiuse nei ritua- 
li ma sono anche spontanee e 
creative, sono fragili ma anche 
eroiche. 

Se l'abito monacale serve a 
«seppellire il corpo e l'essere 
interiore nell'oblio e nell'ano- 
nimato», se il corpo vergogno- 
so e martirizzato è oggetto di 
«un odio santo e implacabile», 
iltono vitale è talvolta, con no- 
stra sorpresa, felicemente di- 
sinibito. 

Così racconta una novizia, nel 
1822: «Un giorno le diedi della 
biancheria da rammendare. Ci 
credete? Quasi me la gettò in 
faccia! Un'altra volta, intempo 
di silenzio, si mise a cantic- 
chiare un'aria d'opera: la invi- 
tai dolcemente a tacere. Indo- 
vinate ciò che mi rispose: 
"Non volete che canti? Allora 
ballerò'. Ed eccola saltare, 
sgambettare fra i tavoli, met- 
tersi incerte pose e darsi certe 
arie da far arrossire mia sorel- 
la. Le altre novizie ridevano di 
gusto. La sera ci fu una peni- 
tenza generale». 

Meglio di tanti commenti, que- 
sta pagina mostra con ecce- 
zionale vivacità quanto poco 
«edificante» e «penitente» po- 
tesse essere la vita in conven 
to. Ma, ripeto, quel che colpi- 
sce è la gaia scioltezza del 
racconto e il fresco sgorgare 
della vitalità. Si direbbe che 
dalla costrizione stessa nasca 
questo spazio di invenzione, di 
affettività semplice, che anta- 
gonizzano gli indubbi momenti 
di rigore e di masochistica ri- 
cerca di Dio. ù 

Ma quel che risulta anche dal 
saggio è generalmente la 
gioia spontanea che nasce da 
queste aggregazioni di «sole 
donne». Un’allegria che conti- 
nuamente si confronta con la 
morte degli altri e con la pro- 
pria (da preparare diligente- 
mente giorno per giorno). Po- 
trebbe darsi il caso che il con- 
vento abbia in un certo senso 
rappresentato (non so oggi) un 
tipo di comunità se non ideolo- 
gicamente, almeno antropolo- 
gicamente avanzato. Non si 
spiega altrimenti, in quelle 
suore, «una grande virtù della 
vita, una vera forza irradiante, 
generosa». 


Mercoledì 15 marzo 1989 


La sua vita raccontata da Nico Naldini: anticipiamo un brano del libro 


L'interesse nei confronti di Pier Paolo Pasolini è crescente. 
Probabilmente si tratta di un «fare i conti» con un perso- 
naggio che nel tempo della sua vita non fu del tutto ascolta- 
to, non del tutto capito. Il cinema, la letteratura, la saggisti- 
ca continuano a esplorarlo, e l’ultima novità deve ancora 
venire: Nico Naldini, cugino dello scrittore e suo appassio- 
nato studioso, ne ha scritto la biografia. Uscirà tra qualche 
giorno, pubblicata da Einaudi: «Pasolini, una vita» (pagg. 


421, lire 22 mila). 


Naldini ha anche curato (sempre per Einaudi, nella collana 
«Biblioteca dell’Orsa») i due volumi dell'epistolario pasoli- 
niano, due testi fondamentali per entrare nella vita dell’ar- 
tista e comprendere appieno, senza filtri interpretativi, la 
molteplicità dei suoi rapporti culturali. Alle lettere Naldini 
(che pochi giorni fa ha tenuto una conferenza al Circolo 
della cultura e delle arti di Trieste) ha premesso due ampie 
introduzioni cronologiche. Ed è proprio partendo da queste 
che ha ricostruito ora l’itinerario biografico dello scrittore, 
impegnandosi in una ricostruzione quasi «diaristica», che 
utilizza corrispondenze private, ricordi di amici, conversa- 
zioni registrate, polemiche giornalistiche, verdetti di tribu- 
nali e di premi letterari e cinematografici, articoli di crona- 
ca nera e dichiarazioni dello stesso Pasolini, continuamen- 


te «intervistato». 


Letteratura, cinema, poesia, impegno sociale, vita privata 
scorrono così sotto gli occhi del lettore, che alla fine ha a 
propria disposizione anche una bibliografia degli scritti 
«occasionali» sull’autore, in particolare, appunto, una ric- 
ca serie di articoli giornalistici o tratti da riviste, di intervi- 
ste e testimonianze inedite. Manca invece (ma è un lavoro 
già ampiamente disponibile) una bibliografia dei testi di e 


su Pasolini. 


In questa pagina, per gentile concessione della Einaudi, 
pubblichiamo un brano della biografia di Naldini. Nella pa- 
gina a fianco parliamo di altre due iniziative, che riguarda- 
no il campo cinematografico (due rassegne pasoliniane, a 
Trieste e a Pordenone). Infine, un colloquio con Pasquale 
Misuraca, regista del film «Angelus Novus», che racconta 
gli ultimi mesi di vita dello scrittore e regista. Il film sarà 
presentato questa sera a Pordenone e domani a Trieste. 


Testo di 
Nico Naldini 


I[-16 gennaio del 1960 Laura 
Betti canta, mima, recita, 
tutto da sola, uno spettacolo 
musicale, «Giro a vuoto», 
con testi di amici scrittori e 
alcune canzoni di Pasolini. 
«Correva già la svolta degli 
anni Sessanta. Laura Betti 
era sui rotocalchi «la gia- 
guara»: caschetto di capelli 
platino, gli occhi tirati dal 
trucco come due virgole 
verso le tempie. Era famosa 
per le liti violente con chiun- 
que, e improvvisi trasporti 
amorosi. La sua scena era 
non solo il teatro, ma anche 
la strada: sua, come una re- 
gina, via del Babuino, dove 
abitava. La sua voce agra 
cantava canzoni di scrittori, 
Laura li cercava e li rincor- 
reva vociferante e chiasso- 
sa; ma era pure'rincorsa da 
loro: e tanto le dava la bra- 
mata soddisfazione. 

«Aveva inventato un nuovo 
tipo di glamour”: un'Modo 
diverso di essere prima- 
donna, facendo uso di una 
tecnica a ‘’shock'’ per atti- 
rare su di sé l’attenzione 
dei cronisti; în privato, l’au- 
toironia non le consentiva 
una coatta fedeltà al proprio 
l’cliché”’. Amava organizza- 


confuse in casa, due stanze 
a cannocchiale, una cucina 
a destra, dietro la porta 
d'ingresso. Per quelle stan- 
ze passava di tutto: il cine- 
ma, la letteratura, il giorna- 
lismo, l'alta moda, i ragazzi 
di borgata. Quel misto con- 
certo di rapporti era gll se- 
gno di una vita di società 
che cambiava: una vita che. 
tendeva a legittimare più di 
una effrazione al vecchio 


. codice mondano. 


«Quelle cene divertivano 
Pier Paolo: cene che Laura 
talvolta imbandiva metten- 
do all'asta il ‘’bric-a-brac'" 
di CUI SI circondava... La 
‘’cucina’di Laura, negli an- 
ni, diventò. un rito, e una 
metafora nel lessico degli 
‘amici comuni...» (Siciliano). 
Assieme'a Moravia, sul te- 
ma «Romanzo, lingua e dia- 
letto»; (Pasolini) tiene una 
serie di conferenze orga- 
nizzate  dall'Associazione 
culturale italiana. 

L'Azione; Gattolica di Mila- 
no denuncia per oscenità 
«Una vita violenta» e ijl tri- 
bunale ne affida la «perizia 
estetica» a Alessandro Cu- 
tolo, professore di storia e 
intrattenitore di argomenti 
culturali alla televisione. II 
suo parere viene ascoltato 


Pasolini alla scrivania, visto dall'esterno, in una foto di Dino Pedriali (da «Nuovi Argomenti»). Nico Naldini, >» 
già curatore dell’epistolario pasoliniano, ha compilato una biografia dello scrittore rielaborando le p 


cronologie che introducono le 


denuncia. 

Il 19 maggio il Teatro popo- 
lare italiano di Vittorio Gas- 
smanmette in scena al Tea- 
tro Greco di Taormina l'«O- 
restiade» nella ‘traduzione 
di Pasolini. 

Le bozze del nuovo volume 
di saggi «Passione e ideolo- 
gia» si collocano, sul tavolo 
di lavoro e su una contiguità 
ideale, vicino ai tre racco- 
glitori che. contengono gli 
abbozzi e i tranci dei capito- 
li dei tre romanzi in lavora- 
zione: «Il Rio della grana» 
— «su cui în definitiva punto 
tutto» —, «Storia burina» e 
«La mortaccia». E accanto 
ad essi, ancora versi e arti- 
coli «scritti secondo le inter- 
mittenze, e le ossessioni 
della. vocazione. e del me- 
stiere». Ma più attraente de- 
gli altri, e quasi una scom- 
messa con se stesso, c'è il 
soggetto'del'suo:film da fa- 
re senza attori, senza trou- 
pe, senza lampade, per ri- 
conquistare al. cinema, la 
verginità del suo Jlinguag- 
gio. «La commare secca», 
famosa figura allegorica del 
Belli per designare la mor- 
te, dovrebbe riscattare an- 
che le delusioni provocate 
dai film tratti dai suoi sog- 
getti e girati da altri. 

«La mia passione per il ci- 


di formazione culturale-bio- 
grafica più importanti... Pri- 
ma della guerra pensavo 
che sarei venuto a Roma a 
fare il Centro Sperimentale, 
se avessi potuto. Questa 
idea di fare del cinema, vec- 
chissima, si è arenata...». 
Dopo aver iniziato una col- 
laborazione su argomenti 
di cinema col settimanale 
«II Reporter», interrotta do- 
po due mesi dal direttore a 
causa di un articolo «squisi- 
tamente politico», alla fine 
di maggio ha l'incarico da 
Maria Antonietta  Macioc- 
chi, direttrice di «Vie Nuo- 
ve», di scrivere una rubrica 
settimanale di «corrispon- 
denza» coi lettori. Iniziata il 
28 maggio durerà, con sal- 
tuarie interruzioni e provvi- 
sori congedi per gli impegni 
cinematografici, fino al..30 
settembre:1965. o 
«Entrò in. redazione coi 
blue-jeans stretti da un cin- 
turone di cuoio con le bor- 
chie; la camicia aperta sul 
collo, l'aria Un po' canaglie- 
sca, il tutto contrastante con 
la sua gentilezza e timidez- 


za, con l'impaccio di un gio-. 


vanoito bene educato. Con 
mio sollievo, come con Ma- 
laparte, ci davamo del lei, il 
che mi sembrava mantene- 


re cene un po’ baraccone e 


dai giudici che archiviano la 


nema è uno degli elementi 


TELEVISIONE 


La vita è un quiz sempre piu ricco 


Domani, a «Telemike», può essere ritoccato il record assoluto mondiale delle vincite 


Servizio di 
Umberto Piancatelli 


MILANO — Domani sera Mi- 


ke Bongiorno — che con il, 


suo «Telemike» è riuscito a 
vincere nettamente nei due 
giovedì precedenti la sfida 
lanciata da Raiuno con «La- 
scia o raddoppia», registran- 
do nella scorsa settimana 
addirittura un ascolto di sei 
milioni di telespettatori, con- 
tro i tre milioni e mezzo rac- 
colti da Gambarotta e C. — 
potrebbe festeggiare il nuo- 
vo record mondiale in fatto di 
vincite in un quiz televisivo. 

Il campione in carica, Mario 
Menicagli, raggiunta la rag- 
guardevole cifra di 384 milio- 
ni, è ora separato soltanto da 
64 milioni dal record assolu- 
to, stabilito dall'ex baritono 
Giuseppe Malaspina durante 
la passata edizione. 

Nella storia dei quiz, il primo 
concorrente a essere insi- 
gnito del titolo di «campio- 
ne», con la cifra di 5.120.000, 
considerata all'epoca una 
somma strabiliante, è Lucia- 


no Zeppegno, che presenta. 


nella storica edizione di «La- 
scia 0 raddoppia», 1954-'59, 
una materia insolita per un 
quiz televisivo: l’architettu- 
ra. 

Dopo 191 puntate e 700 mila 
domande di partecipazione, 
Mike Bongiorno abbandona 
il quiz individuale, per con- 
durre le gare tra città («Cam- 
panile sera») e tra famiglie 
(«Giochi in famiglia», con 
tempi di magra per i record. 
Ritorna ai singoli fenomeni 
mnemonici e agli antichi al- 
lori del quiz con il «Rischia- 
tutto», dal ‘70 al ‘74. 

Adotta lo scontro diretto fra 
tre concorrenti, abolisce il li- 
mite massimo di vincita e 
istituisce la sfida finale tra i 


è 
ri 
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primi nove campioni con la 
vincita più alta. Alla prima 
sfida tra «cervelloni», svolta 
nel maggio del ’72, si conten- 
dono l'ingresso in finalissi- 
ma: Massimo Inardi, Anna 
Mayda Casalvolone, Gian 
Paolo Lusetti, Giuliana Lon- 
gari, Andrea Fabbricatore, 
Paolo Paolini, Ernesto Mar- 
cello Latini, Marilena Butta- 
farro e Umberto Ruzzier. 

La spuntano la Buttafarro, 
Fabbricatore e Inardi. Il 10 
giugno del ’72 si assiste all’l- 
nardi-show: il medico bolo- 
gnese esperto di musica 
classica si aggiudica il titolo 
di «supercampione» con 
48.300.000 e stabilisce il nuo- 
vo record europeo. 

Nella seconda edizione, '72- 
‘74, arrivano al traguardo fi- 
nale: Roberta Bestetti, Lidia 
Baccaglini, Giuseppe Puzzo, 


Enzo Bottesini, Maria Luisa 
Migliari, Domenico Giacomi- 
no, Angelo Cillo, Gabriella 
Mondello e Antonio D'Urso. 
Si contende il titolo di cam- 
pione la terna D'Urso, Mon- 
dello e Migliari. Vince que- 
st'ultima, che si aggiudica un 
totale di 43.780.000, succe- 
dendo a Inardi nella qualifica 
di «supercampione», ma non 
battendo il record del parap- 
sicologo. 

Dopo 160 puntate e oltre 
mezzo miliardo in gettoni 
d'oro distribuiti, anche «Ri- 
schiatutto» va in pensione, 
sostituito da «Scommettia- 
mo». Arrivano in finale: Giu- 
liano Canevacci, Anna Maria 
Capicchioni e Giorgio Gaia- 
ni. E' Canevacci il nuovo «SU- 
per campione», che rimane 
anche l’unico concorrente 
imbattuto, avendo lasciato 


Mike Bongiorno durante la trasmissione «Pentatlon», uno dei tanti programmi a 
quiz condotti nel corso della sua lunga carriera. Ora il tentativo di ripetere il 
successo di «Lascia o raddoppia?» non tocca minimamente la sua alta «aU 


idience». 
volontariamente i too son 
una” vincita globale di 


59.180.000 straccia tutti i re- 


d precedenti. a 
Nei To Bongiorno torna in ti- 


valcan un'edizione speciale 
di «Lascia 0 raddoppia», un 
remake voluto dalla Rai per 
celebrare il SUO venticinque- 
simo anniversario. Proposta 
in venti puntate, la riedizione 
del mitico quiz registra la 
bella media di 18 milioni di 
telespettatori. 

E con l'81 arriva l’ultimo quiz 
realizzato da Bongiorno in 
casa Rai. «Flash» è basato 
sull’informazione e l’attuali- 
tà: si rinnova il duello fra 
Peppone e don Camillo, con 
don Licio Boldrin'e il postino- 
sindacalista Mario Marini. 
Viene stabilito il nuovo re- 
cord da Giulio Tessari, 
esperto. di. sci, con 
90.760.000. Non diventa cam- 


pione;, ma il record è suo. Lo 
batte in una sfortunata fina- 
lissima il Marini, che sur- 
classa anche l’altra finalista 
Wanda Montanelli. 
Lo stesso quiz è poi ripreso 
nelle stesse condizioni, solo 
con un «Super» in più nel ti- 
tolo, quando Bongiorno pas- 
sa definitivamente è SE 
È n «Superflash» 3! fi 
o. Bro il limite dei 
cento milioni. Si scontrano 
per la finalissima Roby Rosi 
(calcio e una vincita di 66 mi- 
lioni), Salvatore Varia (na- 
zionale di calcio italiana e 
116 milioni) e Alessandro 
Amadori (psicoanalisi e 153 
milioni). 
Nell'84 vara «Pentatlon». Il 
programma, che ha nei son- 
daggi di opinione i suoi punti 
di forza, proclama nell’edi- 
zione ‘86-'87 il campionissi- 
mo: Edoardo Pecar, presen- 
tandosi sulla storia della ma- 
gia; batte ogni record vin- 
cendo 300 milioni e 880 mila 
ire. Non c'è più sfida finale 
tra i campioni, ma il succes- 
so del programma è enorme 
e l'ascolto medio supera i sei 
Milioni di telespettatori. 
| vice presidente della Finin- 
Vest torna in pista nell’autun- 
no dell’87 con «Telemike». 
Sempre più frequentemente 
si avvicendano nelle sue tra- 
smissioni campioni ultrami- 
ionari ed è il baritono Mala- 
spina a spodestare dal trono 
il bravo Pecar. Ma anche il 
record di Malaspina, 
447.400.000, domani sera, 
come si è detto, corre il ri- 
schio di essere superato dal 
giovane Menicagli. Riuscirà 
l'esperto di musica a battere 
il recorddi Malaspina? Diffi- 
cile il pronostico. Si usa dire 
così alla vigilia delle gare in- 
certe e importanti. 


re il nostro rapporto a un li- 


lettere e usando molte testimonianze giornalistiche. 


vello più alto, senza l’obbli- 
go ecclesiastico del tu’ 


(4) 

«Pasolini era l’intellettuale 
più dolce, più delicato, più 
disponibile che avessi co- 
nosciuto. Era più facile "di- 
rigere’' lui che il redattore 
più qualificato con la tesse- 
ra del Pci. Oltre la rubrica 
settimanale, scriveva.gli ar- 
ticoli che gli chiedevo sui 
soggetti più disparati, come 
per esempio le Olimpiadi di 
Roma; Trovava sempre il 
modo di ribaltare i tabù, di 
star lontano dalle banalità, 
dalle idee ‘correnti. Aveva 
un volto scavato e zigomi 
ossuti che mi facevano pen- 
sare a Dostoevskij. Parlava 
poco, non sollevava difficol- 
tà, adorava come me. non 
perdere tempo. Dopo i no- 
stri incontri, una volta alla 
settimana, uscivamo insie- 
me per via Sicilia e andava- 
mo a sederci al tavolino di 
ferro smaltato di un caffè, e 
lì Jo interrogavo sulla vita 
culturale italiana. Diventò il 
mio unico maestro. Parlava 
con. la sua voce bassa, di- 
screta, un po' afona» (M.A. 
Maciocchi). 

Con questi «dialoghi coi let- 
tori» Pasolini inaugura un 
suo genere giornalistico 


che non abbandonerà più, . 


ottenendo. Un. successo 


CINEMA 
È’ morto 
Evans 


LONDRA — Solo, in una 
casa di cura per anziani, 
è morto a 87 anni Mauri. 
ce Evans, uno dei più 
grandi interpreti shake- 
speariani della storia ci- 
nematografica € teatra- 
le, indimenticato: prota- 
Bonista di film celebri 
come «Rosemary’s ba- 
by», in cui impersonava 
Hutch, o come «Il piane- 
ta delle scimmie», dove 
Vestiva i panni del dottor 
Zaius. La morte dell’at- 
tore, avvenuta domeni- 
ca, è stata resa pubblica 
dal suo vecchio amico e 
socio George Schaefer. 
Evans, dopo un infarto e 
una’ serie di problemi 
polmonari, con una infe- 
zione bronchiale che lo 
aveva colpito nella pri- 
mavera scorsa, da un 
mese era ricoverato in 
una casa per anziani di 
Brighton. î 
La sua carriera è stata 
molto lunga e ricca di 
successi. Nato a Dorche- 
ster, da un commercian- 
te gallese che era anche 
giudice di pace, il giova- 
ne Maurice cominciò a 
recitare gli adattamenti 
paterni dei romanzi di 
Thomas Hardy. La prima 
ione ‘ufficiale © 
‘ambridge, | 
Poi si 


dove nel ’41 prese la cit- 
tadinanza. Nel ’54 rice- 
vette il Premio Pulitzer, 
poi un Tony Award e due 
South. Pacific. Celebri 
anche le sue maratone 
teatrali, ‘come quella 
compiuta a Broadway, 
dove insieme a David 
Wayne recitò di seguito 
per 1.027 spettacoli. Ce- 
lebri sono rimaste le sue 
interpretazioni del «Fal- 
staff» e di «Enrico IV». 


Straordinario, basato eSs- 

senzialmente sulla sua vo- 

cazione pedagogica e quel 

suo modo. di offrirsi tutto 

scoperto all'immediatezza 

delle occasioni e;degli umo- 

ri, senza nessun distacco 

accademico o superbia en-‘ 
ciclopedica. 

La sera del 27 giugno al tea- 
tro dell'Open'Gate di Roma 

c'e la presentazione dei «fi- 
nalisti» del «Premio. Stre- 
ga». Tra gli altri, Spagnolet- 
ti presenta «La ragazza di 
Bube» di Cassola; Pasolini 
‘presenta «Il cavaliere inesi- 
stente» di Calvino. Dopo l'e- 
sposizione di Spagnoletti, 

Pasolini cava di tasca i fogli 
dattiloscritti di un testo poe- 
tico «In morte del realismo» 
che in endecasillabi amara- 
mente scherzosi inalbera 
upa polemica contro il neo- 
pluralismo linguistico assi”. 
milandolo al servile! acca- 
demismo «tipico dei nostri 
letterati medi» e contro il fe- 
nomeno della doppia invo- 
luzione politica: e. culturale 
della società ‘italiana. Nella 
parafrasi scespiraniana Jo 
spunto polemico è fornito 
dal libro di Cassola, scritto 
in linguaggio «riducente» 
ed «elusivo», ma il fenome- 
no è considerato molto più 
vasto. 


JAZZ 
Umbria Jazz 
con Miles 


PERUGIA — Sarà Miles 
Davis la stella di «Um- 
bria Jazz '89», che si 
svolgerà dal 7 al 16 lu- 
glio prossimo. Il famoso 
trombettista — molto at- 
teso dopo la recente ma- 
: lattia che lo°ha costretto 
ad annullare gli ultimi 
due tour annunciati in 
Italia — ha scelto l’Um- 
bria per la sua unica esi- 
bizione nel. nostro Pae- 
se. Alla rassegna saran- 
no presenti fra gli altri la 
«All Stars» di Dizzy Gil- 
lespie, con Phil Woods e 
J. J. Johnson, e il trio di 
McCoy Tyner, con ospite 
George Benson, . final- 
mente recuperato come 
chitarrista. «Umbria 
Jazz» festeggerà inoltre 
due importanti. ricorren- 
ze: i settant'anni di Art 
Blakey, con una forma- 
zione speciale dei suoi 
«Jazz Messengers», e' 
decimo anniver” 
della morte di eNarles 
Mingus, con un? “Super- 
band» composta dai suoi 
vecchi COMPAGINI. Inten- 
sa sarà anche l'attività 
dei «Clubs di mezzanot- 
te», CON i chitarristi Stan- 
ley Jordan e Kevin Eu- 
banks, il pianista Mul- 
Qrew Miller e.il quintetto 
di Paquito Rivera. Dopo 
il successo riscosso lo 
scorso anno da.«Bird», 
verrà presentato in. pri- 
ma visione per l’Italia il 
nuovo film documentario 
realizzato da Clint East- 
wood sulla vita di Thelo- 
nius Monk, con immagini 
inedite del grande piani- 
sta. 

Confermato infine l’ap- 
puntamento con il go- 
spel, con tre nuovi cori 
provenienti da New Or- 
leans, che apriranno l'e- 
dizione di quest'anno di 
«Umbria Jazz»; 


| Blue-jeans(e gentilezza) 


Mercoledì 15 marzo 1989 


Cultura e spettacoli 


PASOLINI / CINEMA 


Cosi viveva l’ «Angelus» 


A Pordenone e Trieste il film di Misuraca dedicato allo scrittore-regista 


TRIESTE — Tutto Pasolini, 
diviso per due. Sulla scia 
dell'ultima Biennale di Ve- 
nezia, Trieste e Pordenone 
hanno riproposto l’intera 
produzione filmica dello 
scrittore-regista ucciso nel 
1974. Adesso, entrambi le 
retrospettive stanno per 
chiudere i battenti. 

«Pier Paolo», la rassegna 
organizzata dalla Cappella 
di Trieste in collaborazione 
con i giovani Under-Under- 
ground, ha in calendario 
ancora due appuntamenti. 
Questa sera, al cinema «Lu- 
miere», Verrà proiettato 
l’ultimo film «maledetto» di 
Pasolini: («Salò o Le 120 
giornate di Sodoma», con 
Paolo Bonacelli, Giorgio 
Cataldi, Umberto Paolo 
Quintavalle, Caterina Bo- 
ratto. Sono previste tre 
proiezioni: alle 18,20 e 22. 
Domani sera è in program- 
ma «Angelus novus» di Pa- 
squale Misuraca, che sarà 
presente in sala al «Lumie- 
re». Il film racconta gli ulti- 
‘mi mesi di vita di Pasolini. 
Tre proiezioni anche in que- 
sto caso: 18, 20622. 

«Pier Paolo Pasolini. Il cine- 
ma in forma di poesia», l’o- 
maggio promosso a Porde- 
none da Cinemazero in col- 
laborazione con la Provin- 


Un autoritratto di Pasolini, del 1965, e (sotto) a 


cia e con.il Fondo Pier Pao.  !eMPerAa; del 1947. Il cinema pasoliniano è «di 


.9- lo Pasolini, ha ancora una 
j0- fitta serie di proiezioni in 
1el scaletta. Oggi nell’ aula ma- 
tto gna del Centro studi verrà 
Za proiettato «Angelus novus». 
10-! Venerdì tocca al «Fiore del- 
Telo) le Mille e una notte», segui- 


to.il 24 marzo da «Salò». 

Fittissimo il calendario dei 
video, da vedere. A partire 
da oggi, scorreranno sullo 
schermo del Centro studi 
«Figure di stile», «Ezra 


. Pound», «Pasolini e il cine- 
* ma: al. cuore della realtà», 


«Un paparazzo sul set di 
‘Accattone‘», «Il cinema e la 
pittura», «Terza B: facciamo 
l'appello», «Pasolini e...la 
forma della città», «Pier 
Paolo Pasolini: cultura e so- 
Cietà», «Pasolini l’arrabbia- 
to», «Pier Paolo Pasolini: 
Una.disperata vitalità», «A. 
futura memoria: Pier Paolo 
Pasolini», «Il silenzio è 
complicità», «L'opera sal- 
vata». i ; 
Martedì 21 marzo, infine, si 
concluderà a Pordenone un 
breve ciclo di lezioni dedi- 
cate a Pasolini. «Il cinema e 
la pittura» è l'argomento 
della conversazione in pro- 
gramma, tenuta dallo stori- 
co dell’arte Fabien Gerard. 
[m.i.] 


scena» a Trieste e Pordenone. 


CONCERTI / TRIESTE 


Intervista di 
A. Mezzena Lona 


TRIESTE — Girare un film 
con carta e penna. Pasqua- 
le Misuraca ci è riuscito. 
Tre anni fa voleva scrivere 
un saggio su Pier Paolo Pa- 
solini. Lavora lavora, ha 
cambiato idea. Da quei fogli 
bianchi, zeppi di parole e ci- 
tazioni, è uscito «Angelus 
novus», che verrà proiettato 
questa sera al Centro studi 
di Pordenone e domani al 
«Lumiere» di Trieste. 
Misuraca è un «irregolare» 
del cinema. Nato a Siderno, 
in provincia di Reggio Cala- 
bria, nel 1948, ha consegui- 
to la laurea in sociologia a 
Roma. Per lunghi ‘anni s'è 
occupato di scienza della 
politica, scrivendo parecchi 
saggi. 

Soltanto in un secondo mo- 
mento, a partire dal 1980, 
Misuraca è entrato in con- 
tatto col pianeta Rai. Quasi 
sempre ha scritto i testi del- 
le trasmissioni, di cui è sta- 
to regista. Poi, nel 1987, il 
debutto nel gran mondo del 
cinema. Il suo «Angelus no- 
vus», che racconta gli ultimi 
mesi di vita di Pier Paolo 
Pasolini ha raccolto applau- 
si e lodi al Festival di Can- 
nes, nella sezione «Semai- 
ne de la critique». 

«Adesso tutti vogliono fare i 
registi — dice Misuraca — 
perché è una professione 
apprezzata. | critici ti cor- 
teggiano, la gente impara in 
fretta il tuo nome. Credo, 
però, che di registi autentici 
in circolazione ce ne siano 
pochi». 

Si considera regista per 
passione, non per profes- 
sione? 

«Non sono un regista. O 
meglio, sono anche regista. 
Però preferisco definirmi 
autore. Non mi pongo il pro- 
blema di trasformare in im- 
magini le idee altrui. lo scri- 
vo ì soggetti, e poi li filmo. 
Lavoro anche al montaggio. 
Collaboro con il direttore 
della fotografia. Mi occupo 
delle lucj,. dei costumi. In- 
somma, seguo da vicino tut- 
te le parti che compongono 
quel puzzle chiamato film». 
Stregato dall'immagine fil- 
mica. Racconti... 

«E' molto semplice, Stavo 
scrivendo un saggio su Pier 
Paolo Pasolini. Ero affasci- 
nato dalla sua capacità di 
leggere la realtà italiana. 
Una lucidità, spesso bruta- 
le, che gli permetteva di ca- 
pire il nostro tempo. Piano 


E° girato 


sui «luoghi», 


è un lavoro 


di poesia 


piano, mi sono accorto che i 
concetti prendevano forma 
d'immagine. Il mio linguag- 
gio si faceva più filmico, e 
meno letterario». 

Ma lei, nel cinema ci crede? 
«Non esiste il cinema. Non 
come categoria assoluta, E' 


‘una sigla di comodo, che 


copre svariate attività. Pos- 
so seguire con interesse 
quei registi che sperimen- 
tano nuove idee; nuovi lin- 
guaggi. AI tempo stesso, 
credo che i grandi nomi non 
abbiamo più niente da dire. 
Si ripetono. Anghelopoulos, 
Antonioni, Fellini, Altman, 
farebbero meglio a smette- 
re». 

Largo ai giovani, insomma? 
«L'età non c'entra. Odio le 
contrapposizioni genera- 
zionali. Conta sapere quan- 
do è arrivato il momento di 
smettere. Ingmar Bergman 
ha avuto il coraggio di fer- 
marsi. Molti altri dovrebbe- 
ro seguire il suo esempio. 
E' triste vedere grandi regi- 
sti del passato sfornare 
opere stanche. Film inutili». 
«Angelus novus» cos'è: bio- 
grafia, finzione, omaggio? 
«Tutti credono di conoscere 
Pasolini. Però si fermano 
allo scrittore, al regista, al- 
l’autore degli ‘Scritti corsa- 
ri'. Non vanno più in la. Con 
‘Angelus novus‘ ho voluto 
documentare la vita quoti- 
diana di Pasolini. Senza 
idealizzarlo». 

Raccontare Pasolini, senza 
Pasolini: è stato difficile? 
«Non è stato difficile. Per 
due motivi. Ho scartato SU- 
bito l'idea di cercare un 4t- 
tore che assomigliasse 2 
Pasolini. Deciso questo, Mi 
sono impegnato a racconta- 
re dal di dentro gli Ultimi 
mesi di vita dello scrittore». 
‘Che significa «dal di den- 
tro»? SRI 
«Pasolini si vede pochissi- 
mo in ‘Angelus novUs'. Per- 
ché è lui che guarda la real- 
tà esterna, Ne fornisce una 
visione soggettiva. Ho ap- 
plicato, insomma, le regole 
di quello che Pasolini defi- 


Cento volte Beethoven, al piano 


Dotata di straordinaria tecnica e di un tocco leggero, Maria Tipo incanta sempre 


CONCERTI / MONFALCONE 
«Melo», l’irripetibile 


Emozionante serata con Schubert 


© Servizio di 
Gianni Gori 


MONFALCONE — È 
grafia popolare di SO piazza pulita della falsa icono- 
anche le intelligenti note del pregeUale mettono in guardia 
nese) bastano poche battute dei Sn tà Si sol Monfalco- 
giore nell'esecuzione offerta |" etto. 15'in'solimage 
«Quartetto Melos» di Stoccard 
plesso è oggi in grado di ricomporre co 
nante plasticità, chiarezza costruttiva e Ì 


altra sera al 


zo, con quelle larve viennesi imprigionate nel Trio. 

E quando il «Melos» si getta nella galoppata della quarta 
Variazione dell'Andante (nella «Morte e la fanciulla»), o 
quando si getta nella vorticosa «stretta» del Presto finale, 
allora si intravvede l'abisso dell'anima schubertiana; e si 


capisce perché, qualche anno fa, il regista Fabio Carpi, do- 
Vendo girare un film sull'identità e sul dramma umano e 
glorioso quartetto, abbia scelto, come mo- 
del dramma, proprio «La Morte e la fan- 
i zione del «Melos». Non aveva altra scel- 


artistico di un 
mento speculare 
ciulla» nell'esecu: 


Servizio di 
Claudio Gherbitz 


TRIESTE — Fin dall'inizio a 
Maria Tipo, ospite della So- 
cietà dei concerti di Trieste, 
è toccato un applauso calo- 
rosissimo; c'era l'affetto di 
una lunga frequentazione, il 
ricordo di tante serate emo- 
zionanti, in particolare quel- 
la, ancora viva nella memo- 
ria di tutti, delle «Varizioni 
Goldberg». Con l'artista na- 
poletana la positività del 
concerto si annuncia fin dal- 
le premesse; altera, elegan- 
te e al tempo stesso sempli- 
ce e schietta, la Tipo è incre- 
fipimente Vicino all'ascolta- 
sica, 0 le ragioni della mu- 


ae diretto che comunica, 
identifiiarezza Potrebbero 
diggniicarsi con qualcosa di 

CO se classe e sensibi- 


lita /subgti 
Periori no 
tassero in 25 N lo tramu- 


Scontata 


maggiori 
tenue m 
gno di serenità e fiducia. La 
serata (che aveva in pro- 
gramma la terza, ja Ventune- 
simaela trentesima) ha indi- 
cato come la famosa tesi del- 
le «tre maniere» di Beetho- 
ven non corrisponda solo a 
una classificazione di como- 
do. 


Fra l'opera 2 in Do maggiore 


' e quella in Mi maggiore op. 


109 c'è un abisso. La prima, 
tra le preferite da un altro no- 
stro grande della tastiera, 
Arturo Benedetti Michelan- 
geli, é dedicata a papà 


niva ‘cinema di poesia‘. Gi 
rando dal vero, nei luoghi 
abitati dallo scrittore-regi- 
sta». 

Regge ancora la tesi del 
complotto? 

«Poche ore prima di morire, 
Pasolini rilasciò un’intervi- 
sta. Disse: ‘L’idea del com- 
plotto è consolatoria'. Da 
tempo parlava di una nuova 
generazione di giovani vio- 
lenti. Ragazzi capaci di am- 
mazzare qualcuno senza 
motivo, ma soprattutto sen- 
za mandanti. Sostenendo la 
tesi del complotto, gli amici 
di Pasolini fanno torto alla 
sua intelligenza. E’ morto 
esattamente come aveva 
immaginato». 

In ogni caso, restano parec- 
chie ombre... 

«Sono d'accordo. Ho studia: 
to attentamente tutti gli atti 
processuali. Un fatto è cer- 
to: Pino Pelosi, l'assassino, 
non era da solo. Lo confer- 
mano indizi importanti». 

A Cannes il suo film è pia- 


‘ ciuto, molto. E in Italia? 


«Curiosa sorte è toccata ad 
‘Angelus. novus'. All’estero 
lo conoscono, lo apprezza: 
no. In Italia no. Prima di 
Cannes, l’Istituto Luce ha 
fatto fuoco e fiamme per as- 
sicurarsi la distribuzione 
del film. Lo consideravano 
un piccolo fiore all’occhiel- 
lo. Concluso il festival fran- 
cese, sono iniziate le diffi- 
coltà». 

Di che tipo? 

«L'Istituto Luce non ha so- 
stenuto il film. Improvvisa- 
mente si sono accorti che 
era troppo difficile. Questo 
significa considerare il pub- 
blico italiano ignorante e in- 
sensibile. ‘Angelus novus‘ 
ha camminato un po’ con le 
sue gambe. Ma non sono 
tanti quelli che lo hanno vi- 
sto». 

Porte sbarrate'all’Istituto 
Luce, per lei? 

«Anche adesso. L’anno 
scorso ho proposto un nuo- 
vo copione. Speravo alme- 
no che lo leggessero. Silen- 
zio. Nessuno mi ha rispo- 
sto», 

Ha nuove idee in cantiere, 
allora? 

«Sto lavorando a due pro- 
getti. Curerò una rubrica te- 
levisiva che si occuperà di 
problemi filosofici. Inoltre, 
ho scritto una nuova sce. 
neggiatura. Si intitola ‘Luce 
senz'ombra'. Racconta l’i- 
niziazione alla vita di due 
ragazzi. Due modi diversi di 
diventare adulti». 


Un approccio 


sempre nuovo 


alle Sonate 


del «maestro» 


Haydn e denuncia una verve 
irresistibile, una stesura ra- 
pida e senza problemai. Nel- 
la 109 Beethoven è un altro; 
la sua felicità di improvvisa- 
tore è come sparita; egli scri- 
ve ormai con fatica, come lo 
attestano le numerose stesu- 
re e correzioni. | suoi temi 
non nascono più spontanea- 
mente. Egli ascolta, costretto 
‘ dalla mutilazione, il suo ge- 
nio e cerca di adattare la mu- 
sica al suo sentire più perso- 
nale. Messe così, una vicina 
all'altra, le tre Sonate hanno 
fatto rivivere il travagliato 


pensiero del musicista, le. 


contraddizioni di una doloro- 
sa vicenda umana e di una 
grande avventura spirituale, 
riconciliate mirabilmente in 
arte. 

Nella consapevolezza che è 
difficile per un pianista man- 
tenersi in alta sfera su tutto 
l'arco beethoveniano, va 
convenuto che la prova della 
Tipo è ancora più ammirevo- 
le. Si è compreso come non 
possa esistere una sola ese- 
cuzione, magari aprioristica, 
ma che invece lo spazio en- 
tro il quale possiamo avvici- 
narsi al gigante di Bonn è va- 
Stissimo, e che la prospettiva 
appare sempre diversa a se- 
conda delle posizioni. 

Della Sonata in Do maggiore 
vanno sottolineati l’Adagio, 


che la Tipo ha mantenuto in 
tono elegiaco e parlante, e 
l’ultimo movimento, così 
scomodo tecnicamente, 


Nella seconda parte del con- 


‘ certo di Trieste è stata af- 


frontata la Sonata in Mi mag- 
giore; sempre serena, la pia- 
Nista non si altera nemmeno 
al cospetto dei passi più feb- 
brili (nel «prestissimo» a 
esempio), il tocco non è mai 
secco e sfocia nelle «Varia- 
zioni» come Verso una libe- 
razione. In chiusura ripiega 
con atteggiamento consola- 
torio, ma il miracolo è avve- 
nuto nel collegamento delle 
variazioni con il tema princi- 
pale, comunicando Un palmo 
sopra le umane Passioni 
con una fervida animazione 


interiore, ma rimanendo nel. 


l'ambito della classicità. 


AI centro del Programma 
c'era la notissima «Aurora». 
L'esuberanza, con la Tipo 
ha fatto capolino soltanto 
nell’«Allegro con brio»: ja 
sua tecnica non ha vacillato 
nel complesso sviluppo, 
semmai, alleggerendo nos 
co, ha evitato quella freddez- 
za insita in scale e arpeggi 
per pagine e Pagine. Dalla 
meditazione dell'Adagio l’ul- 
timo:tempo è nato quasi per 
germinazione spontanea. La 
luce, seguita a questa auro- 
ra, non è stata travolgente e 
orgiastica, ma limpida e se- 
rena. 


Gli applausi sono stati parti- 
colarmente fitti dopo le tre, 
esecuzioni, e si sono fatti 
così insistenti da costringere 
la pianista a due fueri pro- 
gramma (Beethoven e Scar- 
latti). La Tipo è stata prota- 
gonista di una serata coro- 
nata da altrettanto vivo suc- 
cesso ieri a Gorizia. 


LIRICA /INTERVISTA 


alla fine Parsifal 
risolve gli enigmi 


Intervista di 


Sergio Cimarosti 


TRIESTE — «Il Parsifal è un 
capolavoro eccelso, ma diffi- 
cile. Non si può arrivare in 
un teatro impreparati. Ci 
vuole un’acquisizione di no- 
zioni e una preparazione in- 
teriore. Consiglierei di leg- 
gere e rileggere il testo, 
d’impossessarsi della costi- 
tuzione drammatica dell’o- 
pera; e poi di porsi di fronte a 
quel testo ognuno come cre- 
de, anche con ostilità...». E° il 
suggerimento del prof. Fran- 
co Serpa per il lungo ascolto 
teatrale del «Parsifal» da ieri 
in scena al Teatro Verdi. Da 
sempre appassionato di mu- 
sica e in particolare studioso 
di Richard Wagner, Serpa, 
che è docente di letteratura 
latina all'Università di Trie- 
ste, lunedì pomeriggio ha te- 
nuto la prolusione al «dram- 
ma mistico» alla cui compo- 
sizione Wagner lavorò dal 
1887 al 1882. Ma l’idea del 
dramma nasce molto pri- 
ma... } 7 

«Questa notizia — spiega il 
prof. Serpa — chiarisce uno 
dei nodi critico-ideologici re- 
lativi al ’’Parsifal’’. Anche se 
la stesura dell'opera va.dal 
177 al '82, l'idea di un dram- 
ma sul mito del Graal e il pri- 
mo contatto con le fonti lette- 
rarie di Wolfram von Eschen- 
bach sono contemporanei al 
‘’Lohengrin”. Ciò smentisce 
la tesi — troppo diffusa e ri- 
petuta — che il ‘’Parsifal’’ 
sarebbe una conversazione 
senile di Wagner. E' invece 
uno scopo finale, intravisto 
già a 35 anni». 


Quale differenza esiste tra la ‘ 


concezione mitica del 
«Ring» e quella del «Parsi- 
fal»? 

«Tale dibattuto problema di- 
pende dall’interpretazione 
che si dà alla Tetrolagia. In 
un mio recente saggio (l’in- 
serto '’L’Anello del Nibelun- 
go”, comparso nel numero 
21 della rivista ”’ Musica e 
dossier’, ndr) ho sostenuto 
la tesi che il Ring abbia as- 
sunto, nelle varie vicende 
che hanno accompagnato la 
sua stesura drammaturgica, 
un significato totalmente 
pessimistico. Dopo il finale 
del Crepuscolo non.c'è sto- 
ria, non si vede-l’umanità. | 
Parsifal sarebbe in qualche 
modo la soluzione a questo 
enigma, vale a dire l’'affer- 
mazione della possibilità di 
una rigenerazione. Insisto 
col dire che il dramma misti- 
co era già collocato termi- 
nalmente, in una posizione 
d'importanza conclusiva». 

Vi sono dunque valenze cri- 
stologiche in «Parsifal»? 
«Non si può negare che ci sia 
un significato cristologico, 
ma usando questo termine 
teniamo presente che Wa- 
gner ha sempre professato 
in sé una fede in un Cristo to- 


TEATRO: DIALETTO 


Franco Serpa 


analizza 


l’opera-fiume 


wagneriana 


talmente umanizzato, senza 
nessun fondamento metafisi- 
co o cattolico-romano. Qui 
Nietzsche sbagliava e sape- 
va di sbagliare...». 

Come si articola la corri- 
spondenza simbolica tra la 
sintassi musicale e i signifi- 
cati profondi? 

«Ci vorrebbe un intero corso 
Universitario per rispondere 
a questa domanda, poiché il 
linguaggio armonico, stru- 
mentale-coloristico wagne- 
riano è il più complesso del- 
la storia della musica! Co- 
munque posso dire che il 
Parsifal istituisce una dina- 
mica linguistica tra armonia 
diatonica ed armonia croma- 
tica che corrisponde ad un’i- 
dea assai feconda balenata 
a Claude Levi Strauss. Se- 
condo il grande antropologo, 
Wagner mette a confronto un 
mondo edipico dell'eccesso 
della comunicazione, della 
sessualità ed un mondo par- 


LIRICA 
In silenzio 


alla Scala? 


MILANO — La «Scala» di 
Milano si ferma? Così 
sembra. | lappresentanti 
sindacali dell'orchestra 
minacciano di attuare 
uno sciopero a oltranza 
a partire da mercoledì 22 
marzo. L'astensione dal 
lavoro verrà attuata se 
non saranno concluse le 
trattative per il rinnovo 
del contratto integrativo 
aziendale. leri sera, co- 
munque, sono andate re- 
golarmente in scena «Le 
nozze di Figaro». 

<Fino a domenica assi- 
curiamo il regolare SVol- 
gimento. degli spettacoli 
— afferma Loris Carletti 
delegato dell’orchestra 
— devolvendo i nostri 
guadagni a istituti di be- 
neficenza. Dopo, se la 
trattativa non sarà con- 
clusa, torneremo allo 
sciopero duro». 

Come possibile via d'u- 
scita, gli orchestrali pro- 
pongono di raggiungere 
un accordo separato con 
la direzione dell’Ente jj- 
rico. 


‘ Stralci di epistolari, opere e bi 


sifaliano dell’inerzia della 
comunicazione, dell’assolu- 
ta castità. La sintassi musi- 
cale corrisponde perfetta- 
mente a questa idea; salvo 
che nel linguaggio del mon- 
do parsifaliano (quello forte- 
mente tonale-diatonico) Wa- 
gner introduce un elemento 
di perturbamento e di attesa 
mistica cioè un'estrema mo- 
bilità ritmico-dinamica. Il pri- 
mo tema dell’opera (in la be- 
molle maggiore), nessun * 
musicista, anche il più ferra- 
to, se non lo conosce, riesce 
a identificarne l’organizza- 
zione ritmica. Un colpo ge- 
niale, straordinario, perché 
quello stesso tema si pre- 
senta perfettamente ritmato 
alla fine, quando si sciolgono 
tutti gli enigmi». 

Gurnemanz tra la le la Il sce- 
na dice «Qui il tempo si fa 
spazio». Ciò corrisponde an- 
che all’elaborazione musi- 
cale? 

«Sempre Levi Strauss affer- 
ma che le parole di Gurne 
manz esprimono la più per- 
fetta e profonda definizione 
generale del mito: un luogo 
dove iltempo si fa spazio e lo 
Spazio si fa tempo, In tal sen- 
so l'invenzione espressiva 
corrisponde — secondo 
quella dinamica a cui prima 
accennavo — o ad un'enor- 
me dilatazione o, viceversa, 
ad un'enorme concentrazio- 
ne delle attese interiori. 
«Anche nell’ambito della vo- 
calità si mettono a confronto 
due mondi: quello dello psi- 


“chismo, della pura esaspe- 


razione — con anticipazioni 
chiarissime dell’espressio- 
nismo (il terribile urlo di 
Kundry, dal si bemolle acuto 
al do sotto il rigo) — e ilmon- 
do di una quasi santificata 
vocalità liederistica». 

Quali influssi ha avuto l’ope- 
ra nella cultura novecente- 
sca? 

«Nella cultura prima deca- 
dente e poi moderna, gli in- 
flussi wagneriani sono ri- 
scontrabili dovunque... Il 
Parsifal divenne addirittura 
una specie di mito di sé stes- 
so. Fino al 1913 il dramma fu 
di proprietà esclusiva di 
Bayreuth. Nel mondo artisti- 
co europeo, per quei tren- 
t'anni si creò un'attesa spa- 
smodica. Debussy, anche 
nel periodo in cui si dichiarò 
estraneo al wagnerismo, 
chiamava Parsifal «la più 
bella cattedrale edificata alla 
santità della musica». Ed è 
stata pure l'opera di Wagner 
preferita (anzi adorata) da 
Puccini fino alla sua morte». 

Fra le incisioni discografiche 
quale predilige? 

«Mi pare — conclude Franco 
Serpa — che sia irraggiungi- 
bile per solennità e profondi- 
tà la prima delle due incisio- 
ni che Hans Knappertsbusch 
ha registrato. Una continua 
fonte di emozioni...». 


Tradimenti: tanti... effetti collaterali 


TRIESTE — Mentre proseguono con successo al Politeama Rossetti le rei 
Azimut, Paola Bacci, Paolo Bonacelli e Giampiero Bianchi), 
Cca avrà luogo la rassegna video, organizzata dallo Stabile 
messinscene di lavori teatrali di Harold Pinter e film da lui s : 
aterali due letture sceniche (il 18 e il 23 marzo al Rossetti) e un conve 
cinema, che si terrà venerdì e sabato, nella sala di via San Nicolò 5, coni 
Guido Almansi, Dario Calimani, Guido Fink, Giorgio Polacco, Alfonso Sa 


> Pliche di «Tradimenti» (nella foto 
oggi e domani (ore 15) nella sala minore del 
in collaborazione con la Rai, su alcune 
Ceneggiati. Fra le altre manifestazioni 

gno su Pinter uomo di teatro e di 
Nterventi di Masolino D'Amico, 
ntagata e Claudio Morganti. 


Svevo, senza rinunciare al sorriso 


— Vincitore ex equo del 1.0 con- 
TRIS Barni», «Colori fra le ri- 
ghe» di Giuliano Zannier, proposto dal 
gruppo «Amici di S. Giovanni» al Teatro di 
via Ananian con la regia dello stesso au- 
tore, è il tentativo, più o meno. riuscito, di 
spingersi in una «triestinità» più profonda 
per trovare uno spunto meno frivolo e su- 
perficiale di racconto e dì ironia. Senza 
rinunciare al sorriso, che anzi scorre ca- 
pillarmente in ogni pagina del testo, Zan- 
nier ritaglia dalla storia letteraria triestina 
la figura di Italo Svevo e ricostruisce alcu- 
ni spaccati del suo menage matrimoniale 
in casa Veneziani. n ; 
iografie le- 
gati allo scrittore, hanno offerto all'imma- 
ginazione di Zannier tracce di quello che 
poteva esser stato il quotidiano rapporto 
dello scrittore con. l'ambiente familiare 


della moglie, Livia Veneziani, e soprattut- . 


to il conflitto che in quegli anni lo divideva, 
interiormente, fra i suoi impulsi letterari e 


me, vive di diversi momenti felici: l'ele- 


n L r ganza quasi liberty e ottocentesca delle 
le sue responsabilità lavorative nella ditta fi DOGE LOCEMErtA 
Veneziani, depositaria di una fortunata Sarbate dei costumi di Giuliana Artico, si 


formula di vernici per navi. 


garbate sottolineature musicali curate d4 


«Colori fra le righe» è, dunque, la ricapito- te Noel Senio dall'Opera Si 
lazione di una vita, nei luoghi stessi in cui DICHRRI ‘a da Saverino Zannerini, 
verosimilmente si è svolta l'esistenza di . [1 ©Se filmate di Dario Jakomin. {Sv 
Ettore Schmidt. Nel breve arco della fin- ‘Cena: Salvo Nadrah (nel ruolo di Si 
zione teatrale i personaggi della storia ac- a Nereo Zannier, Romeo Monaro; i 
quistano spessore di realtà per quel lieve CRA Grenzi, Giuliana Artico, Anna MESE 
<a di «umanità» che alita dentro di lo- TO Carige, FTanco Mero 
i cato, Stefano Inchiostri, LU 
Concepito con una struttura complessa, : Bonat, Gianna Crivici, Nadia Vidoviech 
(COEN pel inceni ggte pemalooini epic Selen Crisi eg A 
iciare, come in un erto Maestripieri, Maurizio Repetto; 
film d'epoca, i nomi degli interpreti e di. berto Bisguini Giuliano Mateli Ruggero 


tutti gli altri «addetti ai lavori», lo spetta- . Zannier. 


colo è leggermente appesantito, nel rit- Si replica venerdì e sabato alle 20:80 © 
È 


mo, dal denso avvicendarsi degli avveni- 
menti previsti dalla trama. Ma, nell'insie- 


ps | 


domenica alle 16.30. 


[meo vi] 


7.15 
7.30 
8.00 
9.40 


10.00 
10.30 
10.40 
11.00 
11.30 
12.00 
12.05 
13.30 
14.00 
14.30 
15.00 
15.30 


16.00 


16.45 
18.00 
18.05 
19.30 
19,40 
19.50 
20.00 
20.30 


22.20 
22.55 
23.15 
23.20 
23.30 
0.10 


Uno Mattina. 

Collegamento Gr2. 

Tg1 Mattina. ; 
Telefilm: Mia sorella Sam. Un premio a 
sorpresa. 

Ci vediamo alle dieci. 

Tg1 Mattina. 

Ci vediamo alle dieci. 

Sceneggiato: Passioni. 

Ci vediamo alle dieci. 

Tg1 Flash. 

Loretta Goggi presenta: Via Teulada 66. 
Telegiornale. 

Stazione di servizio. 23.0 episodio. 

Il mondo di Quark. 

Scuola aperta. 

Block Notes. Un'isola. La costa orientale 
sarda. 

Ciclismo: San Benedetto del Tronto, ci- 
clismo, Tirreno-Adriatico (7.a tappa) cro- 
nometro individuale. 

Big! Il pomeriggio ragazzi. 

Tg1 Flash. 

Domani sposi. Con Giancarlo Magalli. 

Ii libro, un amico. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

Calcio, Napoli-Juventus valevole per il 
ritorno dei quarti di finale.di Coppa Uefa. 
Linea diretta. 

Telegiornale. 

Appuntamento al cinema. 

«Mercoledì sport». 

Per fare mezzanotte. 

-Tg1 Notte, Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. 


7.00 
7.30 
8.15 
8.30 
9.00 


10.35 
10.55 
11.05 


11.35 
12.00 
13.00 
13.15 
13.30 
14.00 
15.00 
15.10 
17.00 
17.05 


17.25 
17.45 


18.30 
18.45 


19.45 
20.25 


22.15 
. 22.25 
23.15 
23.40 


Prima edizione. 

I giornali. 

Economia e finanza. 

Più sani più belli «mattino». 

Matinée al cinema. «LE RAGAZZE DI 
PIAZZA DI SPAGNA» (1952). Commedia 
Regia di Luciano Emmer. È 
Donkey Kong. Cartoni animati. 

Tg2 Trentatrè. Giornale di medicina. 
Dse. Dante Alighieri: «La Divina Comme- 
dia». Lettura di G. Albertazzi. Inferno, 
Canto XXII. 

Aspettando mezzogiorno. 

Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari, 
Tg2 Ore tredici. 

Tg2 Diogene. 

Mezzogiorno è... 

Quando si ama. Serie tv. 

Argento e oro. Con Luciano Rispoli. 

Oggi sport. Di Gianni Vasino. 

Tg2 Flash. 

Spaziolibero. | programmi dell'accesso. 
Unione donne italiane. 

Rai regione. Bellitalia. 

L'ago della bilancia. Fatti e problemi di 
ogni giorno. 

Tg2 Sportsera. 


Telefilm: Hunter Dall'altro capo del mon- 


do. x 
Tg2 Telegiornale. 

Calcio. .Coppe europee. Milan-Werder 
Brema. 

Tg2 Stasera. 

International D.o.c. Club. 

Tg2 Notte - Meteo 2. 

Giuseppe Turani presenta «Uomini e af- 
fari». 


<a RA 


11.00 
11.45 
12.00 


14.00 
14.30 
15.30 


16.45 
18.30 
19.00 
19.30 
19.45 
20.00 
20.30 


Destini. (49.a puntata). 

Destini per voi. 

Meridiana. Passaggi, teatro, 
astronomia, archeologia. 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Passaggi. È 
Eurovisione. Parigi, pattinaggio artistico, 
campionato del mondo. 

Calcio, Sampdoria-Dinamo Bucarest. 
«Tg83 Derby edizione speciale». 

Tg3. » 

Rai regione - Telegiornale regionale. 

20 anni prima. 

lo confesso. Parole segrete in iv. 
«PIANGE AL MATTINO IL FIGLIO. DEL 
CUCULO». Un film di Gianni Bongiovan- 
ni, con Giulio Brogi, Dalilah Meftah, Ila- 
ria Occhini. (1.a parte). 

Tg3 Stasera. 

«PIANGE. AL MATTINO IL FIGLIO DEL 
CUCULO». Film. (2.a parte). 

Fluff, processo alla tv. Di Andrea Barba- 
to. 

Tg3 Notte. 

20 anni prima. 


scuola, 


0.20 «Perfare mezzanotte». 


0.25 Cinema di notte. «L'UOMO DI FERRO» 


Zavarov. (Raiuno, 20.30) 


Raiuno 

Ondaverdeuno - Radiouno - Gr1: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.577 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19, 
23. 


Gr1 Buongiorno; 6.05: leri al Parla- 
mento; 6.40: Cinque minuti insieme; 
7.20: Gr regionali; 7.30: Gr1 Lavoro; 
7.40: Quotidiano del Gr1; 9: Gianni Bi- 
siach conduce Radio anch'io; 10.30: 
Canzoni del tempo; 11.10: «Mio figlio 
Nicola» (4), originale radiofonico di 
Marco Di Tullio; 11.30: Dedicato alla 
donna, con Bianca Maria Piccinino; 
12.80: Via Asiago tenda; 13.45: La dili- 
genza; 14.03 Sotto il segno del sole; 
14.30-15.18: Gri Business; 15.03: Ra- 
diouno per tutti: Habitat; 16: Il pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz '89; 17.55: 
Ondaverde camionisti; 18.05: Obietti- 
vo Europa; 18.30: Musica sera; 19.15: 
Ascolta si fa sera; 19.25: Audiobox; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Radiouno serata mercoledì: jazz; 21: 
Gri Flash; 22.49: Oggi al Parlamento; 
23: Gr1 Ultima edizione; 23.15: La te- 
lefonata di A. Sabatini; 23.28: Chiusu- 
ra. 


STEREOUNO 

15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 17.30: Gri sport; 18.56, 
22.57: Ondaverdeuno; 19: Gr1 sera; 
21, 23.59: Stereodrome; 21.18: Gri 


(e 


Flash; 23: Gr1 ultima edizione; Chiu- 
sura. 
=——"@“"@_____ 
Raidue 

Ondaverdedue - Radiodue - Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 

6: I giorni; 6.05: I titoli del Gr2 Mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Un poeta, un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta: sintesi quotidiana 
dei programmi; 8.45: «Under novan- 
ta», di Ida Bassignano (38), Tanti au- 
guri; 9.10: Taglio di terza; 9.34: Tra 
Scilla e Cariddi; 10.30: Radiodue 
3131; 12.30: Gr Regione; 12.45: Vengo 
anch'io '89; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: «Orfeo in Paradiso», di Luigi 
Santucci, lettura integrale a più voci 
diretta da Filippo Crivelli; 15.30: Gr2 
Economia, Media delle valute, Bollet- 
tino del mare; 15.45: Il pomeriggio; 
18.32: Il fascino discreto della melo- 
dia; 19.57: Il convegno dei cinque; 
20.45: Fari accesi; 21.30: Radiodue 
3131 Notte; 22.19: Panorama parla- 
mentare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playng hit; 19.26: 
Ondaverde; 19.30: Gr2 radiosera; 


& 


19.50: Stereodueclassic, f.m. musica; 
20.45, 23.39: Stereosport, Chiusura. 


[ro [PE EENK*J5Y5 


Radiotre 

Ondavetdetre - Radiotre - Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45. 

6: Preludio; 7.30: Prima pagina; 7- 
8.30-11: Il concerto del mattino; 10: Il 
filo d'Arianna, itinerario quotidiano al 
microfono; 11.45: Succede in Italia; 
12: Foyer; 14-15-17.50-19.45: Pomerig- 
gi musicali; 14.48: Succede in Europa; 
14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un li-' 
bro al giorno; 15.45: Orione; 17.30: 
Educazione e società: l’alimentazio- 
ne nell'antichità (5); 19: Terza pagina; 
19.45: Radiosoftware; 21: Dal Conser- 
vatorio «G. Verdi», i concerti di Mila- 
no, stagione sinfonica pubblica, diri- 
ge Jun'Ichi Hirokami; 22.25: Intermez- 
zo; 22.50: Il filosofo e gli scimmioni 
(1/a); 23.20: Blue note; 23.53: Al teatro 
e al cinema con Gr3; 23.28: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Dolce si suona, punto d'incon- 
tro tra Italia ed Europa, a cura di Ba- 
racchini e Bizzarri; 24: Il giornale del- 
la mezzanotte: Ondaverdenotte; 0.36: 
Intorno al giradischi; 1.06: Lirica e sin- 
fonica; 1.36: Italian graffiti; 2.06: II pri- 
mo e l’ultimo; 2.36: Applausi a...; 3.06: 
Dedicato a tei 3.36: Rock italiano; 
4.06: Fonografo italiano; 4.36: Solisti 


celebri; 5.06: Finestra Sul golfo; 5.36: 
Per un buon giorno; 5:45: Il giornale 
dall'Italia, Ondaverdenotte. 
Notiziario in italiano alle ore; 1,2,3,4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 
5.03. In francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 
4.30, 5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 
3.33, 4.33, 5.33. 
e --  __ 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.: 11.30: 
Undicietrenta; 12.35: Rai regione. 
Giornale radio del F.V.G.; 14.30: EI 
campanon; 15: Rai regione. Giornale 
radio del F.V.G.; 15.15: Molighe el fil; 
18.30: Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G. a 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi în lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Gli sloveni in Italia oggi 
(replica); 9: A ciascuno il SUO; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'ope- 
ra lirica; 11.30: Pagine multicolori; 13: 
Segnale orario, Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 13.30: Qui Gorizia; 14: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 14.10: 
Contrappunto a parole; 19: Omero: 
«Odissea». 15.15: Nella nostra prigio- 
ne; 17: Notiziario e cronaca Culturale; 
17.10: Noi e la musica; 18: Immagini 
letterarie; 18,25: Pagine musicali; 19: 
Segnale orario, Gr. 


8.30 

9.30 
10.30 
11.15 
12.00 
12.35 
13.30 
14.15 


15.00 
15.30 
16.30 
17.00 
17.30 
18.00 
19.00 
19.45 
20.25 
20.30 
23.20 


1.00 
1.55 


TELEPORDENONE 


7.00 «Fichissimo», cartoni 
animati. 

7.30 «Bia sfida la magia», 
cartoni animati. 

8.00 «Bloker/Corps», cartoni 
animati. 

8.30 «Voltus 5», cartoni ani- 
mati. 

9.00 «Coccinella», cartoni 
animati. Ù 

9.30 «Don Chisciotte», carto- 
ni animati. 

10.00 «Verde pistacchio», car- 
toni animati. 

11.00 Dalia parte del consu- 
matore. 

14,00 «Fichissimo». 

14.30 «Bia sfida la magia», 
cartoni animati. 

15.00 «Bloker corps», cartoni 
animati. 

15.30 «Voltus 5», cartoni ani- 
mati. 

16.00 «Coccinella», cartoni 
animati. 

16.30 «Don Chisciotte», carto- 
ni animati. 

17.00 «Verde pistacchio», car- 
toni animati. 

18.00 «La pattuglia del deser- 
to», telefilm. 

18.30 «Ironside», telefilm. 


Telefilm: Una famiglia americana. 
Teleromanzo: General hospital. 
Cantando cantando. Gioco musicale. 
Tuttinfamiglia. Gioco a quiz 

Bis. Gioco a quiz 

Il pranzo è servito. Gioco a quiz 

Cari genitori. Gioco a quiz 

Il gioco delle coppie. Conduce Marco 
Predolin. 

Agenzia matrimoniale. Conduce Marta 
Flavi. 

Telefilm: La casa nella prateria. 

Telefilm: Webster. «Andare a fondo». — 
Doppio slalom. Gioco a quiz per ragazzi. 
C'est la vie. Gioco a quiz 

Ok, il prezzo è giusto. Gioco a quiz con- 
dotto da Iva Zanicchi. 

Il gioco dei nove. Condotto da Raimondo 
Vianello. 

Tra moglie e marito. Gioco condotto da 
Marco Columbro. 

Radio Londra. Programma di Giuliano 
Ferrara. } 
Film: «DALLA TERRAZZA». Con Paul 
Newman, Joanne Woodard. Regia di 
Marc Robson. (Usa 1960). 

Maurizio Costanzo Show. 

Telefilm: Baretta.«Barney». 

Telefilm: Mannix. «Il sopravvissuto che 
non fu», 


cartoni. 


neggiato. 

lenovela. 

cartoni. 
17.30 Super sette. 


galassie. 


Terra. 


Carol André. 


to Smaila. 


Samy Pavel. 


19.30 Tpn cronache. film. 


20.30 «IL COLOSSO DI FUO- 
CO», film. 


TELEQUATTRO 


22.00 Teledomani, a cura di 


Sandro Paternostro, te- 
legiornale. 
22.30 Tpn cronache. 


23.00 Incontro di volley, serie 
A2: Pordenone. 
0.30 «La pattuglia del deser- 
to», telefilm. 


edizione). 


e di costume. 


edizione). 


13.45 Lupin, cartoni. 
14.15 Una vita da vivere, sce- 


18.00 Cartoni, Mr. T. 
18.30 Cartoni, | rangers delle 


19.30 Cartoni, Lupin. 

20.00 Brothers, telefilm. 

20.30 «IL CORSARO NERO», 
film, regia di Sergio Sol- 
lima, con Kabir Bedi e 


7.00 
8.15 
8.45 


9.15 
10.00 
11.00 
12.00 
13.00 
14.00 
14.30 
14,55 
15.25 
16.00 
18.00 
18.30 
19.30 
20.00 


20.30 
22.25 


22.55 
23.15 


0.25 


0.55 
1,25 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
e 


12.30 Mariana, telenovela. 
13.15 Mademoiselle Anne, 


15.15 Un uomo due donne, te- 


17.00 Mademoiselle Anne, 


19.00 Cartoni, | difensori della pie. 


Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
«ASINO D'ORO: PRO- 
CESSO PER FATTI 
STRANI CONTRO LU- 
CIUS APULEIUS CITTA- bito. sa. 
DINO ROMANO», film, 
con Barbara Bouchet e 


1.45 Gli eroi di Hogan, tele- 


13.50 Fatti e commenti (1.a 


18.30 Taia tabari, programma 
di satira politica, sociale 


19.30 Fatti e commenti (2.a 


23.00 Fatti e commenti 


Cartoni: Caffelatte. 

Telefilm: Strega per amore. 

Telefilm: Super Vicky. «Vicky supermec- 
canica». 

Telefilm: Ralphsupermaxieroe. 

Telefilm: Hardcastle and McCormick. 
Telefilm: L'uomo da sei milioni di dollari. 
Telefilm: Tarzan. «I fanatici». 

Cartoni: Ciao ciao. Con Deborah e Four. 
Telefilm: Casa Keaton. 

Telefilm: Baby sitter. «Senza parole». 
Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
Musicale: Deejay television. 

Bim, bum, bam. Cartoni animati. 
Telefilm: Tre nipoti e un maggiordomo. 
Telefilm: Supercar. «Formula Kitt». 
Telefilm: Happy days. «Vivi e impara». 
Cartone animato: Milly un giorno dopo 
l'altro. 

Film: «TOTO', PEPPINO... E LA DOLCE 
VITA» con Totò, Peppino De Filippo. 
Gioco/quiz: Per la strada. Condotto da 
Marco Balestri, 

Show: Dibattito! Conduce Gianni Ippoliti. 
Telefilm: Crime story. «Guerra a St. 
Louis»: 

Telefilm: Troppo forte. «Pazza di Ham- 
mer». 

Telefilm: Giudice di notte. «La bufera». 
Telefilm: Kung Fu. «Iltong». 


7.55 
8.45 


9.35 


11.30 
12.30 


13.30 


Telefilm: Lou Grant. «Il testimone». 
Telefilm: Switch. «La leggenda dei Macu- 
nas». 

Film: «VENTO DI PRIMAVERA». Con F. 
Tagliavini, Lauretta Masiero. Regia di 
Arthur M. Rabenalt. (Italia 1958). Com- 
media. 

Telefilm: Petrocelli. «Sei corde di colpa». 
Telefilm: Agente Pepper. «Gioco morta- 
le». 

Teleromanzo: Sentieri. 


14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 

15.20 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
16.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
17.00 Teleromanzo: Febbre d'amore. 

18.00 Telefilm: New York, New York. 

19.00 Telefilm: Sulle strade della California. 
20.00 News: Dentro la notizia. 


20.30 Film: «IL PICCOLO LORD». Con Ricky 
Schroder, Alec Guinness. Regia di Jack 
Gold. (GB 1980). Commedia. 


22.30 Film: «LA GENTE MORMORA». Con Cary 
Grant, Jeanne Craine. Regia di Joseph L. 
Mankiewic. (Usa 1951). Commedia. 


0.35 Telefilm: Vegas. «Il migliore amico». 
1.35 Telefilm: Missione impossibile. «L'am- 
nesia». 


TELECAPODISTRIA 


TMC-TELEANTENNA 


14.00 Sport News, Tg sportivo. 

14.15 Rta Sport, a cura dalla 
redazione sportiva. 

14.30 Clip clip: musica, video 
clips. 

15.00 Pattinaggio artistico, 
programma originale 

n Uomini. 

18.00 Tv Donna, rotocalco 
sportivo. 

20.00 Tmc News, Telegiorna- 


20.30 Pattinaggio artistico, 
programma libero cop- 


22.45 «Il Piccolo domani». 

22.50 Tele Antenna Notizie 
Fish. 

23.00 Calcio: Real Madrid-Psv 
Eindhoven, Coppa dei 
Campioni. 


ODEON-TRIVENETA 


‘12.00 Cartoni animati. 
14.00 Sceneggiato: Rituals. 
14.30 Telenovela: Maria. 
15.30 Telenovela: Amore proi- 


16.30 Captain America, carto- 
ni animati. 

‘19.00 Rubrica: Fiori d'arancio., 

19.30 Telefilm: La mamma è 
sempre lamamma. 

20.00 Sit-com: Bollicine. 

20.30 Film commedia (1986) 
*«TERAPIA DI GRUPPO» 
con Glenda Jackson, 
Tom Conti. 

22.30 Film commedia (1986) 
«NIENTE VERGINI IN 
COLLEGIO Il» con Eva 
» Gabor, Lou Leonard. 

0.30 Telefilm: Un salto nel 
buio. 


TELEFRIULI 
Licei 


12.00 Il salotto di Franca. 

12.30 Rubrica regionale. 

13.00 Mattino flash. 5 

13.30 Telefilm: Nella casa di 
Flambards. i 

14,30 Ransie la strega, cartoni 
animati. È 

15.00 Indiretta da Londra, Mu- 
sic box. 

17.30 Sceneggiato: «La valle 
dei pioppi», con Rossa- 

le no Brazzi, Philippe Le- 

roy (1). 

La dama De Rosa, tele- 

novela. 

Telefriulisera. 

Giorno per giorno. k 

Telefilm: La guerra di 

Tom Grattan. 

Buinesere Friul, varietà 

con giochi e quiz. 

Sceneggiato: «Il gioco 

degli inganni» con Vitto- 

rio Mezzogiorno, Carlo 

Hintermann, Antonio Sa- 

lines (2). 

Telefriulinotte. 

Side: proposte per la ca- 


[= NNT 


14.30 Promozionale Roberta 
Pelle. 

15.00 Cartoni animati. 

17.45 «CASABLANCA», film. 

19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. È 

20.00 Cartoni animati. ta 

20.30 «LA SFIDA», film. 

22.20 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvmnotizie. 

23.00 «Isaura», telenovela. 

23,50 «Medusa», telefilm. 

00.10 «SOS», telefilm. 


13.30 Telegiornale. 
- 13.40 «Mon-Gol-Fiera» rubri- 
ca di calcio internazio- 


nale. 

14.10 Calcio - Coppe europee 
di club: una partita (re- 
plica). 

16.00 Telegiornale. 

16.10 Telefilm. 

17.00 Film. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta meja, trasmis- 

» _ Sioneslovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

20.00 Pattinaggio artistico - 
campionati mondiali. In 
diretta da Parigi-Bercy: 
programma libero a 
Coppie. 

23.00 Telegiornale. 

23.15 Sportime Magazine. 

23.30 Calcio internazionale, 
Una partita. 

RETEA 


e 


8.00 Programma del mattino 

«Accendi un'amica». 

15.00 La Tv dei ragazzi. 

16.00 Teleromanzo «ll ritorno 
di Diana». 

17.00 Telsioanzo «Incatena- 
i». 

18.00 Teleromanzo «Un uomo 
da odiare». 

19.30 TgA-Telegiornale, edi- 
zione della sera. 

20.25 Teleromanzo «Incatena- 


21.15 Teleromanzo «ll ritorno 
di Diana». 


da odiare». 


22.55 TgA-Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


22.15 Teleromanzo «Un uomo” 


Mercoledì 15 marzo 1989 


ITALIA 1 


Dolce vita 
per Totò 


Alle 20.30 su Italia 1 va in onda «Totò, Peppino... e la dolce 
vita», un film del 1961, appunto con Totò e Peppino De Filippo. 
Si tratta di una divertente parodia del famoso film di Federico 
Fellini, con Totò presidente del sindacato dei posteggiatori 
abusivi e Peppino segretario.comunale. Dal loro paesino del 
Sud arrivano a Roma per una missione «politica»,,ma vengo- 
no ben presto coinvolti in avventure strampalate e parados- 


sali... 


Raidue, 23.40 


Uomini e affari: gli italiani evasori ; 

E’ degli italiani il primato in materia di evasione fiscale. E' 
questo il risultato di un'inchiesta di «Uomini e affari», la rubri- 
ca di economia e finanza di Raidue, durata da Renzo Cancia- 
ni e Giuseppe Turani, in onda alle 23.40. Ospite in studio il 
profesor Giulio Tremonti, ordinario di diritto tributario all’U- 
niversità di Pavia, in passato consulente del ministero delle 
Finanze. L'Italia detiene il triste primato della maggiore eva- 
sione fiscale nell’ambito dei sette Paesi più industrializzati: 
negli Stati Uniti, a esempio, con una popolazione di 250 milio- 
ni di persone e una comunità dieci volte maggiore, si evade 
la stessa cifra che in Italia. Solo nel 1988 sono stati evasi, nel 
nostro Paese, redditi per 261 mila miliardi di lire, pari al 50,1 
per cento dei redditi dichiarati. Sono stati inoltre accertati 200 
mila miliardi di erosione, cioè di evasione legalizzata. 


Dal Teatro Parioli il «Maurizio Costanzo Show», in onda su 
Ganale 5 alle 23.20, ospiterà: Enza Sampò, il principe Dado 
Ruspoli, l'attrice Carmen Manzano, Claudio Lippi, attualmen- 
te impegnato nella conduzione di «Buona fortuna», in onda il 
sabato su Raiuno, lo scrittore Piero Soria, autore di «Colpa di 
coda», edito da Rizzoli, e infine il giornalista Dido Sacchetto- 
ni, l'inviato del «Messaggero» che ha denunciato i disservizi 
del vagone restaurant gestito dalla Wagon Lits. 


Raidue, 17.25 


«Bellitalia» 


Michele Prisco racconta la «sua» Torre Annunziata a «Belli- 
talia», il settimanale per l'informazione regionale a cura di 
Pietro Vecchione, in onda alle 17.25 su Raidue. Per «Bellita- 
lia» lo scrittore torna a Torre Annunziata, la cittadina vesu- 
viana dove è nato nel 1920. Prisco ricorda le antiche fabbri- 
che della pasta, un tempo fiorenti come il porto:borbonico, e 
si sofferma sulle memorie di Oplonti, la città sulle cui rovine 
sorge Torre Annunziata. Poi «Bellitalia» si reca in Umbria, a 
Spello, dove propone un itinerario fra gli eremi del Monte 
Subasio, il monte di San Francesco. Ancora nella sacrestia 
vecchia di San Lorenzo a Firenze, recentemente riaperta al 
pubblico, la telecamera inquadra le opere di Brunelleschi e 
Donatello, restituite al loro splendore rinascimentale da sofi- 
sticati restauri. Infine «Bellitalia» ripropone il suggestivo 


“. paesaggio di Anticoli Corrado, il paese sull'Appennino tra il 


Lazio e l'Abruzzo, che ha affascinato pittori di tutto il mondo. 


Raitre, 23.25 


«Fluff» con Andrea Barbato 

A «Fluff», il programma di Andrea Barbato, inonda su Raitre, 
eccezionalmente alle 23.25, vedremo un cittadino americano 
schierarsi contro un programma tv. Una signora di Detroit ha 
infatti convinto la Coca Cola e altre importanti aziende a non 
trasmettere i loro spot in una comedy di successo, «Married 
with children», della Fox Television, perché lesivi allo spirito 
familiare. Un fatto del genere potrebbe accadere anche in 
Italia? Intervengono fra gli altri, da New York, il pubblicitario 
Gavino Sanna e a Roma il sociologo Franco Ferrarotti. 


B*""APPUNTAMENTI [MM 
Parlano i... bugiardi 


e la «Witz» suona 


TRIESTE — «Nordest», la ru- 
brica televisiva regionale 
presentata da Gioia Meloni 
per la regia di Mario Licalsi, 
in onda oggi su Raitre dopo il 
Tg3, propone un'intervista 
con Valeria Valeri e Paolo 
Ferrari, interpreti di «Since- 
ramente bugiardi» di Ayck- 
bourn, un servizio sulla Witz 
Orchestra: da Madera, un ri- 
tratto di Pier Paolo Pasolini, 
una performance della 
Green Town Jazz Band di 
Lubiana, una conversazione 
con lo scrittore Elio Bartolini, 
un ricordo di Udine del car- 
diologo Giorgio Antonio Fe- 
ruglio. x 


Glasbena matica 
Quartetto di flauti 
TRIESTE — Oggi alle 20.30 
nella basilica di S.Silvestro 


s'inaugura il ciclo «Giovani 
per i giovani», organizzato 


dalla Glasbena matica in col- © 


laborazione con la Comunità 
elvetica-valdese di Trieste. 
Si esibirà il Quartetto di flauti 
dell’Accademia musicale di 
Lubiana. 

In programma musiche di 
Boismortier, Dittersdorf, 
Kronke, Bozza, Kumar, To- 
masi. 


Alla radio regionale 
«Elcampanon» 


TRIESTE — Oggi alle 14.30 
va in onda la replica della 
puntata di domenica del 
«Campanon» di Carpinteri e 
Faraguna. Regia di Ruggero 
Winter. 


Gorizia 

«Il commediante» 
GORIZIA — Oggi ‘alle 20.30 
al Kulturni dom di via Brass 
20 a Gorizia, per i V Incontri 
teatrali Alpe Adria, il «Pri- 
morsko Dramsko Gledali- 
sce» di Nuova Gorizia pre- 
senta «Il commediante» di 
Thomas Bernhard. 


Monfalcone 
Sorelle Materassi. 


MONFALCONE — Oggi al 
Teatro Comunale la Compa- 
gnia La Tammorra la replica 
di «Le sorelle Materassi», di 
Fabio Storelli, conclude la 
stagione di prosa a Monfal- 
cone. Regia di Maria Anto- 
nietta Romano, con Rosalia 
Maggio e Annamaria Acker- 
mann. 


Alla radio regionale 
Canzoni triestine 


TRIESTE — Oggi alle 15.15 
alla radio regionale va in on- 
da la decima puntata di «Mo- 
lighe el filche "| svoli» a cura 
di Liliana Bamboschek con 
la regia di Euro Metelli. Te- 
ma: «Amore e.belle donne» 


Teatro Verdi 
«Parsifal» 


TRIESTE — Domani con ini- 
zio anticipato alle 19 al tea- 
tro Verdi seconda rappre- 
sentazione di «Parsifal» di 
Richard Wagner. Regia di 
Giancarlo Menotti, direzione 
musicale di Spiros Argiris. 
Turno di abbonamento B. 


Teatro in dialetto 


TEATRI È CINEMA 


EGG GI 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1988/789. Domani alle ore 
‘19 seconda (turni B) di «Parsi- 
fal» di R. Wagner. Direttore 
Spiros Argiris, regia di Gian- 
carlo Menotti. 

TEATRO G. VERDI, Stagione li- 
rica 1988/89. Domenica alle 
ore 15 terza (turni G) di «Parsi- 
fal» di R. Wagner. Direttore 
Spiros Argiris, regia di Gian- 
carlo Menotti. 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI: ore 16 «Merco- 
ledì - pensionati» il Teatro Sta- 
bile del Friuli-Venezia Giulia 
presenta «Tradimenti» di Ha- 
rold Pinter con Paola Bacci, 
Giampiero Bianchi, Paolo Bo- 
nacelli. Regia di Furio Bordon. 
In abbonamento: tagliando n. 
8. Prevendita: Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - CIRCOLO 


DELLA CULTURA E DELLE. 


ARTI (sala minore): ore 15, 16, 
17, 19 Rassegna Video-Pinter. 
In collaborazione con la Rai. 
Ingresso libero. x 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
AL LUMIERE. Per la retrospet- 
tiva «Pier Paolo» - tutto Pasoli- 
ni da Accattone a Salò: ore 18, 
20, 22: «Salò o le 120 giornate 
di Sodoma» (1975) con Paolo 
Bonacelli, Giorgio Cataldi, 
Umberto Paolo Quintavalle, 
Caterina Boratto. 

L’AIACE AL MIGNON. Tel. 
750847. Ricordo di A. Tarkovs- 
kij ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Lo specchio» di A. Tarkovs- 
kij. Colore, per tutti. Ingresso 
L. 4.500, ridotti L. 3.000. Ultimo 
giorno. 

ARISTON. 16, 18.05, 20.10, 
22.15: «Salaam Bombay!» di 
Mira Nair (India 1988). La vi- 
cenda di un ragazzo di strada 
hei bassifondi di Bombay: il 
film che ha divertito e com- 
_mosso le platee dei maggiori 
festival internazionali. Premio 
«Caméra d'Or» al Festival di 
Cannes '88; candidato all'o- 


scar '89 per il migliorfilmstra- 


niero. Mattinate per le scuole. 
Prenotare al 304222 ore 16-21. 

EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Linge- 
ries intimes» (Delizie intime). 
Il più raffinato e perverso 
hard-core. V.m. 18. 

AZZURRA. 17.45, 19.45, 21.45. 
Prosegue in questa sala «Un 
pesce di nome Wanda», il ca- 
polavoro  comico-erotico-tra- 
sgressivo firmato Monty Pyt- 
hon, candidato a 3 Oscar ’88. 
‘2.0 mese di successo. 

EXCELSIOR. Ore 17.30, 19.50, 
22.15: 2.a settimana di «Mis- 
sissippi burning» un coraggio- 
so thriller politico ispirato aun 
fatto di cronaca. Un film di 
Alan Parker candidato a 7 pre- 
mi Oscar e premiato a Berlino 
con l'Orso d’argento a Gene 
Hackman. 

GRATTACIELO. 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15: da un fatto real- 
mente accaduto, un grosso 
impatto emotivo: «Sotto accu- 
sa». Una stupenda interpreta- 
zione di Kelly McGillis, Jodie 
Foster. Candidata all'Oscar 
quale migliore attrice. V.m. 
18. Ultima replica. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
L'Aiace presenta «Lo spec- 
chio» di A. Tarkovskij. Per tut- 
ti. Ingresso L. 4.500, ridotti L. 
3.000. Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Nightmare 4, il 
non risveglio». L'incubo che 
ha sconvolto gli americani, ir- 
rompe tra di noi! Dolby stereo. 
V.14. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Lei, io & lui». È 
arrivato il film-fenomeno di 
Doris Dorrie che ha raggiunto 
in Germania l'incasso record 
di 40 miliardi! Tra l’uomo e la 
donna c'è una piccola diffe- 
renza: quella piccola differen- 
za è il protagonista di questo 
film! Straordinario successo 
comico. Ultimi giorni. 


NAZIONALE 3. 16.15 ult. 22.15: 
«Ispirazioni sessuali» Mai Lin, 
Serena e Ron Jeremy in un 
hard-core strepitoso! V. 18. 

NAZIONALE 4. 17.30, 19.45, 22: 
«Gorilla nella, nebbia» di M 
Apted, con S. Weaver. Candi- 
dato a 6 Oscar. Dolby stereo. 
Ultimo giorno. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10. «Cocktail» una comme- 
dia di grande successo inter- 
pretata da Tom Cruise e 
Bryan Brown (adulti 4500, an- 
ziani 2500, universitari 3500). 

VITTORIO VENETO. 16.30, 
18.20, 20.10, 22.10. «Profumo» 
con Florence Guerin. V.m. 18 
anni. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 18,20, 22: La Cappella Un- 
derground presenta «Salò o le 
120 giornate di Sodoma» di P. 
P. Pasolini. V.m. 18. Domani 
«Angelus Novus», anteprima 
per Trieste. 

ALCIONE. (Via Madonizza, tel. 
304832). 17, 19.30, 22: «Aran- 
cia meccanica» di Stanley Ku- 
brick. Uno fra i più significativi 
film di tutti i tempi. V.m. 18. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Fanny 
calda bestia». Sensazionale 
luce rossa con Amber Line. V. 
m. 18. 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa 1988/'89. Oggi ore 
20.30 la Tammorra presenta 
Rosalia Maggio e Annamaria 
Ackermann in «Le sorelle Ma- 
terassi» di Fabio Storelli libe- 
ramente tratto dal romanzo di 
Aldo Palazzeschi. Regia di 
Maria Antonietta Romano. Lo 
spettacolo sostituisce «Amle- 
to» di W. Shakespeare del 
Teatro Nicolini previsto per il 
15 e 16 marzo. Biglietteria del 
teatro ore 10-12 17-20.30. Tur- 
no di abbonamento B. 


PORDENONE 


CINEMA CAPITOL. Via Mezzini 
58. tel. 26868: «Le fint® bione 
Cc: 


CASA DELLO STUDENTE. In 
versione originale. francese 
«Les ailes de la colombe». 
Ore 18. 

CINEMAZERO. - Aula. Magna: 
«Kung fu master!» di A. Varda 
e «Angelus Novus». Ore 20. e 
22. 

CORDENONS 

CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 
toria, tel. 930385: «Gorilla:nel- 
la nebbia». 


ALCIONE 
«Arancia meccanica» 


di STANLEY KUBRICK 


Cia 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


Stagione di prosa 1988/89 


Oggi 
ore 20.30 
La Tammorra 
presenta 
Rosalia Maggio 
Annamaria Ackermann 


Le sorelle 
Materassi 


di Fabio Storelli 
liberamente tratto dal romanzo di 
Aldo'Palazzeschi 


Regia di 
Maria Antonietta Romano 


Biglietteria ‘(del Teatro 


ore 10-12 — 17-20.30. 
Turni di abbonamento «B» 


TEATRO STABILE # 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


RASSEGNA VIDEO-PINTER 
in collaborazione con la RAI 
Oggi - Ore fs: IL CALAPRANZI (versione originale); 


ore 16: LA STANZA (versioné originale); ore 
17: IL GUARDIANO: Ue SELLA GGLUEZIONE 


Domani - Ore 15: IL SERVO; ore 17: FRENESIA DEL PIA; 
CERE; ore 19: LA DONNA DEL TENENTE 
FRANGESE. 


Colori fra le righe 


— Venerdì e sabato 
soa e domenica alle 
16-30 nella sala di via Ana- 
nian 5, nell'ambito della Ras- 
segna Teatro IN dialetto or- 
ganizzata dall’Armonia, la 
compagnia «Amici di S. Gio- 
vanni» replica la commedia 
di Giuliano Zannier «Colori 
frale righe». 


«Capannina» 
Rassegna 


TRIESTE — Venerdì alle 22 
alla «Capannina» prosegue 
la nona edizione della rasse- 
gna «Protagonisti in discote- 
ca», con Oscar Chersa, Fran- 
cesca Comelli, Antonella Ra- 
dici, Knightlore, Paolo Zeria- 
li e Fulvio Gregoretti. 


Lettura scenica 
Leggero malessere 


TRIESTE — Sabato alle 18 al 
Politeama Rossetti gli inter- 
preti di «Tradimenti» Paola 
Bacci, Giampiero Bianchi e 
Paolo Bonacelli proporranno 
la lettura scenica «Un legge- 
ro malessere». 


«Nordest Cultura» 
Libri-game 
TRIESTE — Sabato alle 11.30 
alla radio regionale «Nor- 
dest Cultura» di Lilla Cepak, 
Fabio Malusà e Alessandra 
Zigaina, proporrà testi per 
l'infanzia, libri-game e fu- 
metti. Verrà anche presenta- 
to il nuovo libro di Altan, tra 
poco in libreria. 


SALA CONVEGNI - Via S. Nicolò n. 5 


CONVEGNO SU HAROLD PINTER 
Venerdì 17 marzo ore 16 Sabato 18 marzo ore 10 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


e 


Actoli Vhheli Elett 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 @® PORDE- 
NONE © Corso Vittorio Emanuele 21/G = tel. (0434) 522026/520137 
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ROMA — «Paura i0?», Gio- 
vanni Prandini sorride diver- 
tito quando un cronista gli 
chiede se teme la marcia su 
Roma ventilata dai portuali. 
Il «ministro di ferro» non si 
smentisce. Mostra la sicu- 
rezza di sempre, il piglio che 
ormai lo ha reso famoso. Ep- 
pure, se non vistosamente, 
ha mutato un po’ l’atteggia- 
mento. Il «decisionista» ha 
lasciato il passo al diplomati- 
co, almeno fino a quando 
continua a star seduto intor- 
no a un tavolo con i sindaca- 
ti. 
Lo sforzo per tenere in piedi 
un dialogo è evidente. E non 
solo da parte di Prandini. 
Una lunga giornata di tratta- 
tive al ministero della Mari- 
«na mercantile si è conclusa 
ieri sera con un nulla di fatto, 
ma anche senza nessuna 
rottura, malgrado i sindacati 
si siano dichiarati insoddi- 
sfatti di una prima bozza di 
intesa preparata dai tecnici 
del ministero. Il negoziato ri- 
prende oggi, nel tentativo di 
trovare un accordo di massi- 
ma, politico, fra ministro e 
confederazioni sindacali, 
che permetta di far riprende- 
re il confronto alle «contro- 
parti» naturali: rappresen- 
tanti della Marina mercantile 
e sindacati di categoria. Co- 
sa che non è stata più possi- 
bile dopo i clamorosi provve- 
dimenti per i porti di Genova 
e Livorno. 
leri, all'appuntamento con il 
ministro si sono presentati 
tutti. Non solo i segretari 
confederali di Cgil, Cisl e Uil 
che Prandini aveva convoca- 
to, ma anche i responsabili 
di categoria. Che si sono se- 
duti intorno al tavolo insieme 
agli altri, senza che Prandini 
trovasse da' obiettare. Ed è 
stato così eliminato uno dei 
motivi di immediata rottura: 
senza le categorie diretta- 
mente interessate Cgil, Cisl 
e Uil infatti non avrebbero 
neanche iniziato. 
Sul tavolo del negoziato, co- 
me il ministro ripete a più ri- 
prese, c'è solo la questione 
della riforma dei porti. Il di- 
segno di legge relativo è al- 
l'esame della commissione 
alla Camera. Dopo Pasqua 
dovrebbe arrivare in sede 
referente, pronto per la di- 
scussione e per essere vota- 


to. Con gli esponenti sinda- 
cali il ministro vuol discutere 
di questo, non dei suoi prov- 
vedimenti amministrativi. 
Ma il fantasma dei due de- 
creti sulle autonomie funzio- 
nali di Genova e sul commis- 
sariamento della compagnia 
di Livorno aleggia nella sala 
dell'immenso palazzo al- 
l’Eur che ospita la Marina 
mercantile. 

Non è stato chiesto esplicita- 
mente il loro ritiro, anche se i 
rappresentanti di Cgil.e Uil si 
affannano a spiegare ai gior- 
nalisti che questa è una con- 
dizione irrinunciabile. Ma lo 
fanno usando parole che 
vanno interpretate. Giancar- 
lo Aiazzi (Uil trasporti) parla 
infatti di «congelamento» 
delle autonomie funzionali 
su Genova, «finché non si 
trova un accordo sui criteri 
con cui le si applicano». E 
Lucio De Carlini, segretario 


GENOVA 
Emorragia 
di miliardi 
GENOVA — Sempre più 
salato il conto pagato dal 
porto di Genova a causa 
della dura vertenza che, 
dall'inizio di gennaio, 
paralizza di fatto le ban- 
chine dello scalo maritti-, 
mo del capoluogo ligure: 
negli ultimi due mesi, già 
una cinquantina di navi 
ha comunicato al con- 
sorzio autonomo, l’ente 
portuale, la cancellazio- 
ne dello scalo program- 
mato su Genova; nello 
stesso arco di tempo, il 
livello dei traffici della 
Terminal Container, so- 
cietà di punta del siste- 
ma portuale varato dal- 
l'ex presidente Roberto 
D'Alessandro, ha fatto 
registrare una diminu- 
zione media del 20%; in 
circa 10 miliardi è valu- 
tabile la perdita econo- 
mica subita dal sistema 
portuale dello scalo ligu- 
re che ruota intorno al 
consorzio autonomo 
mentre il contraccolpo ai 
danni dell'utenza 

intorno ai 40 miliardi. 


confederale Cgil, afferma 
che se c’è un accordo politi- 
co i sindacati chiederanno la 
«non operatività» di tutti i 
provvedimenti presi dal 6 
gennaio in poi. 

Nessuno usa termini quali 
«ritiro o sospensione» Si 
cerca un «escamotage» che 
salvi la faccia a entrambe le 
parti. E su questo il ministro 
dice: «Non mi si parli di so- 
spensioni», afferma in una 
pausa della riunione. «Se si 
arriva a un accordo politico, 
con i sindacati troveremo 
momenti gestionali in comu- 
ne sul resto». Parole quasi 
indecifrabili che motivano la 
domanda diretta del cronisi- 
ta: «Significa che c'è lo spa- 
zio per accordarsi su quella 
”’non operatività’ di cui ha 
parlato De Carlini?». 
Prandini risponde: «L'opera- 
tività sarà decisa in base al- 
l'accordo». Se le diplomazie 
ministeriali e sindacali rie- 
scono a fare del loro meglio, 
c'è dunque la possibilità di 
rimuovere quella «zeppa po- 
litica» che il console Batini 
da Genova incolpa di essere 
la causa unica di scontro. 
«Dal primo minuto che si 
aprirà una trattativa vera, 
con la sospensione dei de- 
creti, siamo pronti a discute- 
re di tutto», ha fatto sapere 
ieri. Un segnale di timida 
«apertura», anche se nel 
porto si continua a sciopera- 
re? 

Dopo una mattinata passata 
‘a discutere, sindacati e mini- 
stro si erano lasciati ieri con 
l'intesa di ritrovarsi alle 17, 
con qualcosa di scritto. | tec- 
nici del ministero avrebbero 
preparato una bozza di ac- 
cordo, sui punti più caldi 
(compagnie tradizionali e 
compagnie-imprese, auto- 
nomie funzionali e occupa- 
zione) e quindi sarebbe ri- 
partito il confronto. La bozza 
è arrivata appena alle sette 
di sera. E non ha lasciato 
contenti i sindacati. «Troppo 
tecnica e poco politica», han- 
no risposto. 

Prandini comunque non è 
sembrato preoccupato. «In 
questi giorni è maturata nei 
sindacati una disponibilità a 
trattare non vincolata all’at- 
teggiamento preso dai por- 
tuali di Genova». E ha con- 
cluso: «lo sono qua da sta- 
mane con la ferma intenzio- 
ne di concludere». 


Economia 
PORTI / RIPARTE IL CONFRONTO CON IL SINDACATO 


Prandini il «diplomatico» 


Le posizioni sono ancora lontane, ma la volontà è di concludere 


Il ministro della Marina mercantile (nella foto) 
sembra aver abbandonato il «decisionismo» 

a tutti i costi. Le trattative riprendono oggi 
dopo che nella tarda serata di ieri il sindacato 

si è dichiarato insoddisfatto di una prima bozza 
di accordo: «Troppo tecnica e poco politica». 
Temi caldi, Compagnie e autonomie funzionali. 


PORTI /TRIESTE 
Filt 


TRIESTE — «Gli atti del mi- 
nistro Prandini non hanno 
nulla a che vedere con la ri- 
forma dei porti, ma puntano 
ad attuare una privatizza- 
zione selvaggia degli scali, 
anche a colpi di forza. Ciò 
sta determinando una si- 
tuazione di grande incer- 
tezza anche per il prosegui- 
mento del confronto sul pia- 
no locale, in quanto manca 
il quadro di riferimento na- 
zionale entro cui collocar- 
si». Lo hanno detto ieri sin- 
dacalisti della Filt-Cgil di 
Trieste, che hanno promos- 
so un incontro con la stam- 
pa per illustrare la loro po- 
sizione in merito alla ver- 
tenza e illustrare la situa- 
zione nei porti, dove ieri lu- 
nedì si è scioperato. 

Questo il quadro della si- 
tuazione, secondo la Filt- 
Cgil: a Trieste le assemblee 
dei lavoratori portuali han- 
no dato il «quasi totale con- 
senso» alla giornata di lotta 
decisa dalla segreteria na- 
zionale, in accordo con la 
Cgil; a Monfalcone e a Por- 
to Nogaro le strutture unita- 
rie dei lavoratori e le orga- 


GENOVA — Mentre l'arma- 
tore Grimaldi, autorizzato 
da oggi a gestire uno dei 
due terminal del porto ge- 
novese svincolati dai de- 
creti Prandini, fa sapere 
ceh «non sono previsti or- 
meggi», un altro brutto 
scossone ha colpito i por- 
tuali della Compagnia Uni- 
ca. 
ll procuratore capo della 
Repubblica, Gennaro Cala- 
brese De Feo, ha inviato 
quaranta comunicazioni 
giudiziarie ad altrettanti 
«camalli». L'accusa è pe- 
sante: violenza privata ag- 
gravata; la pena prevista 
dal codice può arrivare fino 
a sei anni di carcere. 
Tutto è legato a quintali e 
quintali di arance 'e carciofi 
che la società «Italisole» 
aveva fatto arrivare giorni 
fa nel porto genovese a 
bordo del traghetto «Emi- 
lia» della Tirrenia. Ma gli 
scaricatori erano in sciope- 
ro e le arance soprattutto 
| considerate merce non de- 
peribile (è l’unico caso in 
cui i camalli si mettono al 
lavoro per evitare violazio- 


PORTI / GENOVA E TRIESTE 3 Toast 
Quaranta comunicazioni giu 


Arance e carciofi marcirono: rischiano sette anni - A Livorno Clp dal pretore 


nizzazioni sindacali territo- 
riali hanno proclamato as- 
sieme 24 ore di sciopero. 
Quanto alle modalità dello 
sciopero, la Filt-Cgil di Trie- 
ste ha sottolineato «la sen- 
sibilità dimostrata per le 
merci deperibili». E' stata 
invece giudicata «provoca- 
toria» la richiesta dell'Ente 
di operare sui container per 
motivi di ordine pubblico. 
La Filt-Cgil ha riconfermato 
la validità dell'accordo del 
20 gennaio e sollecitato la 
ripresa del confronto per 
verificare la realtà negozia- 
le delle parti. La Filt ha ela- 
borato un documento con 
nostra proposta per la rior- 
ganizzazione del Porto di 
Trieste. Questi i punti prin- 
cipali. 

a) Sulla mobilità: si propo- 
ne una gestione unica della 
mobilità dei lavoratori del- 
l'Ente e della Compagnia 
per far fronte alle punte di 
traffico; 

b) Sui terminali: si propone 
la creazione di terminali 
specializzati per tipologia 
di traffico, gestioni con 


-Cgil: «Un successo lo sciopero in regione» 
Il sindacato ha avanzato una proposta perla riorganizzazione del porto 


maggioranza dei soggetti 
che garantiscano il ruolo 
pubblico (Ente e Compa- 
gnia), a cui può partecipare 
l'utenza garantendo inve- 
stimenti a quote di traffico; 
c) Servizi manutentivi: si 
ipotizza una società di 
«Service» sulle manuten- 
zioni con la partecipazione 
dei soggetti presenti (Ente, 
Compagnia, operatori del 
settore), salvaguardando 
professionalità esistenti, o 
prevedendo la formazione 
di apposite figure; È 

d) Ruolo di impresa: la Filt 
sollecita una fase evolutiva 
della Compagnia verso for- 
me di tipo imprenditoriale, 
utilizzando le norme esi- 
stenti in materia di autoge- 
stione; distinguendo i com- 
piti tra Compagnia «impre- 
sa» e «istituzione»; 

e) Per svolgere questo ruo- 
lo— secondo la Filt—è im- 
portante il decentramento 
dei fondi centrali. 

«Noi ci auguriamo — hanno 
detto i rappresentanti della 
Filt-Cgil — che Ente porto, 
Compagnia e utenza arrivi- 


no con proposte concrete 
per permettere la conclu- 
sione del negoziato entro il 
mese in corso. Proposte di 
riorganizzazione del lavoro 
portuale e non furbeschi 
tentativi di proporre, sotto 
altre forme; i contenuti dei 
decreti Prandini. 

«Deve essere chiaro — 
hanno aggiunto — che, se 
non ci sarà l’auspicata inte- 
sa a livello nazionale, chie- 
deremo garanzie precise 
anche sulle questioni ri- 
guardanti la riserva del la- 
voro, i livelli occupazionali, 
e gli altri temi in discussio- 
ne (fondi, autonomie fun- 
zionali, ecc.), che sono fon- © 
damentali per avviare la ri- 
forma. 

«l rapporti unitari — hanno 
concluso i sindacalisti — 
sono oggi a un punto criti- 
co. Ci sono valutazioni di- 
verse sulla situazione; so- 
no valutazioni che rispettia- 
mo anche se non condivi- 
diamo. Non ci interessa la 
polemica vogliamo lavora- 
re per superare queste di- 
versità». 


ni di legge che potrebbero 
favorire, ad esempio, il 
commissariamento della 
loro compagnia) vennero 
bloccate. Alle brusche. 

Due giorni dopo, per la 
stessa ragione, toccò alla 
«Freccia blù» dell'armatore 
Grimaldi di restare ferma in 
porto. Dopo aver scaricato 
la merce, la «Freccia» era 
‘stata messa in condizioni di 
non ripartire dagli uomini 
‘delle banchine che aveva- 
no bloccato la nave a por- 
tellone aperto con gru e al- 
tri mezzi Meccanici. Senza 
contare il picchettaggio. 
Sono i responsabili della 
«Italisole» i primi a rivol- 
gersi al palazzo di giustizia 
genovese. Chiedono e ot- 
tengono un incontro con il 
procuratore capo della Re- 
pubblica, domandano a lui 
come possono fare Per ave- 
re arance e carciofi scari- 
cati e pronti per essere in- 
viati ai vari mercati. 

Stessa iniziativa assume 
l'armatore Grimaldi. E' solo 
a questo punto che l'alto 
magistrato ordina che la 


merce venga scaricata 
d'autorità. Il suo ultimatum 
non viene rispettato. Ades- 
so l'inchiesta ha avuto il 
suo primo risultato. Qua- 
ranta uomini (voci ufficiose 
sostengono che tra questi 
potrebbero esserci sia il 
console della Culmv, Pari- 
de Batini, sia altri dirigenti 
della Compagnia) hanno ri- 
cevuto 0 riceveranno nelle 
prossime ore le comunica- 
zioni giudiziarie. Come so- 
no stati identificati? A quan- 
to pare da una serie di foto 
scattate dalla polizia pre- 
sente sulle banchine. 

A Livorno, la guerra dei 
portuali ai decreti Prandini 
si sposta sul piano «carta 
bollata»: ieri mattina sei- 
cento lavoratori della CIp di 
Livorno si sono presentati 
di fronte al pretore e hanno 
presentato due ricordi ur- 
genti, per impugnare i de- 
creti del ministro in materia 
di riserva del lavoro portua- 
le e contro i decreti della 
Capitaneria di porto con- 
cernenti le operazioni di 
carico e scarico del «traffi- 


diziarie ai camalli 


co gommato» sui traghetti 
Toremar (Arcipelago tosca- 
no) e Tirrenia. Tali opera- 
zioni, secondo ij decreti 
stessi devono avvenire in 
assenza della prestazione 
d'opera dei portuali. E' una 
vecchia vicenda, della qua- 
le da tempo si discute un 
po' in tutti i porti italiani. 
Come è noto al prezzo del 
biglietto pagato alla Com- 
pagnia di navigazione, si- 
nora era previsto il paga- 
mento di una tassa (per l’o- 
pera dei portuali) che in 
molti casi raddoppiava ad- 
dirittura la tariffa. E questo 
nella totale assenza della 
stessa prestazione d'opera 
della categoria: è noto in- 
fatti che sia il turista, come 
il conducente di un veicolo 
da trasporto ha sempre 
provveduto direttamente a 
curare le operazioni di cari- 
co e scarico del traghetto 
del proprio mezzo. leri mat- 
tina i lavoratori della Clip 
hanno presentato il ricorso 
urgente al magistrato del 
lavoro di Livorno, dottor Si- 
ca. 


Mercoledì 15 marzo 1989 


BARILE A 18 DOLLARI 


C'è’ allarme 
sul petrolio 


LONDRA— | «futures» petro- 
liferi hanno sfondato, in Eu- 
ropa, la soglia «psicologica» 
dei 18 dollari a barile, che 
rappresenta il prezzo di rife- 
rimento fissato per le quota- 
zioni del greggio dall'ultima 
conferenza annuale dell’O- 
pec, svoltasi il 21 novembre 
del 1988 a Vienna. A Londra 
il Brent del Mare del Nord 
per consegne ad aprile ha 
chiuso la giornata a 18,15 
dollari a barile contro i 17,47 
dollari della chiusura di lu- 
nedì. 

In precedenza al «Nymex» di 
New York il Wti (West Texas 
Intermediate) per consegne 
ad aprile aveva aperto le 
contrattazioni a 19,19 dollari 
a barile, con un guadagno di 
16 cents a barile rispetto alla 
chiusura di lunedì. Gli opera- 
tori hanno rilevato tuttavia 
una pausa nell'avanzata del 
mercato, manifestatasi con 
un'apertura più debole del 
previsto. Dopo un leggero 
calo delle quotazioni dovuto 
a una serie di realizzi però i 
prezzi hanno ricominciato a 
salire. 

Tra i fattori della straordina- 
ria performance del mercato 
petrolifero vanno segnalati 
sia la conferma della politica 
di sostegno dei paesi non 
Opec nei confronti delle stra- 
tegie di stabilizzazione del 
mercato perseguite dal car- 
tello, sia una serie di fattori 
tecnici. 

La tensione rialzista appare 
destinata a trovare nuovo 
alimento nella notizia prove- 
niente da Tokio, che i clienti 
giapponesi dell'Arabia Sau- 
dita sono stati informati di un 
taglio di circa il 30% ai volu- 
mi di contratto per aprile. | 
volumi a termine ammonta- 
no normalmente a 160 mila 
barili giorno e questo signifi- 
ca che la riduzione equivale 
a 48 mila barili. Fonti delle 
compagnie giapponesi inte- 
ressate al taglio, notano che 
non ci saranno problemi ne- 
gli approvvigionamenti pres- 
so altre fonti, definiscono la 
notizia «rialzista» soprattutto 
sotto il profilo psicologico. 
Al forte rialzo, iniziato già lu- 
nedîì, hanno contribuito fra 
l’altro;sia la notizia di un in- 
cendio scoppiato nel com- 
plesso petrolifero Ekofisk 
della Phillips nel Mare del 
Nord con conseguente so- 
spensione della produzione 
per due o tre giorni, sia l'in- 
dicazione, scaturita da un 
sondaggio, secondo cui la 
maggioranza dei paesi Opec 
stanno rispettando le loro 
quote anche se la produzio- 
ne totale del cartello resta 
nettamente al di sopra del 
tetto indicato dagli accordi di 
novembre a Vienna. 


‘se Chiodoni potrà. 
e dai «crediti 


ente in Borsa dal” 
) potrebbe 
arazione di 


POLITICA DELLA CASA 


Ferri 


i: «Così cambierò l’lacp» 


Il ministro dei lavori pubblici vuole anche sciogliere il Comitato edilizia residenziale 


CASA 
Una mostra 
a Bologna 


BOLOGNA — Quale ca- 
sa per il futuro? La rispo- 
sta è precisa: una casa 
di qualità, solida, bella, 
capace di durare per un 
gran numero di anni. La 
filosofia dell’usa e getta 
che ha caratterizzato an- 
che il settore delle co- 
struzioni è al tramonto. 
Per ragioni diverse: di 
economicità (le case da 
pochi soldi si sono rive- 
late alla fine le più care); 
di gusto (la domanda ri- 
chiede abitazioni sem- 
pre più grandi e belle); 
ecologiche (i rifiuti, com- 
presi quelli del comparto 
edilizio, rappresentano 
una delle fonti principali 
di inquinamento). 

Il Saidue ‘89, che si apre 
oggi, a Bologna, si impo- 
ne come la principale 
palestra in cui affrontare 
e discutere un arco vasto 
e importante di questio- 
ni. La rassegna, che pre- 
senta oltre mille esposi- 
tori e mobilita circa 130 
mila visitatori fra opera- 
tori, tecnici, studiosi, 
giornalisti, occupa l'in- 
terno quartiere fieristico 
bolognese. 

Moltissime le novità che 
verranno presentate sia 
sotto il profilo mercantile 
(materiali vari) che dei 
progetti e delle idee. Fra 
i protagonisti del fitto ca- 
lendario culturale Nor- 
man Foster, l'architetto 
inglese che ha segnato, 
per quanto riguarda la 
utilizzazione di materiali 
etecnologie, un'epoca. 


ROMA — Ai sindacati che, riuniti a villa Lubin per un forum 
sul tema «Quale casa? Quale città?», manifestavano la loro 
«insoddisfazione» per la fallimentare gestione del patrimo- 
nio degli lacp e il cattivo funzionamento del Comitato edilizia 
residenziale, il ministro dei Lavori pubblici Enrico Ferri ha 
risposto preannunciando una radicale riforma degli Istituti 
case popolari e lo scioglimento del Cer. «Il Cer — ha detto il 
ministro — così com'è non funziona». Verrà sostituito da una 
Agenzia nazionale per l'edilizia residenziale (Aner). Gli lacp 
verranno trasformati in «aziende speciali», enti economici 
che dovranno operare in base a parametri di efficienza, con 
compiti di gestione del patrimonio abitativo, costruzione di 
nuovi alloggi e recupero di immobili degradati. 

Vi saranno due vie per dare risposta alla domanda di case: i 
«piano ordinari» e i «programmi strategici». Con questi ultimi 
si affronteranno i problemi delle aree urbane di rilevanza 
nazionale. Verranno varati progetti di riqualificazione dei 
complessi urbani sotto il profilo urbanistico, edilizio e am- 
bientale. Sarà il Cipe a ripartire i fondi disponibili tra inter- 
vento ordinario e piani strategici. «| programmi — ha preci- 
sato Ferri preannunciando la presentazione di un disegno di 
legge che regolerà la materia — possono essere predisposti 
sia da soggetti pubblici che da privati e verranno approvati 
dal Comune». 

Il ministro per le Aree urbane ha ricordato invece che esisto- 
no ben 13 mila miliardi di lire destinati all'edilizia che non 
sono stati spesi. E' la prova lampante della lentezza con la 
quale le Regioni utilizzano i fondi che vengono stanziati per 
la specifica emergenza. Una emergenza che — secondo To- 
gnoli — si localizza soltanto in 10-11 aree urbane. E' arrivato 
il momento di pensare quindi a normative diverse, «legisla- 
zioni particolari non per trattare le grandi città in maniera 
speciale ma per affrontare in maniera adeguata problemi 
che sono oggettivamente diversi». 

Una impostazione, quella di Tognoli, sostanzialmente condi- 
visa dai sindacati che hanno proposto una nuova politica del- 
la casa che si fondi su accordi di programma per la realizza- 
zione di progetti integrati urbani. A tal fine dovranno essere 
fissati nuovi criteri di selezione delle imprese e la creazione 
di un osservatorio sugli appalti. «Vogliamo porre fine all’e- 
mergenza casa — ha detto Lucchesi della Cgil — cambiando 
le regole del gioco, programmando la fine del regime ammi. 
nistrato (equo canone), trovando un'intesa tra proprietari e 
inquilini». 
Peri sindacati sono due le «leve» con le quali si può favorire 
la comparsa di «nuove convenienze» nel mercato della casa: 
quella fiscale e quella del credito. Con lo strumento fiscale 
sarà possibile incrementare la quota di patrimonio immobi- 
liare disponibile per l'affitto. Dovranno poi essere creati par- 
ticolari canali di accesso al credito finalizzato agli investi- 
menti per'il recupero edilizio e la riqualificazione urbana. 
«Sulla casa — ha detto nell’intervento conclusivo il segreta- 
rio generale della Cisl, Franco Marini — c'è stata un’atten- 
zione intermittente del sindacato, ma ora essa deve emerge- 
re come un segmento importante della nostra iniziativa». 


PREZZI IN RIALZO 


La casa 


diventa oro 


E in aumento la domanda 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «Sì, non sono 
solo statistiche. La do- 
manda di immobili resi- 
denziali, secondo la no- 
stra impressione, ha con- 
tinuato a crescere Nei pri- 
mi tre mesi dell’89 come 
nell’88». Enor Signorotto, 
responsabile dell'ufficio 
studi della Gabetti, la 
maggiore agenzia immo- 
biliare italiana, commenta 
i dati forniti lunedì da No- 
misma sullo stato delle 
compravendite e dei prez- 
zi delle case in Italia. «A 
differenza degli anni scor- 
si — spiega Signorotto — 
abbiamo l'impressione 
che la domanda si stia 
spostando progressiva- 
mente dall'acquisto della 
prima casa all'acquisto di 
case migliori. Mi spiego: 
la richiesta di prime case 
è sempre forte, ma la cre- 
scita della domanda se- 
condo noi è data soprat- 
tutto dalle famiglie che vo- 
gliono acquistare case più 
grandi, più centrali, vicine 
ai mezzi di trasporto pub- 
blici, meglio rifinite. Ma 
l'offerta di immobili di 
questo genere non c'è: il 
patrimonio abitativo italia- 
no e obsoleto rispetto alle 
esigenze dei consumatori. 
E questo è dovuto in gran 
parte alla sovraregola- 
mentazione del settore». 

In altre parole, secondo la 
Gabetti, l'equo canone to- 
glie dal mercato moltissi- 
me case. E le pastoie bu- 
rocratiche di un regime 


vincolistico fra i più re- 
strittivi d'Europa frenano 
le ristrutturazioni (che pu- 
re forniscono il 50% delle 
case che vengono immes- 
se sul mercato). «In que- 
sta situazione — prose- 
gue Signorotto — la cre- 
scita della domanda ri- 
schia di avvitarsi su sé 
stessa e alimentare una 
spirale inflazionistica dei 
prezzi immobiliari. 


Secondo dati dell’Isco, 
nell'88 il 7,6% delle fami- 
glie pensavano di cambia- 
re casa entro due anni. E 
un dato molto alto, soprat- 
tutto se confrontato con 
l'offerta. Per noi immobi- 
liaristi la situazione è ne- 
gativa: infatti le ’‘fiamma- 
te” di aumento dei prezzi, 
come quella dell’80-81, 
provocano tali sconvolgi- 
menti da portare poi alla 
stagnazione dei prezzi an- 
che per qualche anno». 


«Come uscire dalla situa- 
zione — conclude Signo- 
rotto —? Certamente con 
una liberalizzazione. Ma 
credo che anche l'apertu- 
ra del mercato del '92, con 
la possibilità di stipulare 
mutui fondiari più lunghi 
(in Germania sono perfet- 
tamente normali anche 
mutui trentennali, mentre 
le banche italiane difficil- 
mente vanno oltre a quelli 
quindicennali), contribui- 
rà a muovere il mercato. 
Inoltre penso che siano 
necessari investimenti 
pubblici, o interventi che 
stimolino quelli privati, 
nel campo abitativo. 


PARTECIPAZIONI STATALI E VENEZIA GIULIA 


Sindacati, «fronte» unito 


Documento di Cgil Cisl e Uil sull’incontro di oggi con Fracanzani 


TRIESTE — Un intervento, 
quello finora condotto dalle 
Partecipazioni statali nella 
Venezia Giulia, che ha «pri- 
vilegiato la logica del risana- 
mento finanziario a scapito 
di quella produttiva e dell'oc- 
cupazione»; ancora irrisolto 
il «nodo» dei rapporti tra sin- 
dacati, Iri, Regione. Insom- 
ma, a più di un anno di di- 
stanza dalla conferenza re- 
gionale delle Partecipazioni 
statali non sono stati com- 
piuti sostanziali passi avanti. 
E' con questo giudizio con 
Cgil Cisl e Uil regionali si 
presentano — con un docu- 
mento unitario — al confron- 
to con il ministro Fracanzani, 
in programma oggi a Roma. 

«L’'Iri — si legge nel docu- 
mento unitario — continua a 
rifiutare la definizione di una 
strategia complessiva ri- 
guardo ai problemi di riqua- 
lificazione della sua presen- 
za in un'area territoriale ove 
preminente rimane il suo 
ruolo per lo sviluppo dell’in- 


tero apparato produttivo giu- 
liano. Dopo precise assicu- 
razioni — prosegue la nota 
— date dall'allora ministro 
Granelli, è mancato un con- 
tributo essenziale del mini- 
stero che assumesse l’orien- 
tamento sopra richiamato 
per farlo valere intermini po- 
sitivi rispetto alle scelte N47 
zionali dell’Iri stesso. Ne 
prova il grande ritardo © !® 
difficoltà incontrate pel la 
promozione di un’incontro, 
richiesto da molto tempo, 
ove concretizzare gli impe- 
gni della richiamata confe. 
renza delle Partecipazioni 
s li. RODE: 
ptataliranizzazioni Sindacali 
insistono P©' POrre nell’in- 
contro questioni come la ri- 
chiesta a! Ministero di con- 
fermare di un impegno dell’ 
ri per il completamento dei 
processi di risanamento, 
ammodernamento e poten- 
ziamento della presenza nel- 
l’area giuliana». 


Dopo aver toccato | Problemi 
delle singole realtà produtti- 
ve, nel documento i sindacati 
insistono ancora rilanciando 
con forza Una proposta pre- 
sentata alla conferenza del 
gennaio 1988. || sindacato 
regionale ritiene di essen- 
ziale importanza che l'Iri sta- 
bilisca nell’area giuliana una 
sUa specifica agenzia di 
Coordinamento delle sue ini- 
ziative in questo territorio e 
di rapporti costanti con re- 
gione e parti sociali interes- 
Sate. «Non si tratta di definire 
nuovi livelli — continua il do- 


‘cumento — di contrattazio- 


ne, quanto una sede politica 
di filtro, di qualificazione e di 
sintesi delle iniziative ispira- 
te a un quadro di insieme 
dello sviluppo economico 
dell’area giuliana». Analo- 
gamente il sindacato regio- 
nale auspica che la Regione 
stessa collochi in quell'am- 


bito le sue volontà e le sue , 


scelte a sostegno degli im- 


. pegni che l’Iri assumerà a ri- 


APPROVATO IL PROGETTO DI BILANCIO 


Snia Fibre, dividendo invariato 


MILANO — Dividendo inva- 
riato a 100lire per l'esercizio 
'88 della Snia Fibre, la socie- 
tà capofila del settore fibre 
del gruppo Snia Bpd. Il con- 
siglio di amministrazione 
della società ha approvato 
ieri il progetto di bilancio al 
31 dicembre '88, che chiude 
con un risultato consolidato 
prima delle imposte e degli 
intressi di terzi di 41,7 miliar- 
di, contro i 51,6 miliardi 
dell'87, e un utile netto con- 
solidato di 27,4 miliardi, a 
fronte dei 31,5 dell’87. Un ri- 
sultato ceh la società giudica 
soddisfacente, tenuto conto 
della sfavorevole congiuntu- 


ra del comparto. 
Il fatturato consolidato è sta- 
to pari a 911,8 miliardi di lire 
(+7,6% rispetto all’87) e con 
una quaota alla esportazio- 
ne del 53,8%. L'utile netto 
consolidato — Si !e99 in 
una nota della società lla 
sente della diminuzione, pari 
al 17% rispetto all'anno pre- 
cedente; nei consumi euro- 
ei di fibra acrilica nonché 
delle diffuse difficoltà di tra- 
sferimento Sui prezzi di ven- 
dita dei maggiori costi di al- 
cune materie prime e del la- 
voro. 
Rafforzata la struttura finan- 


. patrimonio netto 
idato è salito a 286,7 


minuito a 76,6 miliardi dagli 
80 dell esercizio precedente. 
Gli oneri finanziari netti sono 
scesi all’1,7% del fatturato 
dal 2,6% dell’87. 

Le Spese per investimenti e 
ricerca e sviluppo sono au- 
mentati a 47,6 miliardi di lire. 
Di particolare rilievo, tra gi 
investimenti, è la messa in 
funzione di un reparto alta- 
mente automatizzato per la 
trasformazione della fibra 
acrilica presso lo stabilimen- 


guardo. \ 
Il sindacato regionale propo” 
ne un percorso che si articoli 


in un apposito livello di con- — 


fronto, con successive verifi- 
che sui problemi presentati 


secondo un preciso calenda- | 


rio di incontri che dovranno 


trovare, a conclusione di dî 
quella fase e nei tempi ne- 


cessari, un nuovo appunta- 
mento in, sede ministeriale 
che sia di bilancio delle solu- 
zioni trovate e delle eventua- 
li difficoltà emerse dagli spe- 
cifici confronti. 

Infine per quanto attiene alla 
vicenda ex Ait il sindacato 
regionale ritiene necessario 
un impegno del ministro a 
convocare nel breve giro di 
qualche giorno un incontro 
tra i sindacati, i liquidatori, il 
ministero del Lavoro e nuov? 
società per affrontare e, 
vere i problemi di utitizoo do 
gli ammortizzato; ocia 
(Cassa integra”'One, pres 
pensionament!). 


to di Villacidro (Cagliari). 
A livello di Snia Fibre Spa! 
fatturato è stato pari a 70 
miliardi di lire (+6,8% su! 
1987). Tra le società parte0!" 
pate di particolare significa” 
toe’ il risultato consuntivat0 
da Novaceta (che fa capo al‘ 
la Fin Novaceta, societàpos” 
seduta pariteticamente co 
l'inglese Courtaulds) che N. 
registrato un fatturato 
118,7 miliardi di lire (+3,2% 
sul 1987) e ha chiuso con UN. 
utile netto di 11,6 miliardi dI’ 
lire dopo ammortamenti a". 
ticipati per 2,9 miliardi di Lai 
re. | 
| 
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INTERVISTA-SFOGO DEL PRESIDENTE DELLA CONFINDUSTRIA 


- Pininfarina: meno tasse più tagli 


Scetticismo sull’operato del governo - «Vogliamo che l’industria entri col 51% nelle banche» 
«Meno spazio per le partecipazioni statali» - «I porti in guerra? Prandini deve andare fino in fondo» 


ROMA — «I tagli alla spesa 
Pubblica? Sono scettico che il 
governo riesca a realizzarli 
| Perché spendere significa ac- 
| quisire potere e i politici ne vo- 
gliono Sempre più, ovunque, 
Mentre noi vogliamo evitare 
Prevaricazioni. Per questo di- 
clamo "sì" ai tagli e no’ alle 
(tasse; per questo vogliamo 
che le industrie entrino anche 
{con il 51% nelle banche: ed è 
ancora per questo motivo che 
Vogliamo meno spazio per l’in- 
dustria e partecipazione stata- 
le». 
Sergio Pininfarina, presidente 
della Confindustria sfoga, in 
è questa, intervista-verità, che 
‘ pubblichiamo per gentile con- 
i cessione del «Tempo», l'ama- 
‘rezza di chi guida la potente 
l'organizzazione degli indu- 
| striali privatiinuna fase incuî i 
politici, dopo aver applaudito il 
i «miracolo» industriale, ora lo 
‘temono e paiono volerlo ridi- 
mensionare per non perdere 
ruolo. Un'amarezza che Pinin- 
farina esprime tuttavia con la 
| proverbiale serenità di chi, an- 
che come parlamentare, non 
si spaventa di confrontarsi con 
i suoi ex colleghi di Palazzo. 
— Dottor Pininfarina da quali 
‘atti e decisioni desume che i 
! politici sono tornati al contrat- 
tacco e vogliono ridimensio- 
nare il ruolo dell’industria pri- 
vata? 
«Da un fatto generale e da una 
serie di decisioni particolari. 
L'industria italiana oltre ad 
avere i vincoli che hanno tutti i 
\ Cittadini, e cioè treni, aerei e 
‘ poste che non funzionano, ha 
un vincolo in più nei politici 
che tendono a dissanguarla e 
a ingessarla prima che l’im- 
Presa riesca a produrre risor- 
se. Sembra una persecuzione 
2 priori. E questo è un errore. 
Perché se la ricchezza qualcu- 
ho la produce, poi non la si 
Può neppure distribuire. Non 
C'è "stato sociale" senza pro- 
duzione di ricchezza. Per que- 
Sto dico ai politici: lasciatecela 
Produrre, così potrete distri- 
buirla». 
— Ciò significa meno tasse e 
più tagli alla spesa? 
«Esattamente, Gli ultimi mesi 
sono stati costellati da decisio- 
ni fiscali specialmente a cari- 
co delle imprese. Ora basta. | 
politici devono capire che se 
“tassano le imprese in Italia più 
di quanto avviene all’estero, le 
Imprese nasceranno a Franco- 
forte e. non nel Mezzogiorno. 
E' una responsabilità pesante 
accettare politicamente che 
avvenga ciò. Il debito pubblico 
italiano in proporzione al pro- 
dotto lordo non ha eguali nel 
mondo. E' lì che: occorre agire 
anche se l'economia è ormai 
un corpo malato: qualunque 
medicina gli dài, cura un male 
e ne aggrava un altro. Come è 
accaduto con l'aumento del 
tasso di sconto che frena la 


produzione ma aggrava il defi- 
cit per l'aumento degli interes- 
si sul debito». 

— E secondo lei il governo si 
sta muovendo seriamente sul- 
la via dei tagli alla spesa? 


«Nel programma del governo 
De Mita, i tagli alla spesa nei 
settori della previdenza, della 
sanità, dei trasporti e del pub- 
blico impiego c'erano e ci so- 
no. Ma è passato quasi un an- 
no e non si è deciso nulla sulle 
spese mentre si sono colpite 
specialmente le imprese con il 
fisco. Il congresso Dc ha dato 
fiducia a De Mita come presi- 
dente del Consiglio. Ora è il 
momento-verità; il governo 
gioca la sua credibilità». | * 


— Dopo il corigresso Dc e con 
De Mita non più segretario, se- 
condo lei il governo è più forte 
0 più debole? 

«Se prima del congresso de- 
mocristiano, nonostante il 
doppio incarico di segretario 
della Dc e capo del governo, 
De Mita non è riuscito a taglia- 
re la spesa pubblica, mi viene 
un dubbio: come può riuscirci 
oggi? Certo, paradossalmen- 
te, essendo libero da media- 
zioni di partito, potrebbe.an- 
che osare di più e dunque 
prendere decisioni che finora 
non ha assunto. | segnali eco- 
nomici negativi che vengono 
dall'estero gli danno anche più 
forza. Ma francamente sono 
scettico. Malgrado le buone in- 


scano il rischio di conflitto 
d'interesse tra banca e indu- 
stria». Ì 

E al presidente dell’Iri Pro- 


tenzioni di De Mita alle quali 
credo, vedo una coerenza e un 
‘appoggio non facile nel partito 
e nella maggioranza che so- 
stiene il governo. Anzi gli da- 
rei un consiglio: che non si 
perda in eccessive mediazio= 
ni. Se lo fanno decidere, deci- 
da; se no, ne prenda atto». 

— Altro tema, presidente: lei è 
favorevole all'ingresso delle 
industrie nel capitale delle 
banche? Econ quali limiti? 

«Gli stessi limiti ma anche le 
stesse opportunità.che hanno 
gli enti pubblici o.le partecipa- 
zioni statali. Su questo aspetto 
delicato vorrei essere chiaro. 
lo ritengo che debbano valere 
per le aziende pubbliche, le 
aziende e gli enti privati le 
stesse regole. Se dicono che 
l'industria. privata non può 
avere il controllo diuna banca, 
perché si corre il rischio di pri- 
vilegiare nei finanziamenti 
‘’l'industriale-padrone priva: 
to", benissimo! Ma allora lo sì 
deve vietare anche ”all’indu- 
striale-padrone pubblico”. lo 
ritengo naturalmente che l'in- 
dustria. privata debba poter 
aver anche il 51% del capitale 
di una banca per vari motivi: 
uno ideologico, sono un liberi- 
sta dichiarato; poi perché le 
banche hanno bisogno di capi- 
tali e di managerialità. E l’in- 
dustria privata PUÒ dare sia i 
primi che la seconda. Per il re- 
sto sono disponibile ad accet- 
tare tutte le norme che impedi- 


di, che spinge il Credito Italia- 
no verso la Bna espandendo 
ulteriormente. il confine pub- 
blico, cosa dice? 

«Gli dico'che non sono d'ac- 
cordo, che non accetto questa 
discriminazione. Se l'Iri deci- 
de che si possono privatizzare 
le ’’bin!’ ma tenendo il 51% in 
mano, allora chiedo che le 
stesse regole valgano per le 
imprese private: anche noi do- 
vremmo poter avere il control- 
lo di una banca. Se poi passa il 
principio del ministro del Te- 
soro con un tetto massimo, po- 
niamo del 20%, allora anche 
l'lri scenda al 20% del capitale 
delle ’’bin"». È 
— E le altre imprese a parteci- 
pazione statale? 3 È 

«Le partecipazioni statali sono 
anche dei centri di potere poli- 
tico. Mi preoccupa vedere an- 
che lì una tendenza all'espan- 
sionismo che nasce dalla vo- 
lontà della classe politica di 
accrescere il proprio potere. 
Una tendenza che vedo anche 
in ogni legge importante: dal- 
l'antitrust alla disciplina delle 
offerte pubbliche di acquisto in 
borsa (opa): si prevede sem- 
pre. un'approvazione essen- 
ziale e condizionante del pote- 
re politico. |E' una tendenza 
pericolosa. che ci. allontana 
dalle economie libere», 

— Come accade con le norme 
antielusione contenute nel de- 
cretone fiscale? 

«Certamente. Lì siamo addirit- 
tura all'assurdo. Siamo preda 
di un ente politico come è il mi- 
nistero delle Finanze e, per di 
più, a posteriori. Se c'è una 
legge che mi consente di pa- 
gare meno imposte, è mio do- 
vere imprenditoriale applicar- 
la perché favorisco i miei azio- 
Nisti. Se la legge è sbagliata, 
sono i politici che devono cam- 
biarla; non possono-lasciarla 
in vigore e impedire a me di 
applicarla». 

— Un ultima domanda, dottor 
Pininfarina: la. vertenza dei 
porti, dove i «camalli» e le 
compagnie portuali rifiutano di 
aprirsi alla concorrenza con i 
privati per migliorare l’effi- 
cienza, vede il governo con- 
trapposto ai lavoratori portua- 
li. Il ministro Prandini deve 
continuare a usare il pugno di 
ferro anche se questo costa la 
paralisi deiporti? 

«Sì, non'c'è dubbio: Prandini 
ha agito correttamente per di- 
fendere gli interessi generali e 
non quelli corporativi del mo- 
Nopolio dei portuali. Vada 
avanti: meglio porti paralizzati 
per un po' ma poi concorren- 
ziali che inefficienti e abban- 
donati da tutti, italiani e stra- 
nieri». 


[Bruno Gosti] 


INTERSIND / ALLA QUINTA EDIZIONE IL «PROGETTO DI COLLABORAZIONE» 


EUROPA 1992 s ì 
Una sfida per gli altri 


De Benedetti parla alla Trilateral 


i _»’_ 


Carlo De Benedetti 


MI Et er Carlo De Benedetti ha dichiarato 
So giapponesi che | ‘Europa unita del 
1992 non è un rischio per loro, ma una sfida. E lo ha fatto 
dalla tribuna di uno dei più esclusivi e importanti club 
della politica, della finanza e dell'informazione del mon- 
do, quella della Trilateral Commission, che Jo ha invita- 
to a tenere una conferenza (De Benedetti non è mai 
stato chiamato a far parte dell'associazione, fondata nel 
1973, fra gli altri, da Giovanni Agnelli e David Rockfel- 
ler). 


Ì i ia erano le tre di notte) al prestigioso 
ai 0 ata davanti a 150 membri della 
commissione (tra i quali spiccavano il consigliere eco- 
nomico numero uno di Bush, Martin Feldstein, l'ex se- 
gretario del Tesoro americano Paul Volker, l'ex segre- 
tario di Stato Cyrus Vance € l'ex comandante in 6400 
della Nato Alexander Haig, oltre a esponenti del mondo 
industriale, finanziario e industriale di tre continenti), 
De Benedetti ha tracciato in una rapida sintesi la storia 
recente dell'industria SUIODEA dalla crisi degli anni ‘70 
fino alla rij li anni ‘80. È 
i), europea ha UE la CE to 
ri dell'acqua e ha ripreso a respirare», ha sos coi (e) 
l'ingegnere. Infatti fra l'84 e oggi la produzione indu- 
Lee i i 
oi Da: Sedai Fiano A imprese europee 

9. «Ma se iste anci * 5 
e quelle nn e giapponesi — ha ELL Ai 
sto, più che tecnologico, è di tipo organizzativo e mana 
geriale». ; 6 

nedetti alle nostre industrie manca 
pa di DI rapidamente l'innovazione tec- 
nologica dai |aboratori al mercato. Le piccole imprese 
difficilmente irovano la strada per intraprendere la via 
dello sviluppo, mentre le grandi imprese sono appesan- 
tite da strutture gerarchiche e burocratiche. «Ma — ha 
spiegato — le responsabilità di questo stato di cose non 
sono solo degli imprenditori. Le imprese sono competi- 
tive quando operano in un sistema competitivo». 
Un ambiente eccessivamente frammentato, la mancan- 
za di lingua, Moneta e una legislazione fiscale unica 
sono ostacoli difficili da superare. Come la «cultura del, 
sussidio e del sostegno pubblico», che in Europa avreb- 
be «una lunga tradizione difficile da ribaltare, con im- 
prese che hanno goduto per anni di un mercato protetto, 
con una domanda garantita da parte dello Stato». 
Molte imprese, Secondo De Benedetti, saranno schiac- 
ciate dal processo innescato dal ‘92. Altre troveranno 
un’eccezionale possibilità di sviluppo, ‘siano esse euro- 
pee o americane e giapponesi presenti in Europa anche, 
con attività produttive. Tutto questo a patto di stringere 


e. PORTI 
AIEgTa [Giovanni Medioli] 


MONFALCONE — «La quali- 
tà non è un lusso ma una ne- 
cessità». E' questa la sfida 
che l’industria più avanzata 
si è posta, per misurarsi so- 
prattutto sulla qualità e non 
solo sui vecchi parametri 
tayloristici fatti di «tempi», 
«costi» e «quantità». Non ha 
più,senso, infatti, porre la 
concorrenza esclusivamen- 
te sul piano dei costi, visto 
che, specie nei mercati del- 
l’Estremo Oriente, c'è sem- 
pre qualcuno in grado di ven- 
dere a prezzi più bassi. 

La nuova frontiera per il 
mercato occidentale si pone 
quindi sull'orizzonte della 
qualità dei prodotti e dell’or- 
ganizzazione del lavoro..An- 
dare oltre il tradizionale dato 
quantitativo significa però 
immaginare e costruire un 
diverso e nuovo sistema di 
relazioni di fabbrica. Negli 
ultimi ottant'anni si è puntato 
sulla quantità attraverso la 
parcellizzazione e la sperso- 
nalizzazione del lavoro, ora, 
invece, alla nuova filosofia 
della «qualità» ci si avvicina 
riscoprendo il ruolo dell’in- 
telligenza e della creatività 
di chi è immerso nel proces- 
so produttivo, a tutti i livelli, 
anche a quello operaio. 
Questa consapevolezza, dif- 
fusa ormai in Giappone, Usa 
e ora anche in Europa, sta 
lentamente dissolvendo anti- 
che e radicate’ diffidenze e, 
nella nostra regione, è stata 
soprattutto la Fincantieri di 
Monfalcone a inoltrarsi sulla 
strada dell'innovazione dei 
«circoli di qualità». 

La direzione del cantiere — 
fin dal‘ 1984-85, da quando è 
stato avviato il megaprogetto 
della Micoperi — ha affidato 
all’Ancifap (gruppo Iri), un 
vasto programma di recupe- 
ro di efficienza produttiva e 
di competitività, puntando 
sul Company-Wide Quality 
Control (Cwqc). 


«| circoli di qualità — affer- 
ma l'ingegner Paolo Ma- 
schio, responsabile dell’Uffi- 
cio metodi — sono costituiti 
da capioperai, con funzione 


loro dipendenti, variabili da 
sei a otto persone, e fino a 
oggi sono stati attivati 45 cir- 
coli di qualità per un totale di 
circa 200 persone tra capi e 
operai. 

«L'elemento di novità —con- 
tinua l'ingegner Maschio — 
che caratterizza il Cwqgesi ri- 
ferisce alla capacità di far 
sentire protagonisti i parteci- 
panti a un progetto che pre- 
vede decisioni operative re- 
lative al proprio lavoro quoti- 
dianò». 

Si tratta, in sostanza, di una 
piccola e silenziosa «rivolu- 


di animatori, e da gruppi di > 


FINCANTIERI 


Qualità, la riscossa 
parte dal «basso» 


zione culturale» che punta al 
coinvolgimento attivo dell’o- 
peraio, chiamato a riflettere, 
proporre e decidere sui mi- 
glioramenti necessari alla 
propria funzione produttiva. 


«Il nostro settore industriale 
— sottolinea ancora Ma- 
schio — è una settore ’’ma- 
turo", tradizionale, ma in 
realtà la tecnologia si evolve 
in continuazione e lo stesso 
‘prodotto nave” cambia. Ne 
consegue la necessità di una 
innovazione che sappia su- 
perare le-diffidenze psicolo- 
giche e valorizzare in pieno 
la "risorsa uomo", puntando 
sulla discussione e sulla'ca- 
pacità di prendere decisioni 
responsabili», 

Monfalcone è quindi diventa- 
to un «cantiere pilota» e fun- 
zionerà da modello per ican- 
tieri che intendono avviare il 
Cwaqc. Ma: qual è il segreto 
per riuscire a vincere la sfida 
della qualità, una sfida che 
ha posto Monfalcone un pas- 
so.avanti agli altri? La rispo- 
sta viene da Enzo Lorenzetti, 
dell’Ancifap di Trieste, re- 
sponsabile del progetto fin 
dal suo inizio. 

«Nel nostro caso — afferma 
Lorenzetti — si sono realiz- 
zate alcune condizioni fon- 
damentali per il successo 
dell'iniziativa. C'è stato il 


pieno impegno della direzio- 
ne e si è puntato su uno svi- 
luppo equilibrato e graduale 
dei programmi senza prete- 
se di immediati tornaconti 
economici. 


«Sul piano psicologico — 
continua Lorenzetti — si so- 
no ottenuti due risultati im- 
portanti: la'responsabilizza- 
zione, perché si è capito che 
questo sistema non è voluto 
dalla direzione per controlla- 
re il lavoro; e l’interdiscipli- 
narietà, perché le cause di 
un problema derivano da 
molti fattori ed è quindi giu- 
sto che venga affrontato da 
diversi punti di vista». 
Il discorso, come si vede, è 
complesso e non privo di un 
certo fascino, ma come ri- 
spondono concretamente i 
diretti interessati, gli operai, 
che sono chiamati a parteci- 
pare al Cwqc senza avere in 
cambio né soldi né altri in- 
centivi materiali? «All’inizio 
c'era qualche diffidenza ma 
poi abbiamo visto che si trat- 
ta di una iniziativa positiva». 
Il parere è di Sergio Bocin, 
delegato Fiom, con 32 anni di 
lavoro sulle spalle e da 20 in 
cantiere. 
«Molti ritenevano — conti- 
nua Bocin — che i circoli di 
Qualità fossero esclusiva- 
mente a favore dell'impresa 
e invece permettono real- 
mente di discutere, di miglio- 
rare i propri strumenti di la- 
Voro, di correggere procedu- 
re e di controllare il prodotto 
finale». 
Anche Adriano Vendramin, 
40 anni e da 20 in cantiere, 
delegato Cisl, concorda con 
questo giudizio: «Il sistema 
funziona — afferma — anche 
se inqualche caso la direzio- 
ne ci mette troppo prima di 
avviare gli studi di fattibilità 
che prepariamo». 
Come si spiega, comunque, 
Questa ansia di partecipazio- 
ne e di miglioramento da 
Parte di tanti lavoratori? «In 
effetti non c'è alcuna mone- 
tizzazione del nostro impe- 
gno — precisa Vendramin— 
ma ilvero compenso è mora- 
le , nel senso che si vedono 
riconosciute valide e realiz- 
zate le proprie idee e ci si 
sente veramente protagoni- 
Sti del processo produttivo, 
SI riesce a dare un senso al 
Proprio lavoro», 
Il segnali che arrivano da 
Monfalcone dimostrano 
quindi che la ricerca della 
«qualità totale» — del pro- 
dotto finale come del modo 
dilavorare — non è più un’u- 
topia. Dimostrano che è pos- 
sibile superare l’ottica con- 
flittuale puntando sulla «tra- 
Sparenza» e sul consenso. 
[Franco Del Campo] 


,, Quando l’Università si «apre» all'industria 


Un «ponte» fra studenti e docenti dell’ateneo triestino e le imprese regionali a Partecipazione statale 


INTERSIND 
Presenza 
capillare 


TRIESTE If 
delle imprese a PLARo;. 
pazione statale Nella Ve- 
nezia Giulia sj PUò rias- 
sumere in un dato: oltre 
il 50 per cento degli oc- 
cupati nel settore mani. 
fatturiero in provincia di 
Trieste e quasi in 40 per 
cento di quelli in provin- 
cia di Gorizia hanno co- 
me controparte l’Inter- 
sind, l'associazione che 
rappresenta in campo 
sindacale le aziende del- 
l’Iri e dell'Efim. Senza 
contare l’indotto: le im- 
«prese pubbliche hanno 
fatto nell'87 acquisti in 
regione per 300 miliardi 
(e i dati ‘88 sono sugli 
stessi livelli). 
Le unità associate all’In- 
tersind in regione sono 
55, con 13.700 dipenden- 
ti. La realtà è molto va- 
riegata: si va dall’ufficio 
di rappresentanza ai 
grandi complessi indu- 
striali. L'Intersind rap- 
presenta in regione an- 
che l’Asap, l'associazio- 
ne delle aziende Eni, che 
nel Friuli-Venezia Giulia 
non ha un proprio uffi- 
cio. 
All'Intersind, che ha se- 
de a Trieste, fanno capo 
due organi consultivi: un 
comitato di consulenza, 
formato da dirigenti del- 
le imprese associate, e 
Un comitato territoriale 
costituito secondo le in- 
dicazioni del protocollo 
ntersind-Iri-sindacati, 
composto da 18 membri 
Suddivisi in modo Parite- 
tico tra rappresentanti 
©I sindacati Cgil Cisl e 
Île dirigenti ri. © 


Servizio di 


Tre facoltà coinvolte (Economia e comm 


politiche), centinaia di studenti, decine di imprese 


di un'iniziativa promossa dall’associazione a cui f; 
dell’Iri e dell’Efim, nata in sordina e che, in cinq 
fino a diventare un progetto-pilota nazionale. 
sede Intersind di Trieste, Gian Antonio Sam 


ercio, Ingegneria e Scienze 


‘anno capo le aziende 
ue anni, ha camminato . 
Osserva il direttore della 
= bo (nella foto): «Crediamo 
che oggi il dialogo con la scuola abbia un’importanza stra tegica». 


pubbliche. Storia 


TRIESTE — Un po' d’ordi- 
ne nelle relazioni indu- 
striali, con procedure 
chiare, momenti e temi di 
negoziazione ben definiti, 


per dar modo alla imprese 


Paolo Fragiacomo 


TRIESTE—L 
dustria. E Viceversa. (0) 


Università a lezione d’in- 


N'iniziativ; i 
en, ‘a parti. 


tain sordina, coi ‘O una t 
lentina 


E' giunto ormai al.varo d î 

zione il «Progetto di Coene Suinta edi- 
dustria-università», promoss 
legazione per il Friuli-Ven 
dell'Intersind, l'associazione a cui fan- 
no capo le aziende dell'Iri e dell’Efim in 
collaborazione con l’Università di Trie- 
ste e con il patronato (per il secondo 
anno consecutivo) della presidenza del 
Consiglio regionale. L'iniziativa è inti. 
tolata a Luciano Izzi, già direttore del- 
l'Intersind regionale, prematuramente 
scomparso. 

«Il merito dell'idea è senz'altro nostra 
— ricorda il direttore delle sede regio- 
nale dell’Intersind, Gian Antonio Sam- 
bo — ma è merito ancora maggiore del- 
l'Università e delle aziende.averla colta 
e sviluppata con entusiasmo. Altrimenti 
il progetto non sarebbe cresciuto fino a 
questo punto». Segno dunque che tra 
Studenti e docenti c'era una insoddisfat- 
ta esigenza di trovare un collegamento, 
Un «ponte» con il mondo del lavoro e 
della produzione. 

E lo stesso discorso vale per le azien- 
de, se è vero che si spera di coinvolge- 
re quest'anno nel progetto 17 unità pro- 
duttive, ed erano solo tre nel 1984. AI 
Progetto partecipano, tra l'altro, Ansal- 
do Sistemi industriali, Banco di Roma, 
Consorzio per l'aeroporto del Friuli-Ve. 
nezia Giulia, Credito Italiano, Ente au- 


| porto di Trieste, Ente ferro- 
So Fincantieri, Italstrade, 
Lloyd Triestino, Meteor, Sip. i 
Con il suo progetto nato già da cinque 
anni e ormai fuori rodaggio, la sede di 
Trieste può dirsi senz'altro all'avan- 
guardia nell'ambito della strategia di 
collaborazione con le istituzioni scola- 
stiche avviata dall'Intersind su scala 
nazionale, e che ha trovato uno dei suoi 
momenti più significativi nella fonda- 
zione, nel 1988, all’Università Cattolica 
di Milano, della Scuola di alta specializ- 
fazione post-laurea in diritto azienda- 
(CR 


«Questa strategia trova origine — spie- 
9a Sambo — nel metodo di lavoro im- 
Prontato al dialogo con la società che 
AO fin dalla sua nascita, con- 
natura neue Ù Intersind. A cominciare, 
GIS Iene, dal dialogo con il sinda- 
vertito paresi ultimi anni abbiamo av- 
rapporte genza di allacciare anche un 
CONSAPEVOI E anico con la scuola, nella 
costitutivi gerz® che i diversi elementi 
sempre (e Sistema sociale debbano 
ciproca. are momenti di osmosi re- 


DAI [aPporto Particolarmente urgente 
Tea Nota il direttore dell’Intersind di 
hi ;,_ Poiché lo sviluppo sempr 
più rapido delle tecnolo Ro si 
nizzazione produttiva ri 


C'è però un'altra ra 
come mai proprio |’| 
Venezia Giulia sia st 
re un così intenso r 
versità: in regione 
giovani neolaureati 
nell'industria. 


gione che Spiega 
Ntersind del Friuli- 
‘ata spinta a cerca- 
apporto con l’Uni- 


disposti a lavorare 


è difficile trovare” 


Operano qui vecchie e nuove aspirazio- 
Ni, vecchi e nuovi miti, dalla libera pro- 
fessione alla finanza, al «posto Sicuro» 

Portando gli studenti in fabbrica, met: 
tendosi in contatto con centinaia di gio- 
vani, .i’Intersind fa dunque opera di 
orientamento, lancia dei «Segnali» RS 
potranno in futuro dare importanti frutti 

Quest'anno sono. stati messi in cantiere 
sette seminari, che si svolgeranno nelle 
facoltà di Economia e commer I 

Scienze politiche e Ingegneria. | semi- 
nari verteranno su temi quali «L’inforty- 
nio: prevenzione e assicurazione»: «|| 
sistema dei trasporti»; «Il bilancio». CILS 
strategie d'impresa»; «Il controllo gi ge- 
stione»; «La programmazione e i] con- 
trollo della produzione»; «Le Valutazio- 
ni d'impatto complessivo a fronte dei 
processi di modernizzazione tecnico- 
organizzativa dell'impresa». 

La didattica è ormai collaudata, Il semi- 
nari coinvolgono. docenti, dirigenti 
d’impresa, studenti. I manager entrano 
nelle aule universitarie e dialogano con 
gli studenti e i loro docenti; questi ultimi 
trascorrono poi delle giornate nelle 
aziende, dove possono approfondire i 
temi dei seminari parlando direttamen- 
te con i responsabili delle varie bran- 
che della produzione 0 dell’ammini- 
strazione delle imprese. È 

Questo interscambio di esperienze vie- 
ne poi messo a frutto in esercitazioni e 
tesine. Attività didattica Vera e propria, 
dunque, e come tale viene considerata 
dai docenti, che ne tengono conto.in se- 
de di esame. E infine va ricordato che i 
risultati dei seminari, in questi anni, 
hanno trovato ospitalità SU «Industria e 
sindacato», il settimanale dell’Inter- 
sind, o sono stati.pubblicati su altre rivi- 
ste. ; 


rtecipazione statale di 
AA la sfida del 
mercato unico europeo. E 
attorno a un'ipotesi di ri- 
forma organica del siste- 
ma contrattuale che'sta la- 
vorando in questi mesi 
l’Intersind, associazione 

rappresenta.le impre- 
SS e dell’Efim, inun 
serrato confronto con i 
sindacati dei lavoratori. 


\ La proposta dell’Intersind 


prevede tre momenti di 
negoziazione, a diversi li- 
velli. Spiega Giuseppe 
Capo, direttore generale 
dell’associazione: «Noi 
pensiamo che sia neces- 
sario definire contratti na- 
zionali di categoria validi 
per cinque anni, con ca- 
denze intermedie per una 
verifica del potere d'ac- 
quisto dei salari; poi, ci 
dovrebbe essere un livel- 
lo di contrattazione confe- 
derale dove stabilire, tra 
l'altro, regole per la com- 
posizione dei conflitti, e 
infine un livello aziendale, 
dove collegare i migliora- 
menti economici all’anda- 
mento dell'azienda e a pa- 
rametri di produttività». 

Obiettivo della proposta 
Intersind: superare il «di- 
sordine» che negli ultimi 
anni si è venuto a determi 
nare nella contrattazione. 
In ogni sede si discute di 
tutto. Il salario, per esem- 
pio, viene definito prima 
nei contratti di categoria, 
per poi essere rinegoziato 


INTERSIND /CONTRATTI 


Regole da negoziare 
Il futuro delle relazioni industriali 


— magari ogni anno — in 
fabbrica. Questo impedi- 
sce all'azienda di avere la 
benché minima certezza 
su quali costi del lavoro 
dovrà sopportare, impe- 
dendo qualsiasi ragione- 
vole programmazione. 
Era stata proprio l'Inter- 
sind, nel 1962, con un pro- 
tocollo siglato assieme ai 
sindacati, a dare dignità e 
certezza alla contrattazio- 
ne aziendale, fino ad allo- 
ra considerata inaccetta- 
bile. Dagli anni Settanta, 
dall’«autunno caldo» in 
poi, la contrattazione in 
fabbrica ha acquistato 
sempre maggiore spazio. 
Ma appunto si è sovrappo- 
sta a un sistema di rela- 
zioni industriali preesi- 
stente, senza che venisse 
inserita all'interno di un 
rinnovato quadro di riferi- 
mento. 
Da ciò l'esigenza di una ri- 
forma, il cui principio — 
come sottolinea il diretto- 
re dell'Intersind, Capo — 
risiede appunto nella defi- 
nizione delle competenze 
per ciascun momento con- 
trattuale, e ciò significa» 
che materie già discusse 
in una sede non potranno 
essere riproposte all’ordi- 
ne del giorno a un altro li- 
vello di negoziazione. 
Gli altri principi della pro- 
posta Intersind sono la 
programmazione delle ca- 
denze negoziali, il gover- 
no dei conflitti mediante 
procedure ben precise e, 
infine, il collegamento del- 
le retribuzioni alla profes- 
sionalità e all'efficienza 
delle aziende. 

[pa.f.] 


LA STAGIONE DEI BILANCI 


Popolare Udinese: 
Crescono gii utili 


UDINE — E'iniziata anche 
nella Nostra regione la «sta- 
gione dei bilanci» delle mag- 
giori imprese; tra le prime ad 
annunciare. propri risultati e 
la Banca Popolare udinese il 
cui consiglio di amministra- 
zione, presieduto dall’avvo- 
cato Tonazzi, ha approvato il 
bilancio '88.da sottoporre al- 
l'assemblea dei soci convo- 
cata per il 15 aprile. Il diretto- 
re generale, Messore, ha de- 
finito buoni i risultati econo- 
Mici che evidenziano un utile 
lordo, prima cioè di accanto- 
namenti ‘e ammortamenti, di 
25 miliardi (+ 27% sull’87), e 
un utile netto di oltre 9 miliar- 
di (+12,5%). 

Messore ha evidenziato che 
il'brillante risultato è stato ot 
tenuto a seguito del miglio- 
ramento del margine di con- 
tribuzione della gestione de- 
naro e della gestione titoli, 
correlato al contenimento 
dei costi di strutture cresciuti 
solo del 6% rispetto all’anno 
precedente. 

E ciò in un quadro di espan- 
sione dell’attività: infatti la 
raccolta globale da clientela 
supera i 1.510 miliardi, di cui 
819 (+ 10,39%) di raccolta fi- 
duciaria diretta e 690 
(+33%) di titoli di clientela a 
custodia; i certificati dì depo- 
sito emessi dalla Popolare, 
compresi quelli a medio ter- 
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30.000.000 di azioni ordinarie 
Sposizione degli aventi diritto 


mine fruenti di ritenuta fisca- 
le ridotta, hanno avuto una 
crescita esponenziale del 
127% sul’87, attestandosi a 
oltre 75 miliardî. ù 
Gli impieghi per cassa.sono 
saliti ad oltre 423 miliardi 
(con un incremento del 
20%), di cui la componente 
in valuta estera è più che 
raddoppiata essendosi atte- 
stata ad oltre 50 miliardi, an- 
che in conseguenza della li- 
beralizzazione introdotta il 
primo ottobre ’88. 

La Popolare udinese punta 
sulla professionalità del per- 
sonale e sul potenziamento 
dei livelli di automazione, 
«variabili strategiche — si 
legge in una nota — che, in 
Uno con la continua ricerca 
di ulteriori affinamenti negli 
assetti di struttura e di ge- 
Sticne, consentiranno all’a- 
zienda di operare nel merca- 
to con il massimo possibile 
grado di efficienza». S 
Sul piano territoriale, è 
preannunciata entro l'anno 
l'apertura di due nuovi spor- 
telli, a Cervignano del Friuli 
e a Mogliano Veneto: que- 
st'ultima scelta, che vede 
per la prima volta la Popola: 
re uscire dal Friuli-Venezia 
Giulia, «sta a indicare — 
conclude ia nota — una VO » 
lontà di diversificare il pro” 
prio mercato». 


Lire 


Capitale. sociale da 


Dr. Egidio Orton: 
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CALCIO / COPPA DEI CAMPIONI 


Il Milan con il Werder si gioca l'Europa 


Dopo Belgrado è il secondo momento topico per i rossoneri - Stasera mancherà Virdis ma rientrerà Maldini 


COPPE 
Almeno 
in tre! 


Indubbiamente una fina- 
le dei 200 metri ha più fa- 
scino, più elettricità, del- 
la maratona. Ebbene, il 
campionato è una mara- 
tona che porta al titolo 
nazionale; una finale di 
coppa europea è come i 
200 metri. Inoltre, volete 
mettere un. riconosci- 
mento ottenuto confron- 
tandosi col meglio del 
calcio continentale? 


Il Milan in Coppa del 
Campioni, la Sampdoria 
in Coppa delle Coppe, 
una tra Juventus e Napo- 
li, hanno la possibilità di 
arrivare a giocarsi la fi- 
nale. Da quanti anni le 
squadre italiane non ar- 
rivavano così numerose 
alle tappe primaverili 
del calcio europeo? Gra- 
zie al terzo straniero (di- 
cono alcuni) o a una pre- 
parazione  fisico-tattica 
migliore (nostra. opinio- 
ne) adesso ci siamo. 


Si diceva del campiona- 
to. Il campionato esige 
34 tappe, mostra colori e 
facce già note. Di nuovo 
solo le circostanze che 
escono dal gesto atleti- 
co. Chi vince il campio- 
nato è senza dubbio la 
più forte squadra. Ma 
quella che s'impone nel- 
l'arena continentale è 
più considerata. E' il fa- 
scino dell’esotico, di tut- 
to ciò che arriva da fuori. 
Vale anche per il calcio 
nostrano che ha bisogno 
di campioni e perfino 
brocchi ma con cognomi 
difficili da pronunciare. 
Stasera siamo al mo- 
mento di definire i quadri 
delle semifinali. Purtrop- 
po non tutte e quattro le 
squadre italiane vi po- 
tranno arrivare: una so- 
la, dicevamo, tra Juven- 
tus e Napoli in Coppa 
Uefa. Ma il Milan attuale 
non deve fallire la finale 
perché ine campionato 
non conta più. Eppoi, a 
dire di chi l'ha affrontato 
recentemente, non teme 
avversari! 

La Samp ha raddrizzato 
all'ultimo minuto a Buca- 
rest la sua rotta; tra Ju- 
ventus e Napoli scelga 
chi vuole la squadra da 
sospingere avanti nel 
continente. Ma almeno 
tre italiane dovrebbero 
arrivare alle semifinali. 
Quanto a vincere: sareb- 
be auspicabile. 


MILANO — Luci a San Siro 


‘ per una serata di gran gala. 


In un partita il Milan si gioca 
quell’Europa «che ha avuto 
in testa fin da agosto» secon- 
do Sacchi. Garantita la mas- 
sima tensione, tipica delle si- 
tuazioni spareggio come 
questa. 

Il Milan vive il secondo mo- 
mento topico della stagione. 
Il primo era capitato in occa- 
sione dell'ultimo turno di 
Coppa campioni a Belgrado 
contro la Stella Rossa: i ros- 
soneri erano stati salvati dal- 
la nebbia quando stavano 
perdendo dopo 57', e nella ri- 
petizione avevano strabilia- 
to, nonostante la miopia del- 
l’arbitro tedesco Pauly aves- 
se negato un gol evidentissi- 
mo costringendoli ai rigori. A 
quel punto, era il 10 novem- 
bre, in campionato nulla era 
ancora pregiudicato per i 
rossoneri, che si trovavano 
in seconda posizione e a un 
solo punto dall'Inter. 

Poi la squadra ha cominciato 
a zoppicare in Italia e stase- 
ra è al secondo momento to- 
pico. Fuori dall’orbita scu- 
detto e dalla Coppa Italia, la 
Coppa dei Campioni diventa 
il loro unico concreto e im- 
portantissimo obiettivo. So- 
no trascorsi vent'anni da 
quando il Milan di Gianni Ri- 
vera, battendo l'Ajax di Jo- 
han Cruijff conquistò la se- 
conda Coppa dei Campioni 


Berlusconi vuole la finalissima : un super premio 


di 250 milioni a testa in caso di vittoria. I torti 


subiti in Jugoslavia e in Germania preoccupano 


un po’ ma la goleada alla Juve é un buon segnale 


della storia rossonera: ricor- 
renza particolarmente signi- 
ficativa considerando la vo- 
cazione europea di Silvio 
Berlusconi e l’«anima» della 
squadra rappresentata da 
tre campioni d'Europa in ca- 
rica — Gullit, Van Basten e 
Rijkaard — protagonisti as- 
soluti nel giugno scorso in 
Germania. 

La finalissima è da centrare 
ad ogni costo. Lo vuole Ber- 
lusconi (che ieri pomeriggio 
non è salito a Milanello, trat- 
tenuto da impegni di lavoro a 
Roma, ma si è fatto sentire 
telefonicamente), lo vuole il 
tecnico (riconfermato la set- 
timana scorsa dopo un pro- 
lungato braccio di ferro), lo 
vogliono i giocatori (e non 
solo per il premio ingentissi- 
mo, circa 250 milioni a testa, 
stabilito in caso di successo 
finale), lo vuole il pubblico 
dei quasi 70 mila fedelissimi 
che per questa sera garanti- 


sce un incasso record di 
2.100 milioni. 
Ma basterà tutto questo a 
piegare la resistenza di una 
squadra operaia come il 
Werder, priva di grandissimi 
solisti, ma capace di una 
graniticità spaventosa? 
Il dubbio è-legittimo e il pre- 
cedente dell'Inter «uccisa» a 
domicilio dal Bayern dopo il 
sorprendente successo nel- 
l'Olympiastadion di Monaco 
rappresenta un preciso am- 
. monimento. Tanto più se si 
considera che i rossoperi ar- 
rivano a questo fondamenta- 
le appuntamento col viatico 
di due incredibili torti subiti a 
Belgrado, come si diceva, e 
poi nell'’andata a Brema 
quindici giorni fa, quando 
l'arbitro portoghese Dos 
Santos non si accorse che il 
pallone colpito di testa da 
Rijkaard era entrato due vol- 
lei 


Proprio riferendosi a questi 
due preoccupanti precedenti 
Silvio Berlusconi consegne- 
rà oggi al presidente della 
Federcalcio Antonio Matar- 
rese il dossier preparato in 
proposito, nella speranza 
‘che possa essere utile all’o- 
norevole barese quando ve- 
nerdì 17 a Zurigo, dopo il 
sorteggio delle semifinali, 
arteciperà alla riunione 
dell'esecutivo Uefa del quale 
fa parte. i 
Non c'è comunque dubbio 
che i rossoneri debbano aiu- 
tarsi da soli. All’appunta- 
mento, del resto, la squadra 
arriva nella miglior condizio- 
ne possibile. A parte l'indi- 
sponibilità dello squalificato 
(nonché infortunato) Pietro- 
paolo Virdis, Sacchi può con- 
tare sul rientrante Maldini, 
appiedato all'andata da una 
squalifica, e soprattutto sulta 
tonicità dell'intero comples- 
so, rilevata dai test migliori 


dell'anno e ampiamente 
confermata dalla goleada 
sulla Juve di domenica. 

No, non crediamo che l'eufo- 
ria del successo possa con- 
dizionare in negativo Gullit e 
compagni: a Brema hanno 
capito che l'avversario è to- 
sto, capace di prestazioni in- 
tensissime sul piano fisico e 
attentissime su quello tatti- 
co. Certo il Milan ha mostra- 
to ampiamente di poter vin- 
cere, ma lo 0-0 avvantaggia 
solo il Werder, in grado di 
andare in gol in trasferta con 
i precisi contropiede di Neu- 
barth e Ordenewitz, come 
capitò l’anno scorso in Uefa 


«a Verona. 


Sempre che l'Armata Rosso- 


nera, rispettata dall’arbitro. 


Smith che avrà addosso gli 
occhi di tutti e trascinata da 
Van Basten capocannoniere 
in Coppa, non si mostri tra- 
volgente come con la Juve © 
come quando andò a vincere 
in amichevole a Madrid l'e- 
state scorsa: il Grande So- 
gno nacque proprio là. 
Milan: Galli G., Tassotti, Mal- 
dini, Colombo, Rijkaard, Ba- 
resi; Donadoni, Ancelotti, 
Van Basten, Gullit, Evani. 
Werder Brema: Reck, Wol- 
ter, Otten, Bratseth, Sauer, 
Borowka, Hermann, Votava, 
Neubarth, Meier, Ordene- 
witz. 

Arbitro: Smith (Scozia). 


CALCIO / COPPA DELLE COPPE 


Che Sampdoria senza Vialli? 


Boskov, contro i rumeni, chiede a Mancini di fare il leader i 


CREMONA — Senza Vialli, 
che Samp sarà? Ruota tutta 
attorno a questo interrogati- 
vo la vigilia della partita di ri- 
torno dei quarti di coppa 
Coppe contro gli spigolosi 
romeni della Dinamo. La 
«bandiera» della Doria scon- 
ta oggi la squalifica provoca- 
ta dalla cervellotica decisio- 
ne presa a Bucarest dall’ar- 
bitro Brummeier. E’ costata 
carissima, a Vialli e alla 
squadra, quell’ammonizione 
incomprensibile e discutibile 
sanzionata dal fischietto au- 
striaco, fortunamente. «ven- 
dicata» pochi attimi dopo 
dall'attaccante cremonese 
con la splendida rete del pa- 
reggio. 

La Samp— che ha in cassa- 
forte un risultato positivo ma, 
soprattutto, il gol dell'andata 
— si domanda preoccupata 
quanto inciderà ‘sul piano 
tecnico e psicologico il peso 
dell'assenza del suo leader, 


che stava giocando ininter- 
rottamente con la maglia 
blucerchiata da 109 partite 
fra campionato e coppe. li 
suo ultimo forfait (era stato 
espulso in coppa Italia) è da- 
tato settembre 1986... «Starò 
vicino alla squadra come se 
dovessi esserci anch'io — 
ha detto Luca — e Mancini 
sarà la nostra arma a sorpre- 
sa, a Bucarest non c’era e lo- 
ro non sanno quanto sia bra- 
vo e pericoloso... A segnare 
il gol decisivo, poi, ci pense- 
rà Pradella». 

Vialli ha cercato di allentare 
la tensione che gravava ieri 
su Bogliasco. Boskov teme 
forse più l'imprevista assen- 
za della sua punta di dia- 
mante, che non la Dinamo, 
anche se il suo collega Luce- 
scu ha cercato di intimorirlo 
proclamando più o meno: «A 
Bucarest ho capito chè sia-' 
mo più forti di loro, per que- 
sto sono sicuro che insemifi- 


CALCIO / POLEMICA SU INTER - ROMA 
Sul gol di Serena tre romanisti fermi 
Per Pesaola un’indagine ci starebbe 


NAPOLI — Bruno Pesaola, 
ex allenatore del Napoli e 
del Bologna, ospite fisso di 
una trasmissione di un’emit- 
tente privata, che ha in Diego 
Maradona uno showman ec- 
cezionale, lunedì: sera ha 
lanciato clamorose accuse 


‘dopo aver visto alla televi- 


sione i gol di Roma-Inter. 


Testualmente il tecnico ar- 


‘i gentino ha detto: «Se fossi un 
» dirigente del Napoli, chiede- 


rei alla Federcalcio di inda- 
gare su Roma-Inter. Sul gol 
di Serena ho visto per esem- 
pio tre difensori giallorossi 


i che stavano a guardare im- 


+ mobili. Una cosa incredibile. 


Ha continuato il popolare 
«petisso»: «Nella stagione 


+ scorsa capitò al Milan, sta- 


«tiscono. Se i 


‘’volta è successo: all'Inter. 


Certe coincidenze insospet- 
giallorossi 
avessero giocato allo stesso 


modo contro il Napoli, oggi la 


squadra partenopea avreb- 
be due punti in più». Le accu- 
se di Pesaola sono ovvia- 
mente pesanti. Bisognereb- 
be però anche dimostrarle. 


| leri Pesaola ha ribadito i suoi 


concetti: «La mia è stata una 


* critica da tecnico, da uomo di 
calcio, da ex allenatore che 


conosce certe situazioni e 
che capisce come vanno le 
cose in campo. lo non ho ac- 
cusato nessuno e non voglio 
memmeno accusare, mi sono 
limitato a commentare tecni- 
camente quelio che ho visto 


| in televisione. Ma lo stesso 


Maradona, sempre nel corso 


‘ della sua trasmissione di lu- 
. nedì sera, parlando dell’Inter 
» ha definito strano il gol di Se- 


rena. Di più l'argentino non 
ha voluto aggiungere. E' 
chiaro che a questo punto 
dovrebbe scattare l’inchie- 
sta della Federcalcio. 

| giornali hanno riportato 
queste dichiarazioni, e ba- 


stano i titoli su alcuni quoti- 
diani per far muovere l'uffi- 
cio inchieste della Federcal- 
cio che fa capo al dottor La- 
bate. Non è improbabile che 
lo stesso Labate, quanto pri- 
ma, interroghi Pesaola, e si 
faccia consegnare dall'emit- 
tente privata che ha mandato 
in onda le dichiarazioni del 
petisso la registrazione delle 
stesse. 


Il Napoli società non è inter- 
venuto, non ha fatto sentire 
la sua voce. Solo il presiden- 
te Ferlaino si è limitato a di- 
re: «lo non ho visto la partita; 
non ho sentito le dichiarazio- 
ni, non voglio dubitare asso- 
lutamente di niente e di nes- 
suno. Noi come società non 
avvieremo nessuna pratica, 
non chiederemo nessun in- 
tervento da parte della Fe- 
dercalcio. Saranno gli organi ‘ 
preposti a dover intervenire 
qualora lo ritenessero op- 
portuno. D'altra parte, per 
far scattare un'inchiesta, non 
occorrono denuce circostan- 
ziate, bastano i titoli dei gior- 
nali, e le notizie dagli stessi 
riportate. Noi non vogliamo 
aggiungere altro, aspettia- 
mo di vedere cosa succede- 
rà. 


E' chiaro che in città la «spa- 
rata» di Pesaola ha suscitato 
non poche reazioni. Ma le 
reazioni si fermano ai com- 
menti che si possono ascol- 
tare per la strada e nei bar. 
Pesaola si è limitato ad offri- 
re un contributo tecnico a 
certi episodi visti per la tele- 
visione nel corso della parti- 
ta Roma-Inter. Di più il «pe- 
tisso» non ha voluto dichia- 
rare e ha precisato ancora 
una volta: «lo sono pronto a 
ripetere quello che ho detto 
lunedì sera, è una mia im- 
pressione, oltre non vado». 
{o.n.] 


CALCIO 
Nazionale 
solo Rai 

ROMA — Il presidente 
della Rai Enrico Manca e 
il direttore generale, 
Biagio Agnes, hanno fir- 
mato oggi un accordo 
con la Federcalcio, rap- 
presentata dal presiden- 
te Antonio Matarrese, 
per la trasmissione in 
esclusiva delle partite 
delle nazionali italiane. 
L'accordo è quadrienna- 
le (scadrà il 31 dicembre, 
1992) e riguarda non so- 
lo gli incontri della rap- 
presentativa maggiore 
ma anche delle altre rap- 
presentative. Il contratto 
prevede una serie di tra- 
smissioni promozionali 
sempre nell'arco di 
quattro anni. 


nale andremo noi». 

«Senza Vialli perderemo il 
nostro trascinatore ha pia- 
gnucolato Boskov — e pur- 
troppo un leader di riserva 
non ce l’abbiamo. In queste 
condizioni, Mancini avrà 
l'obbligo morale di dare il 
massimo, per non far rim- 
piangere il suo gemello». 

Si annuncia una sfida dai to- 
ni agonistici elevati. Due set- 
timane fa non mancarono 
scintille e colpi proibiti, sta- 
sera a Cremona — dove la 
Samp ha già «stritolato» il 
Norrkoeping nel retour 
match del primo turno— i ro- 
meni di Lucescu cercheran- 
no probabilmente di argina- 
re gli attacchi della Samp 
usando, se necessario, an- 
che le maniere forti. 

«Ci hanno accusato di averli 
picchiati — ha commentato 
polemico Boskov — ma noi 
non sappiamo tirare pedate, 
direi anzi che è il nostro di- 


CALCIO 

sg 
Prestiti 
inAeinB 
ROMA — La Federcal- 
cio, d'accordo con la Le- 
ga nazionale calcio, a0- 
cenderà un mutuo di 40 
miliardi circa, per poter 
finanziare tutte le socie- 
tà di A e B che lo richie- 
dano. «Si tratta di un pre- 
stito che faremo alle so- 
cietà calcistiche in atte- 
sa di ricevere gli utili dei 
campionati del mondo» 
ha detto il presidente 
della Federcalcio. 
Attualmente le società di 
serie A in difficoltà sono 
11, a cui ne vanno ag- 
giunte anche 17 di B.Infi- 
ne, da precisare che il 
Coni chiuderà da giovedì 
lo stadio Flaminio di Ro- 
ma per ristrutturarlo. 


fetto più grosso. lo spero che 
questo arbitro ungherese, 
che non conosco, sia all'al- 
tezza della Situazione e so- 
prattutto che Camataru non 
pensi solo a dar pedate co- 
me fece a Bucarest», 
Mancini sente la responsabi- 
lità che BoSKOv gli ha piazza: 
to fra i piedi.come una bom- 
ba a orologeria. Pradella è 
sicuro di far Centro: «Sto be- 
ne — ha deito — e sento che 
sta per arrivare.la mia gior- 
nata». Realista Vierchowod: 
«Della Dinamo temo solo 
una cosa: le pedate che ci 
daranno». 

Boskov dovrà fare a meno 
non solo di Vialli, ma anche 
di Carboni (squalificato) e 
Mannini (infortunato). Salsa- 
no giocherà con la maglia 
numero 3 e si sacrificherà a 
tamponare sulla sinistra. Pa- 
ri starà sulle piste del temu- 
tissimo Dorin Mateut (che, 
mercoledì in campionato ha 


segnato quattro gol),il giova- 
nissimo Lanna cercherà di 
ripetere su Camataru la 
splendida prestazine di Bu- 
carest. 
Cremona è mobilitata per 
garantire alla Samp il soste- 
gno di cui avrà sicuramente 
bisogno. Lo stadio (si comin- 
cia alle 16,45) dovrebbe es- 
sere esaurito, rimangono da 
vendere solo un pugno di di- 
stinti. Da Genova è annun- 
ciato l'arrivo di almeno di- 
ciottomila tifosi doriani: l’e- 
sodo sarà garantito da 
un’impressionante carovana 
di pullman (ne sono stati ra- 
strellati 150) e da moltissime 
auto private. Per la Samp po- 
trebbe essere un'altra sera- 
ta storica: eliminando la Di- 
namo, il sogno della finalis- 
sima potrebbe diventare 
quasi realtà. Barcellona per- 
mettendo, naturalmente. 
[Luca Frati] 


NAPOLI — Ecco novanta 
minuti che possono dare 
un senso vero alla stagio- 
ne calcistica del Napoli e 
della Juventus. Ma i motivi 
che li accompagnano sono 
diversi per le due squadre 
perché diverso è il momen- 
to psicologico che attraver- 
sano azzurri e bianconeri. 
Chi vincerà la sfida di que- 
sta sera, oltre a qualificarsi 
per la semifinale della 
Coppa Uefa, potrà anche 
guardare con maggiore 
concretezza al finale di 
stagione che è largamente 
deludente per la Juventus 
e invece sicuramente posi- 
tivo per il Napoli che sta 
lottando su tre fronti (Cop- 
pa Uefa, Coppa Italia e 
campionato). 
La Juventus parte dall'in- 
negabile vantaggio che è 
rappresentato dal 2-0 otte- 
nuto quindici giorni fa nella 
partita di andata a Torino. 
Sicuramente non è poco, 
ma questa sera dovrà fare i 
conti e col Napoli che è 
smanioso di rivincita e col 
pubblico del San Paolo che 
col suo ènorme tifo non da- 
rà tregua ai bianconeri di 
Zoff e che costituirà invece 
per la formazione di Bian- 
chi una spinta determinata 
per ribaltare una situazio- 
ne matematica che al mo- 
mento è favorevole. alla 
Squadra torinese. 
Un altro aspetto determi- 
nante di questa partita sa- 
rà lo stato psicologico del- 
la Juventus dopo l’umilia- 
zione subita domenica 
scorsa a San Siro contro il 
Milan. Come hanno assor- 
bito i bianconeri il pesan- 
tissimo 4-0? Zoff non ha 
dubbi e dunque tiene a pre- 
cisare: «Tutto dimenticato, 
i ragazzi hanno recuperato 
in fretta e il morale non è 
stato intaccato». 
Sarà vero? Noi abbiamo 
| dei dubbi anche se cono- 
sciamo bene le caratteri 
stiche dei giocatori juventi- 
ni abituati da sempre a ri- 
sorgere proprio quando 
tutti li danno per spacciati. 
Zoff gioca proprio su que- 
sto, sull’orgoglio della sua 
pattuglia che sembra di- 
spersa in un mare di pro- 
blemi e di tante piccole si- 
tuazioni che sommate as- 
sieme offrono il.quadro de- 
ludente della Juventus di 
oggi. 
Il tecnico bianconero sa 


CALCIO /LA SETTIMA DI RITORNO IN SERIE CI 


Battuto il predominio dei pareggi 


Cinque vittorie interne e due esterne ma soltanto 11 gol - L'assetto della 


TRIESTE — Non vogliamo 
vantare doti divinatorie, ma 
l'avevamo scritto che per 
battere lo Spezia la Triestina 
doveva tirar fuori una gran 
partita, e perciò gli assenti al 
Grezar avrebbero avuto tor- 
to, ed entrambe le previsioni 
si sono rivelate azzeccate: 
gli alabardati hanno certa- 
mente messo in mostra la 
più bella partita tra quelle si- 
nora giocate e hanno così 
piegato lo Spezia al di là 
dell'1-0 davanti a Un pubbli- 
co finalmente numeroso e vi- 
cinissimo alla squadra sin 
dal primo minuto, caldissimo 
financo in quella gradinata 
centrale che per solito (pos- 
siamo. dirlo perché la fre- 
quentiamo regolarmente) è 
il girone dei sofferenti in si- 
lenzio. 

I. diecimila presenti hanno 
permesso alla Triestina di 
agguantare il terzo posto, ol- 
tre che in classifica genera- 
le, anche in quella delle pre- 
senze medie; ora insidiamo 
anche i 6.980 di Spezia (a 
proposito: i 500 al seguito so- 
no sembrati assai meno) e i 
6.730 della Reggiana con i 
nostri 6.600, tallonati a loro 


volta da presso dai 6.590 di . 


Vicenza. Seguono Lucchese 
5.400, Venezia (in crescita) 
4.840, Livorno (in tracollo) 
4.800, Prato 4.530, Modena 
4.400, Mantova 4.350, Spal 
4.350, Carrarese 4.060, Mon- 
tevarchi 2.980, Arezzo 2.960, 
Virescit 2.490, Centese 2.070, 
Trento 1.930, Derthona 
1.480. s 

La settima di ritorno ha visto 
finalmente la rottura della 
preminenza dei pareggi gra- 
zie a cinque vittorie interne e 
due esterne (l'annunciato 
colpaccio del Venezia sul 
campo dell'ormai spacciato 
Livorno e la quinta capitola- 
zione casalinga del per noi 
dannato Trento al cospetto 
della Reggiana), ma i gol se- 
gnati sono stati anche stavol- 


ta pochissimi, soltanto 11. Si 
‘sono allungate alcune serie: 
la Triestina ha portato a 12 le 
partite senza, sconfitta, la 
Reggiana e la Spal (settimo 
pari consecutivo) a 7; è arri- 
vata a 16 la sequela di partite 
senza Vittoria per Livorno @ 
Spal, a 12 per l'Arezzo, a 9 
per Carrarese e Centese 2 a 
8 perla Virescit. A 

S'è interrotta invece la serie 
positiva delle 8 partite senza 
sconfitta per lo Spezia, e la 
Lucchese ha posto fine alla 
striscia di sette incontri sen- 
za gol tornando al successo 
con il tranquillo Mantova. Da 
notare che nelle 12 partite 
utili consecutive la Triestina 
ha fatto 17 punti, contro i 13 
delle prime 12: vive la diffe- 
rence! E dire che per l'ottava 
partita consecutiva non si è 
vista rete da parte delle pun- 
te: in compenso dopo il gol di 
Lenarduzzi tutti gli alabarda- 
ti hanno segnato, tranne Po- 
lonia e Costantini (e ovvia- 


Lenarduzzi ha appena centrato la porta spezzina. 


‘mente Cortiula), 

Non è nostra abitudine parla- 
re dei singoli, ma non pos- 
siamo esimerci dal rilevare 
con piacere e stupore il mi- 
stero rappresentato dal fatto 
che il Lenarduzzi che aveva- 
mo lasciato sette anni fa a 
Mestre come speranza sfio- 
rita lo abbiamo ritrovato co- 
me autentico direttore d'or- 
chestra del , centrocampo, 
abile anche nell'interdizione 
e pericolosissimo nell’area 
nemica: diciamo la verità, 
quando arrivò a campionato 
iniziato si identificava IN lui 
‘al massimo una buona riser 
va per Casaroli e/0 Tomaso- 
ni, e invece l’unico triestino 
dei sedici uomini-base SI è 
rivelato la vera chiave di vol- 
ta del campionato degli ala- 
bardati, che non a caso dal 
suo ingresso in cabina di re- 
gia non hanno più conosciu- 
to sconfitta. 

Si diceva della perdurante 
astinenza dal gol delle punte 
alabardate. anche in una 


CALCIO / COPPA UEFA 
Napoli e Juve a cacc 


Tocca agli azzurri ribaltare il vantaggio bianconero 


che questa sera si gioca 
tutto: credibilità e anche il 
suo futuro di allenatore 
seppure la dirigenza abbia 
già fatto sapere che co- 
munque vadano le cose (si 
va oltre il risultato del San 
Paolo) Zoff rimarrà. sulla 
panchina juventina anche 
nella prossima stagione. 
Tutti sanno che la squadra 
allestita da Boniperti è sta- 
ta il frutto di una campagna 
acquisti nevrotica; condot- 
ta' con poca oculatezza, 
aspetto. questo che non fa 
parte dello stile juventino. 
Ma il presidente si è visto 
costretto a raccattare quel- 
lo che il mercato gli ha con- 
sentito di raccattare nella 
speranza di contrastare 
(ma era un'illusione) il pas- 
so delle altre grandi. 3 
E l’immagine della Juven- 
tus di oggi, l'immagine di 
una squadra male assem- 
blata e con poche speran- 
ze concrete proiettate nel 
futuro, si riflette sul volto 
triste, quasi senza espres- 
sione, di Zavarov che an- 
cora non è riuscito a recu- 
perare la'sua vera identità 
ed offrirsi al pubblico nel 
pieno della sua grandezza, 
ammesso che : questo 
ucraino sia davvero quel 
grande giocatore che tutti 
dicono. e sostengono. Fino 
a' questo momento la sua 
stagione. italiana è larga- 
mente fallimentare e nel 
contesto della squadra ha 
creato soltanto. problemi 
tecnici ed equivoci tattici. 
Questa sera Zoff lo manda 
in campo ed è giusto che 
sia così perché non sareb- 
be un comportamento lea- 
le far cadere tutti gli errori 
sulle spalle di questo pove- 
rò ragazzo che sicuramen- 
te non ha ancora capito 
quanto sia stritolante e 
stressante il calcio di casa 
nostra con tutto.il contorno 
che accompagna una 
squadra famosa e ricca di 
trofei come la Juventus. 
Zoff spera che la riconfer- 
mata fiducia a Zavarov sia 
la molla giusta per ricari- 
carlo e per farlo uscire una 
volta per tutte da questa si- 
tuazione anonima e chia- 
ramente precaria. 

AI centro dell'attacco rien- 
trerà Altobelli e si sa quan- 
«to sia importante la sua 
presenza inqueste manife- 
stazioni europee dove ol- 
tre alla classe serve anche 


ia difinale 


l’esperienza e quel pizzico 
di furbizia che alla lunga 
possono risultare determi- 
nanti. 

Un dubbio in difesa. Favero 
o Brio? Sembra che Zoff 
sia orientato per quest'ulti- 
mo anche per contrastare 
gli stacchi aerei di Carne- 
vale. Confermato Galia che 
ancora una volta sarà de- 
mandato all'incarico di 
controllare Maradona. Al- 
l'andata lo fece in maniera 
ottima. 

La situazione psicologica 
del Napoli è diversa da 
quella della Juventus. Gli 
azzurri di Bianchi domeni- 
ca, sia pure stentatamente 
e con l’aiuto di un autogol, 
hanno battuto il Cesena e 
dunque si presentano a 
questa sfida fratricida con 
il moralea mille anche per- 
ché giocano in casa. Bian- 
chi non presenta la forma- 
zione migliore, Fusi e De 
Napoli sono squalificati, 
due assenze importanti e 
determinanti per un cen- 
trocampo che poggia grar” 
parte della sua forzar* 
questi due giocatori. 

Il tecnico azzurro presen- 
terà ancora Alemao; il bra- 
siliano non è al massimo 
della condizione, ma con- 
tro. il Cesena domenica 
scorsa ha dimostrato pro- 
gressi notevoli e dunque 
confortanti. AI posto di Fusi 
sarà schierato Carannan- 
te, un giocatore buono per 
tutte le stagioni e per tutte 
le partite. 

C'è molta euforia nel clan 
azzurro, il fatto di giocare 
incasa ha caricato la squa- 
dra e Maradona. Bianchisi 
è limitato a dire: «All'anda- 
ta abbiamo perso meritata- 
mente perché abbiamo 
giocato male. Ma se vo- 
gliamo guardare tra le pie- 
ghe della partita, dobbia- 
mo riconoscere che la Ju- 
ventus ha vinto con un'solo 
firo.in porta. Il secondo gol 
lo abbiamo fatto noi su au- 
torete». 

NAPOLI: Giuliani, Ferrara, 
Francini, Corradini, Ale- 
mao, Renica, Crippa, Ca- 
rannante;, Careca, Marado- 
na, Carnevale. 

JUVENTUS: Tacconi, Bru- 
no, De Agostini, Galia, 
Brio,  Tricella, Marocchi, 
Barros, Altobelli, Zavarov, 
Mauro. 

ARBITRO: Kirschen (Ddr). 
[Oddone Nordio] 


giornata che ha rivisto alla 
ribalta molti bomber (tranne 
Tacchi, per fortuna), e in ef- 
fetti l'attacco unionista conti- 
nua a precipitare inuna clas- 
sifica guidata ora da Spezia 
(Tacchi 11, Mariano 4 ID 
sio 2), ‘Montevarchi (Libro 0 
Brandolini 6, Carboni 5) @ Vi 
rescit (Cornacchini 9, Protti 
7 Messina 1) con 17 reti al- 
l'attivo dei loro reparti avan- 
zati. 

Vengono poi Derthona con 
5 (Gori 11, Ferla 4), Prato 13 
‘(Rossi 5, Righetti 5, Turchi 2, 
Ceccarini 1), Vicenza (Canta- 
rutti 6, Nicoletti 4, Messersì 
2, ma ci sono anche i 10 della 
mezza punta Pizzi), Lucche- 
se (Paci 6, Salvi 4, Di Stefano 
2) e Mantova (Baldini 7, Zer- 
bio 3, Perrotta 2) con 12. A 11 
la Triestina (Simonetta 6, De 
Falco 3, Trombetta 1, Russo 
1), e l’Arezzo (Di Nicola 6, 
Calonaci 5). Consoliamoci: 
Reggiana (Silenzi 6, Ginelli 
2) e Modena (Sorbello 6, Bo- 


Triestina 


naldi ‘3) stanno ancora peg- 
gio... 
Dopo Prato e Spezia l'asset- 


to più usato dalla Triestjna Ceo 


divenuto, nettamente quello 
con tre marcatori e due pun= 


. te, schierato 10 volte su 24,3 


in casa (tutte vittorie) e 7în 
trasferta (sconfitta a La Spe- 
zia, vittoria ad Arezzo e 5 pa- 
reggi). Cinque volte si sono 
visti.due marcatori e tre pun- 
te, 4 in casa (tutte vittorie) e 
una in trasferta (sconfitta a 
Modena). Cinque volte an- 
che 3 marcatori e 3 punte, 3 


in casa (tutti 0-0, l'ultimo col 


Modena) e 2 fuori (sconfitte a 
Reggio e a Trento); quattro 
volte, infine, due marcatori e 
due punte, 2 in'casa (tutte vit- 
torie) e 2 in trasferta (en- 
trambi pareggi). 

Ora pare che, dopo averlo dar. 
tempo trovato in trasfertà — 
anche in casa si sia raggi” 
to assetto stabile cop” IT? 
marcatori Polonia; «sempre 
meglio), Costanti! © Cero- 
ne, una cerniera a centro- 
campo ‘composta da Dane- 
lutti (26 palle recuperate con 
lo Spezia!) ‘Papais, Lenar 
duzzi, Butti; Simonetta @ 
Russo davanti. In effetti ab- 
biamo già statisticamente ri- 
levato che i problemi per l& 
Triestina ci sono stati non già 
per il numero delle punte 9 
dei marcatori; ma quando 
quello dei centrocampisti pu” 

ri è stato inferiore ai canonic! 
quattro: allora è sempre an 
data storta, in casa (i tre pa. 
reggi a reti bianche) e fuot! 
(le sconfitte. di Reggio Cali 
Trento). i 
Acqua passata: con un cen 
trocampo come quello visto 
con lo Spezia nulla è proibl. 
to, anche se certe scene d! 
giubilo del pubblico dei gi0 
Vanissimi possono sembraré 
ai prudenti alquanto prem4” 
ture. La strada è ancora lu 
ga. 


[Giancarlo Muciaccia] 
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BASKET / COPPA COPPE 


DOPING /L’INCHIESTA INCANADA 


Snaidero sfortunata Anche la Issajenko 


Battuta dal Real nei supplementari - Grandi Petrovic e 


"I 


ieri sera di 44 punti. 


Oscar Schmidt, il fuoriclasse della Snaidero, autore 


AUTO / FORMULA 1 


Prime prove i 


117 
114 


Real Madrid 
Snaidero 


REAL MADRID: Petrovic 62, Bi- 
riukov 20, Rogers 14, Fernando 
Martin 11, Romay 4, Cargol 4, 
Antonio Martin 2. 


SNAIDERO CASERTA: Oscar 
44, Gentile 34, Dell’Agnello 18, 
Glouchkov 13, Esposito 2, Boselli 
2: 


ATENE - Una pedalata in più: 
il Real Madrid ha vinto la fi- 
nale della Coppa delle Cop- 
pe allo sprint (una volata 
emozionante ed incerta fino 
all’ultimo... metro), battendo 
una Snaidero indomabile, 
autrice di una partita che è 
andata ben al di là delle più 
ottimistiche previsioni. La 
squadra spagnola ha finito 
per prevalere al termine di 
un tempo: supplementare: il 
punteggio finale a sua favore 
è stato di 117 a 114 (tre punti, 
tra l’altro, falliti per un niente, 
negli ultimi momenti dai ca- 
sertani), ma non'ha domina- 
to, come si era temuto. 


Una partita palpitante, si di- 


ceva, giocata con estrema | 
determinazione e con estre- — 


ma concentrazione da tutti i 
giocatori. Su tutti, come era 


logico attendersi, sono 
emersi Petrovic, nel Real, e 
Oscar nella Snaidero. Lo ju- 
goslavo si è dimostrato, an- 
cora una volta, l’uomo parti- 
ta, l'uomo squadra. Ha termi- 
nato la gara con un bottino 
stratosferico, 62 punti, oltre 
la metà dei punti messi a re- 
perto dall'intera squadra 
spagnola. 


Affermare che l’attuale Real 
Madrid'è quasi esclusiva- 
mente Petrovic può sembra- 
re eccessivo, ma non molto 
lontano dalla realtà. leri sen- 
za il suo apporto il risultato 
finale sarebbe stato ben di- 


verso. Il resto della squadra, 
da Romay a Birjukov, da 
Martin allo. stesso america- 
no Rogers, sono apparsi di 
statura tecnica ben infericre. 


Non altrettanto si deve dire 
della Snaidero. Senza dub- 
bio il brasiliano Oscar è sta- 
to, ancora una volta, il trasci- 
natore della squadra, l’uomo 
faro (tra l’altro è stata sua la 
«bomba» che, a pochi secon- 
di dalla fine dei tempi regola- 
mentari, ha portato i caserta- 
ni a uno strabiliante pareg- 
gio): ha finito, letteralmente 
«buttato fuori» da una svista 
arbitrale, con un bottino di 44 
punti (quindi perdendo, ma 
solo numericamente, lo spe- 


n Brasile 


I migliori tempi registrati dagli italiani Nannini e Capelli 


RIO DE JANEIRO — Dodici 
Piloti di formula uno hanno 
collaudato sul circuito Nel- 


son Piquet di Rio i loro bolidi 


nella prima di sette giornate 
di prove in vista del gran pre- 
mio automobilistico del Bra- 
sile, prima gara della stagio- 
ne 1989. 
L'italiano-Alessandro Nanni- 
Ni, della squadra della Be- 
Netton, ‘si è avvantaggiato 
'dell!esperienza» fattavsutto 
Stesso circuito un mese fa 
con la stessa macchina per 
registrare il miglior tempo 
della. giornata con 1’29*71 
dui 5.030 metri del'circuito. . 
«Il fondo pista è ancora mol- 
to sporco, ma entro la fine 
della settimana potremo ot- 
tenere tempi .di gran lunga 
più bassi usando speciali 
pneumatici da qualificazio- 
ne», ha detto Nannini. 
Il gran premio è in program- 
‘ ma per il 26 marzo, giornata 
pasquale. Il secondo miglior 
tempo della giornata è stato 


Morto 
il pugile 


LIONE — Il pugile dell'a 
Costa d’Avotio David 
Thio, in coma da dieci 
giorni, è spirato in 
Ospedale a Lione. Ave-' 
va ventidue anni. Thio 
era stato messo al tap- 
peto per il conto totale 
con Un'azione definita 
dai cronisti Sportivi 
«Spettacolare» alla no- 
na ripresa di un incon- 
tro con l'americano Tei 
rence Alli. Il match era 
considerato una sorta 
di ‘semifinale ufficiosa 
per la scalata al titolo 
mondiale della catego- 
ria. 


Camozzi 
secondo 


SHIGA KOGEN — Ivan 
Camozzi e Josef Polig 
si sono classificati ri- 
spettivamente secondo 
e terzo nel gigante ma- 
Schile della coppa Shi- 
ga Kogen. La prova è 
Stata vinta dall’austria- 
co Guenther . Mader 
(medaglia. di bronzo 
nella combinata ai re- 
centi mondiali) in 
2.19.70. Camozzi, pri- 
mo al termine della pri- 
ma manche, è giunto 
Quinto. nella seconda, 
totalizzando il tempo 
i 2.20.63, Polig ha con- 
Quistato la terza posi- 
zione: in 2.20/74 AI 
Quarto e al quinto posto 
SI Sono piazzati \'au- 
Striaco Mathias Bert- 
e 2.20.88. E lo sve- 
ese Jonas Ni 
2.09 Agno Re 


ottenuto da un altro italiano, 
Ivan Capelli, al volante di 
una March. È 
Questi i tempi della prima 
giornata di prove; . 
Alessandro Nannini, Italia, 
Benetton-Ford, 1'29”"71; 

Ivan Capelli, Italia, March- 
Judd, 1°32"53; 

Martin Donelly, Irlanda, Lo- 
tus-Judd, 1’33”45; È 
Johnny Dumtries, G. B., Be- 
netton-Ford, 1°34!28; 
Mauricio Gugelmin, Brasile, 
March-Judd, 1'34’72; 


Philippe. Streiff, Francia, 
Ags-Ford, 1'84"76; 
Pierlugi Martini, 


Italia, Mi- 
nardi-Ford, 18519; Ù 
Johnny Herbert, G. B., Be- 
netton-Ford, 1'36''3; 

Eddie Cheever, Usa, Arrows- 
Ford, 1'37'4; E 

nm TENNIS. Con non poche 
difficoltà, Sandra Cecchini 
ha passato il primo turno del 
torneo americano «Virginia 
Slims», che si gioca al Polo: 
Club di Boca Raton, battendo 
la britannica Jo Durie. 


segnare il tempo migliore. 


Dal Nannini in vena di scherzi al termine 
‘on la sua Benetton-Ford il pilota italiano 


DI 


delle prove. 


ha fatto 


AUTO / MILLE MIGLIA 


Cosi la «classica» 


306 equipaggi al via da Brescia la sera del 28 aprile 


BRESCIA — La Mille Miglia 
1989, settima edizione della 
«serie storica», confermerà 
la sua qualifica, ormai con- 
solidata, di massima manife- 
Stazione mondiale per auto 
Spore da collezione. Infatti 

equipaggi, Î i 
tra i 620 Iscritto n 
no un complesso dj Vetture 


di 55 marche, Provenienti da 


25 Paesi europei i 

- Pae Pel, africani 
asiatici, ‘austr: de ta 
a aliani e ameri. 
La gara, che ; 

3 prend i, 

da Brescia la si i Di 
aprile, si snoderà in do È 
pe lungo il pe ARE 


rivo a Brescia 
del:30aprile. La Novità consi. 


sta variante ricalca il percor- 
so adottato dalla Mille Miglia 


nelle ultime nove edizioni. 

Tra le squadre ufficiali figu- 
rano quelle di Alfa Romeo, 
Lancia, Maserati, Bnw, Mer- 
cedes, Porsche, Saab, Aston 
Martin: queste marche 
schiereranno le vetture più 
significative della loro glo- 
riosa storia sportiva affidate 
a piloti di varie generazioni. 


Poiché la Mille Miglia inten- 
de rinnovare la sua carica 
popolare, annoverrerà tra i 
partecipanti nomi illustri del- 
l'automobilismo di ieri e di 
Oggi. Tra essi Clay Regazzo- 
Ni, Jacky Ickx, Ari Vatanen, 
Dieter Quester, Massimo Na- 
ili, Gino Munaron, Stirling 

Oss, Fabrizio Serena, Oli- 


È Gendebien, Gino Valen- 
no. Tra. i i di 
Spicco il personaggi di 


Sor Principe Michele di 
1087 Vanaio Pozzetto, Fabio 
Rari ‘ctor Gauntlett, Carlo: 
TO Robert Panhard, 
IO Della Valle, e alcuni 
© Verranno. svelati 


nell'imminenza della mani- 
festazione. 


La gara si svolgerà con la 
consueta formula della rego- 
larità e con classifiche indivi- 
duali e di squadra. Il conte- 
nuto sportivo e tecnico della, 
Mille Miglia storica deriva 
dalla lunghezza del percorso 
di 1.650 km e dalla severità 
delle 16 prove speciali. 


La Mille Miglia è come sem- 
pre sostenuta dalla appas- 
sionata collaborazione degli 
sponsor: Agip, Alfa Romeo, 
Bipop, Chopard, C.P. Com- 
pany, Estral, Fin-Eco Lea- 
sing, Lancia, Maa assicura- 
zioni, Nicolini. 

Gli organizzatori ritengono 
doveroso il loro apporto per- 
ché si tratta di insegne pre- 
stigiose che contribuiscono 
alla continuità e all'elevato 
livello di una manifestazione 
italiana di grande risonanza 
internazionale. 


mene RR A 
JUDO /STAGE DI CAORLE” 


Saranno il campi impi: 
co Ezio Gamba E 
pionessa del mondo È dn 
Di Toma a condurre il'pr 

gramma tecnico del 5 (o) 5° 
ge di judo di Caorle, organiz: 
zato, in collaborazione del 


Comitato regionale Filpj dal- 


lo Skorpion Pordenone di 
Giancarlo Pizzinato. 

Lo stage di Caorle, che già 
ha ospitato personaggi di 
grande levatura quali il mae- 
stro Hidenobu Yano, compie 
quest'anno un salto di quali- 
tà veramente importante, 
presentando quanto di me: 
glio esista oggi in Italia e non 
solo, in questa disciplina. 


Insegnanti eccellenti 


Èzio Gamba e Laura Di To- 
ma, entrambi 5.0 dan, rap- 
presentano infatti le espres- 
sioni più grandi del judo ita- 
liano, sia per la qualità e la 
quantità dei risultati ottenuti 
nel corso di due splendide 
carriere, sia per gli eccezio- 
nali mezzi tecnici, 

Lo stage, che avrà la durata 
di cinque giorni compresi 
Nella settimana pasquale, 
S inserisce proprio fra l'in- 
terfase e la finale dei Cam- 
Pionati italiani assoluti ma-. 
Schili e femminili che si di- 
Sputeranno' rispettivamente 
il 19 marzo a Pofdenone e l’1 
e 2aprile a Chiavari. 


Oscar 


cialissimo «singolare» con 
Petrovic), ma essendo meno 
individualista dell’avversa- 
rio, è apparso più integrato, 
Più componente (sebbene 
sempre la punta dj diaman- 
te) di un ben integrato com- 
plesso. a 

Gentile, Dell’Agnello, Pole- 
sello, il «mastino» Gluoch- 
kov sono stati altrettanti pro- 
tagonisti della partita: hanno 
tenuto, con una grinta quasi 
inusuale, per tutti i due tempi 
€ per quello supplementare, 
risalendo ogni volta il distac- 
co che, di volta in volta, il 
Real riusciva ad imporre. 

E, in effetti, la finale di Atene 
ha avuto questa caratteristi- 
ca; per tutti i suoi 45 minuti: 
Real avanti (il distacco mas- 
Simo è stato di dodici punti) e 
Snaidero a rincorrere. Una 
costanza dì 3-5 punti di van- 
taggio, tentativi degli spa- 
gnoli di ottenere il break de- 
cisivo, di dare il colpo morta- 
le che :chiudesse in anticipo 
la partita, e Snaidero a recu- 
perare, con ammirevole vo- 
lontà, a ribattere colpo su 
colpo. 

Quarantacinque minuti, 
Quindi, vissuti nell’incertez- 
za, emozionanti, interpretati 
da due squadre di diversa 
Impostazione tecnica, Ma 
che hanno dato fondo a tutte 
le energie, fisiche e nervose. 


Per 10 anni la velocista ha u: 


TORONTO —'Confermando 
le rivelazioni fatte dall’ex 
tecnico dei velocisti canade- 
si, Charlie Francis, durante 
una deposizione fiume'(è du- 
rata 8 giorni), Angella Taylor 
Issajenko ha ammesso di 
aver cominciato a far uso di 
steroidi anabolizzanti 10 an- 
ni fa. 

Accadde, ha raccontato ieri 
davanti alla commissione 
governativa che (a seguito 
dello scandalo che alle Olim- 
piadi di Seul travolse Ben 
Johnson) sta cercando di ac- 
certare le dimensioni del fe- 
nomeno doping nello sport 
nazionale, dopo essere stata 
battuta sonoramente dalle 
velociste della Germania Est 
durante un incontro bilatera- 
le, «volevo essere come lo- 
ro», ha commentato. 

La decisione, ha ricordato, fu 
presa d'accordo con Francis. 
La Issajenko, 30 anni, una 
delle figure di rilievo dell’at- 
letica canadese degli ultimi 
anni (ha partecipato a due 
Olimpiadi) ha rivelato di aver 
ottenuto nell’81 delle pillole 
di Anavar e un farmaco com- 
posto da Primobolin, Deco- 
derobolin e Testosterone dal 
pesista statunitense Brian 
Oldfield. Lo stesso anno il 
pesista canadese Bishop Do- 
legiewicz le fornì in due oc- 
casioni degli anabolizzanti. 


CICLISMO / LA TIRRENO-ADRIATICO 


OSIMO — Per un campione 
che vince ce n'è uno che si riti- 
ra. Questo sembra essere il ri- 
tornello di questa 24.a Tirreno= 
Adriatico dove ieri, nella tappa 
di Osimo, il francese Charlie 
Mottet ha battuto il compagno 
di fuga Rominger, al suo ferzo 
secondo posto consecutivo; € 
dove Giuseppe Saronni ha do- 
vuto abbandonare la gala per | 
danni subiti in una corsa. Mot- 
tet, vincitore dell'ultimo Giro 
di Lombardia grazie a una lun- 
ga ed esaltante fuga solitaria, 
ha attaccato; sull'Ultima delle 
tre ascese a Osimo: È 

Lo svizzero Rominger è stato 
pronto a prendere la ruota del 
francese, ma ancora una volta 
ha dovuto soccombere in vola- 
ta al più veloce COMpagno di 
fuga. Comunque Questa colle- 
zione di secondi posti gli sta 
fruttando il successo finale di 
questa Tirreno-Adriatico; nel- 


la tradizionale cronometro fi-; 


nale di oggi di diciotto chilo- 
metri tra le palme di San Be- 
nedetto del Tronto, può vanta- 


Ù 


via i mondiali 


re 16 secondi di vantaggio sul 
tedesco Golz e 22 secondi nei 
confronti,di Mottet. 

Gli svizzeri sembrano ben do- 
tati per natura nelle gare con- 
tro il tempo e Tony è sicura- 
mente un buon specialista di 
queste frazioni, anche se i suoi 
avversari sulla carta gli sono 
superiori. Ma forse Golz e 
Mottet pensano più alla «San- 
remo», corsa alla quale sicu- 
ramente sta pensando con tre- 
pidazione in queste ore Saron- 
ni. 

Nella discesa dal Monte Cone- 
ro, massima asperità della 
giornata, Beppe è: scivolato 
sull'asfalto bagnato assieme 
all'olandese Lubberding, infi- 
lando fortunatamente il can- 
cello aperto di un giardino. 
Sulle prime i danni sembrava- 
no limitati a qualche escoria- 
zione, poi un dolore al polso 
destro e un gonfiore all'anula- 
re e al mignolo della mano de- 
stra hanno consigliato il capi- 
tano della Malvora rinunciare 


all'inseguimento che aveva in- 
trapreso assieme ai compagni 
e a farsi sottoporre a un accer- 
tamento radiologico, che ha 
comunque escluso fratture. 

Il suo diesse Pietro Algeri ha 
affermato che la partecipazio- 
ne di Saronni all'imminente 
Sanremo non dovrebbe corre- 
re pericoli. Così, dopo Bugno e 
Argentin; la Tirreno-Adriatico 
perde bruscamente un altro 
protagonista,.di. spicco del no- 
stro ciclismo. Se.aggiungiamo 
che ieri Fondriest è apparso di 
nuovo un po' appannato, bu- 
scando 28 secondi dal vincito- 
re, non c'è molto da stare alle- 
gri. da 

Protagonisti della giornata so- 
no stati il varesino Botteon e 
l'olandese Talen, autori di una 
fuga di oltre 130 chilometri 
conclusasi a meno di venti al- 
l’arrivo. Poi sul finale in parec- 
chi tentavano la sortita prima 
dell'attacco decisivo; Mottet e 
Rominger hanno così ripropo- 
sto la fuga a due con cui ave- 
vano dominato l’ultima edizio- 


su ghiaccio 


PARIGI - Hanno preso il via ieri, al palasport parigino di Bercy, i campionati 
mondiali di figura per il pattinaggio artistico su ghiaccio. La manifestazione 
sportiva, che si concluderà domenica, vede la partecipazione dei migliori 
pattinatori del panorama mondiale. Nell’immagine, una delle «regine» della 
competizione mondiale, la tedesca Claudia Leistner, campionessa europea 


nel singolo donne. 


Angella Taylor Issajenko durante la deposizione sui «casi» di dstina: 


ne del Giro del Lazio, sempre 
vinto ‘dal francese ‘che ora 
sembra avere tutte le carte in 
regola per tentare l'accoppia- 
ta Lombardia-Sanremo, riu- 
pole gra Ultimi dieci anni al- 
‘irlandese Kelly,'a Saronni 
De Wolf. ta 
Ordine d'arrivo sesta 
24.a Tirreno-Adriatico as 
tammare-Osimo di km 174: 1) 
Charles Mottet (Rmo - Fra) in 
5.6.17 alla media di 34,086; 2) 
Rominger (Chateau d'Ax. Svi) 
st; 3) Dhanens (Pdm - Bel)a7" 
4) Golz (Superconfex - Rit) st 
5) Kelly (Pdm -Irl) st; 6) Schib. 
by (Tvm Ragno - Dan) st; 7) To- 
masini a 14"; 8) Bombini st; 9) 
Cesarini a 16” 10) Wilson 
(Aus) st; 13) LeMond (Usa) a 
21°; 15) Ugrumov (Urss) a 21” 
27) Fondriesta 28". È 
Classifica generale: 
Rominger (Chateau d'Ax- Svi) 
in 28.15.3 alla media di 37 312; 
2) Golz a 16"; 3) Mottet a 59” 
4) Schippi a 39"; 5) Kelly a 44” 
[Mino Farolfi] 
ì 
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Real Madrid-Psv. 


AWVISI 


EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tta S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 


La SOGCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 
La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
Spa di senso vago; richieste di 
lanaro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 profes- 
sionisti - consulenze; 8 istru- 
zione; 9 vendite d'occasione; 
10 acquisti d'occasione; 11 
mobili e pianoforti; 12 com- 
merciali; 13 alimentari; 14 au- 
to, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
tica, sport; 16 stanze e pensio- 
ni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
e locali - richieste’ affitto; 19 
appartamenti e locali offerte 
aifitto; 20 capitali, aziende; 21 
case, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
23 turismo, villeggiature; 24 
smarrimenti; 25 ‘animali; 26 
matrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
paoine del giornale pubblica- 
‘e, Si intendono destinate ai la- 
SORA di GIGI i a È 
r ell'art. 1 della legge 9- 
12-1977 n.908). 5a 
Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1- 
3 lire 500, numeri 2-4-5-6-7 
-8-9-10-11-12-1314-15- 
Tiso mia lee 
, numeri 20 - 21 - 22 - 23 - 
26 - 27 lire 1400. 


La domenica gli avvisi vengo- 
no pubblicati con la maggiora- 
zione del 20 per cento. L'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina 
alle ore 12. 

Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell’inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
Figinale: . mancate inserzioni 
od omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 2. 
pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
dalla ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA" EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. ll prezzo 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
19 per cento di Iva). 8 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. 


Coloro che desiderano. rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiiagendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n. ... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrispon- 
denza. La SOCIETA' PUBBLI- 
CITA' EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni a!- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per posta; 
saranno respinte le assicurate 
o.raccomandate. 


ore dalla: 


ESEMPIO* 

Prezzo 

Anticipo 

Importo da finanziare 
Rata mensile x 29 
Valore di riscatto 


Impiego e lavoro 
Offerte 


e — 


CERCASI pulitrice automunita 
2 ore al mattino. Tel. 040- 
214401. 81 


CERCASI ragazza preferibil- 
mente esperienza assistente 
poltrona per studio dentistico, 
anche odontotecnica. Telefo- 
nare urgentemente 0481- 
67375. 85 


CORRIERE di linea sito in Pie- 
monte cerca a Trieste corri- 
spondente per interscambio 
merci, oppure distributore di- 
sposto rappresentario su piaz- 
za. Casella postale n. 432E Pu- 
blied - 20100 Milano. 111 


L'IMPRESA di costruzioni Givi- 
din & Co Spa, per il potenzia- 
mento delle strutture tecniche 
in vista dei nuovi impegni e 
dello sviluppo delle proprie at- 
tività anche nel settore privato 
ricerca ingegnere civile cui af- 
fidare la gestione del controllo 
della produzione dei cantieri e 
della contabilità industriale. 
Desideriamo contattare lau- 
reati in ingegneria civile edile 
che abbiano già acquisito affi- 
ne esperienza decennale e 
che conoscano le problemati- 
che legate agli appalti e alle 
gare. Sedi di lavoro: Trieste 
regione F.V. Giulia e filiali nel 
Triveneto. Inviare dettagliato 
curriculum indicando recapito 
telefonico a: v. Romagna 16 
Trieste. Si garantisce massi- 
ma riservatezza. 1561 
OPERIAMO nel territorio na- 
zionale dal 1978, da ciò puoi 
capire la serietà che offriamo 
ai nostri collaboratori. Se cer- 
chi un impiego stabile, ben re- 
munerato con serie possibilità 
di sviluppo, vieni oggi e doma- 
ni Hotel Perù, via Ghega 2 
Trieste ore ufficio. 1532 
PADRONCINI con furgone cer- 
casi per consegne in città of- 
fresi lavoro continuativo. Tele- 
fonare 0421-327173. 1555 


KADETT 1.5 GTD 


.040/630358-415582. 


Nuova Kadett 
1.5 GTD Intercooler, 


Per aumentare 
le prestazioni 


bisogna darsi 


— molte arie, 


PUNTATE INALTO. Elevarsi alle alte potenze oggi è finalmente pos- 4 
sibile senza andare troppo su di giri. Affidatevi alla nuova Kadett f 
1.5 GTD Intercooler e lasciate che il suo turbocompressore lavori 
per voi. Il sistema Intercooler fa salire l'efficienza del turbo raffred- 
dando l’aria ed elargendola con maggiore generosità nei cilindri. 
Così migliora sensibilmente il rendimento, anche nelle “scalate” 


12.281.000 
4.299.000 
7.982.000 

275.000 
12.280 


strada con la nuova Kadett 1.5 GTD Intercooler o la nuovissima 1.7 D. 


* sto zero. Dimenticate i palloni gonfiati e andate sul sicuro. 


Rappresentanti 
Piazzisti 


e 
CERCASI rappresentante uo- 
mo abile con patente B preferi- 
bilmente diplomato tel. 040- 
309502. 1553 
GRUPPO commerciale settore 
prodotti vari per agricoltura e, 
giardinaggio ricerca agenti 
seri e capaci cui affidare punti 
vendita zona Trieste e Monfal- 
cone. Scrivere a cassetta n. 
13/E Publied 34100 Trieste. 
1538 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


se ————— 
A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche, domicilio. Te- 
lefonare 040/811344. 1484 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazioni, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 040/811344. 1484 


Vendite 
d'occasione ‘ 


PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione. PELLICCERIA CERVO 
viale XX Settembre 16, Trieste. 
Tel. 767914. 188 


A.A.A.A.A. LEGGETE acquisto 
mobili libri quadri soprammo- 
bili sgomberi anche gratis in- 
terpellateci negozio via Udine 
19, tel. 040/412201 ab: 43038. 


Acquisti 
d'occasione 


Mobili 
e pianoforti 


e 
A.A.A.A.A. ACQUISTIAMO pia- 
noforti, mobili, vecchi oggetti 
di ogni genere, eventualmente 
sgomberando. Telefonare 
53701 


più ardue, e il piacere di guidare tocca 
vette impensabili. Con una podero- 
sa accelerazione (da 0 a 100 in 
13,5 secondi) potete raggiunge- 
re l'andatura più armoniosa che 
vi permette di godere il viaggio 
con il minimo impiego di car- 
burante (100 chilometri con 
5,4 litri a 90 km/h). Grazie alla 
nuova Kadett 1.5 GTD Inter- 
cooler è possibile soddisfare de- 
sideri inespressi senza rischiare’ 
di stancare le finanze. 

GUARDATE IN BASSO. Sco- 
prirete che per un turbodiesel \ 
così superbo non c'è bisogno di un 
vertiginoso superbollo, Scendete in 


Fino al 30 Aprile i Concessionari Opel offrono il vantaggio di 1 milione 
sul prezzo di Kadett Diesel o, in alternativa, l’insuperabile leasing a co- 


e Commerciali L'offerta è ri 


* Quotazioni, IVA e immatricolazione escluse, por Kadett 1.7 D Sp. (prezzo di listino suggerita al 20-2-89). L'fferta non cumulabile con altre iniziative pro-. 
& mazionali in corso, è valida pe vetture disponibili presso i Concessionari Opel partecipanti, esciuse la versioni Station Wagon 
GEEL servata a clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAG Italia S.p.A Assistenza qualificata e ricambi originali a oltre 600 centri di servizio Opel. 


A.A.A. ACQUISTIAMO mobili, 
soprammobili, pianoforti, lam- 
pade, antichità. Sgomberia- 
mo. Tel. 040/68657-571526. 


1522 
Auto, moto 
cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel, 
040/821378-574952. 1557 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire. Tel, 
040/566355. 1531 


Stanze e pensioni 
Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
tutti confort prezzo da concor- 


dare. Tel. 040-365550. 53647 
TERE ER O, 
Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
[Ne cor AT 


CONIUGI cercano in affitto 
compensando anticipando an- 
nualmente camera soggiorno 
accessori 040/364804-364796. 


1548 
MESE RAEE, 

Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI zona St. LONGE- 
RA locali commerciali mq 200 
ca. in costruzione. Informazio- 
ni dettagliate Agenzia Meri- 
diana 040-733275. 1549 


quattro) alloggi. 


040/4212385). 


\0481/44194. 


L'IMPRESA COSTRUZIONI S.1.D.E. sas. 


informa 


che la medesima ha in corso di realizzazione un intervento di 
edilizia convenzionata nel Comune di Trieste per 34 (trenta- 


Gli interessati all'acquisto possono prendere visione delle 
condizioni, previste dalla L.R. 37/88 del BANDO DI PRENOTA- 
ZIONE già affisso all'Albo Pretorio del Comune di Trieste, 0 
presso gli Uffici dell'impresa a Trieste in viale Miramare 29) 
tuttii giorni, escluso il sabato, dalle ore 16 alle ore 18 (telefono 


AFFITTASI ufficio centrale 4 
camere doppi servizi soleg- 
giato balcone. 040/364804- 
964796. _1548 
AFFITTASI via Scomparini box 
macchina, media cilindrata. 
Agenzia Meridiana 040-733275 
. 1549 
AFFITTO buffet rimesso nuovo 
zona Centro. Tel. 040/303382. 
Aziende 


20 

e 
A.A.A.A.A. CARTA blu finan- 
ziamenti eroga direttamente 
prestiti dipendenti, commer- 
cianti, artigiani, fino 50.000.000 
anche firma singola: 
10.000.000, 60 rate 230.000 
(5.000.000, 24 ore); nessuna 
spesa anticipata. 040/54523- 
0432/25207-049/654889. 59 
A.A. CARTA blu finanziamenti 
viale XX Settembre 48 conce- 
de prestiti a tutte le categorie 
lavoratori. 040/54523. 59 
A.A. PRESTITI in giornata. Te- 
lefonando 040/61100- 
1530 
A. ASSIFIN finanziamenti assi- 
curativi prestiti immediati ra- 
pidità competenza discrezio- 
ne 040/773824. 1462 
A. FINANZIAMO tutte te cate 
gorie anche firma singola, esi- 
to.in giornata. 0481-960440. 
A. SERVIZI PARABANCARI. 
Finanziamo dipendenti, auto- 
nomi e pensionati, anche infir- 
ma singola, senza limite d'im- 
porto, tempi brevi, riservatez- 
za. Tel. 040-764105. 1220 


Capitali 


1920) 


BUFFET grande passaggio 
vendo. Tel. 040-569354. 

53358 

CASALINGHE, pensionati, di- 
pendenti; 4.000.000 immediati. 
Firma unica. Massima riserva- 
tezza. Trieste: via S. France- 
sco d'Assisi 14. Telefono (040) 
731313. 6196 
CONCEDIAMO prestiti, brevi 
tempi di erogazione. 
0481/85751. 83 
ECCEZIONALE! In 24 ore Ipi- 
fim Spa finanzia direttamente 
casalinghe, pensionati, dipen- 
denti, artigiani, commercianti 
firma singola sino a 50 milioni, 
senza spese anticipate, n0 
provvigioni, istruttoria anche 
telefonica. Tel. 040/60418- 
631478-631478-631815 via DO- 
nota, 3 Trieste. 6193 
FIN. ASS. al tuo servizio per 
sconto effetti ipotecari, mutui 
ipotecari anche Il, prestiti fidu- 
ciari a tutte le categorie. ore 
9-12. 0432-293052. __ 6 32 
FINIM 040/766681: Finanziamo 
(firma singola) artigiani, com- 
mercianti, pensionati, dipen- 
denti. Nessun limite importo. 
Erogazione cinque giorni. No 
spese anticipate. Consideria- 
mo anche protestati. 1510 
IMMEDIATI piccoli prestiti: ca- 
salinghe-pensionati-dipen- 
denti-commercianti. Bastano 
codice fiscale-documento 
identità. Massima riservatez- 
za. Trieste: via S. Francesco 
d'Assisi 10. Telefono 
040/731318. 6197 
PRESTITI personali fino a 
10.000.000, pagamento c/c po- 
stali, nessuna spesa anticipa- 
ta. Erogazione diretta in 72 
ore. Mutui per acquisto o ri- 
strutturazione immobili. Saba- 
to mattina aperto. 040/732411- 
762450. 1564 
X.X. VELOCEMENTE accor- 
diamo prestiti a tutte categorie 
lavoratori. Finanziamenti, mu- 
tui, leasing con preventivo 
gratuito. Massima serietà, ri- 
servatezza. Gruppo 3 S, Trie- 
ste 040-390039, Gorizia 0481- 
32898. 1474 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTASI da PRIVATO ap- 
partamento zona. REVOLTEL- 
LA-S. LUIGI-ROZZOL 3 stanze 
cucina servizi confort. Paga- 
mento contanti. Telefonare 
ore pasti 040-946269. 1559 
CERCO appartamento libero 
zona residenziale salone due, 
tre camere cucina pronta defi. 
nizione. Telefonare 040. 
763189. DIA 


TI 
Case, ville, terreni 
Vendite 


me ——_ _______ 


AMMEZZATI pronta consegna 
strada Guardiella vende Mar- 
con Castaldi 3 040/728012. 


BOX centralissi 

43.000.000. Posto 016 Soa 
le 25.000.000. Box Maddalena 
21.500.000. Box Gortan 
21.500.000. Posto auto Bo- 
schetto 15.000.000. Spazioca- 
sa 040/60125. 06 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamentino recente, in 
palazzina, zona AQUILINIA 
Stanza, cucina, bagno, canti- 
na, riscaldamento, parcheggio 
macchina, 29.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 040-61712. 1559 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi FABIOSEVERO pano- 
ramico 3. stanze, cucina, ba- 
gno, poggioli, riscaldamento 
centrale, Ascom, Ss. tare: 

+ 040 + 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi FORAGGI 2 stanze cu- 
‘cina wc 65 mq da ristrutturare 
31.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
040-61712. 1559 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
Via BAIAMONTI vista mare 3 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, riscaldamento centrale, 
68.000.000. S. Lazzaro, 10 tel. 
040-61712. 1559 
MQ 130 Barcola, privato vende 
250 milioni trattabili in palazzi- 
na signorile, | piano. Tel. 040- 
411579. 53508 


RONCHI: VILLESCHIERA (mo- 
noparetatura perimetrale 
esterna) 3 camere, soggiorno, 
cucina, 3 bagni, garage, taver- 
na: 61 MILIONI entro dicembre 

, rimanente mutuo agevola- 
to concesso 555 MILA mensili. 
Agenzia Italia Monfalcone 
0481/410354. 02 
SPAZIOCASA 040/60125 Roia- 
no in costruzione salone, cuci- 
na, bistanze, biservizi. Paga- 
mento dilazionato, mutuo re- 
gionale 60.000.000. + 06 


‘©1822 


COMUNE DI 
DUINO-AURISINA 


Provincia di Trieste 


Avviso di gara 
Prot. n. 1073 


Quest'Amministrazione in- 
tende affidare i lavori relativi 
alla costruzione di una pale- 
stra per un importo presunto 
di lire 1.450.000.000.. 
L'appalto sarà aggiudicato 
mediante Appalto Goncolso: 
Le imprese interessate lo; 

far pervenire entro 10 
MILO dalla pubblicazione 
del presente avviso, richie- 
‘sta d'invito allegando alla do: 
manda: 


— copia del certificato di 
iscrizione all'Albo Nazio- 
nale dei Costruttori, da 
cui risulti che l'impresa è 
iscritta nella Categoria 2 
per almeno 1.500 milioni. 


Le.domande di partecipazio- 
ne nonvincolano in alcun mo- 
do l'Amministrazione che si 
riserva la più ampia discre- 
zionalità nella scelta delle 
imprese da invitare alla gara. 


IL SINDACO 
Bojan Brezigar 


SPAZIOCASA 040/60125 P.zza 
Scorcola (adiacenze) salone, 
cucina, bistanze, biservizi 
68.000.000. 06 
SPAZIOCASA,040/60125 man- 
sardato Settefontane salonci-. 
no, cucina; matrimoniale, ba- 
gno AFFARONE 39.000.000. 

06 

SPAZIOCASA 040/64266 Cri- 
spi epoca rinnovato cucinino, 
tinello, bistanze, bagno, auto- 
metano 59.000.000. 06 
STARANZANO: costruende 
palazzine soggiorno, 2 came- 
re, cucina, terrazza, elevata ri- 
finitura, da 93.261.000, 75%. 

mutuo agevolato concesso 

(280 mila mensili). Agenzia Ita- 
lia-Monfalcone 410354. 01 

TERRENO Rupingrande vendo 

2.500. mq, bosco minimo lotti 

2.000. Bonzanini 040/364804- 

364796. 1548 


. TERRENO S. Croce mq 10.000 


strada principale acqua prato 
vendo 65.000.000. 040/364804- 
364796. 1548 
VENDESI zona via Commer- 
ciale appartamento, nuova co- 
struzione 3 stanze, 2 soggior- ‘ 
ni, cucina, 2 bagni, terrazze, 2 
posti macchina all'aperto. L. : 
300 milioni. Tel. 040-418750 
ore ufficio. 1547, 


25) Animali 


A.A. BELLISSIMI cuccioli pa- 
store tedesco, iscritti prezzo 
modico. 0432/722117. 01 


26] Matrimoniali 


SOLITUDINE? Desiderate ri- 
solverla felicemente con ma- 
trimonio, amicizia, unione? Ri- 
volgetevi all'ANAG unica im- 
portante umana iniziativa na-. 
zionale. Trieste 040/577315. 
53624 
TANDEM, ricerca computeriz= 
zata di partner: la certezZ® 
trovare la persona giusta. 
Ico telefono 040-574090. 

21 


Diversi 
PE 


CASA di riposo dispone di po- 
sti per persone anziane. Tele- 
fonare 040-772479. 1456 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi'\per; Partenze Arrivi 
Amburgo 15.25. 21,00 
Amsterdam) 07.05 10.40 
Barcellona 07.05 11.08 
Bruxelles 15.25. 19,40. 
Cairo 11.30 2.20 
Colonia-Bonn 15.25 19.98 
Copenhagen 07.05 12.55 
Dusseldorf 15.25 21.15 
Francoforte 15.25 18,30. 
Istanbul 07,30. 13.45 
Lione 15.25 21,00 
Lisbona 07.05 13.56 
Londra 07.05 10.00 
Madrid 07.05 11.00 

11.30) 18.25) 
Malta 11/30 15.25 
Manchester 15.25 20.85 
New York 07.30 14,451 
Parigi 15.25 20,00 
Stoccarda, 07.05 12.30 
Stoccolma 15.25 20.55 
Tripoli 07.30 12,05 
Tunisi 11.30 17.40 
Vienna 15.25 18.45 
Zurigo 15.25 19.20 

—_—& 
ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amburgo 08.00 14400 
Amsterdam 19.10 22.90 
Atene 15.55 22.00 
Barcellona 13.25 18.20 
Bruxelles 10.20 1440 
Cairo 09.00 18.20 
Colonia-Bonn 07.20 14.40, 

14.35 22.90 
Dusseldorf 17.10 22.90 
Francoforte 10.00 14.40 

17.00 22.90 
Ginevra 18.15 22.90 
Istanbul 14.15 18.20 
Lisbona 14.50 22.90 
Madrid 13.20 18.20 |> 
Malta 16.10 22.00 d 
Manchester 08.25 1440| 
New York 18.00, ‘10.451. 
Parigi 10.05 14.401 
Stoccarda ., 09.05 14.40. 
Stoccolma 09,15, 14.40 
Tripoli 19.05 18.20 
Tunisi 18.30 22.00 
*iil giorno dopo 


Gori 


Pretura di Trieste 


Reg. esec. n. 68/69 


Il Pretore, in data 18.1.1989 
ha pronunciato la seguente,” 
sentenza contro Agnoletti 
Paolo. nato a Treviso, A 
12.2.1946, residente a pe" 
so in via 13 Luglio 10°! "- 


impuraTo 


ato p- © P- dagli artt. gf 
del sa 1 2 e 3 RD 
21.12.1983 n. 1736. Continua” 
zione iniziata in Trieste il 
17.12.1987 con protesto. 

OMISSIS 

P.Q.M. condanna il suddetto 
a L. 1.000.000 di multa piÙ 
Spese processuali. 
Ordina la pubblicazione del- 
la sentenza per una volta sul 
quotidiano «Il Piccolo» e ini” 
bisce all'imputato l’emissio7 
ne di assegni per anni uno. 
Estratto Conforme per la pub? 
blicazione. 
Trieste, 3 marzo 1989 
Il Cancellier® 
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PE SPE SPE SPE SPE 
E SPE SPE SPE SP[ 


SPE SPE SPE SRE 

PE SPE SPE SP. 

E SPE SPE SPE 

SPE SPE SPE SPE Ss) 
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